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Agrigento 

PER DIFENDERE LE IST ITUZIONI REPUBBLICANE: INCHIESTA P A R L A M E N T A R E ! 

Affannosi tentativi del governo per arginare 
la portata delle rivelazioni sul Luglio 1964 

A pagina 2 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

TERREMOTO IN SICILIA: 500 morti? 
Interi paesi rion esistono piu 

Distrutti Montevago, Gibellina, Menfi, Poggioreale, Salaparuta e Santa Ninfa — Devastati Salemi e Partanna — Nessuno sa quanti vivi siano sepolti sotto le rovine 
« Ho volato sopra un inferno » — Manca tutto — Ponte di elicotteri per i feriti — Centinaia di migliaia di persone vivono all'aperto nelle tre province colpite dal sisma 

L' Unita apre una sottoscrizionezqu C.L per i primi soccorsi 

II PCI per le 
popolazioni colpite 
Delegazione di parlamentari partita per la Sicilia 

Appena g innte le pr ime drammal lche notizie 
dalla Sicilia si e rinnita la Direzione del PCI in-
• i e m e alle presidenze dei grnppi parlamentari co> 
mnnistt della Camera e del Senalo . La r innione 
e s lata presieduta dal c o m p a g n o Luigi Longo. 

E* stalo espresso in pr imo luogo il profondo 
cordogl io di tnlto il partito per la terribile scia-
gura che ha colpito il popolo sici l iano ed e stalo 
preso u n p r i m o contatto con le o r g a n i n a z i o n i del 
partito in Sicil ia e con i parlamentari Sicilian! 
gia tutti present! nei laoghi della sciagnra per 
organizzare le pr ime concrete manifestazioni di 
•olidarieta e di ainto. 

E ' s ta lo deciso di f a r partire snbito per la 
Sicilia u n a delegazione di parlamentari eomnnis l i 
della quale fanno parte i rompagni Pao lo Bufalini 
• Marisa Cinciari R o d a n o e tutti i depntati e 
senatori medici . 

La Direzione del PCI fa appe l lo al ia gene-
rota solidarieta di tutti i compagni laroratori i la-
liani perche si sr i luppi , ne l le pross ime o r e , at-
l o r n o al le organizzazioni demoerat icbe e popolari , 
a l le sezioni de l Partito, nei Constgli comunal i e 
provinciali , nn'iniziativa moltepl ice tesa a racco-
gl iere indument i , viveri, medicinal! , e c c per 
al leriare il disagio e le sofferenze de l le famigl ie 
colpite i in questo quadro i l noetro g iornale , 
rC/ajjfo, si fa promotore di una raccolta di fondi . 
La Direzione del partito sottoserive c inque mit ioni , 
i grnppi parlamentari comunist i della Camera e 
del Senalo e rUnitd ahri dieci. 

I gruppi parlamentari seguiranno alia Ca
mera e al Senato gli sr i lappi della s i tuazione per 
spingere autorita e governo affinche s iano prese 
rapidamente e d efficacemente tutte l e misure ne-

cessarie. 

Dal noitro inviato 
ZONA DI GIBELLINA, 15 

E' uno spaventoso disastro. 500 morti sembrano aceertati. 
Purtroppo e solo una cifra di partenza e tutto fa temero che si ar-
rivera a un migliaio. Interi paesi sono stati spazzati via dal sisma, 
distrutti, crollati come castclli di carte; da alcuni di questi — abi-
tat i da cent inaia di famiglie — non si ha ancora nessuna notizia. Mille, a lme-
no, i feriti . L e s t r ade sono in terrot te , i telefoni non funzionano, enormi nuvole 
di b ianca polvere aleggiano sulla zona del T rapanese a segna re i luoghi sconvolti 
e devas ta t i . Non esistono piu i paes i di Montevago e di Menfi, in provincia di 

Agrigento Gibellina, Pog
gioreale, ' Sa lapa ru ta e 
Santa Ninfa, in provincia 
di T rapan i , orr ibi lmente 
devas ta te Salemi e P a r 
tanna pure in ' provincia di 
Trapani. E' il primo bilancio. 

A Montevago centinaia di 
cadaveri sono rimasti sotto le 
macerie. si sentono grida di-
sumane che salgono dagli am-
massi di travi e calcinacci; 
quanti sono i vivi, quanti i fe
riti sotto le macerie? Urla di 
sepolti vivi anche a Gibellina, 
dove la conta dei cadaveri al-
linea lungo le piste ricavate 
tra le macerie decine e deci-
ne di corpi straziati. Donne, 
uomini. bambini. 

«Ho volato sopra un infemo. 
Ho visto uno spettacolo come 
quando scoppia una bomba 
atomica >. Questo ha dichia-
rato. sconvolto. il pilota di un 
eUcottero militare che aveva 
volato su una delle zone col
pite. Anche il ndnistro Tavia-
ni ha volato. in eUcottero. sul-
le zone colpite. 

I cadaveri estratti dalle ro
vine. soltanto nei paese di 
Montevago. ammontano a 213. 
Ma di attre 300 persone non 
si hanno notizie. A Gibellina. 
rultima scossa sismica — ter
ribile, alle ore 3 di questa not-
te — ha inghiottito una colon-
na di soccorsi organizzata dai 
Vigili del fuoco di Trapani; 
ora gli automezzi affiorano dal 
terreno. sommersi da una ma. 
rea di pietrisco. Almeno 150 
sono i dispersi in questo pae
se. Salaparuta e Poggioreale. 
questa notte non erano stati 
ancora raggiunti. . r 

' Gli scampati vagano inebeti-
ti tra le macerie. in mezzo al
ia neve, nei vento gelido che 
soffia sulla pianura. Alcune 
donne gridino disperate. chia-
mano per nome i figli, i ma-
riti. i parenti scomparsi. 

Non ci sono viveri. ne ac-
qua. ne medicinalL Fino ad 
ora i soccorsi sono stati pra-
ticamente inesistenti. soltanto 
i Vigili del fuoco - agli ordini 
dell'ispettore generate Sor-
rentmo — hanno svnlto un'ope 
ra coraggiosa. al disopra dei 
limiti umani. Abbiamo saputo 
del colonnello dei carabinieri 
comandante il distretto di Tra
pani che urlava nei telefono: 
t Dove sono i mki uomini! », 

Ctsai* Dm Simon* 

Or* 23,20 a Scracca 
scosso sismica 

dvrata 5 secondi 
AGRIGENTO. 15 

Una violent* scossa di terns 
rooto della durata di cinque se
condi e di carattere sussultorio 
• sUU awertiU alle 23.20 a 
Sdacca. Sembra che non abbia 
pwscato alcun danno, 

La Croce Rossa: 
donate 
saagve 

H comitato centralc della Cro
ce rossa itabana ba organizss-
to una raccolU straordinaria di 
sangue tra i cfttadini romani 
per soccorrere le vittiroe del 
terremoto di Sicilia. (Segum> a pagina 3) 

GIBELLINA — La dasotaziona di uno dai paasi piu colpiti dalla catastrofa. Solo quakha muro smozzkato • rimasto ki piadi. Sotto 

la macaria cantinaia di morti « Ho volato sopra un mfamo * ha datto il pilota dell'alicottaro militare da cut • stata scattata la foto. 

« Ho visto uno spattaoolo coma quando scoppia una bomba atomica ».. (Telefoto ANSA-all'« Unita » 

La solidarieta 
della CGIL 

La segreteria della CGIL ha 
inviato al comitato regionale 
siciliano della CGIL un tele 
gramma di solidarieta per la 
grave sciagura che ha colpito 
la Sicilia. 

Ecco il testo del telegram 
ma: c La CGIL facendosi in 
terprete della profonda cmo 
zione suscitata tra i Iavorato 
ri in tutto il paese dalle notizie 
della catastrofe che ha colpi 
to intere localita della vostra 
regione. rivolge il suo com 
mosso reverente saluto alle 
vittime ed esprirne ai fami 
liari e a quanti sono stati col 
piti nej loro affetti e nei loro 
beni, la sua piu viva solida 
rieta. 

Esorta 1'organizzazione sin 
dacale regionale, le CdL pro 
vinciali e locali a continuare 
ad essere in prima fila a pre 
stare la loro opera di soccor 
so e nella organizzazione dei 
piu pronti interventi a favore 
delle popolazioni e delle zone 
sinistrate. La segraieria della 
CGIL esaminera ulteriormente 
i modi attraverso cui si possa 
manifestare la solidarieta at 
tiva di tutti i lavoratori ita 
liani e sollecitera i necessari 
contatti con le altre organiz 
zazioni sindacali e le autorita 
di governo perche siano garan 
titi aiuti adeguati». 

200 quintali 
di generi 
alimentori 

inviati dalle 
Cooperative 

n movimento coooerativo uni-
tario ha risoosto con slancio MO-
Iidale all'appello lanciato dalla 
Lega per consistenti aiuti alle 
popolazioni siciliane. Entro oggi 
saranno a Roma — per essere 
immediatamente inoltrate, con 
aereo chiesto al ministero del-
I'lntenio o altro mezzo. nell'Iso-
la - 200 quintali di derrate a!i 
mentari. invfate dalle coopera 
ttve di Bologna. Modena. Reg 
gio Emilia e Ravenna. Inoltre il 
Coop Italia ha messo a disposi 
zione 1 milione di lire, anch'evo 
tradotto in generi di prima ne 
cessita. che la cooperative La 
Proletaria di Piombino fara 
giungere oggi a Roma: initiati
ve per la raccolta di aiuti sono 
in corso in tutte le Federcoop 
del Piemonte. Liguria. Umbria 
e di altre regioni. che faranno 
giungere generi alimentari e al
tro materiale occorrente alle po-
polazkmi colpite, tramite fl Con-
•orzio regionale skfliano 
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Mentre diviene sempre piu pressanf e I'esigenia di tar luce sulle responsabilita politiche del complotto del luglio '64 
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Febbrili contatti Moro - Nenni - Tremelloni 
.» i 

per sfuggire all'inchiesta parlamentare 
Quattro ore di colloqui sugli spostamentj nolle alte gerarchie militari e 
sulla linea da tenere dl fronte alia campagna ricattatoria — II PRI non 
esclude a priori la possibility del ricorso all'inchiesta parlamentare — La 
destra socialdemocratica accenna alle responsabilita di Antonio Segni 

Sempre nuovi colpl di 
scena. Ancora piu dramma-
tici si annunciano gli svilup-
pi dell'affare SIFAR-* colpo 
di stato > all'inizio di questa 
settimana che vedra rico-
minciare il processo De Lo
renzo-Espresso davanti al 
tribunale che ha citato tra 

i nuovi testimoni anche An-
dreotti e Taviani e alia vigi-
lia della riunione della com
missione Difesa della Came
ra che si pronuncera sulle 
proposte del PCI e del 
PSIUP per l'inchiesta parla
mentare. 

Era stata data per probabi-

II Portamento 
deve giudicare 

« L A MAGISTRATURA ha decuio di fare quello che 
la commissione di indagine. cosi com'era stata costi-
tuita. non avrebbe potulo fare... il governo, ancora 
una volta, si e fatto precedere dalla magistratura ». 

Cosl ieri scriveva il giornale del PRI. esprimendo 
una censura al governo e una lode al magistrate di 
Roma che ha citato in giudizio Andreotti. Taviani e 
alcuni generali depositari di una parte degli ordini 
famigerati del « luglio 1964 ». 

Noi s iamo i primi a rallegrarci del fatto che, final-
mente. qualcuno abbia ritenuto opportuno chiamare 
Andreotti e Taviani a rendere con to di alcune cose del 
loro operato e delle loro responsabilita. Ce ne ralle-
griamo per due motivi: innanzitutto perche siamo 
stati i primi a chiedere che Ton. Andreotti e Von. Ta
viani venissero snidati dal loro tetragono e sospetto 
silenzio: in secondo luogo perche speriamo che il 
magistrato non se li fara venire davanti solo per ac-
cettare che essi facciano « scena muta » o per sentirsi 
interrogare sul bel tempo che fa. 

Detto questo. va anche detto. tuttavia (anche al 
giornale del PRI) che se l'iniziativa del magistrato 
romano potra risultare lodevole (mentre la iniziativa 
del governo di affidare a un uomo della CIA l'indagine 
su Andreotti e il Sifar e uno scandalo), resta del tutto 
aperto il problema che la verity pol i t ica .su quello che 
sta profilandosi come il piu grosso scandalo politico 
di questi ultimi venti anni. non si sapra mai finche 
al Parlamento sara vietato di occuparsene. H Parla
mento! infatti, e Tunica sede politica competente per 
occuparsi dell'aspetto politico, che e preminente, di 
una vicenda che, volere o no, vede tra i protagonisti 
non solo alcuni generali ma, ovviamente, anche alcuni 
ministri. s e non il Capo dello Stato deU'epoca. Solo 
qualche ritardato mentale, infatti. pud prendere ancora 
per buone le tesi del Popolo e del Corriere della Sera 
che nel luglio 1964 possano essere accaduti fatti — non 
smentiti — come Tipotesi di arresto preventive di 2000 
cittadini e la preparazione dell'occupazione simultanea 
dei minister!", della RAT-TV, delle stazioni ferroviarie 
e degli aeroporti senza che nessun c politico > ne sa-
pesse qualcosa: o al Quirinale, o al Viminale, o al 
Ministero della Difesa. 

D EL RESTO perfino La Stampa, giornale quant'altri 
mai cauto in materia, non nasconde piu 11 fatto: e 
scrive che « si impone Vesigenza di riconoscere il vero 
carattere della questione. che i tutta politica... si 
tratta. in buoni termini, di non altro che della sicurezza 
dello Stato democratico che, nel bimestre nero del 
1964, appare essere stata minacciata dagli stessi or-
gani istituzionalmente preposti alia sua difesa». E 
allora? Chi indaghera, in sede politica, su tutta la 
vicenda? Non certo la commissione dei tre generali, 
il cui mandato (intenzioni a parte) e un altro. Non 
la magistratura, il cui mandato e indagare sulla esi-
stenza o meno di un reato di diffamazione e che gia, 
piu volte, si e rifiutata di affrontare il lato politico, pur 
emergente. della vicenda. Tocca dunque al Parlamento 
investirsi di una responsabilita che non pud che essere 
sua e di nessun altro. Chi se non il Parlamento ha il 
diritto di chiedere ad Andreotti cose che ne i generali 
ne i magistrati potranno, o vorranno, chiedergli? Pro-
prio ieri. per esempio — e lo citiamo a parte — una 
agenzia di stampa della destra socialdemocratica, 
dava credito all'ipotesi politica di un progetto di Segni 
per un governo di destra, presieduto da Merzagora. 
Chi ha il diritto di indagare. acclarando questo punto. 
s e potevano esserci dei nessi tra questo progetto di 
Segni e le «predisposizioni^ militari messe in atto 
dai carabinieri? E. su un altro punto: chi, s e non il 
Parlamento. ha il diritto di chiedere a Taviani se la 
circolare ministeriale del 1961 che prevede Tarresto 
e il campo di concentramento per gli « elementi peri-
colosi > era in vigore nel 1964 e lo e ancora? 

i ^ I A LA NOMINA della commissione generalizia 
che la citazione in giudizio di Andreotti e Taviani, non 
possono, dunque, esimere le forze politiche respoo-
sabili dal richiedere che sia il Parlamento a fare luce 
su materia che e sua. II compagno Arfe, sull'Apanfi/, 
scr iveva domenica che la «trincea > da cui il PSU si 
batte e la Costituzione. Benissimo. Ma a chi si vuole 
delegare il potere di difendere questa trincea? Al 
generate Lombardi, comandante dei carabinieri di 
Tambroni? O si vuol fare ricadere tutta la responsa
bilita della difesa della Costituzione italiana sulle spalle 
di un giudice del tribunale di Roma? E il governo? 
E il Parlamento? Che cosa ci stanno a fare? 

Negando la commissione di inchiesta parlamen
tare e accettando «de leghe» ai generali e ai magi* 
strati non ci si batte. s e ne convinca il compagno Arfe. 
su nessuna trincea. Si nasconde la testa sotto l'ala, 
aspetUndo che spiova. JJ che, francamente, ci sembra 
un po' poco, da parte di chi dice di voler far luce 
•ol serfo. 

Maurizro F*mra 

le in questi giorni la convo-
cazione del Consiglio dei mi
nistri, con all'ordine del gior-
no una serie di spostamen-
ti negli alti gradi dell'eser-
cito. Se ne e parlato ieri in 
una serie di concitati in-
contri tra Moro, Nenni, Tre
melloni e Pieraccini Non 

si sa se la riunione del go
verno si fara subito, data la 
catastrofe che ha sconvolto 
la Sicilia (Taviani e Manci-
ni sono sul posto). « Andre 
te in Sicilia? », e stato chie-
sto a Moro. « Non lo so — e 
stata la risposta — devo ve-
dere il Capo dello Stato >. 
Questa mattina vi e stato 
prima un colloquio tra Moro 
e Nenni, poi ai due si e ag-
giunto Tremelloni e infine 
Pieraccini. Questi incontri 
sono durati quattro ore, dal
le 12 alle 16, e al termine 
Tremelloni e Pieraccini sono 
usciti frettolosamente da 
Palazzo Chigi evitando ognl 
contatto con i giornalisti 
GH argomenti discussi sono 
stati due: i movimenti alia 
sommita della gerarchia ml-
litare e il modo di fronteg-
glare l'attacco a Pieraccini 
e al PSU che proviene da 
un'ala della destra. Sul pri-
mo punto erano chiaramente 
ispirate le notizie riportate 
ieri dal Corriere della Sera: 
Vedovato al posto di Aloja, 
il generale Enzo Marchesi al 
posto di Vedovato, il gene-
rale Moci sostituto di Remon-
dino nella carica di capo di 
SM dell'Aeronautica. Quan-
to a CigUeri la sua posizio-
ne sarebbe stata « chiarita ». 
c Se fosse decisa la sua so-
stituzione — scriveva il Cor
riere — egli passerebbe ad 
altri incarlchi», cioe verreb-
be « promosso », come noi 
avevamo anticipato nei gior
ni scorsi, al comando - di 
qualche settore della NATO. 
Soluzione in chiave morotea, 
insomma: un contentino ai 
socialisti, un contentino a 
Ciglieri. Poi si e parlato del 
• caso > che ha al centro la 
persona di Pieraccini-

Moro e i suoi interlocuto-
rl hanno parlato ieri matti
na della linea da tenere da
vanti aH'offensiva pacciar-
diana- Moro vorrebbe (non 
si sa come) contenerne gli 
effetti e smorzare tutto se
condo il suo stile. Pieracci
ni ha vergato la dichiarazio-
ne che riportiamo a parte. 
Negli ambienti socialisti vi 

e comunque grande disagio e 
preoccupazione. A un certo 
punto sono corse anche voci 
di dimissioni del ministro 
del Bilancio. Le aveva ipo-
tizzate sempre il Corriere 
della Sera: • Anche se qual
che membro del governo 
fosse eventualmente costret-
to a chiedere di essere libe-
ro dagll Impegni dl governo 
per difendersi personalmen-
te nel modo piu opportuno, 
la maggioranza governativa 
e oggi decisa a non prestar-
si alle manovre scandal!-
stiche >. Seguiva il consueto 
«no • all'inchiesta parla
mentare con la conferma 
che il governo, per impedir-
la, chiederebbe alia Camera 
il voto di fiducia. Ma la Di-
rezione del PRI non sembra 
di questo awiso. Dice infat
ti una nota che a giudizio 
dei repubblicani «ogni de-
cisione circa la opportunity 
di procedere alia costituzio
ne di una commissione par
lamentare d'inchiesta deve 
essere rinviata a dopo che 
la magistratura avra com-
piuto tutti i suoi accerta-
menti e concluso, con una 
sua sentenza, U processo». 
Non e un • s i» all'inchiesta, 
ma neanche un «no» a 
priori. Frattanto usciva nel 
pomerigglo una nota della 
Nuova Stampa, agenzia 
della destra socialdemocrati
ca del PSU dove, con 1'aria 
di smentlre le prove del 
complotto militare, si adom-
bravano precise responsabi
lita dell'ex Presidente della 
Repubblica, Segni Nuova 
Stampa sostiene infatti che 
De Lorenzo da solo non ba-
stava. D'altra parte «non 
era un mistero per nessuno 
che Ton. Segni avrebbe 
prcferito al centrosinistra 
un monocolore democristia-
no o ancora meglio un go
verno di tecnici che. sotto 
la presidema del sen. Merza
gora, avesse fronteggiato la 
difficile situazione ». L'agen-
zia sostiene inoltre che sa-
rebbero state le pressioni di 
Segni per un governo Mer
zagora a determinare la for-
mazione del governo Moro 
con la partecipazione socia-
lista. 

ro. r. 
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II presidente della Repubblica Segni • I'on. Andreotti — allora ministro della Difesa — Insleme a una manlfestaiione militare 

Interrogazione del PCI a Tremelloni 

Quali provvedimenti 
per il gen. Cento? 

L'alto ufficiale dei carabinieri e accusato, 
nel rapporto Manes, di avere ostacolato 
il corso delle indagini invitando generali 

e colonnelli all'insubordinazione 

A proposito del gen. Cento, accusato nel rapporto 
Manes di avere esercitato pressioni nei confront! degli 
alti ufficiali dell'Arma, perche tacessero sul luglio '64. 
i deputati comunisti hanno presentoto ieri un'interro-
gazione al ministro della Difesa Tremelloni. 

I compagni Gian Carlo Pajetta. Boldrini. Miceli e 
D'Alessio chiedono al ministro « in che data venne 
personalmente a conoscenza del testo del rapporto pre-
sentato dal generale Manes al generale Ciglieri e come 
abbia provveduto ad appurare o a far appurare quale 
era stato I'attegglamento del generate Cento comandante 
dl divlslone del carabinieri durante l'inchiesta; atleg-
giamento che, a quanto e scritto nel documenlo acqul-
sito agli atti del tribunale, si configura come una aparta 
Iniubordinazione e un'opera per convincere alia Iniu-
bordinazione altri ufficiali superior! dell'Arma. I sot-
toscritti deslderano sapere perche, nel caso si fosse 
appurafo che II giudizio chiaramente espresso dal ge
nerale Manes era infondato, non se ne sia data do-
cumentazione al tribunale. In caso contrario, quail provve
dimenti siano stati presi nei confront) del generale Cento 
e quali document! ministerial! possano fugare la preoc
cupazione che inchieste amministrative e provvedimenti 
giudiziari non incontrino ostacoli in una malintesa 
omerta o, addirittura, come sostiene il generale Manes, 
nell'lntervento d| ufficiali superior! che non aglscono di 
propria iniziativa nella loro opera per ostacolare i'ac-
certamento della verlta». 

Due nuove inchieste giudiziarie aperte sul servizio di spionaggio 

De Lorenzo interrogate dal magistrato 
sullutilizzazione dei foadi del Sifar 

Chiesta la sua testimonianza a proposito del tentativo di corruzione durante il congresso del PRI 
Pieraccini smentisce una ricattatoria pubblicazione contro di lui — Dichiarazioni di Corona e Venturini 

Ieri mattina 11 generale De 
Lorenzo e stato convocato al 
Palazzaccio, dove e stato in
terrogate per circa un'ora dal 
sostituto procuratore della Re
pubblica, Giovanni Moffa. La 
convocazione del generale — 
e stato precisato poco dopo 
— non riguarda direttamen-
te il processo dell'Espres-
so. che riprendera giovedi 
prossirao, ma rientra invece 
nel quadra di una serie di in
dagini che si sono rese neces-
sarie con Tapertura. da parte 
della magistratura. di due 
nuove inchieste. rivolte en-
trambe a far luce suU'utilizza-
zione dei < fondi riservati » in 
dotazione al servizio di spio
naggio. 

La prima di queste due in
chieste. che e affidata. appun-
to. al sostituto procuratore 
Moffa. si riferisce all'ormai 
famoso episodio di Ravenna. 
dove, nel 1961. un tenente co-
lonnello del SIFAR si intro-
dusse nei corridoi del congres-
so repubblicano. per tentare 
di rafforzare (questa e la ver-
skme di Pacdardi) la corren-
te di maggioranza con il con
tribute di una trentina di roi-
lioni contenuti in una vali-
getta. I dirigenti repubblicani 
hanno detto fin dail'inizio che 
il tentativo di corruzione fal-
H; non si sa. perd. se i fondi 
destinati ai congres«isti repub
blicani son tornab* al mittente 
al cento per cento, oppore 
se qualcosa si e fermato per 
strada. 

La seoonda istruttoria vie-
ne invece condotta dal sosti
tuto procuratore della Re
pubblica, dott Bruno De 
Majo. e si riferisce in modo 
piu generale alTutflizzazione 
del fondo segreto del SIFAR-
L'inchiesta e nata da una de-
nunda alia Procura e riguar
da principalmente il colon-
nello Luigi Tagliamonti. che 
per anni e stato amministra 
tore del SIFAR. e che De Lo
renzo insedio — dopo la sua 
nomina a comandante dei ca
rabinieri — nella carica di re-
sponsabile deH'amminJstrazio-
ne dell'Arma. Per un certo 
periodo. il Tagliamonti. che 
aveva a disDos&ooe i «fondi 
segreti * di cui tanto si discu-
te in questi giorni. cumulo le 
due cariche. di amministrato-

1 re dd aervud apedaB • del 

DICCI 
T l D A R t f 
UN GOVERNO 
CHE FARA^ 

Nel luglio del '64 la rivista c EPOCA » 
auspicava un governo « forte » 

carabinieri D suo nome e af-
norato varie volte durante il 
dibattimento del processo De 
Lorenzo - « Espresso >; alcuni 
giornali. inoltre. hanno pub-
blicato riferimenti relativi ai 
rapidi arricchimenti di alcuni 
ufficiali del SIFAR. tra i qua
li. appunto. il col. Tagliamonti. 

E il Dome del Tagliamonti 
caropeggia nel bel mezzo di 
on nuovo attacco ricattatorio 
lanciato ieri contro alcuni 
esponenti del PSU: Pieraccini 

in primo luogo. ma anche il 
ministro deuo Spettacolo Co
rona e Ton. Venturini. Si trat
ta del Iancio straordinario di 
un rotocalco di destra. diret 
to da un oscuro personaggio 
che e stato membro della se 
greteria del segretario del 
MSI Michelini. II giornale — 
che ieri e stato Iargarnente 
pubblicizzato con gli altopar-
lanti nelJe strade del centro 
di Roma — riprende le accu
se rivolte ai socialisti daDo 

c Specchio > e pubblica le fo 
tocopie di due ordini di paga-
mento del SIFAR. Uno 6 del 
25 settembre 1962 e si riferi
sce a un contribute di cinque 
milioni per < il mese di otto 
bre 1962 > nel quadro — cosl 
e scritto — dell'c operazione 
Pieraccini i; il documento 6 
firmato, oltre che dal colon-
nello Tagliamonti. dal gen. 
De Lorenzo e dal cassiere 
Cianfrocca. Un analogo ordi-
ne di pagamento. datato 23 
giugno 1962. riguarda il viag-
gio Roma-USA e ritorno di 
c Vera Pier/ni > (la moglie 
del ministro del Biiancio). 
per una spesa di 676 800 lire; 
in calce, compaiono le stesse 
firme. Nel tardo pomeriggio. 
il ministro Pieraccini ha dif-
fuso la seguente dichiarazio-
ne: c Ho gia detto che le no
tizie prima pubblicate da un 
settimanale ed ora da un al
tro con fotocopie non mi toe-
cano. Per quanto riguarda il 
biglietto. mi fu offerto in 
omaggio alia \igilia del viag-
gio da un gruppo editoriale di 
una rivista. Per la cosiddet-
ta " operazione Pieraccini " 
non so di quale operazione si 
tratti>. 

II rotocalco che ha pubbli
ca to i clichi dei due mandati 
di pagamento. riferisce anche 
I'esistenza di una «velina ». 
attraverso la quale viene al-
largata la rosa delle accuse 
ricattatorie ai dirigenti socia
listi. facendo i nomi deU'on. 
Venturini e del ministro Co
rona come di uomini incari-
cati di tenere rapporti col 
SIFAR: accordi in questo sen-
so — sarebbe scritto nella 
c velina » — « sono stati presi 
da Taviani >. 

Nel pomeriggio di ieri. do
po una riunione alia quale 
hanno preso parte Nenni, De 
Martino. Tanassi. Brodolini, 
Venturini e Corona, sono sta
te date alia stampa due di
chiarazioni. Con la prima. 
Venturini smentisce di aver 
ricevuto somme o assogni del 
SIFAR: Corona afferma in
vece. che il 24 febbraio '64 si 
incontro col capo del SIFAR 
Viggiani ma solo per esami-
nare questioni relative c a zo
ne di frontiera > (Alto Adige) 
che potevano avere criflessi 
rtegativi su settori del mio mi-
rdstero> (lo stesso ministro 

Taviani ha confermato in se-
rata questa versionc). 

Negli ambienti giornalistici 
sono state fatte anche circo
lare le bozze del prossimo nu-
mero dello Specchio, sul qua
le sara riprodotta la foto di 
un assegno che si asserisce 
essere stato ritirato da una 
personalita politica di cui non 
si fa il nome e incassato. in 
definitiva. dall'on. Venturini 
La rivista fa intendere poi 
che 1'incontro Nenni-Viggiani 
di cui si era parlato non sa
rebbe maj avvenuto. 

UAvantU. intanto. pubbli-
chera oggi una nota con la 
quale si ricorda ai promotori 
della campagna scandalistica 
contro il PSU il c dovere > di 

presentare alia magistratura 
i documenti dei quali essi di 
cono di essere in possesso. 

Sulla pubblicazione di questi 
attacchi a uomini del PSU. lo 
stesso De Lorenzo, ieri sera. 
ha dichiarato di essere « del 
tutto estranco alia campagna 
in corso. fatta in base di fo
tocopie di documentazioni di 
una per me inesistente corru
zione di elementi politic! ad 
opera del SIFAR ». 

Nella strata, intanto. sia il 
ministro Taviani. sia il cose-
gretario del PSU De Martino 
hanno fatto sapere che si re-
cheranno a df porre in Tribu
nale. Manca ora «olo la rispo 
sta dell'on. Andreotti. 

e. f. 

OGGI ha capito 

QUANDO si parlava di 
Alfio Russo, diretto-

re del Corriere della Se
ra, noi lo dicevamo agli 
amid: « Vedrete, compa
gni, che quello, un gior-
no o Valtro, capira ». Gli 
amici ci datano degli ot-
timisti e si dichiaravano 
sicuri che questo evento, 
in realta straordinario, 
non si sarebbe mai veri-
ficato. Ma ecco che do
menica, in un suo conci-
tato articolo di fondo de
dicate all'affare del Sifar, 
Alfio Russo se ne $ usci-
to in queste parole: 
«...siamo convinti che il 
chiasso infernale che s'e 
fatto e si sta facendo su
gli sviluppi dell'affare 
Sifar abbia fini esclusi-
vamente politici *. 

Ora, il pensiero del di-
rettore del Corriere fun-
dona, come certi crediti 
agricoli, a lungo termi
ne, ma quando centra un 
problema, si pud dire che 
lo tiene in pugno con in-
crollabile fermezza. In 
un primo momento, quan
do si seppe che nel lu
glio del '64 erano gia sta

ti approntati campi di 
concentramento in Sarde-
gna, Alfio Russo fu con-
vinto che il « chiasso in
fernale » dell'* estrema 
sinistra > avesse fini 
esclusivamente turistici, 
e non lo stupt il fatto che 
qualche soxreersivo, sint-
ro di figurare tra gli sche-
dati, si preoccupasse an
che per la propria vita e 
si agitasse a fini, se ci ca-
pite, esclusivamente bio-
logici. Ma adesso, con i 
nuovi sviluppi dell'affa
re, e con tutti i ministri 
che ci sono in qualche 
modo di mezto, Alfio Rus
so pensa' w E" ormai chia-
ro che ci si agita a fini 
politici Chi Vavrebbe mai 
detto? •. 

E' bene che il direttme 
del Corriere sappia (ma 
forse lo capira solo in 
lutunno) che quando do-
mandiamo che siano sma-
scherati i « qoloisti». t 
sopraffnttori. i fasci*ti e 
i ribaldi, e domandiamo 
che se ne faccia piazza 
pulita per sempre, ci agi-
tiamo anche a fini sani-
tarl 

Ftrttbracclo 
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La tragedia nei paesi Sicilian! distrutti dalle continue scosse di terremoto 
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SCAYANO CON LE MANI NUDE 
Urla strazianti sotto le macerie 

NELLE TELEFOTO — Da sinistra: 
fuggono, terrorizzati, privi d'ogni 
cosa da un giorno all'altro, i su-
perstiti di un disastro che li ha pri-
vati di colpo della casa, del lavoro, 
d'ogni risorsa. Lasciano alle spalle 
macerie e desolazione; molti cerca-
no ancora disperafi, fra le rovine, i 
corpi dei loro cari. Edifici crollati a 
Gibellina, una citta che pare deva-

stata da un bombardamento a tap-
peto. In basso: fuori Gibellina, e la 
seconda notte che i soprawissuti 
trascorrono all'addiaccio, a malape-
na protetti dal gelo con scialli e 
coperte. Solo pochi viveri sono ar
r i va l . Due uomini piangono dispe-
rati: le donne sono impietrite dal 
dolore. 

M 

Le difficili operazioni di soccorso in una sifuazione disperafa - Diri-
genfi e parlamenfari comunisti si sono recati nei luoghi colpiti dal disastro 

(Dalla prima pagina) 

non riuscendo a coordinare i 
soocorsi. Si dice che stanno 
per arrivare 1000 vigili. 900 
soldati e 1300 carabinieri. Spe-
riamo. 

Foche notizie anche dai pacsi 
di Camporeale. Chiusa Sclafa-
ni. Contessa Entellina; gravis* 
simi i danni a Sciacca. 

Con un ponte aerco di eli-
cotteri. messo su in queste ul-
time ore alia disperata. co-
minciano ad affluire i feriti 
ncgli ospodali civili di tutte 
le citta della zona. Al Civico 
di Palermo sono state sgom-
berate e messe a disposizio-
ne numerose corsie. ma man-
ca la cosa principale: sangue 

e plasma per le trasfusioni. 
Altri centri di raccolta sono 
gli ospedali civili di Castelve-
trano e Trapani. 

Mentre scrivo questo pezzo 
la terra trema leggermente 
per una nuova scossa: sono le 
ore 16.02 esatte, e 1'ottava 
scossa. 

Alle ore 12. un'altra scossa 
di terremoto aveva fatto sus-
sultare la zona attorno a Gi
bellina, ma non ha provocato 
danni: era gia tutto distrutto. 
Ha solo fatto smottare nella 
vallata — dove fino a questa 
notte c'era l'abitato di Gibel
lina — tante piccole valanghe 
di detriti. 

Trenta uomini della pubbli-
ca sicurezza. che si trovavano 

/ paesi colpiti 
PALERMO. 15 

Le notizie che giungono dal
la varie zone colpite dal ter
remoto sono parziali e incom
plete a causa delle difficolta 
di collegamento e di comuni-
cazione. Molti centri sono iso

late La strada ferrata 6 
ostruita sui tratti Castelvetra-
no Alcamo e Castelvetrano-
Salaparuta. Ecco comunque 
un quadra riassuntivo delle 
notizie pervenute dai centri 
piu coipiti. 

PROVINCIA DI AGRIGENTO 
MONTEVAGO - 3.008 abi-

tanti. Sono crollate 800 case. 
Le vittime finora contate so
no 213. tra il medico con-
dotto. Distrutte tutte le stra-
de del paese e quelle estcr-
nc. II centra e stato rag-
giunto soltanto dagli ehcotte 
li di soccorso. 

SANTA MARGHERITA BE* 

LICE — 7.811 abitanti. Crolla
te 1*80 per cento delle case. 
Finora died vittime recupe
rate. 

MENFI — 12.942 abitanti. 
Danni ingentissimi. Impossi
ble a\ere piu notizie per la 
interruzione di tutte le comu-
nicazioni. 

PROVINCIA DI TRAPANI 
GIBELLINA - 6.410 abitan

ti. Distrutta al 95 per cento. 
Le vittime recuperate sono 
20 ma biscgna contare 150 di-
spersi. II paese 6 isolato. So
no state sospese le elezioni 
ammmistratne che erano in 
corso. Una casa 6 crollata su 
una autocolonna di polizia e 
\igili del fuoco con 27 soc-
corntori. Cinque sorr» stati re-
cupcrati. rcriti. Degli altri 
nessuna notizia. II telefono e 
inutilizzabilc. Duemila tende 
sono state rizzate per i pro-
fughi prcsso il cimitero co-
munale. 

POGGIOREALE - 2.698 abi
tanti. Crollate il 50 per cen
to delle case. Molti morti. ma 
non se ne pud dire il numero. 
Telefono inutili/zabjlc. Tutti 
i collegamcnti interrotti. 

SALAPARUTA - 2943 abi
tanti. Distrutta al 95 per cen
to. Raggiungibile soltanto 
con relicottero. Ignoto il nu
mero delle vittime. che si ri-
tiene molto elevato. Quattro 
salme recuperate. 

SANTA NINFA - 5.826 abi
tanti. Distruzioni al 70 per 
cento. Impossibiie stabilire il 
numero delle \ittimel D tele
fono e isolato. 

SALEMI - 15.364 abitanti. 
Un quarto delle abitazioni e 
stato raso al suolo. Almeno 
tre salme gia recuperate, nel
la chiesa del Caitnine crol
lata. 

PARTANNA - 13.011 abi
tanti. Pochissime le notizie. 
Si parla di numcrosi crolli 
e di parecchie vittime. tre 
delle quali sono gia state re
cuperate. 

PROVINCIA DI PALERMO 
CAMPOREALE - 6.093 abi 

tanti. Sessanta case distrutte 
e duecento inabitabili. Impos
sibiie stahilire il numero del 
le vittime. 

CHIUSA SCLAFANI - 5.476 
abitanti. Gravissimi danneg-

giamenti. Numero di vittime 
probabilmcnte modesto. Po
chissime le notizie. 

CONTESSA ENTELLINA -
2.699 abitanti. Numerose case 
distrutte. Si cerca nelle mace
rie. Per ora e stata recupera-
ta una sola salma. 

a scavare con le mani nude 
fra le macerie. hanno avuto 
un istante di panico; poi sono 
tornati al loro disperato lavo
ro. tra le grida disumane che 
si levavano da sottoterra. 
Trenta uomini... ce ne vorreb-
bero tremila. solo qui. Ci 
vorrebbe acqua. latte per i 
bambini, coperte per questi 
fantasmi senza voce che va-
gano sui cumuli di polvere di 
cio che fino a qualche ora pri
ma era stata la loro casa. 

« C'e moltissima gente viva. 
la sotto — mi ha detto un 
capitano di PS — ma e dilfi-
cile rimuovere i massi >. II 
generale dei vigili del fuoco. 
Sorrentino, si e allora attac-
cato ad un radiotelefono, ha 
urlato 1'ordine che tutti i \i-
gili del fuoco della zona fos-
sero convogliati a Gibellina. 
Erano passate quasi dieci ore 
dalla prima scossa. 

Quanta gente si sarebbe 
potuta salvare -»n un SOCOT--
so tempestivo? Fino a :eri se
ra, invece. le autorita di PS, 
i carabinieri, parevano qua
si non conoscere come sla 
vano le cose; rupon-ievano 
con notizie vaghe a clu li in-
terrogava. Forse si trattava 
solo di un coordinan:ento cen-
trale che non c'e stato. For
se: ripetiamo. 

Intanto. una colonna di au-
tomezzi dei carabinieri. con 
molti uomini. e inspiegabi!-
mente ferma alia penferia 
di Gibellina. mentre alcuni 
camion OM della colonna fan-
no la spola fra la awi del 
disastro e Castelvetran >. i»w 
trasportare profughi. 

Un colonnello dei ca.abinie 
ri ha detto: « La situazione e 
terribilmente analoga ar.che a 
Salaporuta. Ma li, >a monla-
gna delle macerie e nva'ica-
bile». 

L'urlo delle sireno delle 
ambulanze si sente SJ tutta 
la piana del Trapa.i^e II 
terremoto (calcolato a Roma 
del 9" grado della scala Mer 
calli. vale a dire c sc *sa oi-
sastrosa ») ha investito tutta 
la zona della Sicilia ocaacr. 
tale, comprendente ;e provin
ce di Trapani. Agrigento e 
Palermo 

E* stata una notte di ter-
rore per centmau* «li :n ^liaia 
di siciliani. Ad Agngento la 
gente e fuggita terrorirzata 
per le strade e le ca.ppagne. 
con scene di panico inJescri-
vibili. 

Apprendiamo intanto di un 
accordo tra la prefe»^ura di 
Palermo e quella di Agrigen-
to per coordinare i soocorsi. 
Numerose macchine civiH so
no state messe a disp^in >ne 
per formare autocolonne. 

Dirigenti e parlameii'ari co 
munisti si trovano sui luogo 
del disastro; sono aeco ii fra 
i primi. In molti luogio si 
trovavano soli, ed hanno pre-
so I'iniziativa dell'organizza-
zione dei soccorsi. 

Per ora 6 dilficilissimo ave 
re notizie. Le comunicazioni 
sono intcrrotte 

Appello ai giovani 
deirEsecutivo 

regionale del PCI 
PALERMO. 15. 

L'Esecutivo regionale del PCI 
si e riunito urgentemente insie-
me ai parlamentari e ai diri-
genti del Partito che sin da 
stamane si erano recati nei 
centri terremotati. per un esa-
me della situazione. 

< Le delegazioni di parlamen
tari — afferma un comunicato 
deU'esecutivo — hanno consta-
tato. purtroppo. 1'assoluta ina-
deguatezza e il grave ritardo 
con cui si precede da parte 
degli organi di governo nello 
approntare i mezzi e gli uomi
ni necessari per soccorrere le 
popolazioni colpite. Oggi si trat-
ta di soccorrere subito quelli 
che ancora stanno sotto le ma
cerie e di assistere le decine 
di migliaia di senzatetto; men
tre si sollecitano mas?icci e ade-
guati intenenti dcll'apparato 
statale. di fronte a questa gran-
de sciagura che ha colpito la 
Sicilia. c'e bisoeno di un gran-
de moto di solidarieta naziona-
Ie che veda impegnati in uno 
sforzo di fraterna emulazione 
i Iavoratori. Ie organizzazioni 
democratiche. i cittadini >. 

Salutando i primi impegni as-
sunti dalle organizzazioni coo-
perativistiche e sindacali. per il 
soccorso delle popolazioni col
pite. il Comitato Esecutivo de! 
PCI — prosegue il documento 
— «fa appello a tutti i suoi 
militanti perche siano in prima 
fila in questo grande moto di 
solidarieta. E" urgente fare ar
rivare da tutta la Sicilia squa-
dre di giovani. di operai per 
rimuovere Ie macerie e porta-
re viveri. medicinal i indumen-
ti. Contemporaneamente alle 
iniziative che la Direzione del 
Partito e i gruppi parlamenta
ri nazionali stanno prendendo 
per impegnare Parlamento e 
governo. lEsecutivo regionale 
ha dato mandato al gruppo par-
lamentare all'ARS di chiedere 
la convocazione entro le pros-
sime quarantotto ore delTAssem-
blea. per deliberare Ie misure 
piu urgenti >. 

Macaluso ai 

comunisti siciliani: 

Piena solidarieta 
e aiulo alle 

popolazioni colpite 
I tragid sviluppi del disastro-

so terremoto in Sicilia sono se-
guiti con viva partecipazione dal 
compagno on. Emanuele Maca
luso. membro della Direzkme e 
segretario regionale del Partito 
neH'Isola. impo&sibihtato a la-
sciare la clinica romana in cui 
e sottoposto a controlli clmia. 

n compagno Macaluso si tie-
ne continuamente in oontatto 
con i compagni della Segreteria 
regionale e con la Direzione del 
Partito. con i quali ha concor-
dato le iniziative che I comu
nisti di tutta Italia e della Si
cilia sono stati invitati a intra-
prendere per \enire incontro 
alle popolazioni colpiut 
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Terrorizzati a migliaia hanno abbandonato la città e si accampano nei dintorni 

Palermo deserta retrovia della catastrofe 
Un esodo massiccio e continuo subito dopo le prime scosse — Notte di paura e giorno d'angoscia — Presi d'assalto parchi, poderi, spiagge e 
autostrada — Il ricordo del 15 gennaio '40 — Nell'abitato vuoto solo gli ospedali lavorano febbrilmente — L'arrivo dei feriti dalle zone colpite 

E' ancora la desolazione di Gibell ina, uno dei pochi paesi raggiunti dall 'obiettivo. A l t r i centr i , nelle stesse e anche più tre
mende condii ionl, sono tuttora isolati. I l vecchio, fer i to, paralizzato dal terrore, attende, disteso su una barella improvvisata, 
che giunga II suo turno di soccorso. Non c'è che la terra spaccata su cui adagiarlo. 

A bordo di traghetti, aerei, automezzi 
—^_J»^__ m . . . • • T — - i - w 1—Tiri 1 • • 

Colonne mobili speciali puntano 

sulla Sicilia da quattro regioni 
Due navi, nove vagoni volanti, elicotteri e camion mobilitati — Ispettori della Sanità nell'isola 
per fronteggiare l'emergenza — Ospedali da campo impiantati nelle zone maggiormente colpite 

PALERMO. 15 
Novecento militari sono stati 

inviati nelle zone terremotate. 
Una colonna con escavatori, ri
baltabili e autogrù è stata or-
ganizzata dai comandi di Cata
nia e Messina. Squadre antin
cendio e apripiste convergono sul 
luoghi disastrati. Ogni squadra 
comprende una unità medico
chirurgica. Le navi < Stromboli > 
e « Etna » trasportano i contin
genti militari di soccorso. I ca
rabinieri hanno impiegato 90 
autocarri e 100 autovetture. 

Nella sala operativa della 
Protezione civile, al ministero 
degli Interni, si dirigono le ope
razioni di soccorso. Sono state 
inviate colonne mobili dalla Ca
labria. dalla Campania, dalle Pu
glie e da Roma. Altri 700 uo
mini interverranno entro la 
giornata di domani. 

Da Napoli è partito, affitta
to da) ministero degli Interni, il 
traghetto Canguro Rosso con a 
bordo i vigili del fuoco del re
parto mobile della Campania e 
40 automezzi. Da Civitavecchia 
è partito il traghetto delle Fer
rovie Gennargentu con il repar
to mobile di Roma e attrezzatu
re varie. Da Bari sono partiti 
due autotreni con a bordo mezzi 
cingolati della VII colonna mo
bile dei vigili del fuoco. Da 

Migliaia 
di emigrati 

chiedono di poter 
tornare in Sicilia 

La grande schiera di emigrati 
siciliani, sparsi in tutto il mondo. 
sta vivendo ore d'angoscia e 
d'ansia per la sorte dei pa
renti e degli amici colpiti dal
la catastrofe. A New York le 
colonie di italiani hanno lette
ralmente preso d'assalto gli uf
fici telegrafici e telefonici, per 
avere, per chiedere notizie. Co
si anche in quasi tutte le na-
zioni europee dove vivono cen
tinaia di migliaia di persone ori
ginarie della Sicilia. 

L'ambasciatore italiano in 
Svizzera ha immediatamente 
costituito un ufficio che man
tiene continui contatti con le 
prefetture delle Provincie col
pite: i consolati italiani in tut
te le città svizzere sono a di* 
sposinone dei lavoratori sici
liani — almeno 50 mila — che 
vogliono ottenere notizie o aiu
ti per eventuali partenze verso 
I luoghi di origine. 

Motti siciliani residenti ora 
a Milano, a Torino, o in altre 
città del Nord d'Italia, sono 
già partiti. A questo proposito 
a Torino si è costituito un co
mitato di emigrati: una misura 
urgente che il governo deve 
adottare - è stato chiesto -
è quella di assicurare il viag
gio gratuito per il rientro in 
Sicilia dei lavoratori originali 
della zona terremotata e con
temporaneamente invitare le 
aziende private e pubbliche a 
dar loro i permessi necessari 
par potersi assentire. 

Reggio Calabria sono partiti 
autocarri e un'autopala. 

La guardia di Finanza ha or
ganizzato un ponte aereo con 
elicotteri tra Gibellina, Salapa-
ruta e Montevago. L'Aeronautica 
militare ha fatto decollare cin
que vagoni volanti C 119 della 
XLVI Aerobrigata, da Pisa. Set
te ore dopo l'ordine di allerta 
gli aerei erano a Trapani. Uno 
ha fatto scalo a Ciampino per 
prendere a bordo 120 vigili del 
fuoco del reparto speciale: gli 
aerei compiranno due voli al 
giorno ciascuno. 

Altri due C 119 sono decollati 
da Ciampino con a bordo 200 
tende fornite dall'esercito; altri 
cinque avevano a bordo attrezza
ture ospedaliere da campo-

Sono inoltre stati messi a di
sposizione 4 elicotteri AB 204 
B per operazioni di soccorso sul 
luogo del sinistro. Un'industria 
farmaceutica romana ha messo 
a disposizione l'aereo dei diri
genti che ha trasportato in 
Sicilia medicinali prodotti dal
la Casa e gammaglobulina in
viata dal ministero della Sanità. 
L'aeroclub di Verona ha messo 
a disposizione due aeroplani. 

La Crose Rossa ha inviato in 
Sicilia grandi quantitativi di pla
sma e duemila coperte. Il XII 
Centro di mobilitazione CRI di 
Palermo ha impiantato un ospe-
daletto da campo a Gibellina. 

In mattinata, con un aereo 
speciale, sono state spedite 1600 
fiale di gammaglobulina e 250 
pacchi viveri per complessivi 
2500 kg. di merce. Successiva
mente. per le zone colpite dal 
terremoto nella provincia di 
Palermo, sono stati inviati, sem
pre per via aerea, i seguenti 
prodotti: 1500 coperte. 3000 fla
coni di penicillina iodica, 3 fu
sti da 200 kg. ciascuno di disin
fettanti. 10 damigiane da 50 
kg. di aldeide. 2 fusti da 65 kg. 
di formaldeide. 6 potabilizzatori 
d'acqua, 2000 rotoli da una lib
bra di cotone idrofilo. 6000 ben
de di garza. 10.000 dosi di en-
terovaccino. 5000 dosi di dysi-
dral (per la disinfezione del
l'acqua). 3000 dosi di anetetall 
(contro il tetano). 3000 dosi di 
vaccino antinfluenzale. 1000 dosi 
di gammaglobuline. Gli stessi 
medicinali, in misura adeguata 
alle necessità immediate, sono 
stati inviati per le province di 
Trapani e di Agrigento. 

Il ministro dei Lavori Pubbli
ci. Mancini, ha inviato in Sici
lia una commissione formata dal 
sottosegretario Ciglia e da va
ri funzionari. L'on. Restivo, mi
nistro dell'Agricoltura, è partito 
per Palermo con esperti del suo 
dicastero: l'on. Taviani mini
stro degli Interni, ha raggiunto 
l'isola con i dirigenti della Pro
tezione civile e dell' Assistenza 
pubblica. Particolari facilitazio
ni sono state stabilite dallo 
INPS per gli assistiti delle zo
ne colpite. 

Il ministro della Sanità. Ma
rietti. ha inviato tre ispettori 
generali medici ET stato dispo
sto l'invio di due autobotti e 
di un carrobotie per l'approvvi
gionamento idrico di emergenza 
in alcune località. 

Saragat sui 
luoghi colpiti 

Il presidente della Repubbli
ca. Saragat, sarà stamane in 
Sicilia, nelle zone colpite dal 
terremoto. U presidente del Con
siglio. Moro, ha dato incarico 
al ministro Taviani di parteci
pare alle popolazioni il cordo
glio del governo. 

Un telegramma è stato invia
to all'Assemblea regionale sici

liana dall'on. Bucciarelli Ducei. 
con il cordoglio dei deputati 
nazionali. 

Paolo VI ha inviato messaggi 
ai vescovi di Agrigento e di 
Mazara del Vallo per esprime
re U proprio dolore e per an
nunciare l'invio di offerte e 
soccorsi alle popolazioni colpi
te dalla sciagura. 

Il dibattito alla Camera 

Ingrao: dare aiuti 
pronti ed adeguati 

Una prima drammatica, anche 
se ancora parziale e frammen
taria, informazione delle conse
guenze del terribile terremoto 
che ha colpito la Sicilia sud-
rientale. è stata data ieri alla 
Camera dal sottosegretario agli 
interni on. Gaspari. che ha ri
sposto alle interrogazioni che 
erano state presentate da tutti 
i gruppi. 

La prima scossa sismica — 
ha detto Gaspari — che ha col
pito una larga fascia della Si
cilia occidentale, ha avuto luogo 
alle 13-29 di domenica e l'epi
centro è stato localizzato al con
fine tra le province di Trapani. 
Palermo e Agrigento. Alle 14.16 
è stato registrato un movimento 
tellurico deU'ordJne del settimo 
grado della scala Mercalli, e 
aie 16.49 è stata avvertita una 
scossa di pari intensità. Alle 
2.34 del mattino di lunedi si è 
avuto un nuovo movimento si
smico: successivamente, alle tre. 
si è avuta una scossa che ha 
raggiunto il nono grado della 
scala Mercalli. 

Gaspan dopo aver detto che 
il ministro Taviani si è recato 
ieri mattina in aereo a Palermo. 
ha informato la Camera su una 
serie di misure di soccorso che 
sono state adottate, tra le altre 
è stato organizzato DO ponte 
aereo con cinque vagoni volanti. 
sono state inviate con due navi-
traghetto. partite da Civitavec
chia. le colonne di soccorso della 
protezione civile di Roma e di 
Napoli: altre colonne di soccorso 
sono state dirette verso le zone 
terremotate dalla Puglia e dalla 
Calabria. 

Sono impegnati attualmente 
nell'attività di soccorso oltre 
mille vigili dei fuoco, con due 
mezzi spedali, ingenti forze del
la PS., di carabinieri, autorità 
militari e delia Croce Rossa 
che hanno inviato da Palermo 

tre ospedali da campo al com
pleto. 

Anche il ministro dei lavori 
pubblici, ha detto Gaspari. non 
ha avuto la possibilità di trac
ciare allo stato attuale un qua
dro esatto della situazione: per 
ora si può affermare che l'abi
tato di Gibellina è distrutto per 
0 90% ed è isolato, che l'abi
tato di Salemi è distrutto per 
il 25%. che i centri di Salaparuta 
e Poggioreale sono irraggiungi
bili per la interruzione di ogni 
comunicazione e che a Monte-
vago sono crollate 800 case. 

Il compagno INGRAO. dopo 
aver espresso fl cordoglio del 
gruppo comunista per la tra
gedia che ha colpito il popok» 
siciliano, ha chiesto al governo 
un immediato ed efficace im
pegno perchè non « verifiVhino 
i gravi inconvenienti che si sono 
già registrati in occasioni simili. 
Tanto più che si tratta di co
muni e popolazioni estremamen
te povere. Ha ch;esto inoltre che 
il governo informi costantemen
te. giorno per giorno, il Parla
mento delle notizie che giun
gono dalle zone terremotate 

f.d"a. 

Oggi riunione 

a Paiono Chigi 
Il presidente del Consiglio ha 

convocato per oggi una riunio
ne di ministri competenti per 
l'esame della situazione e per 
la predisposizione, dopo le mi
sure già prese dal ministro del
l'Interno, degli ulteriori neces
sari interventi per le popolazio
ni siciliane disastrate dal ter
remoto. 

Dal nostro inviato 
PALERMO, 15 

Appena fuori del recinto dell'aereoporto si trova sui volti di 
tut t i la stessa paura, lo stesso terrore: che la terra d'improvviso 
tremi ancora, frani sotto i piedi, scuota muri e pavimenti. La 
paura del disastro che sta schiacciando decine di paesi. A Palermo, per fortuna, 
non vi sono vittime, i danni sono limitati; qualche cornicione è crollato definiti
vamente. Ma, ugualmente, gli abitanti di Palermo e dei paesi che fanno peri
feria come Tommaso Natale, 
Partanna-Mondello. Bagheria, 
hanno vissuto una notte d'an
goscia, hanno abbandonato le 
case, la città, si sono riversati 
nelle piazze, nei prati, ai bor
di di vecchi casolari di cam
pagna. 

Erano le 13,30 quando è sta
ta avvertita la prima scos
sa: ma nessuno vi ha fatto 
caso, così come nessuno quasi 
si è accorto delle altre fino 
a quando non è stata notte. 
Alle 2.35 infatti una scossa 
tremenda durata per sei lun
ghissimi secondi ha fatto pen
sare al peggio: ma appena 
mezz'ora dopo vi è stato il 
movimento sismico più violen
to. Un uragano silenzioso che 
ha squassato le case, ha fatto 
tremare muri, pavimenti, in
teri palazzi: che ha fatto crol
lare insegne, lampioni, albe
ri. porte; un turbinio che ha 
sradicato alberi, ha crivellato 
di crepe l'asfalto delle stra
de. In un attimo la città si è 
svegliata ed ha conosciuto la 
paura, nera, gigante. A mi
gliaia, così come erano, in 
pigiama o nudi buttandosi sul
le spalle una coperta si sono 
gettati fuori, sui pianerottoli. 
hanno infilato di corsa le sca 
le, si sono ritrovati in un ba
leno sulle strade, mentre sulle 
loro teste oscillavano i lam
pioni spenti. 

L'esodo è durato per ore: 
molti sono saliti sulle auto. 
hanno raggiunto le piazze 
principali, piazza Politeama. 
piazza Verdi, il Foro Italico, la 
Palazzina Cinese e si sono fer
mati li. I più. hanno preferito 
fuggire lontano dai casermo
ni e si sono diretti verso il 
parco della Favorita, l'auto
strada che collega la città al
l'aeroporto di Punta Raisi o 
addirittura nelle campagne, 
chilometri e chilometri lonta
no. Una gigantesca fiumana 
di gente, uomini, donne, bam
bini. vecchi, tutti accomunati 
dalla stessa paura, ha invaso 
le vie che portano alla spiag
gia di Mondello, fl luogo con
siderato più sicuro. Qualcuno 
dei vecchi col ricordo lontano 
del terribile terremoto che ha 
sconvolto Palermo esattamen
te ventotto anni fa: il 15 gen
naio del 1940. 

Nelle auto, tremanti 
dal freddo, mamme e bambi
ni si avvinghiano, imbacuc
cati nei plaids o coperti a 
stento da vecchi giornali e pez
zi di stoffa rimediati alla me
glio. Il sole si è alzato su una 
città diversa, spettrale, vuo
ta. Chiuse le scuole e molti 
edifici pubblici, sbarrate le 
porte di quasi tutti i negozi, 
deserti gli androni dei palaz
zi. Nelle strade vi era sol
tanto un pugno di passanti 
che si incrociavano cammi
nando a scatti, col volto teso. 
e con l'orecchio assorto a per
cepire fl minimo brontolio del 
sottosuolo. 

Fuori della cerchia delle 
mura in pratica si è trovata 
mezza città: Mondello soprat
tutto sembrava in pieno cli
ma balneare. Fuggendo, i più 
fortunati avevano occupato 
bungalow e villini a ridosso 
della spiaggia: gli altri si era
no invece riversati sulla rena 
o sotto le rotonde. La mat
tina si sono contati: erano mi
gliaia. I discorsi si sono in
trecciati: da una bocca all'al
tra sono volati i racconti di 
chi era stato svegliato in pie
no sonno dalla scossa e di 
quelli che si erano accorti del 
pericolo soltanto quando dei 
calcinacci erano rovinati ad
dosso. Qualche ricco aveva 
salvato anche la stola di viso
ne o la pelliccia e parlava di 
come era riuscito a mettere 
in salvo anche ì gioielli. Altri, 
Quelli fuggiti in fretta e furia 
dalle case della zona del por
to. si chiedevano soltanto se 
al ritorno le mura sarebbero 
state ancora in piedi. Se avreb
bero ritrovato un tetto. Di
scorsi e raccon'i che si intrec
ciavano in un clima quasi 
idilliaco: fra sconosciuti che 
si abbracciavano e che. scon
volti dallo stesso terrore, si ri
volgevano frasi affettuose. 

Poco lontano, nel Parco del
la Favorita, dove erano fio
riti a decine gli ombrelloni. 
alcune famiglie hanno orga
nizzato dei veri e propri week
end. offrendo generosamente 
panini a tutto spiano. Ma fl 
clima quasi euforico è durato 
poco: brutalmente, in pochi 
attimi, la realtà è piombata 
sulle migliaia di fuggiaschi 
spazzando via l'illusione di es
sere stati vittime di una spe
cie di allucinazione collettiva 
e che nulla era avvenuto. Ci 
hanno pensato gli strilloni, i 
titoli spietati dei giornali, le 
notizie agghiaccianti comuni
cate per radio. Centinaia di 

morti, paesi rasi al suolo, 
scomparsi, inghiottiti dalla 
terra, crolli e devastazioni do
vunque. 

Una cappa di dolore è piom
bata su tutti, gelando ogni pa
rola, ogni dialogo. Ed è suben
trata di nuovo la paura che 
sembrava essere scomparsa. 
Nessuno di quelli che erano 
fuggiti è ritornato a casa se 
non per prendere qualche co
perta con cui riparare i bam
bini nella nuova notte all'ad
diaccio. Anzi, molti di quelli 
che avevano resistito, dopo le 
nuove scosse avvenute nella 
mattinata, non hanno più esi
tato ed hanno raggiunto i va
ri gruppi. Un clima da co
prifuoco ha avvolto Palermo: 
nei grandi magazzini le com
messe si sono ritrovate da 
sole a guardarsi negli occhi, 
spaurite, così come nelle stra
de a sera si incontravano dei 
passanti ogni duecento metri e 
le finestre delle case erano an
gosciosamente spente. 

In questo clima i palermi
tani si sono preparati ad af
frontare la nuova notte: alle 
21 sull'autostrada è ferma una 
lunga teoria di auto. Dentro. 
sfumate dai finestrini appan

nati. si intravvedono le sago
me di tre quattro, in alcuni 
casi sei. sette persone strette 
l'una all'altra. E lo spettacolo 
non cambia neanche più lonta
no. I villini in campagna sono 
circondati da una selva di 
auto. Chi possiede un buco 
lontano dalla città ha genero
samente avvertito amici e pa
renti per poterli far rifugiare. 
Nelle campagne e fra gli al
beri spiccano le fiammate dei 
falò. Nella città vuota si in
crociano soltanto mezzi del
l'esercito, colonne di camions 
di soccorso, jeep e ambulanze. 
mentre di bocca in bocca si 
sparge la notizia che stanno 
arrivando i primi feriti, le pri
me vittime dei paesi più col
piti dalla catastrofe. Un grup
petto di persone, dieci, quindi
ci. si è quindi fermato dinanzi 
all'ospedale della Feliciuzza 
per attendere i feriti, per ave
re di ribalzo qualche notizia 
del disastro. Tutto nella cal
ma angosciosa che avvolge an
cora la città, una calma che 
basta il tremolio del passaggio 
di un camion per spazzare via. 
Per fare di nuovo posto alla 
paura. 

Marcello Del Bosco 

DUE GIORNI 
DI SCOSSE 

Le scosse del terremoto siciliano sono state registrata a 
Roma dai sismografi dell ' Istituto nazionale di Geoflslca. Eccone 
la successione, con l'Indicazione dell' intensità secondo la scala 
Mercati! raggiunta da ciascuna scossa: 

DOMENICA ore 13,29 gradi 6,5 (tra molto forte e fort issi
m a ) ; ore 13,43 l ieve; ore 13,46 l ieve; ore 14,16 gradi 7 (fort is
s ima) ; ore 16,49 gradi 7 (fort issima). 

LUNEDI ' ore 2,34 gradi 8,5 ( t ra rovinosa e disastrosa); ore 
3,02 gradi 9 (disastrosa); ore 4,20 gradi 7,5 ( tra fortissima • 
rovinosa); ore 11,57, l ieve; ore 14,44 gradi 6 (molto forte); 
ore 16,02 gradi 6 (molto for te) ; ore 16,40, l ieve; ore 17,54, lieve) 
ore 19,03, l ieve; ore 19,24 lieve. 

L'intensità dei terremoti 

secondo la scala Mercalli 
1) SCOSSA STRUMENTA

LE: segnalata dal soli 
strumenti sismici. 

2) SCOSSA LEGGERISSI
MA: avvertita soltanto 
nel piani superiori delle 
case. 

3) SCOSSA LEGGERA: av
vertita da numerose per
sone, ma senza troppa 
apprensione. 

4) SCOSSA MEDIOCRE: tre
mito di infissi nelle case; 
leggera oscillazione di og
getti sospesi. 

5) SCOSSA FORTE: oscilla-
ziore notevole di oggetti 
sospesi; risveglio di chi 
è addormentato. 

6) SCOSSA MOLTO FORTE: 

panico, caduta di oggetti 
nelle case, leggere lesioni 
al muri. 

7) SCOSSA FORTISSIMA: 
sensibilissima in strada; 
suono automatico delle 
campane di torrre. 

8) SCOSSA ROVINOSA: ro
vina parziale delle case; 
vittime Isolate. 

9) SCOSSA DISASTROSA: 
rovina quasi totale delle 
case; vittime umane nu
merose. 

10) SCOSSA DISASTROSISSI
MA: rovina, strage, sco
scendimenti collinari, ere 
paccl in terra. 

11) SCOSSA CATASTROFI 
CA: come quella che colpi 
Messina nel 1908. 

r 
All'alba di 60 anni fa 

la tragedia di Messina 

Esattamente sessanta anni fa, al
l'alba, Messina e una parte dello costa 
sicula-calabra venivano investite da 
un catastrofico movimento tellurico 
eh* raggiungeva I 10 gradi della scala 
Mercalli. 

Erano esattamente le 5,20 del matti 
no e la maggior parte della popola
zione SÌ trovava in letto. 

La tragedia del 2t dicembre del 1904 
è sicuramente la più terribile che ab
bia mai colpito la Sicilia • la Calabria: 
altra centomila I morti • migliaia e 
migliaia 1 feriti . Interi paesi e la 

stessa Messina andarono completa 
mente distrutti. Subito dopo il terre
moto, mentre migliaia di persone va
gavano disperate alla ricerca di soc
corsi, dal mare, ondate gigantesche si 
abbatterono sulle macerie travolgendo 
altre centinaia di persone. L'intero li
torale dello stretto subì, addi r i t tura, 
un abbassamento anche di settanta 
centimetri. Solo dopo qualche giorno, 
il mondo potè rendersi conto della im
mane catastrofe. Da ogni parte giun 
sero I soccorsi per mar* e per terra. 
Migliaia di persona furono trasportate 

all'interno dell'Isole e alloggiate in ba
raccamenti, caserme, scuole, treni. An
che nel 190t donne, bambini e vecchi 
scampati al disastro rimasero al freddo 
e al gelo per giorni e giorni. Un altro 
gravissimo terremoto colpi la Sicilia il 
5 febbraio 1783. L'Isola, nella sua sto
ria secolare, ha registrato decine e de
cine di movimenti te l lur ic i più o meno 
gravi. Nel 1940 una forte scossa, a Pa
lermo, provoca scene di panico. Nella 
foto: in alto, una piana di Messina 
devastata dal sisma; qui sopra donna 
in attesa di un po' di pane. 
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Una lettera di Ruggero Zangrandi 

Quell'8 

del '43 

INCHIESTA IN ASIA VAL.'INDIA? 

Caro Direttore, 
rispondo, per la parte che 

mi riguarda, alia lettera del 
sen. Mario Palermo appar-
sa su V Unit a del 12. 

Palermo preeisa che la 
sua lettera del 5 mar/o '45 
a Bonomi e Casati in cui 
denunciava le eolpe del re, 
IJadoglio e Ambrosio per la 
tragedia dell'8 settembre, in 
difformita dalle eonclusioni 
della contemporanea inchie
sta per la mancata difesa di 
Roma che, a causa dei suoi 
limiti, inveee li scagionava, 
incriminando unicamente 
Roatta e Carboni, non fu 
resa nota soltapto nel set
tembre '65 — come ho scrit-
to nel mio ultimo libro — 
ma gia in un suo discorso 
del l ' l l mar/o '49 in Senato 
e in un suo articolo su Vic 
Nuove del 7 dicembre '52. 

E' esatto. L'articolo ripro-
duce ampi stralci della let
tera e il discorso fa riehia-
mo ad cssa e al suo conte-
nuto, sebbene poi svolga la 
polemica secondo la linea 
dell'inchiesta — ben piii 
Insistcntcmente richiamata 
— per ribadire le accuse 
specie contro Carboni. 

Palermo ha, dunque, pie-
no diritto di rifarsi ai due 
precedenti. Ma mi sembra 
non possa disconoscere che, 
ai fini sostanziali — politici 
e storicl —, non ebbero al-
cun effetto, forse perche ve-
rificatisi in momenti poco 
proplzi e di perdurante con-
fusione, certo perch6 in se-
guito Palermo ha sempre 
mostrato di dare piu peso al
io risultanze dell'inchiesta 
che non alle denunce della 
lettera a Bonomi. 

Tutta la storiografia degli 
ultimi 25 anni, infatti, e non 
solo questa, risulta decisa-
mente influenzata dall'in-
chicsta (segreta si, ma di-
vulgata quanto alle eonclu
sioni) e non dalla lettera 
a Ronomi che non io solo, 
sino al '65, non sono stalo 
In grado di apprezzare. 

E mi limito a un esempio. 
Su VUnita del 22 ottobre '53 
(appena dieci mesi dopo la 
pubblicazione su Vic Nuove 
del brani della lettera che 
accusava Badoglio e Ambro
sio) 6 apparsa un'intcrvista 
dello storico Raimondo Lu-
raghi al gen. Ambrosio, as-
sai elogiativa, in cui le sue 
colpe per 1'8 settembre non 
erano neppure adombrate (e 
erano addossate, inveee, 
sempre e tutte a Roatta). 

Del resto, delPirrilcvanza 
storica delle precedenti ci-
tazioni della sua lettera io 
stesso Palermo ha mostrato 
di essere consapevole quan-
do. il 26 settembre '65, do-
po che la stampa aveva an-
nunciato che il Tribunale di 
Verese innanzi al quale ero 
imputato, accogliendo una 
mia istanza, aveva ottenuto 
I'acquisizione di tutti gli at-
ti della inchiesta sino alio-
ra segreti, chicdeva a VUnita 
di riprodurre la lettera a 
Bonomi con questc parole: 
< Al fine di evitare false e 
interessatc intcrpretazioni 
sulla linea politica scguita 
dal nostro Partito in quelle 
vicende, ritengo opportuno 
pubblicare, per la prima 
volta integralmente, la let
tera che io, come presiden-
te della commissione, inviai 
a conclusione deU'inchic-
sta... »: espressione che auto-
rizzava a considerare inedito 
U documento. 

E* inevitabile, a questo 
punto, rammentare che la 
disputa storica reale verte 
su altro che 1'epoca in cui 
un documento o alcuni suoi 
brani furono resi noti. Essa 
verte su due fatti cssen-
xiali: 

1) L'efficacia che, ai fini 
del giudizio storico, le par-
ziali anticipazioni poterono 
avere. E tale efficacia fu 
nulla non meno nel *49 o 
nel '52 che quando, nel '45, 
Palermo affidd la lettera a 
Bonomi dato che, come co-
ttui allora la archivid (e 
non risulta ne abbia data 
notizia agli altri membri del 
governo) cosl, anche dopo 
il '49 e il '52, non solo non 
fu intentato alcun proces-
to a Badoglio e Ambrosio 
(che morirono onorati, nel 
proprio letto e a Badoglio 
£ stato levato un monumen-
to a Grazzano ancora nel '64, 
senza che vi siano state pro-
teste in Parlamento), ma 
nessuno storico potc valer-
si delle denunce contenute 
nella lettera a Bonomi per 
iniziare un'indagine appro-
fondita che ponesse final-
mente in luce il tradimento 
dei veri responsabili dell'8 
•ettembre. 

S ) H significato di quel 

documento, che poteva solo 
essere valutato in confronto 
con le contemporanee eon
clusioni e, piu, con gli atti 
istruttori dell'inchiesta, se
greti sino al '(55. 

Ora e proprio da questo 
confronto che ho potuto con-
fermare e documentare il 
carattere parziale dell'inchie
sta, la quale riversava su un 
unico e sia pur eonsenzien-
te capro espiatorio, il Roat
ta (per il quale i limiti re-
strittivi del tnandato ini'o-
cati a favore di Badoglio e 
di Ambrosio furono valica-
ti), tutte le rcsponsabilita 
dell'8 settembre e non solo 
quelle della « mancata » di
fesa di Roma; e, a proposito 
di questa, colpiva solo Car
boni, combinazione proprio 
quegli che aveva armato i 
patrioti e, piaccia o no, era 
rimasto a combattere. 

Inoltre, la lettera a Bono
mi (non inviata < a conclu
sione dell'inchiesta », come 
Palermo si esprime — non 
si trova, infatti, tra i suoi 
atti, — ma a integrazione 
ufficiosa di quelle eonclu
sioni) prova che almeno al-
cune delle risultanze a ca-
rico di Ambrosio, Badoglio 
e il re non erano sfuggite 
agli inquirenti e rende per-
cio piu sconcertante il loro 
operato nel redigere le con
clusion! della inchiesta, per 
eostoro assolutorie e per Am
brosio addirittura elogiative. 

Se il mandato restrittivo 
dell'inchiesta non consenti-
va di giudicare i veri re
sponsabili della sciagura del-
1'8 settembre, l'averne se-
gnalato le colpe in una let
tera privata di dubbio esito 
(e s'e visto che non ne ebbe 
alcuno) non assolve dal-
l'aver indicato come colpe-
voli persone che, almeno per 
quella sciagura c in quella 
misura, colpevoli non erano 
in eonclusioni ufficiali, de-
stinate a far testo. 

E cio, ovviamente, non 
tanto per ragioni di equita 
— che la storia non cura 
— quanto per la mistifica-
zione storica che ne sareb-
be derivata e ne deriv6 e 
che comportd, tra l'altro, 
l'occultamento dei retrosce-
na sulla predisposizione del
la fuga, l'intenzionale e cal-
colata omissione di ordini 
ai Comandi da cui discese 
1'abbandono alia merce dei 
tedeschi di tutto l'esercito, 
il sabotaggio organizzato del
la battaglia di Roma (che 
non fu * mancata» bensi 
impedita dai fuggiaschi) e 
altri inganni e altre infamie 
che, anche sulla scorta degli 
atti dell'inchiesta, ho potuto 
dettagliatamente ricostruire 
nel mio volume del novem-
bre scorso. 

Con cordialita 
RUGGERO ZANGRANDI 

14 gennaio 1968 

segreta di un «colpo» f allito 
A Calcutta in ottobre Tamministrazione centrale tento di rovesciare il legittimo governo senza riuscirvi — Ci riusci un 

mese dopo - «Inqilab zindabad!» (Viva la rivoluzione) - «II partito del Congresso nel Bengala e finito» 

Cascata di ghiaccio 

In motte localita, il freddo, nonostante un lieve miglioramento, si mantiene a Hvelli polar!. In Val di Scalvo 
la notte, il' termometro ha raggiunto i 27 gradi. Ed eccone I'effet to: lungo la parete di una montagna, I'acqua 
una vera e propria cascata di ghiaccio che da un aspetto fia besco al paesaggio 

(Bergamo) durante 
si e gelata fofmando 

Alia Ignis di Varese avevano dettos 
« DATECl NOMI DI PARENT1 E AM1CI: CI SONO POSSIBILITY DI NUO
VE ASSUNZIONI ». SUBITO DA NAPOLI, E' STAT A LA CORSA AL NORD 

AGGRAPPATI AI CANCELLI 
ATTENDONO UN LAVORO 

Quaranta giovani meridional! da prima di Natale non lasciano un momento gli ingressi 
dell'azienda varesina - Mangiano panini e dormono come possono 

Dal nostro inviato 
CASSINETTE DI BLAN-
DRONXO (Varese). 15 

cA Napolt 51 e sparsa la vo
ce. " Alia Ignis assumono. alia 
Ignis assumono". Per questo 
abbiamo preso il treno. siamo 
sce-*i a Milano. siamo sahti 
qua^su >. .Sono parole di gio
vani. quaranta gioram napcle-
tarn assetatt dt lavoro. venutt 
in questo paetmo. tra le colline 
del Varesotto. dove sorae d 
grande complesso della Ignis, tl 
piu qjovane ha 15 anni. li pui 
anzvano ne ha 23. Alcuni sono 
qw da pocht giorni. aim da 
un paio di settimane. altn an 
cora sono ritornatt a casa per
che avevano fimto dt gruzzolet-
to avuto dai genttori per quel
la « speranza di Iaroro ». per il 
viaggio e per virere in qual-
che modo nella lunga attesa. 
Altri ancora. venti. trenta. so
no attesi per domanu c Ormai 
si e sparsa la voce*, ripetono. 
Tutte le mattine alle 5 vanno 
davanti ai cancelh della fabbn-
ca. € Qualcuno I'hanno tirato 
dentro ^ raccontano K co>i 
aspettano 

Abhiamo incontrato i gwrani 
dx Xapoh all'ora dt pranzo nel 
catfe attorno alia fabbnea. n#i 
paesim nam. Hanno parlato a 
stento: con un po' di sospetto: 
c Sa. hanno pnomesso: forse la 
prossima settimana ci sara 
quakosa di nuovo >. Per questo 
ci hanno anche pregato di uon 
pubblicare i loro norni e I* lo

ro Jotografie: « Xon vorremmo. 
per questo. perdere la possibili-
ta dei La\oro. Le noslre fami-
glie aspettano una buona noti
zia >. 

Ed ecco la loro storia. cost 
come e stata ncostruita anche 
dalla FIOMCGIL. Due mesi fa 
la direzione della Ignis ha di-
stnbutto una circolare agli ope-
rat della jabbrica chxedendo no-
mi dt giovani. parenti o amici 
che avrebbero potuto essere as 
sunti. La nota azienda produt-
trice di fngoriferi possiede. co
me e r.oto. una Jabbnca anche 
a Sapoli. la lonv: sud con 1300 
operat. Sumerost dipendmti 
della Ignis-nord sono a loro r<A-
ta onundt da .Napoli. La i nr 
colare > ha messo in moto le 
speranze dei giovani menduma-
lu e Le assjnzioni — racconta-
no — avrebbero dotuto farle a 
Napoli. poiche alia Ignis-sud e 
prevista I'apertura di due nuoii 
reparti. Pero la direzione della 
azienda napoletana non pud as-
sumere. Gli operai devooo en-
trare alia Ignis-nord. dove ven 
gono addestrati e poi. magan. 
rinviati alia Ignis-sud >. 

Cosi e comincuito lasialto al 
t treno della speranza ». Un pn 
mo arvppo e tahto al nor4 alia 
rigdia di Satale. < A<petute che 
pas^ino le feste >: qucta e sta 
ta la nsposta ncevuta. Allora 
alcvni hanno fatto marcia tndie-
tro per ntornare in questi gwr-
ni. «Sembrava che avessero 
fixsato per 1"8 gennaio la data 
dello assunzioni > raccontano 
ancora. c Inveee non s'd visto 

niente. Hanno promexso qual-
cosa per la prossima settimana. 
Pero pare anche che vi siano 
altri giovani ormai sicun del 
posto perche hanno I'appoggio 
della Cassa del .Mezzogiomo >. 

.Von sono molto sicun d« quel-
lo che dicono. Parlano un po' 
come per sentito dire. Di cerfo 
e'e questo loro affannoso as 
sedio alia « fabbrica » del Sord. 
a un salario dion'toso. Virono 
quassu in qualche modo. Van-
no a dorraire — magon tre m 
una brenda — da qualche Iqn 
tano parente aid occupato al 
V Ignis, oppure da un compae 
sano. neila stanzetta d~una lo-
canda. Mangiano panini imbol-
Uli 

Sel paese. a poehi metri dalla 
fabbrica, e'e anche d convitto 
che accoppia il nome deU'lgms 
a quello di Paolo VI: < Prima 
dovete avere il lavoro. poi po-
trete entrare *. Questa e stata 
la risposta dei dirioenti del con 
vitto m giovani che chiederano 
asilo. 

« Ho 13 anni — cosi parla un 
giovane biondo. coperto da un 
maglione nero — mia madre e 
morUi. Mio padre e di«oocupa 
to e malato. Ho nove fratelli 
Prima lavora\o in un chiosco 
di fion SiHio q.n da Linedi •. 

«A Xar>oli non $i trova un 
la\\>ro seno * — racconta un 
altro. trentatreenne. sposato con 
4 fioli — < quando devo andare 
a fare A timbro all'ufficio di 
coUocamento comincio a far la 
fila alle 10 e finisco ai!e 14. 
Qualche '"olta riesco a strap-

pare qualche soldo al mercato 
o come piccolo da un barbiere >. 

c Xella mia famiglia siamo in 
11 Tratelli. Sai. a Xapoh ci sta 
il sole, siamo tutte famiglie 
grandi. Due fratelh fanno i 
commessi e prendono 20 mila 
lire al mese ciascuno. Mio pa
dre fa il pescatone. Io sono po-
Iiomieiitico. ma qualche lavo-
retto m questa fabbnea Io po-
tro pur fare*. 

€ Un nostro amico e sceso 
dal treno a Milano e subito non 
ha piu trovato la vahgia. 1 ha 
persa. I hanno rubata. non so. 
Cosi abbiamo fatto colletta ed e 
tomato ind;etro >. 

€ Io faccio il panettiere a Xa
poh. Prendo 50 mila lire al 
me«e. ma non mi pagano i con-
tnbuti. La fabbnea sarebbe 
un'altra cosa. Ho fatto la do-
manda per entrare all'AIfa Sud. 
L'hanno fatta tutti. Hanno rispo-
sto che le richieste verranno 
esaminate nel 1970. Fino ad al
lora non se ne paria >. 

c A me piace il metalmecca-
nico. Lavoravo in una offlcina 
di moto a Napoli. Facevo tutto 
come uno anziano e mi davano 
2000 lire alia settimana. mi ser-
\ivano solo per andare al ci
nema alia doTtenica. Xon si 
trtna la\o^o. anche alia CGE 
hanno licemiato > 

Coii parlano » giorani di Xa 
poli tenuti al Xord. come tanti 
frateUi di Rocco. Q protagoni-
sta del film di Viscontl Nulla e 
mutato: solo i frateUi sono di 
piu. Son sono certo allegri 
Mscugnizzi*. o capelloni giro-

vaghi. Certo. non sono tristi e 
angosciati. Sono venuti fin quas
su a portare un pezzetto del-
l'< altra Italia >. a lottare osti-
nati e dtffidenU, c per il lavo
ro*. Alle spalle delle loro spe
ranze ci sono decine di Jami-
ahe in attesa di quella Italia 
del Sud sulla quale, oggi. per-
sino il mmistro del Tesoro Co
lombo versa tpocnte lacrime 
eleltorali. 

Bruno Ugolini 

«II balordo» 
di Chiara 

vince il Premio 
Bagutta 

MILANO. 15. 
II premio c Bagutta > e stato 

assegnato oggi alio scrittore 
Piero Chiara per il suo ultimo 
romanzo « II balordo ». La diu 
na del premio, cuinto questo 
anno alia «ua XI ed'Ziore. pre 
Mcduta da Riccardo llacrhelli 
e stata imaninx* neila sua dtv 

cisione. Piero Chiara. di onm 
ne siciliana. nato a Luino. ha 
55 anni; e la prima volta che 
\ince un premio importante. Gli 
altri suoi due romanzi piu noti 
sono < II piatto piange > e « La 
spartizione >. 

Dal nostro inviato 
DI RITORNO DALLINDIA 

gennato. 
II ministro dell'irrigazione 

del Fronte Unito, Biswanath 
Mukherjee, ci disse: « Vi rac-
contero la storia segreta del 
" colpo " di ottobre la prossi-
ma settimana. se non sard in 
pngione». La settimana se-
guente Biswanath Mukherjee 
era in prigione, e cosl non ci 
raccontb la storia segreta del 
primo colpo. fallito, contro il 
governo del Fronte Unito. Ma 
quanto riuscimmo a sapere a 
Calcutta ed a Nuova Delhi, 
dai protagonisti o dai testi-
moni diretti del grande lavo-
rio di corridoio, di polizia. di 
centrali propagandistIche e di 
provocazioni che trov6 il suo 
coronamento solo nella secon-
da meta di novembre. era suf-
ficiente per farci intravvedere 
un quadro di una gravita im-
pensata ed impensabile, fred-
di piani di distruzione e di 
annientamento. 

Ci era accaduto di incon-
trare molta gente che, prima 
ancora che noi aprissimo hoc-
ca ,ci assicurava che l'lndia 
non era l'lndonesia, che nes
suno — personality od orga-
nismo — aveva una forza suf-
ficiente per soppiantare la de-
mocrazia parlamentare da un 
giorno all'altro con una strut-
tura totalitaria a prezzo di 
molto sangue; e noi non ave-
vamo difficolta a credere a 
queste assicurazioni, perche in 
realta se un paese e un mo-
saico dl gruppi etnici e dl lin-
gue e di caste e difficile che 
possa affermarsi un uomo o 
un movimento che a tutti pos
sa imporre il proprio predo-
minio. Tanto e vero che il 
Jana Sangh, il piu pericoloso 
partito delFestrema destra, che 
ha profonde e grosse radici 
nella fascia indii, sta cercan-
do di darsi una piattaforma 
piii larga che lo renda accet-
tabile anche negli Stati di lin
gua diverse. 

Ma, subito dopo queste de-
cise negazioni, le stesse per
sone raccontavano la storia 
del colpo di ottobre e di quel
la che doveva essere — disse-
ro proprio questa parola — 
una « mini-Indonesia ». Ecco
ne la breve storia, nelle paro
le di uno dei protagonisti non 
secondari dell'azione svolta 
per impedire che essa si ve-
rificasse: 

La storia 
«La costituzione del gover

no del Fronte Unito diede il 
via ad un grande svlluppo dl 
lotte popolari, di occupaziont 
di terre nelle campagne, di 
scioperi, gherao e costituzio
ne di organizzazioni sindacali 
nelle fabbriche. La grande 
stampa borghese comincib a 
gridare che nel Bengala re-
gnava il disordine, il caos, che 
la legge e Vordine erano vio-
lati. Vi era da un lato una 
offensiva delle masse popolari 

contro le forze reazionarie: dal-
I'attro, inveee, la reazione di-
ceva che " il posto di questi 
minlstri e in prigione ". La co-
spirazione per rovesciare il go
verno del Fronte Unito, gia in-
tessuta tra le autorita centra
li ed il governatore locale, tra 
governo centrale e contadini 
ricchi e monopolisti, non era 
tuttavla cosl facile da condur-
re in porto- il servizio in for-
mativo prevedeva una ribel-
lione di massa se il governo 
di Fronte Unito fosse stato ro-
vesciato. Non ri e altra alter-
nativa, concludevano questi 
servizi, che la legge marziale. 
Fu di fronte a questa sttua-
zione che venne elaborato uno 
sporco piano. Tre mesi fa 
esplose un nuovo conflttto lo
cale coi cinesi al passo di Na-
thu e allora tutta la campa-
gna delle forze reazionarie si 
spostd sul tema della "patna 
in pericolo". Gridarono: "La 
Cina attacca. il Pakistan puo 
attaccare. La Cina attacchera 
sicuramente in ottobre, e al
lora cosa farete? I comunisti 
saboteranno la sicurezza del 
nostro paese. State attenti, vi 
sono grandi quantita di armi 
che arrivano nel Bengala, se-
gretamente, dalla Cina ". Nes
suno riusci mat, naturalmenle. 
a mostrare anche uno solo 
delle migliaia dt fucili che sa-
rebbero stati inviati nel Ben
gala e, d'altra parte, la sola 
seria nvolta contadina avutasi 
net mesi dell'estate nel Ben
gala. quella di Naialban (que
sta si. davvero. a due passi 
dal confine cinese) venne fat
ta a base di archi e di frec-
ce, armi sicuramente non di 
importi^zione ». 

Ma 1'argomento, assurdo co-
m'era, trovd un fertile terre-
no nella parte meno conse-
guente (che In quel momento 
era meno conseguente, vogha-
mo dire) del Fronte Unito. 
dove accanto ai rappresentan-
ti della sinistra vi erano an
che. non va dimentic?to. uomi-
ni appena usciti dal Congres
so. esponenti degli interessi 
dei contadini ncchi. gandhia-
ni che abornvano dal ricorso 
alia violenza e potevano giun-
gere fino ad impedire alia po
lizia di intervenire a vantag-
gio dei padroni ma non appe
na la lotta di classe si face-
va acuta cedevano su quasi 
tutta la linea. E cosl il mini
stro capo del governo del Fron
te Unito del Bengala occiden-
tale, Ajoy Mukherjee, venne 
preso nelle spire del complot-
to. II nostro interlocutore co
sl racconta: 

mil 2 ottobre alle S di sera 
Ajoy Mulcherjee avrebbe dovu-
to dtmettersi da mmistro ca
po del governo di Fronte Uni
to Entro le 21. ctoe entro 
un'ora, egll avrebbe dovuto an-
nunciare la formazione di un 
governo dl minorama, dal qua
le sarebbero stati esclusi en-
trambl I partitl comunlstt 
Alle 22 l'esercito avrebbe do

vuto occupare Calcutta e la 
polizia avrebbe dovuto comin-
ctare gli arresti di dirigenti 
e attntsti dt sintstra. St pre
vedeva I'arresto di 810 000 
comunlstt. 11 3 tutta questa 
jxtrte del piano sarebbe stata 
completata, ma anche cos\ si 
temeva la reazione delle mas
se; e allora st mise sul conto 
della repressione I'uccistone 
di milletuillccinquecento, for
se duemila persone in nome, 
naturalmente, della difesa dal 
" pericolo cinese ". L'esistenza 
di questo piano venne rtvela-
ta dagti stessi uomini del Con-
oresso che non erano d'accor-
do con quella che sarebbe 
stata una svolta sanguinosa 
nella storia dell'India, i quali 
dtssero' « Ma cosa fate a Nuo
va Delhi, andate a Calcutta; 
qui e'e il Parlamento, ma lng-
giii se aspettate un poco avre-
te la vostra mini-Indonesia! ". 
E cosl andammo a Calcutta, e 
tl Fronte Unito venne salva-
to: il mlntstrocapo si rese 
conto dt quale abisso dl vw-
lenza avrebbe potuto spalan-
care sotto i piedi del popolo 
del Bengala. proprio lui. par-
tiaiano delta non violenza. c 
alle 8 di sera andd dal gover
natore. inveee che a dare le 
dimissioni, a dirgll che non 
intendeva piit dimettersi ». 

La destra 
Fu a questo punto che gli 

uomini del partito del Con
gresso si misero le mani tra i 
capelli e si diedero ad elabo-
rare un nuovo piano, che fa-
ceva perno stavolta sulla de
stra del Bangla Congress e, 
in particolare, sul capo di 
questa destra, Humayun Ka-
bir. e su Prafulla C. Ghosh, 
ministro deH'alimentazione, i 
quali si dimisero trascinando 
con se altri 16 membri della 
coalizione e annunciando al 
governatore, Dharma Vira, che 
il governo era in minoranza. 
Dharma Vira, che in termini 
italiani potrebbe essere defi-
nito un prefetto di carriera di 
grosso calibro, di quelli usati 
per le operazioni delicate, chie-
se allora che il governo con-
vocasse l'Assemblea legislativa 
per verificare se godeva, o 
no, della maggioranza . 

11 governo rispose che non 
se ne parlava nemmeno. 

Da quel momento, si succe-
dettero giorni caldi. Prafulla 
Ghosh venne ospitato dal go
vernatore, gli altri transfughl 
scomparvero dalla circolazio-
ne, voci di imminente rove-
sciamento del governo comin-
ciarono a circolare per Calcut
ta, ogni pomeriggio preveden-
dosi la crisi per la sera, quan
do poi, in realta, non acca-
deva nulla. II 18 novembre 
decine di migliaia di sosteni-
tori del Fronte Unito sfilaro-
no davanti alia residenza del 
governatore, che nel frattempo 
era stato a Nuova Delhi per 
consultazioni col governo cen
trale, al ritmo di slogans che 
gndari secondo un sistema 
universalmente in uso nei pae-
si asiatici, da un capogruppo, 
venivano poi npetuti in coro, 
un coro rabbioso e potente, 
dalla folia, un po' in inglese. un 
po' in bengali: Dharma Vira, 
down down (abbasso abbas-
so); United Front, long live, 
long live (ewiva, ewiva), in-
sieme ad altri piu complessi 
ma egualmente, nella lingua 
originale, ritmati e incisivi: // 
secondo nome di Prafulla 
Ghosh e Traditoref E il gior
no dopo il partito del Con
gresso riunl quindicimila suoi 
sostenitori nel centro di Cal
cutta, promettendo un « bagno 
di sangue» — « un bagno di 

Numero 
speciale 

dell'Unita 
per il 

21 gennaio 
Da tutta Italia continuano 

ad afTluire gli intpegni per la 
grande diffusione dell'Unita 
di domenica 21 gennaio in oc-
casione della pubblicazione 
del numero speciale per il 
47> anniversarjo della Fonda-
ziooe del f*CI. La Federazio-
ne di PISA diffondera 21.000 
copie superando largamente 
I'obiettivo posfole. Anche le 
Federazioni di FOGG I A, 
BARI. TARANTO e RIETI 
supereranno I'obiettivo. Ed 
ecco alcuni impegni di Se-
lioni pugliesi: GIOIA DEL 
COLLE 250; CORATO 200; 
ADELFIA 120; TRANI 200; 
ACQUAVIVA 150; PISTIC-
Cl 300. 

Un ampio e capillare la
voro di organizzazione del
ta diffusione e in corso da 
parte della Federazione di 
ROMA, che si propone di 
superare largamente le 
4Q.0M copie. 

A tutte le organizzazioni 
rlnvito ad intensificar* an
cora in questi giorni I'azio-
ne per realizzare domenica 
21 gennaio una grande gior-
nata di diffusione, che con 
senta il contatlo e il collo-
quio con centinaia e centi-
naia di migliaia di etettori. 

sangue, purche la democrazla 
sia salva », come doveva dlr-
ci poi l'ex ministro-capo P.C. 
Sen — se entro tre giorni dt 
Fronte Unito non se ne fos
se andato. 

II termine di tre giorni sca-
deva il 22 novembre, giorno 
gia fissato da tempo per una 
grande manifestazlone dl ap-
poggio al Fronte Unito, alia 
quale si prevedeva che avreb
be partecipato un milione di 
persone, come pub accadere. 
pare, soltanto a Calcutta ed 
a Pechino. E la sera del 21, 
puntualmente, il governatore 
Dharma Vira scioglieva il go
verno del Fronte. 

La decisione di sciogliere il 
governo era stata presa. con 
tutta evidenza. a Nuova Delhi. 
Indira Gandhi non era nuova 
a imprese del genere. Nel 1959 
era stata proprio lei a spin-
gere il padre, Nehru, a scio
gliere il governo comunista nel 
Kerala, ma stavolta vi era 
qualche aggravante in piu: 
nel 1959 la decisione era sta
ta presa da un Nehru rilut-
tante dopo una consultazione 
rollegiale del governo. In un 
certo senso, le forme erano 
salve. Stavolta una Indira Gan
dhi nluttante diede il proprio 
consenso sulla base di consul
tazioni bilateral!, senza una 
consultazione collegiale, ceden-
do contemporaneamente sulla 
questione di principio e su 
quella di procedure. E dando 
il via, con ci6 stesso, ad un 
meccanismo di repressione che 
avrebbe potuto condurre mol-
to lontano. II capo del parti
to del Bengala, con quella di-
sinvoltura che caratterizza 
molti uomini politici di de
stra dell'India, a repressione 
gia iniziata ci confidava che 
in questa azione il Congresso 
contain! « non solo sulla poli
zia e sull'escrclto, ma anche 
sulle nostre forze »: il che si-
gnificava che se l'atmosfera lo 
avesse permesso sarebbero 
state messe in azione le squa-
dracce paramilitari di cui 11 
Congresso dispone. 

Barricate 

40.000 copie 
a Roma 

21.000 a Pisa 

I rappresentanti di tutti 1 
partiti del Fronte Unito co-
minciarono a riunirsi in una 
stanza della poverissima sede 
del Partito comunista indiano, 
verso la quale salivano le urla 
dei poliziotti, il grido di dimo-
stranti che si battevano giii 
nella strada, e gli acri vapori 
delle bombe lagrimogene; mat-
toni piovevano dai tetti sui po

liziotti; barricate venivano eret-
te nei quartieri popolari ,sic-
che" alia notte 1'unico modo 
per inoltrarsi con relative si
curezza nei bui vicoli della 
sterminata citta era di grida
re, a squarciagola, « Inqilab 
Zindabad », e cioe « viva la ri
voluzione », che era il grido 
col quale Calcutta era scesa 
nelle piazze e nelle strade in 
difesa del Fronte Unito. Un 
Fronte Unito, si badi, durante 
il cui governo il prezzo del ri-
so era aumentato di quattro 
volte. E contro un ministro-
capo che. non appena preso 
possesso del suo ufficio, ave
va annunciato 1'aumento delle 
raziont di riso di cento gram-
mi alia settimana. 

Forse proprio questo, piii di 
ogni altra cosa, esprimeva 11 
senso della situazione. che non 
era rivoluzionaria di sicuro 
ma era certamente tale da 
indicare possibilita nuove di 
mobilita7ione popolare. I par
titi del Fronte Unito, che ave
vano perso molto tempo pri
ma di abituarsi a cooperare 
insieme e che erano stati sul-
l'orlo di una drammatica rot-
tura. si trovarono cosl piii uni-
ti di prima, al punto che 

. i piani per una « mini-Indone
sia n dovettero essere accanto-
nati. 

Ma vi era da spiegare, anco
ra, perch6 mai il centro aves
se colpito il 21 novembre, • 
non avesse voluto attendere 
qualche giorno. II governa
tore Dahrma Vira aveva chie-
sto, la mattina di quel giorno, 
al ministro-capo. se fosse di-
sposto ad anticipare la riunlo-
ne dell'assemblea; e il mmi
stro capo aveva risposto che 
una decisione sarebbe stata 
presa il 23. alia riunione del 
Consigho dei ministri. Rispo
sta che diede il via al rove-
sciamento del governo: due 
giorni di attesa avrebbero po
tuto significare il ritomo dai 
transfuglu In seno al Fronte 
Unito, e qualche giorno (U 
piu avrebbe signlficato la mes-
sa in moto del meccanismo 
per 1'acquis to sta tale del grm-
no e la fine quindj di molta 

speculazioni 
Fu un errore, e su questo 

non e'e alcun dubbio. Lo di
cono ora non solo i dirigenti 
di sinistra del Fronte. 1 quail 
sostengono che il Fronte Uni
to e uscito rafforzato. in ter
mini di mobilitazione popola
re. dalla prova di novembre; 
ma lo dicono anche gh espo
nenti del Coneresso. Era vamo 
una sera, a Nuova Delhi, nel
la stessa automobile di due 
alti esponenti del partito del 
Congresso che. in casa di Atu-
lya Ghosh, avevano partecipa
to ad una riunione durante la 
quale erano state tirate le 
somme degli awenimentl del 
Bengala. Ed essi dicevano frm 
di loro: * Abbiano commesso 
un errore imperdonabile. ed 
il partito del Congresso nel 
Bengala e finito.„ Avremmo 
dovuto colpire al momento di 
Naxalbari (la rivolta contadi
na dell'estate. nell'estremo 
Nord), allora I'optnione pub-
bltca avrebbe capito Abbia
mo inveee scelto il momento 
sbagliato. e la pagheremo ca-
ra, Se ci saranno nuove efe-
zioni, Taccoglieremo frmtU 
amart». 

Emilio Sarzi Amadt 
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Chiesto un riesame degli indirizzi Le elezioni in Sicilia 

La CGIL sulla crisi 
agricola europea 

Gravi ripercussioni su reddifi, prezzi e occupazione - Errori di 
fondo che il padronato ha sfruttalo aggravandone le conseguenze 
La segreteria della CGIL ha 

esaminato la situazione della 
agricoltura nel Mercato comu-
ne europeo. approvando un 
docurncnto nel quale mette in 
rilievo i grovj errori fatti nel 
corso del processo di inte 
gra/ione e ehicde un dibat-
tito ampio e responsabile. con 
il concorso di tutti gli inte-
rcssati. e non soltanto riei tec-
nici della Comunita e dei fun-
zionari ministeriali 

La crisi della polica agra-
ria del MEC - rileva la 
CGIL - « colpisce seriamente 
in primo luogo le grandi mas
se dei lavoratori agricoli 
(braccianti e contadini) mi 
nacriati nei livelli di occupa
zione e di reddito». Ma si 
preannunciano ripercussioni 
su tutti i settori « per la mi 
naccia di un aumento crescen 
te dei prezzi delte derrate 
alimentari (con gravi riper
cussioni sul costo della vita e 
sui bilanci statali e comunita 
ri). oppure di una espulsione 
massiccia e disnrdinata dalle 
campagne di milioni di la
voratori ». 

Le cause di cid sono da ri-
ccrcare nel fatto che « il pro
cesso di integrazione dei mer-
cati nazlonali e stato portato 
avanti tlnora in tempi troppo 
accelerati e con un meccani-
smo basato esclusivamente 
sul giuoco dei prezzi ». Inizial-
mentp furono previste inizia 
tive parallele in quattro dire 
zioni: prezzi. commcrcio este 
ro. strutture e politica socia 
le: ma soltanto nei primi due 
settori sono state prese mi-
sure concrete. 

Era prevista la istituzione di 
un Fondo destinato a flnanzia-
re solo la trasformazione del-
le strutture. che non e stato 
costituito. mentre il FEOGA e 
venuto meno aH'impegno di 
destinare un terzo delle sue 
entrate alle strutture (ve ne 
dedica solo un quinto). 

II padronato «rispondendo 
alle sollecitazionl provenlenti 
dalle decision! comunitarie. 
ha collegato alia politica di ra-
zionalizzazione delle attivita 
produttive e dell'organizzazio-
ne del lavoro nelle grandi 
aziende capitalistiche. mezza-
drili e coloniche una costante 
azione per contenere la dina-
mica salariale e la remunera-
zione del lavoro, per mante-
nere il blocco dei contributi 
previdenziall e ridurre 1'occu-
pazione >. Nonostante I'eleva-
to costo sociale questa politi
ca non ha ridotto la condizio-
ne d'inferiorita dei lavoratori 
agricoli. 

Le aziende contadine. rile
va la CGIL. sono in gravi dif 
flcolta. e cos! le zone ad eco-
nomia prevalentemente agri-
cola del Mezzogiorno. Fra lo 
altro. mentre a certe produ-
zioni olandesi e francesl sono 
stati garentiti sostegni efflca-
ci e permanenti, altrettanto 
non si pud dire per alcune 
produzionl italiane come gli 
ortofrutticoli o il tabacco. 
Inaccettabile e il fatto che 
agrfcolture arretrate. come 
quella italiana. siano state 
chiamate a contribute al so-
stegno di agricolture a strut-
tura piu moderna. come quel
le della Francia e dell'Olan-
da. Inollre «il processo di at-
tuazione del MEC ha rafforza-
to nei settori industriali la 
spinta alle grandi concentra
tion!. con la conseguenza di 
ridurre il potere contrattuale 
de! produttorl agricoli. sia 
nell'acquisto dei mezzi tecni 
ci. sia nella vendita dei pro-
pri prodotti. Analoghi fenome-
ni di concentrazione si sono 
veriflcati nel settore distri 
butivo ». 

Gli error!, naturalmente. non 
aono stati fatti solo a Bruxelles, 
ma ancbe a Uvello nazionale. 
La CGIL e convinta che «il 
superamento dei mercati na-
conali e la liquidazione di 
ogni protejJonismo sono un 
fattore fndjspensabile per lo 
sviluppo economico e sociale. 
come anche per costruire rap-
porti di collaborazione e di 
amictzia fra i popoli». ma la 
demolizione delle barriere do-
ganali diviene una operazio-
ne pericolosa se ad essa non 
corrisponde la liquidazione 
dei fattori di inferiorila della 
agricoltura nazionale. 

Nei died anni passati que
sto adeguamento non c'e sta
to e la CGIL denunda la col-
pevole carenza che appare 
c nel sabotaggio a! progetti di 
riordino fondiario. nel rifiuto 
di realizxare la riforma della 
Federconsorzi. nel boicottag 
gio a danno degli enti di svi
luppo e dell'AlMA. negli osta-
coli frapposti alia costituzio-
ne delle assodazioni di pro-
duttori. nella incapacity di 
elaborare i piani zonali di svi 
luppo agricoln > Si chiede 
quindi <una svolta radicale* di 
politica agraria per consegui-
re. come e scritto nel Tratta-
to di Koma, « una piu alta pro-
duttivita deiragricoltura. un 
tenore dj vita equo aUa po-
polaxJom rural*. preni ragto-

veto per i consumatori del 

prodotti agricoli e uno svilup
po armonico del commercio 
mondiale >. Non esistono ri-
medi miracolistici, esiste la 
necessita di intervenire sen-
za ritardi. con decisioni na 
zionali e comunitarie. con « la 
riduzione della rendita fondia-
ria, con adeguati mvestimen 
ti. inqtiadratj in piani zonali 
di sviluppo e in un piano ecn 
nomit-o complessivn della Co
munita ». L'attuazionc dei Re 

golamenti deve essere sospe-
sa in tutti i casi in cui una 
attuazione troppo accelerata 
rischi di provocare gravi per-
turbazioni economiche e socia-
li. I prezzi. specialmente quel-
li dei prodotti zootecnici. deb-
bono essere rivisti 

Per la sospensione dei Re-
golamenti nel settore zootec-
nico si era pronunciata, la 
settimana scorsa. anche I'AI 
leanza dei contadini. 

I lavori si aprono alle 17 all'EUR 

Oggi il convegno sul 

rinnovamenfo dello Stato 
Ha Inizlo oggl alle ore 17 e prosegulra nelle glornate dl 

domanl e dl glovedi, al Palazzo degli Ufflcl all'EUR, II con
vegno promosso dall'lslltuto Gramscl sul i Probleml dl rinno-
vamento delle strutture dello Stalo i. 

II convegno sara aperto da una relatione del compagno sena-
tore Umberto Terraclnl e sara concluso dal compagno onorevole 
Pletro Ingrao. Altre relailonl saranno svolle dal compagnl ono-
revoll Edoardo Perna (t Politica di piano e gli Istilutl della 
democrazia »), on. Luciano Barca (t Probleml della pubbllca 
ammlnlstrailone »), on. Ugo Spagnoll (c Lo Stato e II clttadlno »). 

Attacco sventato a Bari 

Tentano di f rodare 
la previdenza 
ai braccianti 

Conferenzo stampa dei deputati della Commissione P. I a Montecitorio 

Dal noitro corrispondente 
BARI. 15. 

Un altro grave attacco ai 
livelli previdenziall e assisten-
ziali dei lavoratori agricoli pu-
gliesi e stato tetnato in questi 
giorm dall'UIIicio provinciale 
dei Contributi Uniflcati. L'attac-
co, che i'organizzazione della 
Federbraccianti ha sventato. 
mirava a cancellare dagli elen-

Per chi parla 
I'on. Storti? 

Nel discorso pronunciato 
domemca dal searelano del
la CISL, on Stortt sono ne- | 
cheagiati motwi d\ polemica • 
contro il nostra partito che, • 
a dirt il veto, non hanno I 
alcuna ragione di sussistere 
sopraltutto da part* di un di- I 
rtgente smdacale. \ 

Storti ha mjattt npeluto 
che < I'umtd dei lavoratori I 
i una vocazione della CISL. ' 
la quale crede tn un sinda- • 
cato autonomo libera e de- | 
mocralico ». affermando tut 
tavia che < it discorso fra le I 
oraanuzaziom stnaacali 4 a- I 
perlo ma non possono non . 
eststere da parte nostra (di I 
Storti, ndt) perplessitd quan- • 
do c'i ancora chi necheuQia • 
vecchie test corporattviste. o I 
allrx che tenia di soltolxnea-
re — come t accaduto nella I 
recente conjerenza operaia \ 
del PCI — fl ruolo dei lata-
raton come aaenti del par- I 
(tto». • 

Non crediamo che t'ono- • 
rerole Storti ahbia voluto | 
muorere appuntt alia nostra 
Itnea e alia nostra avone per I 
quanta nguardn I'umtd sin I 
dacale. Se cosi fosse, del . 
resto la cntica del %eoreta I 
no della CISL tarebbe iel * 
Xuilo gra'uita dal mnmr- to i 
che ti PCI si i prmuncuito | 
con la massima chiarezza 
e in varxe occasiont per la I 
umtd nndacale oroamca ton- I 
data sulla piena aulonomui • 
nei confronti dei padroni. I 
del ooverno 0 dei partiti. 
Appare tuttavta strano che I 
Von. Stortt abtna voluto met- \ 
tere poirmicament* Vacctnto 
sul lotto che it PCI tentereb- i 
he di « sottolmeare ti ruolo * 
dei lavoratori come agenti • 
del partito» Cota «»o«»ifira. I 
tn/atft. una iwnile proposi-
zione'* E" iluogito al segre I 
ta.no iella CISL che il PCI \ 
i natn come « pariitc della 
cla,**e mperain» e che m I 
quant n tale inv pud non • 
e*altare lo lunzione e '0 • 
lotta dei laroraton m quan | 
to classe antaoomsta dello 
aituale ordmamento capitolt- I 
stico? I 

Una tomazione politico di 
questa natura. ovnamente. I 
nan pud che sottolmeare i\ ' 
ruolo dei lavoratori come or- • 
tefici ortncrpoii delta sua I 
linea politico, della sua mi-
vativa e detta sua azione. I 
pena la rinuncia ad essere I 
se *tes<a E credumc che 
nesnno rxx.ta pensare ra I 
aionerolmenle a una nmtle ' 
erfntuabtA Per questo la • 
espressione dell on Storti I 
appare compren*ibile solo 
<e I'ha pronunciata nella sua I 
qualitA di uomo politico can- I 
didato alle e'.ezioni oer la . 
DC. 00* per il partito che I 
i il piil dirrtfo e dichiarato * 
nostro awersano. 

sir. se. 

chj anagratlci decine di migliaia 
di lavoratori. 

La provincia di Bari era stata 
prescelta come provincia - cam-
pione per questo attacco che 
traeva origine dalla legge che 
estende U diritto agli assegnl 
familiari ai piccoli coloni e 
ai compartecipanti famibari. In 
base a questa legge I'UfTicio 
provinciale dei Contributi Uni
flcati compilava nelle settimane 
scorse gli elenchi di rilevamen-
to di tutti 1 lavoratori agriroli 
aventi diritto. per ogni comu-
ne. Nei compilare que>ti elen
chi rUfTicio dei Contributi Uni
flcati sosteneva che una volta 
deflniti detti elenchi. decade-
vano automatlcamente < tutte le 
posmnni acquisite nei preceden-
ti elenchi ordinan prinnpali e 
suppletivi di vanazione ». In ter
mini piu chiari. secondo lo 

SCAU le migliaia di lavoratori 
delia terra che hanno la doppia 
flgura di braccianti e compar
tecipanti. o di piccoli coloni. ve-
nivano a perdere i diritti prove-
nienti dalla Ioro posizione di 
braccianti. 

La Federbraccianti chiedeva 
subito un mcontro con la dire-
zione dcll'UfTicio barese dei 
Contributi Umficati. U direttore 
di questo ufTicio dot tor Zitano 
— che sia detto tra pa rentes!. 

assi5te impa<sibi!e alle srosse 
eva<;ioni da parte degli agrari. 

îno al punto che nel 1966 ha 
permesjo che questi pagassero 
i contributi uniflcati per sole 
700 mi la giomate lavorative. 
rioe circa 2 inornate in media 
per ettaro-coltura — non solo non 
voile discutere con la delega-
zrone fiei lavoratori. ma. pot. 
a sejruito del.'e insistenze di 
questa. !a metteva aUa porta 
e minacciava addinttura di 
chiamare la poltzia 

Di front e a questo la protests 
delta Federbraccianti si tndi-
nzzava verv) la Direzlone cen-
trale d« Contributi Uniflcati A 
Roma aveva luo?o nei g:orni 
scor^i un incontro pres<o t Con-
tnbuti Uniflcati pre<enti t dirt-
«enti nazionali della Federbrac
cianti e dell'INCA tn questa 
sede. veniva riconosciuto che 
nesTOn taroratore. pure avendo 
la postzione di piccolo cotono 
e compartecipante. perde U di
ritto airaltra posfzione di brae 
aante iscntto negB elenchi ana-
wafld. 

Veniva ino^re stabtlito che. 
siccome te commissionj corm> 
nali per colpa deU'Un*icio del 
Contributi Uniflcati e dei sin-
daci in macgioranra dc non fun-
zionano detfe commisstoni de-
vono ev«ere conrocate anche 
fuori termir.e, 

L'altro icri si c avuto a Ba
ri un incontro tra i rapprcsen-
tanti delta C(;IL e la Direziune 
provinciale deU'lNHS. presente 
un ispettore generate di questo 
istituto giunto apoositamente da 
Roma. tT stato stabilito che la 
IXl'S contmul a pagare gli as-
segni Tamilian anche alle mo-
gh dei braccianti che sono tscrit-
te ne«Ii elenchi anagrafld con 
la qualiflca di c occasionali». 
Inoltre 1'INPS ha deoso di so-
<pendere tutte le tratter.ute tn 
cor«o per somme di sussidio di 
dt«omip3zione e a^segni fami
liari percep ti. secondo ri«t tuto. 
tndebitamente E cid in attesa 
che in una pragma nimione 
del suo Consiglio di Ammmi 
strazione 1'IN'PS possa prendere 
in considerazione la proposta 
della Federbracdanti e delle al
tre organizzazioni per una sa
natoria generate della questiooe. 
come awerme nel 1956. 

Halo Palascitno 

Adrano: il PGI 
si conf erma il 
primo partito 
Castroreale conquistato dalle sinistre 
Nessun dato dalla Sicilia Occidentale 

La battaglia dei comunisti 
per la riforma universitaria 

La legge «2314»: una scelta burocraticoconservatrice che comprometterebbe I'avvenire e che per-
cid va respinta • Presentati numerosi emendamenti volti a trasformare profondamente I'ispirazione 
e i contenuti del provvedimento • Titoli di studio, «full time», dipartimenti, Consiglio Nazionale 

PALERMO. 15. 
La tornata elettorale anvnini-

strativa che, prima del 1968, ri-
guardava soltanto comuni della 
Sicilia. i stata frantumata dal
le conseguenze catastrofiche del 
terremoto, sicchd. al momento 
in cui telefoniamo, non sappia-
mo se oltre che a Gibellina. le 
consultazioni non siano state an-
nuilate anche negll altri comuni 
della parte occidentale dcll'Isola 

I dati diffusi in serata con 
cernono soprattutto. quindi. la 
Sicilia On'rntale. e particolarmen 
te le province di Catania. Cal 
tanissotta e Messina, sia per 
quanto concerne i comuni con 
popolazione sopra i 5 mila abi 
tanti, sia i centri con un nume 
ro di abitanti inferiore fe dove 
pprcio si votava con la propor-
7ionale). In merito a quest'ulti-
mi. va soltolineato che a Castnv 
rcale (Mcsina) una concentra 
zione di sinistra ha strappato la 
maf!Bioran7a alia DC La concen 
tra7inne di sinistra. Infatti. ha 
oltenuto nOA voti. il 61.33^ dei 
voti e 1G seggi: una conrentra-
zione di destra 879 surrragi e 
4 seggi Nelle precedenti ammi 
nistrazioni il PSIUP ed altri a-
vevano ottenuto 3 seggi. il PSU 
952 voti e 1 seggi. la DC 2593 
surrragi e 13 seggi. 

Ma. i dati di maggior interes-
se. evidentemente. concernono 
i centri maggiori. II piu signi-
ficativo ci viene da Adrano. in 
provincia di Catania Quivi il 
nostro partito si conTerma come 
la rorza di gran lunga piu 
rorte. guadagna 4 punti sulle 
precedent! amministrative. an
che se non raggiunge il dato 
delle elezioni regionali dell'an-
no scorso. PCI e PSIUP. tutta-
via. hanno 20 seggi su 40 nel 
consiglio comunale. 

Ecco i dati di Adrano: Co-
munali '68: PCI 6070 (44.3%. e 
19 seggi): cGiustizia e rinno-
vamento> 433 (3.1%. 1 seggio); 
PSIUP 411 (3%. 1); MSI 1748 
(12.7%. 5) PSU 748 (5.4%. 2): 
PU 272 (1.5%. 0): DC 4017 
(29.3%. 12). 

Va ancora sottolineato. ri-
guardo ad Adrano. che le sini
stre sono maggioranza (22 su 
40. compreso il PSU). mentre 
la DC va indietro anche rispet-
to alle amministrative: analogo 
arretramento registrano i li-
berali, 

Comunali precedenti; PCI 
5.826 (440.78%): PSIUP 539 
(3.77%): PSU 782 (5.47%); MSI 
1.749 (12.23%); PLI 440 (3.07%); 
PRI 273 (1.84%); DC 4.688 (32.81 
per cento). 

Reoionali 1967: PCI 7.336 
(51.08%): PLI 239 (1.66%): PRI 
102 (0.71%); PDIUM 40 (0.27 
per cento): PSIUP 435 (3.02%); 
PSU 269 (1.87%); MSI 1.277 
(8.89%): DC 4.618 (32.15%). 

A Castiglione di Sicilia. la li-
sta unitaria di sinistra (PCI. 
PSIUP. PRI) ha ottenuto 1.469 
voti e 9 seggi contro 273 voti 
e 1 seggio del PSU e 1.636 e 
10 seggi della DC. la quale. 
tuttavia arretra rispetto alle 
precedenti amministrative (pur 
se recupera sulle regionali). 
mentre le sinistre. nei confron
ti delle precedenti comunali 
vanno notevolmente avanti 
(guadagnando piu di mille 
voti). 

Negativo il risultato di Scor-
dia dove una lista PCI PSIUP 
ha avuto 1.435 voti e 6 seegi 
(precedenti comunali: PCI 2069 
e PSIUP 616 voti) il PSU 1 345 
voti e 6 seggi (PSI aiO). !a DC 
2674 voti e 11 seggi (2704). il 
MSI 1 635 e 7 seggi (620). 

A Cast el di Judica il PCI ha 
avuto 759 voti e 5 seggi (pre
cedenti 703): PSIUP e altri 1011 
e 7 seggi (prima non presente: 
nelle regionali il PSIUP ha a-
vuto 685 voti): DC 1105 voti e 
7 seggi (precedenti: DC 149. 
lista dvkra 1334. la DC nelle 
regionali ha ottenuto 999 suf-
rraci): PSU 229 voti (PSI 149. 
nelle regionali il PSU 243). 

Al Ridotto dell'Eliseo 

Tavolo rotonda 

sulle leggi 

per la 

famiglia 
Riprenle domam alia COTITIIS-

swoe Giujtma della Camera 
I'esame del progetto di leg^e 
sul divo-zio. questions su cut 
lopimone pubbhea si e ratta 
particolarmente sensibile dopo 
I ultimo voto che ha sancito il 
pnncipk) del divorzio anche nel 
caso di matrtmonl oonoordatarL 

Anche per questi. di partico-
Ure interesse si presents la 
tavola notonda dedicata al di 
vorzio e phi in generate alle 
leggi per la famiglia che si 
terra sempre domam alle ore 
17 nel Ridotto dell Etisea 

Un gruppo di dodia associa
tion! femminih di difltrenti 
onentamenu politia hanno in-
vitato tre illa«tn parlamentan 
e precuamente Ion Franco 
Za^P« del PSU. pnestdente del 
la Commission* Giustina. Ion. 
Renato DellAndro della DC. re 
Utore di maggioranza sulla 
proposta di riforma del dintto 
di famiglia presentata dal mi-
nistro Reale. Ton. Ugo Spagno-
li del PCI. presestatore di on 
progetto di legge sul divorzio, 

Gli studenti dell'Universita Cattolica 

Protesftmo a piazza S. Pietro 

On studenti della facolta di medicina del 
I'Universita Cattolica dl Roma hanno mani-
festato ieri, seduli In piazza San Pietro, con
tro i provvedimentl disciplinari presl dalle 
autorita accademiche nei confront! di tre stu
denti e&pulsi per aver partecipato alio sclo-
pero di due mesi fa. I carlelli che gli studenti 
portavano chiedevano anche la revoca del 
provvedimento di aumento delle tasse, la pub-
bllcazione del bilanci, la democratizzazlone 
del consiglio dl ammlnlstrailone. 

I 750 studenti. In tuml dl 150, hanno soitato, 
seduti solto I'obelisco per tutto II pomerigglo 
leggendo le lettere e I verball delle prece
denti assemblee Inviate al rettore Franceschinl 
per chiedere la democratizzazlone dell'U-
verslta Cattolica. La protests, nata due mesi 
fa dopo I'adozlone da parte del consiglio d'am-

numttrazione dell'Universlla del provvedimento 
di aumento delle tasse, ora si e estesa « in 
seguito alle mlsure dlspotiche e repres
sive messe in atto dalle autorita » come affer-
mano gli studenti in un Ioro comunicato. 

Ieri dopo che avevano saputo che II Se-
nato accademlco aveva ratificato I'espulsione 
degli studenti Mario Capanna, Luciano Pero e 
Michelangelo Spada e I'ammonlzlone al pre
sident© dell'Associazlone Assistenll dottor 
Lulgl Rugglu, gli student! si sono rlunltl nel-
faula Gemelll dell'Universlla ed hanno pol declso 
dl conllnuare la Ioro assemblea In piazza San 
Pietro per denunclare alia pubbllca oplnione la 
Intollerabilita del provvedimentl amministrativl 
presl dalle autorita accademiche. Solo a tarda 
sera sono andatl via. 

Comprende il capoluogo e 16 comuni limitrofi 

Progettata a Bologna 
la citta-territorio 

Lo schema presentato dal sindaco Fanti e daN'assessore all'urbanistica 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 15. 

II sindaco Fanti e I'assessore 
all'urbanistica. Sarti. hanno pre
sentato lo schema generale per 
la pianificazione urbanistica del 
comprensorio bologneie. che ab-
hraccia i territori di dicia3sette 
comuni (capoluogo compreso). 
nei quali risiedono 636 366 abitan
ti: 4H1 740 nella citta di Bologna 
e 154 626 nei centri circo5tanti. 

La presentazione e stata (alta 
alia « Assemblea di comprenso
rio ». massima istanza rappre^en 
tativa di quel « governo metropo-
litano > che presiede alia pianifi
cazione intercomunale bolognese 
ed esprime. nella sua onginahta. 
una ^ostanziale e qualificante ca-
ratteristica di que-ta esperienza 
di programmazione la democra 
ticiia dei stioi organismi direzio-
nali. che e poi in funzione dei 
contenuti e delle flnalita dell'im-
presa. Diversamente. infatti. dal-
1'orientamento burocratico e ac-
centratore del decreto Lstitutivo 
del piano intercomunale. che ne 
afndava la elaborazione al Co-
mune di Bologna, tutte le ammi-
nistrazioni elettive del compren-
«ario hanno conro-so collegial 
mente all'attivita di pianificazio
ne urbanistica del territorio. at-
traver?o ravemblca <iei sindaci. 
per matura'e grado a grado la 
concezione di un'ine.iita stnjttu-
ra politico amminist rati va. capa-
ce di colleaare reciprocamente I 
momenti deilela bora zione gene-
rale della formulazione dei pro-
grammi (Tintervento e della Ioro 
attuazione .col concorso di tutte 
le forze potitiehe. sociali e cul-
turalL 

L* « Assemblea di comprenso
rio > e costituita da 70 membrt 
designati in seno alle raporeseo-
tanze con5iliari di maiiioranza 
e di minoranza dei 17 comuni 
interes$ati e dell'Ammtnlstrano
ne provinciale. Altn organismi. 
da cssa stes«a esyes«i o che 
Taffiancano raccnzlteranno gli 
apoorti degli o-gams-ri decen-
t'ati dello Stato e delle istanze 
econoTiiche e <oc;aIi. dall'Uni-
versita agli ordini p*ofes5iona!i. 
dai sindacati dei lavoratori alle 
aKociarioni imprenditorialL 

Lo schema, che fornula pro-
poste per la riorganizzazione di 
cid che gia esiste e per la preor-
ganizzazione degli insediamenti 
futuri. secondo il modello della 
citta territorio. pone tra le piu 
imoortanti scette previsionali: un 
nuovo si5tema di grande viabi 
litA. che mi-a ^ Heron?e«tionare 
i trarfici rw»! n fipn 'i-S^ro nnn 
cipale e a stabilire un sistema di 
Mdtfe coTelariont t-a tutte le 
sa-ti del terntoio la indmlua 
none di una dor«ale di sviluppo 
ca-atte-irzata da importanti in 
«ediarnenti direzionali e produt-
tivi, nel settore nord del com
prensorio. che rappre'enteri fl 
prindpale elemento di rottura 
dellattuale slstema radiocentrl-
co: ana integrazione fra la citta 
e fl auo hinterland ottenuta per 
mezzo del slstema viario imper-

niato sulla tangenziale e con la 
previsione di attrezzature turisti-
che. ricreative. alberghiere. cul
tural!. sportive; un sistema di 
parchi pubblici cui si Bifida il 
ruolo di c qualiflcare lambiente 
per una vita piu integra e piu 
ricca di tutti gli abitanti >. 

Lo sviluppo economico e vtsto. 
nello schema della pianificazione 
intercomunale bolognese .in con-
nessione con quello sociale e de-
mocratico. nel senso che esso ri-
flette la volonta comune di rea-
lizzare. ha detto il sindaco. c I'ar-
ticolazione di una citta territorio 
rezntata sulle p'ijen^r U*\ lihero 
progresso dei suoi abitanti ». 

Riguardo alle forme e at tem
pi di attuazione delle prevision! 
proposte nello schema program-
matico generale. I'assessore Sar
ti ha precisato che Tossatura 
della pianificazione concreta. 
sara costituita da piani quin-
quennali di Intervento. che ogni 
volta. sulla scoria dei neces-
sari aggiomamenti. stabiliranno 
le priorita cui attenersi. Natural
mente. gli atti esecutivf di rea-
Iizza7ione saranno costituiti dal
le deliberazioni dei singoli con
sign comunali. in attesa che la 
auspicata nuova legee urbanisti
ca disciplini congruamente la 
pianificazione compren«oriate. 

Luciano Vandelli 

Riunione per 
I'attivita 

nelle fabbriche 
Domanl alle ore 9 e con-

vocata presso la Direzione 
del P.C.I, la riunione na
zionali del gruppo per il 
lavoro verso le fabbriche 
per discutere lo sviluppo 
dell'attivila dopo la IV Con-
ferenza operaia. 

I senator! comunisti sono 
tenuti ad essere present! 
alle sedute della settimana 
a partire dalla seduta dl 
oggi con inlzio alle ore 17. 

• • • 

Tutti I deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU
NA sono tenuti ad essere 
presenti a partire dalla se
duta pomeridlana di oggl 
(martedi). 

Giovedi a Roma « marcia del dolore » 

PROTESTA DEGLI 
INVALID! CIVILI 

Una manifestazione indetta dalla LANMIC 

Giovedi prossimo si terra a 
Roma una < marcia del do
lore > dei mutilati e degli in-
validi civili. 

La manifestazione di pro-
testa i stata indetta dalla 
LAS MIC (Libera associazione 
nazionale mutdati e inralidi 
civili). che ha gia ricevuto 
mtgltaia di adesioni. 

Segh anni scorsi alcuni 
prorvedimentt a favore dej.i 
mvalidi civili sono stall ap
proval dal Parlamento: una 
legge sul collocamento obbli 
gatorio nel 1962. Vistituzione dt 
uno specials ente di diritto 
pubblico. e altre pane agevo-
lazioni con la legge del 1966. 

Ma gli Invalidi, in ejfetti, 
non hanno ottenuto alcun be-

neficio dalla legge sul collo
camento. soprattutto a causa 
di un parere espresso in me
rito dal Consiglio di Stato. 
L'ente di diritto pubblico che 
gli invalidi avrebbero dovuto 
gestire 4 rimasto sulla carta. 
percht alia legge istituliva 
nnn ha lotto xeqvito il reao 
lamento di attuazione. La leg-
ae del f>f-(- inline t.lire <id e% 
sere insuffiaente, nnn ha fun-
zionato per te cunirastanli m 
lerpretazinm degli slessi or-
gani dt governo. 

C'i inoltre un testo unico 
sul collocamento degli invali
di che giace da tempo in Par
lamento. Questi sono i princi-
pali motlvi che hanno indotto 
la LASMIC alia protest* 

Al termine della discussione 
sulla legge governativa c2314» 
per il < riordinamento » della 
UniversitA. mentre sta per 
cominciare alia Camera la di
scussione sui singoli articoli 
del provvedimento. i deputati 
del PCI membri della Com
missione pubblica istruzione 
hanno tenuto Ieri. presso la 
sede del gruppo parlamentare, 
una interessante eonferen/a-
stampa. 

Alle dnmande dei giornali 
stj c di numerosi rappresen-
tanti del movimento univcrsi-
tario (sono. fra gli altri. inter-
venuti i professori Gregory e 
Deflnetti. del Comitato per il 
rinnorampnfo democratico del-
VVniversitn aderente all'AN-
PUR, Harone. presidente del-
I'Associaziorw dei professori 
incaricati. Oiannantnni e La 
Corte. anch/essi dell'ANPUR. 
Misiti dell'linionp assistenti) 
hanno risposto i c<-»mpnf;rii ono 
revoli Adriano Seroni. che ha 
anche introdfitto I'incontro. A-
lossandro Natta. Luigi Her-
linguer r Giuseppe Chiarante. 
dpll'uftioin seunla del partito 

Perche i comunisti rnmbat-
tono questa proposta di « ri 
forma » del centro sinistra? 
Non potrebbe essa rannro«en-
tare comunque un primo pis 
so fe sia pure molto timido)9 

Tali inferrofrativi sonn stati 
eollrvati dal nrofessnr D^finet 
ti T compTtni deputati h.inno. 
Mittavia rilevato che la *T?14». 
anrbf nol nuovo trsto a suo 
Ipmnn an'imvato a mn2"in 
ran^n Halla Commi=s;onp P I 
della Camera cnstilnisre una 
orpanica scrlta in sonsn buro 
cratico consrrvatore fnon sol
tanto. quindi una legge c in-
soddisfaernte »): se. pnssnsse. 
cosl com'e o anche con qual-
che emendamento « tecnico ». 
marginale. I'avvenire dell'Uni-
versita italiana verrebbe. pcr-
ci6. gravemente compromes'so. 
Si tratta. allora. di continuare 
fino in fondo, e con tutta la 
decisione necessaria. la bat
taglia gia in corso. che tende 
a trasformare radicalmente il 
contenuto ispiratore del prov
vedimento. a cambiarne il se
gno « controriformatore >. 

In questo senso. il gruppo 
comunista ha presentato nu
merosi emendamenti. i princi-
pali dei quali sono stati illu-
strati ieri dal compagno Se-
roni Tali emendamenti riguar-
dano la questione della tripar-
tizione dei titoli di studio (di
ploma; Iaurea: dottorato di 
ricerca) La maggioranza di 
centro sinistra. 6 vero. sem-
brerebbe ora disposta ad ab-
bandonare l'idea di dar vita 
ai cosiddetti Lstituti agqregati. 
contro cui con tanta forza ed 
incisivita si sono battute le 
forze piu avanzate e consape-
voli del movimento universi-
tario e il nostro partito: ma 
anche cosl continua ad incom-
bere il pericolo che si attui una 
sottnuniversita. l'ipoteca dj un 
corso di diploma « parallelo > 
al corso di Iaurea. a carat-
tere meramentp professionale. 
incanace di nffrire le necessa-
rie garanzie a livello scien-
tifico Modifiche decisive sono 
quindi essenziali. 
Altri punti c irrinunciab'li •». 

sui quali s'incentrano i nostri 
emendamenti. sono — ha pro-
seguito Seroni — i soguenti: 
la defini7ione del dipartlmcnto 
come «struttura portante > 
della nuova Universita di mat-
$a fad essi quindi. e non alia 
cattedra. devono essere asep-
gnati gli assistenti ed essi dp-
vono essere orffanieamente cnl-
leffati non soltanto al nVto 
ratn nnn sol'an'o ai cnrM di 
Iaurea. mi ar»chp ai corsi di 
diploma: Ta rpalizzazionp p:e 
na del * full time » fvirno in-
ocqnn'S per tu'ti i nV^enti rrin 
tro cui cosl rabbn5anv>n*p 
enmbatte la dpstra dc: I'abo-
lizionp della aftuale d'dsione 
fra professori ordin^rl e pro
fessori incaricati: una sostan-
ziale modifica nella comoosi-
7ionp del Consielto Nazionale 
Univer«ifario foreano che do-
vrh v>«titirire la T ser ine del 
Cwnsigijo SuDeriri'-e de!!a P I ) 
ed fl euo aseanrlamenfo acli 
i^tltxifi rapnre^pn^a'i^. al fine 
di pvifa-e che si fo"Tii un is'i-
fu*A rnrr>o-ativri ch;u";o- una 
rpv:s;one '<p'n^rra';ra dpi mpc-
caiis,7v> dp? rontvirsj- t**e 

La battaglia nrnbab'lmen-
tp. cominoera Drestn. fino dal-
1'e^ame dei primi«simi articoli 
della * 2.114 » Soetta alia ma? 
Pioran7a dimostrar? nei fatti 
di essere «ensibn<> aTle Ulaire 
fondamental? esoresse dal 
mondo unirprsitario I enmu-
nisti non ahhandoneranno la 
rp«nori«abilp Dos'TTorte tenu»a 
fino ad ng?? p mmm'ra*i,v» ria 
na^e loro *u*to it vrn*y*n tin 
rpre rnn«anevn^' rhp la •*>114» 
h'.vc^efpbSp adp i io om!<i,i«i 
n--osr>ett!va tv»r il futuro rn^n 
t'-e la batfaelia oer la rifnr 
ma democratica r»tra prende 
re nuovo slanoio e vierrp una 
volta che sia stato sjrombrato 
il campo da soluzioni aoerta-
mente conservatrici e Inade
quate. 

tn. ro. 

Critiche 

delle ACLI 

alia legge 

universitaria 
Argomentate cntichr- alia leg

ge (iiii sull'iiniversita vengono 
mosse in un articolo che appa-
nra sul prossimo numero dpi-
I'orgauo dollc ACLI Azione 
socm/r Dopo aver negato che 
si possa nspondere con l'inter 
vento della pnlizia alle mani 
festazioni studentesche. I'artico 
lo rileva come punti negj*!vi: 
il perinanore della diccrunina-
zione sochile; la suddivisione 
dei tre titoli di stiirtio; la so-
luzione degli istituti «aggre-
gati >: la facolta conce.ssa al-
I'pspctitivo di intervenire nella 
definizione tlei piani di studio. 

I.e forze politiche. afferma 
inline Azione sociale. debbono 
nssumersi aperte responsabi-
lita. debbono dire se vogliono 
un'universita aperta o un'uni-
versita clie |x-r|x:tui le vecchie 
discriminaziom. se vogliono 
rare delPunivcrsita un centro 
propulsivo per lo sviluppo del 
pac.se o se preferiscono che la 
umversita « insegua lo sviluppo. 
senza ndeguate strutture di n-
ccrcn. senza ndeguati livelli di 
qualifica/ione. vn/a strutture 
capaci di scstenere I'espansione 
della popoln7ionp *>tudentesca ». 

I cardinal. 

Aloisi Masella 

e Testa si 

sono dimessi 
Altri due cardinali. dopo le 

dimissioni di mo as. Tra gli a da 
Vicario dell'Urbe. sostituito co
me e noto dal cardinale De -
I'Acqua. hanno stamane rasse 
gnato le dimissioni dagli inca 
richi che ricoprivano al vertice 
di due importanti congregazioni. 
Si tratta dei cardinali Benedet 
to Aloisi Masella e Gustavo Te 
sta. rispettivamente prefetto 
della congnegazione dei sacra 
menti e pro-prefetto della con 
gregazione per la chiesa orien 
tale. 

I due anziani porporati. I'uno 
ottantanovenne e l'altro ottan 
duenne. sono stati sostituiti da 
Paolo VI. che ha inviato ai di 
missionan lottere autografe per 
nngraziarh dellopera da esu 
fino ad oggi svolta Come sue 
cesso-e del cardinale Testa al 
la carica di pro prefetto della 
congreeazione per la Chesa 
orientate e stato nominato il 
cardinale belga Massimiliano de 
Furstcnberg. nunzio apostolico 
in Portogallo fino al giugno 
scorso. quando fu cioe insigni-
to della porpora. II nuovo pre
fetto della congregazione dei 
sacramenti e il cardinale ame-
r ica no Francesco Brennan, gia 
decano della Sacra Rota fino 
alia sua elezione alia porpora 
nel giugno scorso. 

ANAS: do domani 

di nuovo sciopero 

(esclusa la Sicilia) 

Oggi incontro 

con Ton. Mancini 
Da domani. di nuovo in scio

pero per quattro giornl I dipen-
denti deJ'ANAS per I'adefua-
mento degli organici all'aumen-
tato volume di lavoro e alle 
mazgion responsabiata den-
vanti dallo sviluppo delia rete 
stradale e dalTentrata in eaar-
cizx> di queUa autostradale. Q 
numero del personaJe difattl * 
nmasto queilo di cinque asm 
addietro. 1 sindacati — che in 
un vo!antmo distnbuito afli 
utenti della strada precisano di 
aver sempre dato prova di re-
sponsabiliti non ricorrendo mal 
aik) sciopero oei penodi uiver-
naii — raccomandano agli auto-
mobil'^ti di tnformarsi durante 
:e g:ornat« di scx>pero — cni 
U 17. 18. 19 e 20 - suiie coo-
dizioru di trans:tabihta delie 
strcde e di viagg:are con cau-
tela. Dallo sciopero — su deci 
sione dei sindacati — sono 
esclusi i lavoratori della Sicilia. 

Questa mattina in mento a:> 
nvendicazioni de; lavoratori 
deII'AN\S si svolgera un in-
cor.tro tra le Federazicni degl: 
statali e U rrumstro dei LL PP. 
Manc.ni. il n-ia.e s e deciso a 
convocare i s ndacati oV- "̂* 
mo.ti gorn: che ne era s:a:o 
50.Iec.tato e aJ hm.te o>..".m 
z:o de'. o sc opero 

ANNUNCI ECONOMICI 
U) MEDICINA IGI6NE L. St 
A.A. SPECIALIST* vwteree pell* 
dlsfunzionl MssgalL IMler MA. 
GLI ETTA, via OrhmH, «t . R-
renze . T e U I M H . 

http://ta.no
http://pac.se
http://Manc.ni
http://50.Iec.tato
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Faruk Chour-
bagi, il gio
vane egizia
no assassina
lo nel genna
io '64 a RO
TI a, e Youssef 
Bebawi. 

COLPO DI SCENA PER IBEBA WI 
I giudici d'appello non hanno avuto dubbi — La sentenza su
pera le richieste del PM — Quattro ore in camera di consiglio 

22 anni a Youssef e Claire 
Lui sparò lei era d'accordo 

La rapidità del secondo processo in contrasto con il primo — I coniugi 
egiziani per ora liberi all'estero — Immediati i ricorsi — « Perchè han

no impedito alla donna di difendersi di persona?» 

OCCHIOBELLO 
dalla camera a 

(Rovigo) -
tenuta stagna 

Il corpo dj una delle vittime viene estratta dai vigili del fuoco 
Immersa nel Po. (Telefoto ANSA* l'Unità ») 

Con la condanna a ventidue 
anni di reclusione ciascuno 
si è concluso il processo di 
appello contro Youssef Be 
bawi e Claire Ghobrial. i due 
coniugi egiziani accusati di 
aver ucciso a Roma un con
nazionale. il giovane e ric
chissimo industriale Farouk 
Chourbagi. 

La sentenza e stata emessa 
dopo sole quattro ore di ca
mera di consiglio e a condii 
sione di un processo nel qua
le non sono stati interrogati 
nò imputati né testimoni. Va 
anzi rietto che l'interrogatorio 
di uno almeno degli imputati 
non è stato accettato: Claire, 
infatti, ricoverata in ospe
dale ad Alessandria d'Egitto. 
dove ha subito due interventi 
chirurgici, ha chiesto invano 
più volte, per mezzo dei di
fensori, un rinvio che le per
mettesse di venire a Roma 
per essere interrogata. 

La rapidità del processo di 
secondo grado, interamente 
occupato dagli interventi de
gli avvocati e del pubblico 
ministero, contrasta in modo 
evidente con la puntigliosità 
del processo che fu celebrato 
in Corte di assise e che si 
concluse con l'assoluzione di 
entrambi gli imputati per in
sufficienza di prove e con la 

loro scarcerazione. In primo 
grado vennero tenute quasi 
centocinquanta udienze, i te 
stimoni furono interrogati due 
volte, gli imputati parlarono 
complessivamente per oltre 
quindici udienze. 

Se i giudici della Corte di 
assise, i quali emisero la sen
tenza di assoluzione dopo es 
sere rimasti in camera di 
consiglio per ventinove ore, 
giunsero a quella decisione 
non fu per ignoranza del prò 
cesso, ma per troppa cono 
scen/a degli atti. In effetti. 
se lo si approfondisci1, que 
sto caso giudiziario mostra la 
sua vera faccia: è un rebus 
insolubile. 

Per i giudici della Corte di 
appello le responsabilità nella 
morte di Farouk Chourbagi 
sono invece risultate evidenti: 
Youssef Bebawi e Claire 
Ghobrial entrarono nell'ufficio 
del giovane industriale e lo 
uccisero. L'uomo sparò. la 
donna versò il vetriolo sul 
volto della vittima. I due era 
no partiti apposta dalla Sviz 
zera. sempre secondo la sen 
lenza di condanna Claire vo
leva vendicarsi dell'amante 
che l'aveva abbandonata 
Youssef voleva ugualmente 
vendetta sullo e sporco gio
vane » che gli aveva rubato 

Sciagura al ponte autostradale in costruzione sul Po 

ESPLOSIONE NELLA CAMPANA 
SUBACQUEA UCCIDE 4 OPERAI 

Blaiberg in poltrona | 
si cura il mal di gola ' 

CITTA" DEL CAPO. 15 I 
Le condizioni di Philip Blaiberg. secondo l'ultimo bol

lettino medico dell'ospedale Groote Schuur. sono < molto I 
soddisfacenti f 11 paziente, per la prima volta dono l'one- | 
razione, è stato autorizzato a sedere un po' su una sedia 
e a muovere i primi passi nella sua stanza. I 

Intanto continua a curarsi l'infiammazione alla gola che I 
però è « praticamente scomparsa .̂ Anche il liquido che si • 
era formato nel pericardio « sta scomparendo gradualmente>- | 

Non vi è alcuna traccia di reazione di rigetto, affermano 
i sanitari. I 

Riprende a funzionare I 
il fegato di Kasperak ( 

STANFORD (California). 15 
Dopo l'operazione alla cistifellea, subita la scorsa notte. I 

Mike Kasperak sta meglio. Il cuore trapiantato continua • 
a funzionare bene, secondo quanto sostengono i medici che • 
seguono il paziente Oltre all'asportazione della cistifellea | 
— è stato comunicato - durante l'intervento i chirurghi 
hanno drenato è ripulito il canale comune, cioè il tubo che I 
djl fegato porta allintestino. I 

t Riteniamo — hanno detto I sanitari — di aver fermato . 
la necrosi » cioè la morte a catena di cellule in apparati I 
vitali. • 

Giudice USA proibisce | 
il trapianto del cuore ' 

S1XMFOKI) •«•.mne.-ticiit). 15 I 
Il modico legale della contea di Stamford. il coroncr 

che. negli USA è considerato un giudice. Saul Fcirstein. I 
non ha dato la-itoru/aiume a itilurare. in caso di morte, il | 
cjore del venti=eienne K-uen* V\n2rtt per in trapunto 'ar-
diaco che doveva essere eseguito dal dottor Abraham Kan- I 
troviti. ' 

In un primo momento vi era stato il veto della maJre • 
del ferito (il diniego è stato ricollegato con il fatto che | 
entrambi t trapianti tentati da Kantroviu sono falliti). 
Poi si è saputo che a dire di no era anche il medico legale: I 
perché, essendo stato ferito hi uno sottro a fuoco, se il I 
giovane morisse dovrebbe essere sottoposto ad autopsia. . 

in poche righe—j 
Tortora in ospedale 
MILANO - Il presentatore tele
visivo Enzo Tortora è ricovera 
to all' ospedale Fatebenefratelli 
dove è stato sottoposto ad una 
sene di esami radiografici. I 
medici hanno rilevato una le 
sionana al perone II presenta 
tore. che mentre si trovava nel 
la sua auto era «tato invertito 
via un altro veicolo ne avrà per 
40 «torni 

Rinvio per « King » 
MII.ANU - Il processo contro 
Fulvio Scioccherà, direttore del 
periodico King e allo stampato
re Angelo PedratzinU dopo lo 
ascolto di tre testi, è stato ri» 

Altr i due scampati in tempo — Le difficili condizioni di lavoro 

Niente tunnel 
PARIGI — Il giornale pari
gino L'Aurore scrive che la Gran 
Bretagna si è ufficialmente riti 
rata dal progetto anzlo francese 
di costruire un tunnel sotto la 
Manica La notizia sarebbe sta 
U comunicata uffk-ialmente dal 
ministro dei lra*>»rti inglese a 
q ifllo tranoe<e 

folle omicida 
CtttiKNZA - In un acceco di 
follia un giovane contadino ha 
ucciso con quattro colpi di fu 
Cile da caccia un tuo vicino di 
casa e il tiglio di questi L'omi
cida. Carmine Caputo, di 35 an
ni. subito dopo il ratto, si è da
to alla ruga. ET stato arrestate 
più tardi, nel corso di una bat-

OCCIIIOBELLO. 15. 
Una esplosione provocata dal 

metano ha ucciso, dilaniandone 
atrocemente i corpi, quattro 
giovani operai polesani. in un 
cantiere che sta preparando. 
sulla sponda rodigina del Po. 
a Occhiobello Rovigo, le basi 
per accogliere un mastodonti
co ponte sul quale correrà la 
autostrada Bologna Ferrara Pa
dova. Le vittime sono: Flavio 
Zerbinati. 26 anni, da Pincara. 
Ugo Zanella. 21 anni, da Stien-
ta. Sergio Bocchi. Emo Casta!-
delti, di 30 anni, da Canaro. 
Carluccio Castaldelli. di 24 an
ni. fratello dello sventurato 
Emo. e Franco Pimpinicchio. 
da Ciane delJ'Umhria (Peru
gia) si sono salvati. 

La sciagura é avvenuta ver
so le otto di stamane, lunedi, e 
l'abbiamo ricostruita oltre che 
interpellando le fonti ufficiali. 
attraverso le testimonianze rac 
colte dallo stesso Pimpinicchio. 
dal capocantiere. Giacomo Do
nati e. da altri operai dell'im
presa. la « B B. » di Roma, una 
società per azioni la cui sigla è 
composta dalle iniziali del co
gnome di rf-ie ingegneri romani. 
Bruni e Bianchi. 

Alcuni dipendenti, come 1 ci
tati Donati e Pimpinicchio. se
guono stabilmente la « B B » 
nelle sue peregrinazioni attra 
verso l'Italia: I restanti opera» 
vengono reclutati sul pô tor e 
in una zona affamata di la
voro come il Polesine rodigino 
non si fatica certo a trovarli. 

Il lavoro è du-o. «opratutto ri
schioso La preparazione della 
b3se (quella sulla sponda fer
rarese è già terminata) avvie
ne facendo colare lentamente il 
cemento armato nello spazio 
vuoto creato a sette-otto metri di 
profondità, praticamente ai p:e-
di dell'argine. 

Sotto U livello dell'acqua, cioè, 
è stato creato una specie di 
grande stanzone. 

All'esterno copre un'area di 
o:tre duecento metri quadrati. 
sostenuta da una robusta ar
matura al cui interno si ca 
lano o^-i giorno, con turni di 
•sei ore cia*cjp.a. sgj.i.ire com 
poste di sei =ctte nunovau e cas-
somsti >. i qoaii. con apposite 
« lance > a pressione d aria ese
guono gu scavi prestabiliti. U 
terriccio viene poi estratto per 
mezzo di una benna mentre le 
pompe si incaricano dj espel
lere lo strato d'acqua che pe
riodicamente si forma all'inter
no dei cassone. La « sepoltura 
giornaliera » — cosi la defini
vano. con ironia quasi presaga. 

alcuni operai — avviene per 
mezzo di due grandi campine 
metalliche m.imte all'interno di 
scalette e di srxxriali botole per 
la compressione. 

e II lavoro — ci ha detto Pim
pinicchio. ancora tutto sconvol
to. che abbiamo raggiunto neLa 
sua casa di Occhiobello. piena 
di bambini — non era nemme
no cominciato. Bisogna sgelare 
te pompe e nell'attesa, per ri-

viato al 22 gennaio prossimo, a scaldarci un poco d slamo mes-
causa dell' indisposizione di un I si attorno a un fuoco acceso 
giudice. 1 nel capannone. Poi, quando è 

venuto l'ordine di calare il 
"tampone" (cioè la botola spe
ciale cui abbiamo già accenna
to - N'dR) siamo entrati, io e 
Carluccio Castaldelli, in una 
campana, e i nostri quattro com
pagni nell'altra. Noi due non 
abbiamo chiuso il portello 
esterno. Appena abbassato il 
"tampone" abbiamo avvertito 
uno spaventoso boato: ci siamo 
sentiti sbatacchiare come fu
scelli. ma non siamo precipi
tati nel fondo perchè la botola 
era già chiusa. Sarà passato 
qualche secondo di stordimen
to poi ci siamo precipitati al
l'altra campana. Abbiamo gri
dato. chiamato i compagni uno 
per uno. ma nessuno ha più 
risposto >. 

L'ipotesi più probabile, co 
munque. è quella di un'esplosio
ne provocata dal metano, gas 
penetrato nell'interno. 

Avvelenati 
nella galleria 

NICASTRO. 15. 
Il giovane geologo Maurizio 

Grandinetti, di 25 anni, e l'ope
raio scavatore Dante Leo. di 
30, entrambi di Soveria Man
nelli. sono morti per avvelena
mento in seguito a esalazioni 
di inidride solforosa in una 
galleria nelle campagne di Sam-
biase. 

Secondo quanto si è appreso, 
il Grandinetti. da poco laurea
to. aveva avuto incarico dai fra-
telliCataldi. di Nicastro. di com
piere alcuni studi nel sottosuo
lo della galleria dove esiste una 
sorgente di acqua minerali che 
i Cataldi intenderebbero valoriz
zare a scopo terapeutico. I Ca
taldi sono già proprietari delle 
e Terme di Caronte ». 

la moglie. 
Una particolare durezza i 

giudici hanno mostrato nei 
confronti degli imputati, an 
che per la pena che hanno in
flitta. Essa è superiore olle 
richieste del pubblico mini 
stero. Francesco Donato di 
Migliardo. il quale aveva sol
lecitato la condanna, per eia 
scuno dei due. a ventun anni 
di reclusione. I giudici. do|>o 
aver condannato a ventidue 
anni, hanno però concesso ai 
due egiziani un anno di con 
dono (a conti fatti la richiesta 
dell'accusa risulta quindi ri 
spettata in pieno) ma li han
no anche condannati a tre 
anni di libertà vigilata dopo 
espiata la pena, all'interdi
zione perpetua dai pubblici 
uffici, a oltre due milioni di 
spese ciascuno, nonché al ri
sarcimento del danno nei con
fronti della parte civile 

Il processo avrà natural
mente un'appendice in Corte 
di cassazione, alla quale i di 
fensori degli imputati. Sotgiu 
e Ruccianle per Claire. Vas 
salii e Lia per Youssef. han 
no già fatto ricorso Fintanto 
che la Cassazione non avrà 
confermato la sentenza, non 
potrà essere chiesta una nuo
va estradizione dei due impu
tati. Il Bebawi può quindi 
restare a Losanna e la Gho
brial ad Alessandria d'Egitto. 

La sentenza è stata emessa 
a quattro anni, meno tre gior
ni. dal delitto. Farouk Chour
bagi venne infatti ucciso nel 
suo ufficio di via Lazio 9, a 
pochi passi da via Veneto, nel 
pomeriggio del 18 gennaio '64. 
Il cadavere fu rinvenuto dal
la segretaria due giorni dopo. 
il 20 gennaio. La polizia 
pensò subito a Youssef e Clai
re. I due egiziani erano stati 
a Roma il giorno dell'assas
sinio e poi erano fuggiti in 
Grecia. Vennero arrestati e 
respinsero ogni accusa. Più 
tardi, una volta giunti in Ita-
Iia. cominciarono ad accusar
si a vicenda. Gli elementi a 
favore e sfavore dell'uno e 
dell'altro sono sempre parsi 
perfettamente equilibrati. 

Ora. almeno formalmente, il 
problema è stato risolto Yous
sef e Claire. ammesso che si 
riesca a prenderli, dovranno 
scontare quasi venti anni di 
carcere ciascuno (due li han
no già passati in galera, pri
ma di essere scarcerati il 
22 maggio del 1966). Quindi 
tutto è risolto? Non diremmo. 
Già i difensori parlano di nul
lità del processo. € Perchè 
hanno impedito alla Ghobrial 
di venirsi a scagionare di 
persona? >. domanda l'avvo
cato Giuseppe Sotgiu. E non 
è tutto qui. Bisogna ricono
scere che. anche se la giu
stizia. formalmente, come di
cevamo. ha trionfato, i dubbi 
di sempre restano. E la gente 
continua a chiedersi: è stata 
lei? E* stato lui? 

Andrea Barberi 

Allucinante episodio a Marina di Pisa 

Tre giorni vicino 
olla moglie morta 
è diventato pazzo 

Dal nostro corrispondente 
PISA. 15 

Un episodio allucinante è accaduto a Marina 
di Pisa in casa di un pensionato dell' INPS. Gio
vanni Tamborini di 61 anni, abitante in via 
Milazzo, è rimasto inebetito dall'angoscia, per 
tre giorni, senza cibo né soccorso alcuno ac
canto al cadavere della moglie: oggi il pove
retto è stato ricoverato alla clinica neuropsi
chiatrica dell'ospedale pisano in preda a «de
lirio allucinante >. cosi come hanno definito il 
suo stato i medici. 

Alcuni vicini stamane si erano rivolti ai cara
binieri perchè da giovedì non vedevano più i 
due coniugi e temevano fosse accaduta una 
disgrazia. Non si poteva però prevedere una 
scena cosi allucinante come quella che i cara
binieri hanno scoperto. L'uomo era vicino al 
cadavere della moglie. Pierina Legovitc di 56 
anni, ed era impazzito dal dolore. La donna 
era morta, come è stato diagnosticato, per 
apoplessia, fin da giovedì. 

Sempre in una località vicina a Pisa, nel pri
mo pomeriggio una donna. Ida Scalpellini di 
51 anni, è deceduta in seguito ad un incidente 
stradale. 

Alessandro Cardulli 

Logorata la conduttura d'un palazzo 

Genitori e figlio 
asfissiati dal gas 
mentre dormivano 

LrVORNO. 15. 
La rottura di una tubatura del gas ha provocato 

a Livorno la morte di tre persone: manto, mo
glie e figlio, rimasti asfissiati mentre dormivano. 
Le vittime sono: l'autista Sergio Canovano. di 48 
anni. Licia Giannotti di 48 anni, sua moglie e 
Massimo, di 17 anni, studente. 

La tragedia è stata scoperta poco prima delle 
10 di questa mattina, quando alcuni abitanti del 
Io stabile di viale Italia 165. si sono accorti che 
dall'appartamento dei Canovaro. al pianterreno 
scaturiva un acre odore di gas. 

Sergio Canovaro. impiegato presso la ditta 
Lazzi, questa mattina avrebbe dovuto presentarsi 
al lavoro all'alba. Non avendolo veduto. I diri
genti dell'azienda hanno inviato a casa sua un 
addetto ai garage, per sapere le ragioni dell'as
senza. L'incaricato dell'azienda è giunto proprio 
quando i vicini di casa del Canovaro si prepa
ravano a sfondare la porta dell'abitazione Pur
troppo non c'era più nulla da fare: I tre corpi 
sono stati trasportati all'ospedale, ma la morte 
risaliva gtà ad alcune ore. 

Gli operai dell'azienda del gas hanno Imme
diatamente iniziato I rilievi per stabilire da dove 
è scaturito il ve.eno mortale: sembra che la rot
tura dei tubi si sia verificata al raccordo che. 
dalla linea estema. Immette nel palazzo. E* sta
ta apena una inchiesta. 

Per contadini e pastori del Sud condizioni disperate 

LA MISERIA E' CRESCIUTA SOTTO IL GELO 
Delegazioni di disoccupati per reclamare sussidi 
straordinari • « Almeno fateci spalare la neve! » 
Appello degli allevatori barbaricini - Il prefetto 
di Matera: «Per questo non ci sono i soldi» 

Su molte zone del Sud il mal
tempo sembra voglia conceder
si finalmente una pausa dopo le 
bufere di neve, vento e il gelo 
dei giorni scorsi Alcuni Cnmuni 
sono ancora isolati nu «i spera 
di raecirneerh entro oiiiii al 
massimo. Se la situa/ione si sta 
normali/rando dal punto di vi.*ta 
meteorologico, resta drammat» 
ca. perà, anzi si aggrava, pei 
quello che riguarda le condi
zioni di migliaia di disoccu
pati. di lavoratori che non han
no potuto tn questi giorni rag 
giungere i posti di lavoro, per 
i contadini, per i braccianti, per 
i pastori sardi che vedono nuo
vamente le loro greggi minac 
ciate dalla fame oltre che dal 
freddo, per i pescatori delle co 
ste pugliesi e calabresi che vi> 
lente mareggiate da due setti 
mane respingono dal mare, 

D altra parte, al di la del prò 
digarsi senza sosta di carabi 
niert. vigili, polizia, volontari. 
ancora una volta al è rivelato 
estremamente debole e insuffla 
dente 0 sistema di interventi 
predisposti dalle prefetture e 
dal governo. Dove la situazione 

era più difficile (Abruzzo e cer
te zone della Calabria) non è 
stato raro il caso di qualche 
singolo spazzaneve mandato allo 
sbaraglio e automaticamente 
bloccato anch'esso dalla neve 
io;*' pochi metri. 

Altrettanta inservibilità il eo 
verno, e per e*so i prefetti e 
molti enti locali, sta dimostran
do nei confronti di quelle cate
gorie che chiedono provvedimen
ti straordinari per far fronte 
ai gravi disagi provocati dal 
maltempo. 

Disperati appelli sono giunti 
presso la regione sarda da par
te dei pastori centinaia di scuo
le sono state chiuse perché trop
po fredde e prive di riscalda
mento. decine di delegazioni di 
disoccupati si sono recate pres
so le prefetture di Matera Fog 
già e presso i Comuni delle io 
ne più colpite della Calabria e 
della Basilicata. Ma t prefetti 
hanno risposto che non ci sono 
soldL In altre parole, anche 
stavolta. le popolazioni del 
Mezzogioroo dovrebbero da sola, 
con 1 loro poveri mezzi superare 
una situazione disperata. 

Su quasi tutte ie regioni italiane 

Temperatura 
in aumento 

Il freddo polare dei giorni 
scorsi è in fase di attenuazione. 
Già da ieri, in molte località 
dove la colonnina di mercuno 
era scesa a valori proibitivi, «t 
è avuto un improvvido mutamen 
to della situazione rreteorolost ca 
Alle alte pressioni dei giorni 
scorsi si è sostituito un regime 
di basse pressioni con piogge. 

Le minime registrate la scorsa 
notte sono, comunque, ancora 
queste: Bolzano meno 12; Ve
rona meno 8: Trieste zero: Ve
nezia meno 8: Milano meno 4: 
Torino meno 7: Genova meno 7: 
Boloena meno 5: Firenze meno 
3: Pisa meno 1: Ancona meno I: 
Perugia meno 5; Pescara me 
no 5; L'Aq nla meno 4: Roma 1: 
Campobasso meno 4: Bari zero; 
Napoli 1: Reggio Calabria 3: 
Messina 3; Palermo 7: Ca
gliari 8. 

Nella regione dolomitica, la 
temperatura è rimasta sol va
lori registrati nei giorni scorsi. 
n manto bianco è comunque alto 
e consistente un po' ovunque, 

Il traffico ferroviario e auto-
nn-bilistieo é a-iasi normale 

Secondo gli esperti, l'au
mento della lemperatura è do 
vuto alia neve che è finalmente 
giunta, in abbondsnza. un po' 
ovunque A Resta «ono stati mi
surati 90 centimetri di neve: 
50 centimetri a Dobbiaeo e in 
Val Pusteria. In Liguria, ron
data di freddo è finita. Durante 
la notte e nella prima mattinata 
sono cadute piogge a carattere 
intermittente. Le temperature 
mfnime della notte, dopo una 
settimana, sono apparse supe
riori ai cinque gradi La situa 
rione si è normalizzata anche 
nella Lunig:ana e nella Valle 
del Vara. Temperatura in au
mento anche in Emilia. Roma 
gna e Toscana, A Roma e nel 
Lazio, il celo si è mantenuto 
coperto, (n Campania, la piog 
già è caduta per qualche ora. 

La situazione permane, tnvece, 
drammatica celle Puglie e nel 
Molise. Non nevica più, ma 
molti paesi sono ancora Isolati 

Una ventina di morti e centinaia d i feriti 

Sull'Inghilterra 
vento a 170 km. 

L'ondata di maltempo in E J 
ropa e nel mondo non aecenrvj 
a diminjire. 

Particelarmente colpita, len. 
la Gran Bretagna e in partico
lare la Scozia Occidentale e 
l'Irlanda del Nord, battute sen
za sosta da un vento che supe
ra i 170 chilometri orari. 

I danni, secondo I primi ac
certa menti. sono ingenti. Deci
ne di case sono crollate e i 
morti sarebbero venti. I feriti, 
invece, superano U migliaio 
Glasgow è rimasta senza 1-ice 
proprio mentre la o-jfera pro
vocava d crollo di molte abita 
zxxu. A Wotlsend una petroliera 
ha rotto gii ormeggi ponendosi 
di traverso all'imbocco di un 
fiume. Nel Mare del Nord una 
piattaforma petrolifera con 40 
uomini a bordo è andata alla 
deriva. Gli operai della piatta 
forma sono stati odiasi tutti 
portati in salvo. In Danimarca 
il vento ha provocato disastri 
analoghi, spingendo il mare ol
tre le dighe a protezione delle 
coste: in un villaggio una scuo
la e crollata, seppellendo deci

ne di bimbi. Tre scolarette sa
no .T.oric. 

A Gerusalemme è caduta 
la neve. Si è trattato di una 
sera e propria tempesta come 
non si ricordava a memoria 
d'uomo. 

II tempaccio ha anche ritar
dato lo scambio dei prigionieri 
fra Israele ed Egitto. La neve 
è caduta anche a N'icosia. In 
Israele, dal Nord della Galilea 
el deserto del Negev. nevica a 
grossi fiocchi da ieri sera. La 
neve ha raggiunto, in aJcuni 
punti, i cinquanta centimetri di 
altezza. Nevica con violenza an
che vii n»nti del Libino ed ad 
Amman, la capitale giorda
na. che è anch'essa isolata. 
Decine di villaggi sono isolati 
in tutto il paese. L'aeroporto di 
Amman è chiuso. Il brusco ab
bassamento della temperatura 
rende ancor più drammatiche le 
condizioni di migliaia di profu
ghi fuggiti dalle zone occupate 
dagli israeliani e che vivono io 
campi di fortuna. 

In Grecia per il maltemp» ea 
48 ore sono morte venti peri 
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Inchiesta al S. Giovanni per la donna morta perche mancava il respiratore 

FINALMENTE GLIOSPEDALI RIUNITI SI SONO DECISI 
Quattro nuovi centri di rianimazione 

(TcoTota i n ocnuno.'dol so t to 
onpodali del, P i o i o v i t u t o : i n f a t t i o noatra. foroo opiniono ob.9 

oolononto i l priaa^o anootosloi'a. cho gcdlcM l a oiia opor* ed Axn 

nolo oppodolo pu6 carantiro l'df-LJoionca dol borvizlo otoooo, puo 

.roGolarlo noi .cuoi rapporti con l o a l t r o o p o c i a l i t i , puo inf lno 

control loro , conol^l iaro corvos l iaro o porfczionaro g l i o i u t i o ' 

Cl i aoniotonvi da l u i aipendonti . 

Una parte della relazlone della commlsslone medlca che Indag6 nel lugllo '66 sulla morle di 
una bimba al 5. Giovanni. « E' necessario Istituire il ruol0 di primario anestesista In ognuno 
del setle ospedali », scrivevano I professor! Geracl e Mazzani. Ma sinora al Pio istituto 
avevano falto flnta di niente. 

)gni ospedale deve avere 
il centro di rianimazione 

Cos! «I'Unita » titolava tempo fa un articolo sulla necessita del Centri di rianimazione. Ora 
la nostra battaglia ha ottenuto un primo successo. 

A Casal Bruciato 

Sfrattati con la ruspa 
Una famiglia e stata scacciata da casa nonostante che una delle bambine 
fosse ammalata e febbricitante — La baronessa Pacini Fassini riscuoteva 
I'affitto per I'immobile che anni prima era stato espropriato dal Comune 

La delibera del Pio Istituto dovra ora essere approvata dal ministero delta Sanita -Colpevole ri-
tardo • « Dimenticato »il Policlinico - Confermato: I'altra sera i respiratori erano tutti in funzione 
nell'ospedale piii moderno della citta e la donna non ha potuto ricevere un adeguato soccorso 

<•. "•• » "5 

La lama gli ha 
sfiorato il cuore 

Dopo le assemblee di domenica 

Per le pensioni die 18 
delegazioni alia Camera 

Settimona 
del tesseramenfo 

femminile 
E" in corso la settimana del 

ttsseramento femminile. Obiet-
tivo delta settimana e il rochi 
tamento di 2.000 nuove iscritte 
•1 Partito e alia Fcderazionc 
giovanile. Tuttc le sezioni della 
citta e della provincia saranno 
mobilitate per ritesserare entro 
fl 21 gennaio tutte le compagnc 
• soprattutto per reclutare don-
ne e ragazze. 

La scttimana si concludera con 
la premiazjone delle compagne 
• dei compagni che si saranno 
distinti 

La premiazione awerra lu-
nedi prossimo nel corso della 
manifestazione che. in occasi> 
ne del 47.mo Anniversario del 
PCI. raccogliera nel Teatro d.*l-
la Federazione (via dei Frentani) 
il quadro dirigente c gli attivi-
sti del partito di Roma e pro
vincia. Parlera il compagno 
Enrico Bcrlingucr. della Dirc-
zjone del PCI. 

Registriamo intanto un nuovo 
guccesso del tesseramento: la Se-
lione di Grottaferrata ha supe-
rato gli iscritti dello scorso an-
• • «d * giunta al 103 per cento. 

AIIc ore 18 di oggi delegazio
ni di lavoratori delle fabbri-
che. delle aziende e dei can-
tieri. assieme a rapprcsentan-
ze di pensionati. si recano a 
Montecitorio (ingresso di via 
delta Missioned. 

Î e delegazioni. parte delle 
quali e stata cletta domenica 
nel corso delle assemblee 
s\oltesi in citta e provincia in 
occasione della « Giornata del
le pensioni » indetta dai grup-
pi parlamentari del PCI della 
Camera e del Scnato. reche-
ranno ai rappresentanti del 
Gruppo comunista la testi-
monianza della grave situa-
zione dei pensionati costretti 
a viverc in condizioni inuma-
ne e si faranno interpret! del-
I'aspirazkme di migliaia di la
voratori che si battono per 
una profonda riforma del si-
stema pensionistico. 

Le delegazioni recheranno 
anche la solidarieta dei la\o-
ratori e dei pensionati ai rap 
prcsentanti del PCI che al 
Parlamento si battono in fa-
vore dei pensionati. 

A ricevere le delegazioni sa
ranno compagni del comitato 
direttivo del gruppo della Ca
mera dei deputati. 

Inchiesta al San Giovanni a 
scoppio ritardato. Armanda Or-
lati, la donna morta perche tut
ti i respiratori del Centro di 
rianimazione erano « impegna-
ti ». e spirata quattro giorni or-
sono. esaltamente nella prima 
mattinata di giovedi, ma solo 
ieri i dirigenti doll'osnedale 
hanno aperto un'indagine. Non 
lo avrebbero mai fatto se il no-
stro giornale non ave.ssc pub-
blicato la triste notizia e se. im-
mediatamente dopo, I'ammini-
strazione centrale non li avesse 
sollecitati. Cosi il direttore. Bo-
nadies. ha parlato a lungo con 
i suoi vice e con il primario 
anestesista: poi. nel pomerig-
gio. e .stato cor.vocato dal com-
mLssario straordinario, l.ongo. 

I primi risultati dell'inchiesta 
non sono afTatto convincenti. I 
dirigenti dell'ospedHle — il piu 
moderno di Roma ma che van-
ta egualmente il record degli 
« incidenti > — hanno sostenuto 
che la donna sarebbe morta co-
munquc: e che ad fssa sono 
state praticate « tutte le cure del 
ca-so ». Ma non hanno potuto ne-
gare che i respiratori mecca-
nici erano tutti in funzione e 
che non era stato possibile tro-
varne uno per la Orlati. E quin-
di si sono contraddetti. dimen-
ticando anche, |K>r esempio. che 
gli stessi medici di guardia ave
vano spiegato. poche ore pri
ma delta fine, al genero della 
donna che le cure abituali non 
sarebbero sorvite a nulla, che 
solo il respiratore avrebbe po
tuto aiutare la signora a supe-
rare la crisi. 

E' ancora piu opportuno. dun-
que. che intervenga la magistra-
tuia. per far piena luce non so
lo su questa tragedia ma anche 
su tutte quelle, che l'hanno pre-
ceduta: e sui tanti ca.si in cui 
un paziente in fin di vita non 
ha potuto essere aiutato solo 
perche in una citta di tre milio-
ni di abitanti csistono solo tre 
Centri di rianimazione e pochi 
respiratori meccanici. E blso-
gnera di conseguenza. capire i 
motivi che hanno impedito sin 
qui l'acquisto delle apparecchia-
ture (costano ognuna 400 mila 
lire, una fciocchezza per il Pio 
Istituto che ha un bilancio di 
miliardi) e l'istituzione dei Cen
tri in ogni ospedale. 

Solo, ieri mattina. dopo la 
nuova tragedia. i dirigenti dcgli 
OO.RR. hanno comunicato di 
aver stilato ed approvato una 
delibera con la quale dispongono 
l'istituzione dei primariati c in 
ogni ospedale*. II che non e 
nemmeno esatto: solo in quat
tro ospedali verranno aperti i 
Centri (in due. San Giovanni e 
San Camillo gia esistono). Ri-
marra fuori il Policlinico, dove 
esiste gia un Centro ma alle di-
pendenze dcH'Universita. c Sa
rebbe un doppione >. hanno spie
gato al Pio Istituto, trascurando 
che numerosi posti-letto, del-
rospedale appartengono agli 
OO.RR. 

Comunque. la battalia del no
stra giornale e degli anestesi-
sti, che da ieri sono in sciope-
ro anche per questi motivi. ha 
ottenuto un primo, importante 
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Li hanno scacciati con Vaiu-
to della polizla. insieme alle 
loro povere cose, in mezzo ad 
un prato. al gelo, mentre una 
ruspa demcixva la casa in cui 
essi abitavano da oltre tre an
ni. E' accaduto in via Filippo 
Fiorentini 45. nella zona dj Ca-
salbruciato a Tiburtino III: si 
tratta delta famialia dell'ope-
raio Paolo De Francesco che 
n abitaca con la moglie am
malata di the. Antonia Fran-
ceschetti. e le sue due bam

bine di tre e di sette anni. delle quali una. ammalata di 
cuore e di bronchite asmatica. da dwersi giorni a letto con 
la febbre. Nonostante il parere cd U. certificato del medico 
curante. dottor Armando Ascatigno. specialista in cardioto-
gia e pediatria. il medico mviato dalla prefettura ha dwin-
v<Atamente dichiarato che la bambino non acera niente e 
che quindi patera tTanquillamente essere buttata fuori. 

L'abuso di fatto Yoperazione sta soprattutto nella circo-
stanza che tutta I'area sulla quale si trova I'immobile era 
stata espropruita dal Comune con decreto prefettizio del 14 
maggio I960. sen:a che Vinleressato. I'inquilino, ne sapesse 
nulla. Un regolare contratto di affitto esisteva fin dal 1964 
— si noii la data posienore aU'espropno — tra I'ingiiilino 
e la t proprielaruj». to baronessa Maria Pacini Fassim che 
riscuotera ogni mese la piaione. 

Lo sfratto e venuto all'improwiso; la € carta* che la 
famiglia De Francesco acera ricewto. e contro la quale 
da tempo essa stars facendo opposizume con tutti i mezzi 
leoali disponibili. era altrettanto irrcgolare facendo CVJ pie-
rimento ad un diverso domicilio (via Tiburtina 144). Tl giopio 
avanti il De Francesco aveva riceruto la risita delTufficiale 
giudiziario che lo aveva Tassicurato asserendo che sareb
bero trascorsi ancora molti giorni prima deU'esecuzione 
dello sfratto. L'indomani. cioi ieri. e arrirata la ruspa. la 
polizia. e la famiglia e stata bvltata fuori. 

\ella foto: Antonia De Francesco e le sue bambine da 
vanti alia ca*a demo'.ita. 

risultato. Perchd queoto av\e-
nisse ci sono voluli mesi e me-
si e. purtroppo. numerose vitti-
me. Un anno e mezzo fa. nel lu-
gho 'G6, una bambina di 11 an
ni. Anna Maria Avena. mori 
sempre al San Giovanni, colpi-
ta da «(ibrillazione ventricola-
re » i>ochi minuti dopo un inter-
vento di tonsillectonia. Se in 
sala o;>eratoria ci fosse stato. 
come avrebbe dovuto. un defl-
brillatore. for.̂ e si sarebbe sal-
vata: invece rredici ed infermie-
ri impiegarono otto minuti. troj> 
pi, per trovarlo. Allora fu a[>er-
ta una inchiesta e i profes.sori 
Geraci e Mazzoni. che la con-
dussero. trovarono tante [>ecche. 

< E" nostra convinzione — 
scrissero tra 1'altro nella re 
lazione conclusiva — che r>er 
rendere adeguato e conveniente 
il servi/io di anestesia negli 
OO.RR. sia necessario: 1) isti 
tuire il ruolo di primario aneste
sista in ognuno dei sette ospe

dali del Pio Istituto...: 2) creare 
un suflleiente numero di nuovi 
posti di aiuto anestesista in or-
ganico... ». II medico provincia-
le, professor Del Vecchio. si 6 
sempre battuto per la creazio 
ne dei Centri di rianimazione: 
I)os.sono salvare numerose vite 
utnane. ha sostenuto in inolte 
occasioni. 

Ma e passato tanto temiw dal
la morte <li Anna Maria Avena, 
sono accadute altre tragedie 
sen/a che il Pio Istituto si deei-
desse. Ora e necessario che la 
ste.ssa magistratura indaghi sui 
motivi del ritardo. Per certo. si 
sa che il sovrintendente sanita-
rio, Alonzo, si e sempre oppo 
sto ai nuovi primariati: e che 
solo ora ha flnalmentc perduto 
la sua battaclia. Ma oerche si 
sia opposto. non si sa. non si 
capisce nernmeno. Questo e un 
altro mistero da chiarire. 

Intanto bisogna s|>erare che 
il ministero della Sanita esami-

iii al piu presto la delibera del 
Pio Istituto: e che questa non 
rimanga chiusa per mesi c mesi 
in qualche cassetto. Di temjxj 
se ne e perduto gia tanto: sa 
rebbe gravissimo perderne al 
tro. Perche questo non avven-
ga, perche gli organici siano 
ampiati. perche i turn! di lavoro 
divengano civili e possibili, per 
che i loro diritti economici sia 
no rLspettati, si stanno batten 
do anche gli ane.stesi.sti. Ieri. In 
prima giornata di lotta e stata 
compatta: a Roma e nel Lazio 
le sale o;x;ratorie, eccezion fat-
ta per i casi urgenti, sono ri-
maste chiuse. 

II glovane Roberto Tozzi, 
accoltellato dopo una lite 
per motivi di sorpasso. La 
punta del coltello gli ha 
sfiorato II cuore. 

L'atleta era in ritiro collegiale 

Rubano trofei e medaglie 
all'olimpionico Pamich 

La casa di Abdon Pamich. rolimpionico di Roma e di Tokio. e 
stata saccheggiata dai ladri. E" accaduto I'altra notte. poche ore 
dopo che il campione era partito per Trento do\e si svolgeranno I 
ntin coUegiali in \i^ta dei c G:och» > di Citta del Messico: I Iadr: 
ponetrati neirappartamento in via di Villa Bonelh. hanno fatto man 
bassa di tutti i trofei e medaglie di Pamich. nooche dei gioe'.li 
delia moghe. Poi sono fugciti mdi«turbati 

Carabinieie si ferisce con la pislola 
NoH'inftlare la pistola nella foodina. un appuntato dei carabinieri 

ha ina\-\-ertitamcnte fatto partire un cotoo die lo ha raggiunto alia 
coscia sinistra. II malcapitato. Antonio Cardone. di 34 anni, e stato 
ricoverato al S. Eugenio: guanra, salvo comphcazioni. in un mese. 

Abbaglia un altro automobilista 
e lo accoltella perche protesta 
Folle inseguimento per mezza citta - La drammatica lite davanti al Verano - L'ac-
coltellatore minaccia anche un amico del ferito - «Mi hanno fatto un gesto offensivo» 

Si sono inseguit i per tutte la c i t ta in una folle c o r s a 
fat ta di sorpass i , di b r u s c h e m a n o v r e , dt l a m p e g g i a -
m e n t i ed e finita con una co l t e l la ta a l t o r a c e di un 
ragazzo di 20 anni. Poteva finire peggio. La punta dell'arma 
ha sfiorato il cuore: un millimetro oltre e forse Roberto Tozzi 
sarebbe morto. Un episodio assurdo, forse incomprensibile per 
gli stessi protagonisti, persone 
normalissime che il fatto di 
stare a bordo di un'automo-
bile ha improvvisamente reso 
rissose. violente fino a fame 
diventarc uno quasi assassino. 

Tutto e iniziato sulla via Ti
burtina, I'altra sera, all'altez-
za di Ponte Mammolo. Di ri-
torno da una gita a Tivoli 
sulla Citroen condotta da Ric-
cardo Gentili di 19 anni (via di 
Monteverde 38) viaggiavano la 
moghe di questi Gina Grialesi 
di 20 anni. incinta al quinto 
mese. e altri due giovani Patri-
zio Mosca di 17 anni e appunto 
Roberto Tozzi (via dei Colli Por-
tuensi 100). Ad un certo punto 
il giovane guidatore ha lampeg-
giato e accelerando ha sorpas-
sato un pulmino «850 > su cui 
viaggiavano Salvatore Raschel-
la. la donna con la quale con
vive e tre bambini. Forse nella 
manovra del sorpasso la Citroen 
ha stretto I'altra auto, forse 
e bastato il vedersi superato per 
mandare in bestia in Raschella. 

Una cosa e certa che da quel 
momento e iniziata una lunga 
rincorsa Iungo la Tiburtina. La 
Citroen avanti lentamente e il 
pulmino dietro lampeggiando 
continuamente. Xon si sa bene 
se per chiedere strada o per 
cprotestare » contro la manovra 
ritenuta irregolarc. 

I segnali dopo un po" hanno 
cominciato a dar fastidio al 
conducente della Citroen il qua
le ha detto al Tozzi. seduto die
tro. di far segno all'autista che 
li seguiva di smetterla. II gio
vane si e affacciato al finestrino 
e — perlomeno co>i dice — ha 
fatto cenno di abbassare gli 
abbaglianti. Salvatore Raschel
la parla di «coma > invece. 

Comunque la corsa si e con-
clusa davanti al Verano quando 
il pulmino ha costretto I'altra 
auto a fermarsi. 

II Raschella uscito dalla mac-
china. senza pensare alia don
na che le sedeva a fianco e ai 
bambini, ha invitato minaccio-
samente il Tozzi a scendere a 
sua volta. II ragazzo ha aecet-
tato linvito ed e sceso pensan-
do — ha detto poi — che si 
sareboe trattato di una di&cui-
sione un po' anintata. Invece. 
appena a terra, si e sentito apo-
strofare violentemente; « Lo ve-
di il Verano? Io ti ci fnando di-
ritto >. Ed estratto un coltello 
i! Raschella ha vibrato un col-
po. E" poi ri^alito in macchina 
ed e ripartito. 

La nioglie di Riccardo Genti
li. Gina Cnalesi es\enuta. qoan 
do ha \iito il Tozzi sani?uinare. 
Ma il gk>\ane senza render?i 
cento della gra^ta della fenta 
e risahto a sua volta sullauto 
dell'amico. che e npartita alio 
in^ejnhmento del pulmino. Rae 
giunta la \i»ttura si e segnato 
d numero di targa (Roma A 
7124). Poi. davanti la staziooe 
Termini, le due auto si sono 
afhancate di nuovo e la c 850 > 
si e fermata. II Gentili e sceso. 
ma si e tro\ato anche lui il 
Raschella ccn il coltello in ma-
no. Ha desistito anche perche 
nel frattempo l'amico in mac 
china cominciava a Iamentarsi 

Lo hanno portato al San Ca 
millo dove i med;ci in un primo 
monvnto hannti creduto si trat 
t.î >o di uai fenta roolto g.-a 
ve. Imcce dopo le radio«copie 
h.mno potuto ra^icurare gli a 
mici: poteva andare molto peg
gio. invece ne avra solo per 
una ventina di giomi. 

Sulla base del numero di tar
ga la polizia ha rintracciato la 
proprjetaria del pulmino. Fer
nanda Boldorini, che convi\% 

con il feritore in un apparta-
mento di via Barilli 46, dove 
hanno anche un negozio di fiori. 
Quando alle 10 di ieri mattina 
il Raschella e andato ad aprire 
ii negozio ha trovato i poliziotti 
che l'hanno arrestato. 

Durante rinterrogatorio si e 
giustificato dicendo di essere 
stato provocate dalle c corna » 
del giovane e che non ha col-
pito il Tozzi con un coltello. ma 
con un cacciavite. Comunque 
ne I'uno ne 1'altro e stato tro
vato. Ora e a Regina Coeli. 

Olimpico: 
parte civile 
gli inquilini 
dell7 INCIS 

Gli inquilini degli apparta-
menti INCIS del Villaggio Olim
pico si costituiranno parte civi
le nel processo contro 17 impre-
se rinviate a giudizio per aver 
adoperatc materiale scadente 
nella costruzione delle abitazioni. 

La decisione e stata presa 
nel corso dell'assemblea straor-
dinaria dell'ARCO (Associazio-
ne romana cittadini olimpico) 
tenuta domenica mattina. Al 
termine della riunicne e stato 
approvato all'unanimita un or-
dine del giomo in cui e detto 
che I'azione giudiziaria contro 
le imprese appaltatrici venne 
presa in seguito a II a zone pro-
mossa dall'ARCO. Furono infat
ti i dirigenti dell'associazione 
che. di fronte all'indifferenza 
dell'IXCIS. si rivolsero alia pro-
cura della Repubbhca e alia 
stampa cittadina. 

II procedimento giudiziario in 
corso riguarda oltre alle 17 im
prese accusate di aver frodato 
un miliardo e mezzo di lire, ese-
guendo la\ori con materiali sca-
denti. anche i collaudatori degli 
appartamenti imputati di falso 
ideologico e materiale negli atti 
da essi sottoscritti. 

Sangue per il Vietnam 
Stamane i comunali 
al <( San Giovanni » 

La raccolta di sangue per 
I'eroico popolo del Vietnam. 
per i combattenti contro lin 
vasore americano e per le 
vittime innocenti delle bombe 
sganc'iate dagli aerei statu 
nitensi sidle ponolazioni tner-
mi. prosegue con rinnovato 
slancio in tutti i quartiert di 
Roma. Domenica. come alt 
biamo gia rifento. decmc e 
decme di cittadtnt dei quar-
fieri Portuense. Appio e San 
Bastlto si sono recall at cen 
tri traxfusionali dcll'AVIS c 
della CRl, rispondendo agli 
appelli dei comitati unitan 
sorti in tutte le zone della 
citta. 

Altre iniziative sono annun
ciate nei prossimi giorni. 
Questa mattina i dipendenti 
comunali si recheranno all'o 
spedale S. Giovanni per do 
nare il sangue al popolo viet-
namita. L'appuntamento e 
stato fissato alle 8 m piazza 
S. Giovanni, angolo via Me-
rulana. 

Ieri mattina tutti i com-
ponenti il comifafo direttivo 
della sezione comunista di 
Monte Mario si sonn sottoprt-
sti a una trasfusione di san
gue all'osi>edale di San Fi-
lippo. 

Domenica prosiima. 21 gen-
naio. al centro trasfusionale 
dell'ospedale S. Eugenio con-
fluiranno i laroratnri e i de 
mocratici della zona del-
IEUR. 

Si ncorda che t Iororofori 
che si sottoponaono a trasfu-
sioni di sangue hanno dint-
to a usufruire di un giorno di 
riposo repolarmente retrt-
buito. 

Nella foto* i cittadini del 
Portuense mentre entrano nel 
centro trasfunonale AVIS del-
l'o-pedale S. Camillo. 

J 

Stamattina 

Gli edili 
incontrano 
il sindaco 

Si svolge stamane in Campido-
gho un incontro fra il >indaeo 
e un gruppo di rappresentanti 
sindacali della calegona edili 
della CGIL. della CISL e del-
IUIL. L'incontro. al quale par-
teciperanno anche gli assessori 
competent!. rappresenta un 
pnmo importante passo perche 
venga promossa entro breve 
tempo una nunione fra gli enti 
proposti all'edilizia economica 
e popolare e l sindacati stessi. 

FT sempre piu necessano in 
fatti fare un punto «ulIo «tato 
dn lavon e le misure che de 
\ono essere adottate perche eŝ  
si sia.io reahzzati prima possi 
bile II • problema nguarda so
prattutto i lavori pubbhei previ-
sti per Roma e provincia e per 
i quali sono stati gia stanziati 
i fondi necessarL L'incontro 
in Campidoglio e preusto alle 
ore II. 

Alio Jovinelli 

Manifesfano 
i contodini 
per il latfe 

Questa mattina alle 9 si ter
ra al cinema Ambra-Jov inelu 
una manifestazione indetta dal 
I'Alleanza provinciate contadi 
ni in difesa degli interessi dei 
produttori di latte dell'Agro ro-
mano e della provincia. La ma
nifestazione. nel corso della qua
le parlera I'awocato Angiolo 
Marroni. presidente provinciate 
del I'Alleanza contadmi, e stata 
indetta per protestare contro la 
recente ikH.--ione delia Centra 
!e mumc pale del latte che. a 
partire inl cross mo me^e d> 
marzo. inter.oe limitare dr^'ti 
camente i confenmenti dei pro-
dutton con grave danno di co-
storo. Tale lmprovv.sa decisio
ne. assunta in modo unuaterale 
ed artttrano dalla Centrale, 
colpisce il reddito dell'aziend.i 
contadina in una situazione di 
particolare dilncolta. 

Promozioni 

II capo della 
Mobile nominato 

vice - questore 

II nv.n^tero degli Interni nel
la seduta 6t ieri ha dtciso una 
serw» d. sp>jsiamenti e promo 
z oni di fo-iztonan di polizia. 
II va«to rr«mmento interessa 
soprattutto la questura roma-
na. Dici a ssette vice questori 
sono stati nommati queston: si 
tratta fra gli altri di Nicola 
Cutuli. dirigente del primo di-
stretto dj polizia. N":cold Alber 
tini dirig£r.i.e della polizia gi-.i 
diziaria de!Ia questura. G:u-iep 
ne Pupa, e a d.rigente della \U 
bile. Erne*tc Dant-.-. gia d,n 
gente della Buon costume. Ugo 
Macera gia dirigenti della Sqtn 
dra omindi e capo gabinttto 
Centootto funzionan «uno "itSii 
poi promoss: vice queMori fra 
i quali il capo delta Mobile dot-
tor Scire, il capo ufftcio passa. 
porti Ugo Favazza e Marino 
Lanera. dirigente deH'ufrlcio 
strameri 

Dopo l'incendio 

Interpellanza 
per la scuola 

di Torrevecchia 

In seguito all'incendio — fat
to scoppiare da sconosciuti — 
della scuola di Torrevecchia 
che ha causato gravi danni al 
gia insuffkiente ediflcio. 
i compagni consiglieri Michetti 
e Delia Seta hanno rivolto una 
interpellanza al sindaco e agli 
assessori competenti. Nella in
terpellanza i due consiglieri 
chiedono che ramrninLstrazione 
proceda ad una sua inchiesta. 
parallelamente a quella promos-
--a dal Proweditorato «Accer-
tata Tentita dei danni — precisa 
I' interpellanza — Ymdagine di-
TCO?trer«i che Vamminislrazione 
comunalc e debxtnee al movi-
mento democratico, che da md 
li men rede protaaoniste le fa 
miotic che abitano nella zona 
di Torrevecchia. di un utile cd 
anzi necessario contributo per 
ruolcere t proMemi deWorg 
zazione scdastkm ». 
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Per dare un concreto aiuto alle popolazioni siciliane duramente colpite dal terremoto 

Le sezioni comuniste e i circoli FGCI 
si t rasformino in centri di raccolta 

Appelli della Federazione del PCI e del Comitato federale dei giovani comunisti - Le prime inizia
tive a Civitavecchia e a Colleferro - Centinaia di romani ai centri trasfusionali per donare il sangue 

Le drammatiche notizie giun
te dalla Sicilia hanno profonda
mente scosso tutta la cittadi
nanza romana. Man mano che 
la radio, la televisione, i gior
nali fornivano i particolari del
lo spaventoso terremoto che ha 
colpito popolose zone dell'Isola. 
delineando nei suoi particolari 
l'immane disastro, le manife
stazioni di solidarietà si sono 

Il giorno 
Otfgi martedì 10 gennaio 

(16-350). Onomastico: Marcello. 
Il sole sorge alle H.l e tramon
ta alle 17.6. 

Cifre della città 
Ieri sono nati 75 maschi e 93 

femmine; sono morti 49 maschi 
e 41 femmine, di cui 5 minori 
di sette anni. Sono stati cele
brati 52 matrimoni. 

Casa della Cultura 
Questa sera alle 21 presso la 

Casa della cultura, in \ia della 
Colonna Antonina 52, avrà luo
go uno scambio di opinioni su
gli addobbi natalizi delle stra
de di Roma. Il dibattito sarà 
introdotto da Italo Insolera, di 
e Italia Nostra ». e Angelo Ciam-
pini presidente di « Inter-
strade». Presiederà l'architetto 
Carlo Melograni. 

Lutti 
Grave lutto del compagno 

Manlio Tinarclli. membro della 
segreteria del sindacato alimen
taristi: è improvvisamente dece
duto suo padre. Alla famiglia le 
condoglianze della Federazione e 
dell'Unità. 

Domenica scorsa si è spento 
Valentino Valentini. fratello del 
nostro caro compagno Vivenzio 
Valentini della Sezione Monte 
Mario. Lo scomparso era molto 
noto negli ambienti antifascisti 
ed in particolare nella categoria 
dei panettieri quale poeta in 
vernacolo. I funerali avranno 
luogo domani mercoledì, alle 
ore 15, partendo dalla camera 
mortuaria dell'Ospedale S. Ca
millo. 

Al compagno Vivenzio e a 
tutti i familiari giungano le 
condoglianze più sentite dei 
compagni di Monte Mario e 
dell'Unità. 

il partito 
COMMISSIONE FEDERALE 

DI CONTROLLO — E' convoca
ta domani alle ore 18,30. 

COMMISSIONE CITTA' — E' 
convocala domani alle ore 17,30 
In Federazione con Verdini. 

ZONA CASSIA FLAMINIA — 
Oggi alle ore 20 presso la se
zione Monte Mario attivo di zo
na con Giorgio Napolitano, della 
direzione del partito. Ó.d.fl.: 
e Accordo elettorale PCl-PSIUP 
nel quadro del problemi della 
unità delle sinistre ». 

ZONA PORTUENSE — A Por-
tuense Villini, ore 20,30, Comi
tato di Zona. 

ASSEMBLEE — Aurella ore 
17 sulle pensioni con Nannuzzl; 
Genzano ore 16 di donne con 
Leda Colombini. 

FGCI 
ZONA SALARIA — Presso Sa

lario ore 21 Commissione gio
ventù lavoratrice. 

ATTIVI — Pietralata 19,30 con 
Ammendola; Tiburtino ore 19,30 
con Alagla; Salario ore 19,30 
con Imbellone; Porta Maggiore 
ore 19,30 con Grotlola; Mazzini 
ore 21 con Giorgini. 

Perchè 
rimanere sordi? 
questa domanda viene rivolta a 
quelle persone (e sono tantissi
me) che si ostinano a non cor
reggere la propria debolezza udi
tiva, che spesso le espone a con
seguenti complessi psicologici 
dannosi per loro stessi e per le 
persone che le circondano. 

Vi sono nel mondo, special
mente nei Paesi più progrediti, 
milioni d| deboli di udito che 
grazie all'uso di un apparecchio 
acustico si sono relnserìtl nella 
società e svolgono serenamente 
Il proprio lavoro. 

La tecnica acustica moderna 
ha oggi raggiunto una merav! 
Oliosa perfezione, anche nella 
parte estetica; recenti modelli 
sono VERAMENTE INVISIBILI: 
dagli orecchini acustici alle 
membranetfe. dagli occhiali acu
stici (alcuni senza niente nel
l'orecchio) con stanghette sol 
tilissime, al piccolissimo appa
recchio che va collocato inte
ramente nel canale auricolare 
del paziente. 

Consigliamo, quindi, questi In
decisi, di dedicare pochi minuti 
al proprio udito, per prender* 
vision* dì onesti nuovi ritrovati, 
che ridonano la gioia di udir* 
ben*, interpellando r1s*r»atatn*n- . 
te il CENTRO ACUSTICO di Ra
m i . Via XX Settembre 95 (fa-
l*fono 47*874 • 441725) dove tro
veranno un personal* varamen
to specializzato * comprensivo, 
al quale potranno esporre II prò 
prò caso, senza spose e senza 
alcun Impegno di acquisto. 

Il Centro Acustico . Via XX 
Settembre •* (vicino Porta Pia) 
è convenzionato con le Mutue, 
effettua cambi • riparazioni di 
altri apparecchi, facilitazioni • 
lunghe dilazioni di pagamento. 
Dissono di ano s*rla, partico
lare organizzazione. E' la Ditta 
più antica di Roma o di fiducia 
* M deboli di udito. 

fatte più vive. Nel pomeriggio 
di ieri centinaia di romani, ri
spondendo all'appello della 
Croce rossa italiana, si sono 
recati ai centri trasfusionali 
per donare il loro sangue ai 
feriti. 

La segreteria della Federa
zione romana del PCI, ha lan
ciato un appello a « tutte le 
organizzazioni ed ai compagni 
affinchè venga organizzata una 
pronta ed efficace solidarietà 
popolare ». 

« I lavoratori romani — pro
segue l'appello — così come 
hanno fatto in mille altre oc
casioni, non manchino anche 
oggi di manifestare la loro so 
lidarietà con una popolazione 
già povera, che è stata massic
ciamente colpita dal terremoto 
e privata della casa e di ogni 
suo avere ». 

< Sorgano in ogni località 
comitati di solidarietà, anche 
unitari, vengano organizzati in 
ogni sede del PCI centri di 
raccolta: si chieda alla popo
lazione di contribuire ad una 
opera di soccorso immediato 
donando viveri in scatola, in

dumenti di lana, medicinali, co
perte. Venga dato altresì il 
massimo sostegno alla sotto
scrizione in danaro aperta dal
l'Unità e dalla direzione del 
PCI». 

Anche il comitato federale 
della FGCI romana ha lancia-

Oggi si riunisce 
il Comitato regionale 

degli artigiani 
Oggi alle ore 19. si riunisce 

a Palazzo Besso. il Comitato re
gionale Laziale della Confede
razione nazionale dell'artigia
nato. La riunione che sarà a-
perta da una relazione del se
gretario regionale Olivio Manci
ni, esaminerà gli sviluppi che 
va assumendo l'impegno del 
Comitato regionale per la pro

grammazione economica nei 
confronti del vasto settore del
l'artigianato. 

to un appello a tutti i giovani 
comunisti, « Ogni circolo della 
FGCI — dice fra l'altro l'ap
pello — confermando in questa 
dolorosa circostanza la tradi
zione di solidarietà popolare 
che contraddistingue i giovani 
comunisti, diventi un centro di 
raccolta di aiuti da inviare al
le popolazioni siciliane: faccia 
appello a tutti i cittadini per
chè da Roma anche questa 
volta venga uno slancio possen
te di solidarietà verso il po
polo siciliano ». 

Il Gruppo consiliare comuni
sta ha compiuto ieri sera un 
passo in Campidoglio per invi-
tare la giunta comunale a un 
immediato gesto di solidarietà 
con le popolazioni siciliane du
ramente colpite. 

A Civitavecchia e a Collefer
ro le locali sezioni comuniste 
hanno lanciato un appello a tut
ti i cittadini, a tutti i lavora
tori perchè manifestino la loro 
solidarietà. A Civitavecchia 
una raccolta di Indumenti, me
dicinali e danari è già in corso 
fra i lavoratori del porto. 

Annunciato ieri sera durante la seduta del Consiglio 

Venti milioni dalla Provincia 
La tremenda sciagura che ha 

colpito la Sicilia ha avuto una 
commossa eco al Consiglio prò 
vinciale do\e. in apertura di se
duta, il presidente Mechelli ha 
pronunciato parole di cordoglio 
a nome di tutta l'assemblea. 
Quindi, su ini'iativa comune 
della Giunta e dei capigruppo. 
è stato deciso di deliberare uno 
stanziamento di 20 milioni qua
le contributo per le popolazioni 
colpite. La Giunta ha assunto 
inoltre l'impegno di prendere 
contatto con le amministrazioni 
provinciali siciliane per render
si conto nel dettaglio dei Inso
gni più urgenti e per prendere 
opportune iniziative. 

Il Consiglio provinciale si è 
riunito due volte, nel pomerig
gio e dopo cena: entrambe le 
sedute sono state dedicate al 
dibattito sul bilancio di previ

sione. sul quale il PCI ha già 
presentato tre importanti ordini 
del giorno. 

I problemi dell'assistenza psi
chiatrica sono stati al centro 
dell'intervento del compagno 
Nando Agostinelli. 11 recente 
grave episodio verificatosi a 
Santa Maria della Pietà — ha ri
levato Agostinelli — è una con
ferma dello stato di caos esi
stente all'interno dell'ospedale. 
Nel piano dell'assistenza era 
prevista la costruzione di 2000 
IKisti letto per una S|>esa di cir
ca 23 miliardi. Cosa resta di 
questo piano nel bilancio9 Ben 
poca cosa. Viene infatti utilizza 
ta una somma stanziata molti 
anni fa per acquistare aree da 
destinare ad unità psichiatri
che. mentre nel programma si 
prevede solo la castrazione di 
una unità psichiatrica di 500 

posti letto a Monte Mario. 
Il piano per l'assistenza — 

ha messo ancora in luce Agosti
nelli! — resterà un piano sulla 
carta - - il che è provato dal 
fatto d i e nel bilancio 1968 non 
figura alcun impegno di spesa 
l>er i 2000 posti letto previsti 
quindi solo a parole. 

Nella seduta precedente era 
intervenuto il compagno Felice 
Armati il quale aveva rilevato 
che mentre gli oratori de si sono 
pronunciati per le regioni e i>er 
le autonomie locali, non vi è 
stato invece un pronunciamento 
chiaro sulla respoasabilità del
la mancata attuazione delle ri
forme. Essa va attribuita alla 
DC che tra l'altro, ha messo 
in atto una vera e propria 
persecuzione verso gli ammini
stratori che si battono per le 
autonomie. 

W «•• 

SCHERMI E - RIBALTE 
u • 

« Egmont » d i 
Goethe-Beethoven 

all 'Opera 
Questa sera alle 21, in abbo

namento alle seconde serali, 
« Egmont » eli Wolfgang Goethe 
con le musiche di Ludwig van 
Beethoven (rappr. n. 27). Regia 
Luchino Visconti. Maestro con
certatore e direttore Franco 
Capuana Scene e costumi di 
Ferdinando Scarflotti. Interpre
ti principali: Giorgio De Lullo 
(protagonista) e Elsa Albani, 
Gabriele Antonini, Carlo Giuf-
frè. Andrea Matteuzzi. A. M. 
Merli, Renzo Montagnani. Otta
via Piccolo, Nora Ricci, Romolo 
Valli. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

ROMANA 
Giovedì al Teatro Olimpico 
nlle 21.15 concerto del Quar
tetto Guarnerl (tagl. n. 11). 
In programma Top. 130 di 
Beethoven e quartetti di Berg 
e Mendelssohn. Biglietti in 
vendita alla Filarmonica 
(312560). 

AUDITORIO DI VIA DELLA 
CONCILIAZIONE 
Domani alle 21,15 concerto di
retto da Eugen Jochutn In 
programma la IvXlssa solemnia 
di Beethoven. 

AUDITORIO GONFALONE 
Alle 21,30. domani alle 17.30 
concerto del Coro Polifonico 
Romano. Musiche di F. Caval
li. Dir. G. Tosato. 

SOCIETÀ* DEL QUARTETTO 
Alla Sala Borromini giovedì 
18 alle 17.30 conceno del pia
nista Domenico Canina In 
musiche italiane antiche e 
moderne 

CIRCO 
CIRCO DI BERLINO (Piazza 

Mancini - Foro Italico - Tel. 
304.921) 
Ultimi giorni. Sino al 23 gen
naio. Spettacolo sensazionale. 
Tutti l giorni due spettacoli 
ore 16 e 21. Circo riscaldato. 
Servizio ATAC: 1 - 32 - 48 -
6 7 - 6 7 barr. - 39. 

C I R C O NAZIONALE OR
LANDO ORFEI (Piazza Don 
Bosco - Cinecittà) 
Due spettacoli alle 16 e 21. 
Circo riscaldato. Visita £llo 

TEATRI 
ALLA RINGHIERA (Via Ria-

ri. 81) 
Imminente Doroteo Corra e 
Benedetta Barami in « Le ar
monie » di Franco Mole. No
vità assoluta. Regia autore. 

ARLECCHINO 
Domani alle 21.30 Teatrottola 
minicommedle italiane. 

AUSONIA 
Domenica 21 alle 10.30 mini-
show spettacolo per ragazzi 
« Stanilo e OUio allegri im
broglioni > segue giochi a quiz 
e la pedana del giovane dilet
tante 

ARI ISTIGO OPERAIA 
Imminente C la Stabile del 
Teatro dir Massimo Altena 
in : « Le allegre comari di 
Windsor • di Shakespeare. 
Regia Pietro Zardini. 

BELLI (TeJ. 510.3S4) 
Alle ore 21,45 C.la Teatro 
d'Essai presenta « Alice nel 
paese delle meraviglie» rac
contata dal marchese De Sade 
e da Freud. Spettacolo psiche
delico di F. Tonti Rendhel. 

CARMELO B E N E 
Alle 22" • Arden of Fcrer-
shatn • riproposto da C Bene 
e S Siniscalchi con L. Man-
rinelli e F Citti 

CENTRALE 
Alle 21JO prima- • Dalsy Dal-
sy destderlo • di Roma in 
Welngarten 

DELLE ARTI 
Alle 21,15 : « Un povero ra
teano • di Prppino De Filippo 
con B. Tocca/ondi e L. De 
Filippo. 

« • I U M I SANITARI 

i»m STR0M 
Cura scieroMnta lauotnjiatonale 

senza operaiMMM) della 

EMOHKHOI e YBf VARICOSE 
Cura delie romplicaxjoru. ragadi. 
debiti, eczemi, ulcera m k u s i 
fINIItl. riLLI 
DISFUNZIONI m i r j A U 

VIACOUMIHBIZOn.152 
TaL IMJfi . Ora 9-f: Cestivi * . U 

(Aut UL San n. 779/2J31» . 
dal a» mtaggim 19») 

FILMSTUDI0 70 
Via degli OHI d'Allbert I/C 
(V. Lungara) ore 19 e 21.30 
PERSONALE DI FRITZ LANG 

D0TT. MABUSE 
(1. parte) 1922) 

DELLA COMETA 
Alle 21.15 C.la di prosa Tieri-
l.o)odice-Malfattl-Palmer pre
senta: « Uscirò dalla tua vita 
in taxi * di K. Waterhouse e 
W. Hall. Regia Mario Ferrerò. 

DELLE MUSE 
Alle 21.30 ultimi tre giorni 
C.la Paolo Poli. R. Traversa, 
E. Pagani. P. Dotti, M. Man
fredi. G. Moratti. Regia PolL 

DE' SERVI 
Alle 21,15 ultima settimana 
C.la Franco Ambroglini con la 
novità « Duecentomila e uno » 
di Salvato Cappelli con S. 
Ammirata. M. Novella, P. Lui-
no, S. Sardone, M.A. Gerì ini. 
Regia Franco Ambroglini. 

DI VIA BELSIANA 
Alte 21.30 ultime 3 repliche: 

" « L'Informativa 65 » in: « Il 
piccolo Malcom e la sua lotta 
contro gli eunuchi » di D. 
Alliwell. 

ELISEO 
• Alle 21 il Piccolo Teatro di 

Milano presenta: « Io, Bertolt 
Brecht • con Giorgio Strehler 
e Milva 

FILMSTUDIO 70 (Via Orti di 
Alibcrt, 1/c) 
Alle 19 e 21,30 Personale di 
Fritz Lang: < Dottor Mabusc 
Uer Spieler > prima parte. 

FOLKSTUDIO 
Alle 22.15 e Jazz » M. Sentano 
presenta il Trio di Enzo 
Scoppa. 

GIARDINO DEI SUPPLIZI 
Alle 22: « L'oppio è 11 padre 
degli hippy • di L. Cirri. Re
gia O. Lionello. 

IL CORDINO 
Alle 22: « La verità In contro
luce » e • Spigolature di Ca
baret * di Barletta. D'Angelo, 
Drngotto. Regia Mario Bar
letta 

MICHELANGELO 
Riposo 

PANTHEON. 
Giovedì alle 16.30 le marionet
te di Maria Accettella con: 
• Biancaneve e I sette nani • 
fiaba musicale di Icaro e Bru
no Accettella. Regia autori. 

PARIOLI 
Alle 21.15 « Lutero » di Osbor-
ne Regia Giuseppe Menegattl. 

QUIRINO 
Alle 21.15 famil. Eduardo De 
Filippo con la sua compagnia 
presenta « Il contratto » novi
tà di Eduardo partecipa Pu-
pclla Moggio. Regia E De Fi
lippo Scene e costumi R Gut-
tuso Musiche N Rota. 

RIDOTTO ELISEO 
Riposo 

ROSSINI 
Alle 21.15 Checco e Anita 
Durante, Leila Ducei, Enzo 
Liberti con « La pappa sco
dellata > di Ugo Palmerini. 
Regia Checco Durante. 

SATIRI 
Alle 21.30 rassegna complessi 
e cantanti pedana di lancio di 
giovani complessi e voci nuo
ve. Spett. musicale a premi. 

SETTEPEROTTO (Vicolo dei 
Panieri, 5?) 
Saboto e domenica alle 22.30 
recital straordinario di Paolo 
Villaggio. 

SISTINA 
Alle 21.15 precise E M Saler
no. Alice e Ellen Kessler nella 
commedia musicale di Garinei 
e Glovannlnl scritta con Ma
gni : « Viola violino viola 
d'amore * Musiche: Canfora. 
Scene e costumi: Coltellacci. 
Coreografie: Charruoli. 

VALLE 
Alle 21.30 famil il Teatro 
Stabile di Trieste in « Edipo 
re • di Sofocle Regia Orazio 
Costi Giovangigli. 

VARIETÀ' 
AMBRA JOVINELLI (Telefo

no 73J3J06) 
i n nome di dollari, con T. 
Hunter A • e rivista Dante 
Cler 

VOLTURNO 
l a storia di un disertore, con 
J. Mayniel (VM 16) DR «-«-«-
e r.v. Vici De Roll 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (TeL 3S2-153) 
L'Investigatore, con F Slnatra 

G • • 
AMERICA (TeL 386,16») 

Dalle Ardenne all'Inferno, con 
F StarTord A «• 

ANTARES (Tel. M M 7 ) 
L'amore attraverso I secoli. 
con R. Welch «VM 13) SA • 

APPIO (Tel. 779.638) 
O r a una volta, con S Loren 

» • • 
ARCHIMEDE (TeJ. 873J67) 

Rlow-up (vera, orlg ) 
ARISTON (TeL 3S3JO») 

Gangster Story, con W. Beatty 
(VM 18) DR +4> 

ARLECCHINO (Tel. 3U*M) 
Il padre di famiglia, con N. 
Manfredi S + + 

ASTRA 
Chiuso 

AVANA 
Ad ogni costo, con J. Lelgh 

A • 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Il lungo duello, con Y. Bryn-
ner A • *• 

BALDUINA (Tel. 347592) 
Morlanna, con A. Henrikson 

(VMI 18) DR • 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

questi fantasmi, con S. Loren 
SA + 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Un Italiano In America, con 
A Sordi SA 4> 

BRANCACCIO (Te.l 735.255) 
Il lungo duello, con Y. Bryn-
ner A • • 

CAPITOL 
Guerra amore e fuga, con P. 
Newman SA + 

CAPRANICA (Tel . 672.465) 
La cintura di castità, con M. 
Vitti (VM 14) SA + 

CAPRANICHETTA (T. 672.465) 
Riflessi In nn occhio d'oro, 
con M. Brando 

(VM 18) DR • • 
COLA DI RIENZO (T. 350584) 

II lungo duello, con Y. Bryn-
ner A • • 

CORSO (TeL 671.691) 
Natascia, con S Bondarciuk 
(Orario 15.45-19.05-22.45) 

DR + + + 
DUE ALLORI (TeL 273.207) 

II lungo duello, con Y. Bryn-
ner A • • 

EDEN (Tel. 380.188) 
Agente 007 si vive colo due 
volte, con S. Connery A • 

EMBASSY 
La morte ha fatto l'uovo, con 
G. Lollobrigida 

(VM 13) DR • • 
EMPIRE (TeL 855.622) 

La religiosa, con A. Karma 
(VM 18) DR + + 

EURCINE (Piana Itoli», 6 -
Eur . Tel. 59.10.986) 
Faccia a faccia, con T. Mi-
lian A + 

EUROPA (Tel. 855.736) 
Vivere per vivere, con Yves 
Montand DR + + 

FIAMMA (Tel. 471400) 
Questo difficile amore, con H. 
Mills (VM 14) S + - * > 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Counterpolnt 

GALLERIA (TeL 673.287) 
Un uomo per tutte le stagioni, 
con P. Scofleld DR + • • 

GARDEN (Tel . 582.848) 
Il lungo duello, con Y Bryn-
ner A +4V 

GIARDINO (TeL 894.946) 
Ad ogni costo, con J. Lelgh 

IMPERIALCINE N. 1 (Telef£ 
no 686.745) 
Lamiel. con A. Karina 

(VM 18) s + + 
IMPERIALCINE N. 2 (Telefo

no 696.745) 
UIou-up. con D Hemmlngs 

(VM 14) DR + • • 
ITALIA (TeL 856.030) 

Troppo per vivere poco per 
morire, con C. Brook A + 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
II lungo duello, con Y Bryn-
ner A + + 

MAJESTIC (Tel. 674508) 
II dottor Zivago. con O. Sharif 

DR + 
MAZZINI (TeL 351.942) 

Un italiano In America, con 
A. Sordi SA + 

METRO DRIVE IN (Telefo
no 6050.126) 
Spett. venerdì, sabato e dom 

METROPOLITAN (T . 689.400) 
James Bond t*7 casino Royale 
con P Seller* SA + • 

MIGNON (TeL 869.493) 
Un corpo da amare, con E. 
Natnaniel (VM 13) DR + 

MODERNO (Tel . 460.285) 
Dalle Ardenne all'inferno, con 
F. StarTord A + 

MODERNO SALETTA (Telefo
no 469285) 
Nlck mano fredda, con Paul 
Newman DR •<*-• 

MONDI AL (TeL 834.876) 
Col de sac. con D. Pleasance 

(VM 14) SA «-«.«-
NEW YORK (Tel. 780:271) 

Guerra amore e fue,a, con P. 
Newman SA <•> 

NUOVO GOLDEN (T. 755.002) 
Il massacro del giorno di San 
Valentino, con J Robards 

OLIMPICO (TeL 302.635) 
C'era una volta, con S Loren 

S • « • 
PALAZZO 

Guerra amore e futa, con P. 
Newman SA * 

PARIS (TeL 734.368) 
Dalle Ardenne all'inferno, con 
F. StafTord A • 

PLAZA (TeL 68X193) 
Millle, con J. Andrews M *> 

QUATTRO FONTANE (Telefo
no 479.263) 
Cenerentola DA +*> 

QUIRINALE (TeL 462£53) 
Io. due Agile, tre valigie, con 
L. De Funea C «.+ 

QUIRINETTA (Tel . 670.012) 
Il giardino delle delizie, con 
M Ronet (VM 13) DR «. 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Guerra amore e fue,a, con P. 
Newman S \ A 

REALE (Tel . 580.234) 
Gnerra amore e foga, con P. 
Newman SA 4> 

R E X (TeL 864.163) 
Milite, con J. Andrew* M + 

RITZ (TeL 637.611) 
Dalla Ardennt all'infera», con 
F. StarTord A + 

• • • • • • • • • • • • • • 
La sigla che appalon*. *e-
canU ai titoli del filma 
eorrtspandono alla se
guente elaasl/lc*xloM par 
genoil: 

A « Avreat 
C « Cavale* 
DA « Disegna aalaaaU 
DO « DocnuieBtaxIa 
DR » Dramasatlea 
O — Gialla 
M » Musicala 
S ™ Santlsaentaa* 
SA — Satlrte* 
SM — Storlco-amlUleglc* 
D «astia gludUU sai fila» 
«lena espressa a d aasds 
segnenta: 
• • • • • » eeeesleaais 

4>*4>4> m, «ttlBM 
• • • •- baoas 

* • — discrete 
• — atedlocra 

V M M . vietato al ari
noli di 16 anni 

• « • • « • • • • • • • a l a i 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
La calda notte dell'Ispettore 
TIbbs, con S. Poitier G • • 

ROYAL (Tel. 770.549) 
Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM H) A • 

ROXY (Tel. 870.504) 
Arabella, con V. Lisi SA + 

SALONE MARGHERITA (Te
lefono 671.439) 
Cinema d'Essai: Quando c'è 
la salute, con P. Etaix C • • • 

SAVOIA (Tel . 861.159) 
Un Italiano in America, con 
A. Sordi SA + 

SMERALDO (Tel. 451.581) 
Troppo per vivere poco per 
morire, con C. Brook A • 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
I giorni dell'Ira con G. Gemma 

(VM 14) A • + 
TREVI (Tel . 689.619) 

Bella di giorno, con C. De-
neuve (VM 1U) l)lt «-<*>+ 

TRIOMPHE (Tel . 83.80.003) 
Lamiel. con A. Karma 

(VM 18) S • • 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Bella di giorno, con C. De-
neuve (VM 18) DR + • < * > 

Seconde visioni 
AFRICA: II faraone, con G. 

Zelnik (VM 18) SM 4-4. 
AIRONE: Per favore non mor

dermi sul collo, con R. po-
lanski SA 4»«> 

ALBA: Irma la dolce, con S 
Me Laine (VM 13) SA *• + 

ALASKA: I naufraghi 
ALCE: L'n maggiordomo nei 

Far West, con R Me Dowall 
C • 

ALCVONE: Pugni pupe e pal
lottole, con È. Costantine 

SA • 
ALFIERI: L'indomabile Angeli

ca, con ML Mercier A + 
AMBASCIATORI: Una spia di 

troppo, con R. Vaughn A • 
AMBRA JOVINELLI: Un fiume 

di dollari, con T. Hunter 
A 4 t e rivista 

ANIENE: Il cobra, con Dana 
Andrews (VM 14) G «• 

APOLLO: Il magnifico fuori
legge 

AQUILA: Due mafiosi nel Far 
West, con Franchi-Ingrassia 

C • 
ARALDO: Desperado trail. con 

L Barker A 4 
ARGO: La notte pazza del co

ncitacelo, con EM. Salerno 
SA + + 

ARIEL: Otto In fuga, con Bob 
Hope C 4 

ASTOR: Assassinio al terzo 
piano 

ATLANTIC: Due stelle nella 
polvere, con D. Martin A 4 4 

Al'GUSTUS: L* guerra e fini
ta, con Y Montand 

(VM 13) DR 4 4 4 4 
AUREO: Agente M7 si vive solo 

due volte, con S Connery 
A 4 

AUSONIA: Quien Sabe? con G 
M Volonte (VM 14) A 4 

AVORIO: Africa addio 
( V M 14) DO 4 

BELSITO: Gigi, con L. Caron 
* 4 

BOITO: Non c'è posto per I vi
gliacchi. con C Everett A 4 

RRASIL: Tempo di terrore, con 
II Fonda A 4 4 

BRISTOL: Cat Ballon, con J 
Fonda A 4 4 

BROADWAY: Agente 007 si vi
ve solo due volte, con S Con
nery A • 

CALIFORNIA: Un Italiano in 
America, con A. Sordi SA 4 

CASTELLO: L'ultimo aparhe, 
con B. Lancaster A 4 4 

CINESTAR: Troppo per vivere 
poco per morire, con C. Brook 

A 4 
CLODIO: Arrivano I russi, con 

EM Saint SA 4 4 
COLORADO: Chiamata per il 

morto, con J Mason G 4 4 
CORALLO: Calibro 3«. con R 

Ho«5ein (VM 14) DR 4 
CRISTALLO: Il ritorno del pi

stolero, con R. Taylor A 4 
DEL VASCELLO: Un Italiano 

In America, con A. Sordi 
SA 4 

DIAMANTE: imnrovvtjamrnte 
l'estate scorsa, con E Taylor 

(VMi 16) DR 4 4 

DIANA: Ad ogni costo, con J. 
Leigh A 4 

EDELWEISS: Le spie uccidono 
In silenzio 

ESPERIA: Troppo per vivere 
poco per morire, con C. Brook 

A 4-
ESPERÒ: Le fate, con A. Sordi 

(VM 14) C 4 
FARNESE : Assalto al treno 

Glasgow-Londra, con IL Tap-
pert G 4 4 

FOGLIANO: Wantcd ,1 oh 1111 y 
Texas, con G. Gemma 

(VM 1«) A 4 
GIULIO CESARE: La grande 

corsa, con T. Curtis SA 4 4 
IlARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: I due vigili 
IMPERO: Il nostro uomo a Mar-

rakrsch, con A. Randall A 4 
INDUNO: Piano piano non ti 

agitare, con T. Curtis SA 4-
JOLLY: La sfinge d'oro 
JONIO: Due mafiosi contro Al 

Capone, con Franchi-Ingras-
sia C 4 

LA FENICE: Troppo per vivere 
poco per morire, con C. Brook 

A 4 
LEBLON: La sfinge d'oro, con 

R. Taylor A 4 
LUXOR: Cordura. con R. l lay-

worth DR 4 4 
nlca. con T. Curtis SA 4 

MADISON: Due assi nella ma-
MASSIMO: Ad ogni costo, con 

J. Leigh A 4 
NEVADA: Lassù qualcuno ml 

ama, con P. Newman DR 4 4 
NI AG ARA: Per amore per ma

gia, con G. Morandi M 4 4 
NUOVO: SS minuti per 3 mi

lioni di dollari, con R. Hurri-
son A 4 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se
lezione: Il cammino della spe
ranza. con R Vallone DR 4 4 

PALLADIUM: Golia alla con
quista di Bagdad 

PLANETARIO: Entotsu no Mle-
"•11 Hasho (la dove si vedono 
le ciminiere) 

PRENESTE: Mark Donan agen
te Z-7. con L Jeffries A 4 

PRINCIPE: Asso di picche, con 
G. Ardisson (VM 14) A 4 

RENO: Danza di guerra per 
Ringo. con S Granger A 4 

RIALTO: Io ta conoscevo bene, 
con S. Sandrelli 

(VM 18) DR 4 4 
RUBINO : Elght in the lam 

(vers. originale) 
SPLENDID: La sfida degli im

placabili, con J. Martin A 4 
TIRRENO : I due vigili, con 

Franchi-Ingrassia C 4 
TRIANON: Papà ma che cosa 

hai fatto in guerra? con J. 
Coburn SA 4 

TUSCOLO: Il marinalo del Gi
bilterra. con J. Moreau 

DR 4 4 
ULISSE: La truffa che piaceva 

a Scntland Yard, con W 
Beattv A 4 4 

VERBANO: Lord Jlm. con P. 
O'Toole DR 4 4 I 

Terze visioni 
ARS CINE: Riposo 
AURORA: Kholla Indiana del 

West 
CASSIO: Cinque marlnes pi-r 

100 ragazze, con V. Lisi C 4 
COLOSSEO: Il fischio al naso, 

con U. Tognazzi 
(VM 14) DR 4 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Uccellacci 

ucccelllni. con Toto 
(VM 14) SA 4 4 4 

DELLE RONDINI: ARi'iite se
greto Ted Ross, con A FLT-
nand A 4 

DORI A: Dove si spara di piti. 
con A Grani (VM 14) A 4 

ELDORADO: Opi'r.l/ione Golii-
man. con A Dawson A 4 

FARO: Ila»ali . con M. Voti Sv-
dow DR 4 4 

FOLGORE: Ballata da un mi
liardo. con R. Danton SA 4 4 

NOVOCINE : Voglio sposarle 
tutte, con E. Prcsley S 4 

ODEON: I rinnegati di Fort 
Grant 

ORIENTE: La rivolta del Sioux 
PRIMA PORTA: Viva Zapata. 

con M. Brando DR 4 4 4 
PRIMAVERA: Riposo 
REGILLA: Inferno sul Parifico 

DO 4 
ROMA: Suspense per un assas

sinio. con A. Nishimura 
(VM 14) G 4 

SAIA UMBERTO: Agente 4K2 
chiede aiuto, con D Janssen 

G • • 

Sale parrocchiali 
COLOMBO: I dominatori del 

deserto, con K. Morris A 4 
DON BOSCO: Lo sceriffo non 

spara 
GIOV. TRASTEVERE: Agente 

4K2 chiede aluto, con D Jan
ssen G 4 4 

PIO X: Il padrone di Ncu York 
con D. Dors DR 4 

TRIONFALE: Non stuzzicate la 
zanzara, con R Pavone M 4 

RIDUZIONI E N A L - A G I S : 
Ambasciatori. A l b a , Airone, 
America. Archimede. A T R O , 
Ariel, Astra. Atlantic. Augustiis. 
Aureo. Ausonia. Avana, Baldui
na, Ilelsito. Ilrxsil. Ilrnadua\. 
California, Castello, Onestar. 
riodio. Colorado, Corso. Cri
stallo. Del Vascello, Diana. Do-
rla. Due Allori. Eden. Eldo
rado, Espero, Garden. Giardi
no. Giulio Cesare, Hollywood. 
Imperlatine n. 1, Induno. Iris. 
Italia. I.a Fenice, Majestic, Mi
gnon. Netada, New York, Nuo
vo. Nuo\o Golden. Nuovo Olim
pia. Olimpico. Oriente. Orione, 
Planetario. Plaza, Primaporta. 
Principe. Quirinetta. Reale. 
Rialto, Rovai. Roma. Sala Um
berto, Stadium, Trajano di Fiu
micino. Trlanon. Tuscolo, Vit
toria. TEATRI: Delie Arti. Ros
sini, Satiri. 

TEATRO DI VIA BELSIANA 
Via Belsiana (via dei Condotti) tei. 6S6.722 

Tutti i giorni alle ore 21,30 - Sabato e giovedì 17,30 e 21,30 
e INFORMATIVA 65 s DI MILANO PRESENTA 

IL PICCOLO MALCOLM E LA SUA 
LOTTA CONTRO GLI EUNUCHI 

di D. Alliwell con Silvia Arruffi, Ennio Carabelll, 
Aldo Danieli, Mario M. Giorgetti, Sergio Masieri 

Regia di MASSIMO BINAZZI 

A tutti i lettori dell'Unità, presentando questo tagliando, vorrà 
concesso lo 

SCONTO DEL 50 % 

.CIRCC: 

BBffN 
£Ju 

%*1 

n t r p i u GRANDE CIRCO TEDESCO I 

PIAZZA MANCINI 
(FORO ITALICO) • TEL 304.971 

ULTIMA SETTIMANA 
IMPROROGABILE 

TUTTI I GIORNI 2 SPETTACOLI: ORE U E 21 

Prevendita: CIT P.iza della Repubblica tei. 479041 

Uni precltailona dal mlnliUro d«l Livori Pubblici 

eh» conFtrma la nostra denuncia iull'« Itali» dell» sete » 

Per ora a Licata l'acqua 
arriva solo con autobotti 

Egregio direttore, 
l'Unità del 29 dicembre 1967 

riporta un articolo dal titolo: 
« Licata: l'acqua dell'ira », nel 
quale, con la descrizione del
la situazione dell'approvvigio
namento idrico di quell'abita
to, indubbiamente assai gra
ve, sono contenute precisa
zioni ed informazioni che non 
trovano affatto riscontro nello 
stato reale dei tatti. 

A giudicare, infatti, dai com
menti all'azione del governo 
e della Regione per alleviare 
lo stato di disagio della po
polazione di quel Comune, si 
ha l'impressione che gli inter
venti disposti e quelli che 
dovranno essere attuati non 
solo non sono serviti e ser
viranno a rendere meno pe
sante e grave la lamentata si
tuazione di quegli abitanti, ma 
varranno invece a creare una 
situazione ancor più caotica 
e con riflessi del tutto nega
tivi per lo sviluppo di quel 
centro e per le condizioni di 
vita del cittadini. 

Mi è doveroso, quindi, pun
tualizzare quello che è stato 
fatto e che si intende fare 
per risolvere l'annoso proble
ma. cui il governo ha dedi
cato una particolare attenzio
ne, dopo essersi reso esatto 
conto delle esigenze che do
vevano essere soddisfatte e 
delle cause che il problema 
s/rsso avevano creato 

Daall accertamenti disposti 
da questo ministero è stato ri
levato che la causa principa
le degli inquinamenti dell'ac
qua verificatisi a Licata era 
da ricercarsi nel difettoso fun
zionamento degli impianti di 
distribuzione e di fognatura, 
le cui condutture, in stato di 
grave dissesto anche per la 
natura dei terreni attraversa
ti che provocava frequenti rot
ture delle tubazioni stesse, si 
intersecavano fra loro, in un 
pericoloso contatto che ha 
portato alle ben note conse
guenze. 

E" per tale motivo che. ap
pena accertato tale inconve
niente. per far fronte alle più 
Immediate esigenze, è stata 
ammessa a contributo la spe
sa di L. 500 milioni per l'ese
cuzione di un primo lotto del 
lavori di costruzione di una 
nuova rete Idrica e fognante. 
Contemporaneamente, per una 
soluzione Integrale del proble
ma. In questo particolare set
tore. è stato sottoposto all'e
same del governo e del Par
lamento. che l'hanno sollecita
mente approvato, uno specia
le provvedimento legislativo 
con cui si è autorizzata la 
spesa di 3 miliardi di lire 
per procedere al prosciuga
mento e alla bonifica del sot
tosuolo, al completo rifacimen
to della rete idrica e fognan
te nonché alla pavimentazione 
delle strade nelle zone perife
riche dell'abitato. Su delta 
spesa lo Stato Interviene con 
un contributo costante tren-
taclnquennale del cinque per 
cento mentre la residua quo
ta della spesa stessa, che a-
vrebbe dovuto far carico al 
Comune, è stata assunta dal
la Regione. 

L'articolista, nella corrispon
denza succitata, addebita a 
tali lavori — che riporta come 
già eseguiti mentre debbono 
essere ancora Iniziati — la 
causa deqlt inquinamenti che 
i lavori stesti debbono invece 
definitivamente eliminare. 

Per quanto riguarda lo scar
so quantitativo di acqua di 
cui Licata attualmente dispo
ne, il problema, nel suo aspet
to generale, è stato conside
rato. e non poteva essere al
trimenti, in sede di formula
zione del Piano Regolatore Ge
nerale degli Acquedotti che, 
come è noto, è stato già de
liberato e pubblicato e che 
sarà quanto prima reso ope
rante con la sua prossima de
finitiva approvazione. 

Comunque, in attesa che 
tali interventi risolutivi pos
sano essere realizzati, non si 
è mancato di ricercare anche 
soluzioni parziali ma imme
diate. ed una di queste è già 
In atto con l'allacciamento del
l' acquedotto delle Madonie 
Ovest a quello delle Tre Sor
genti — che alimenta ora Li
cata — che consentirà l'addu
zione di una maggiore portata 

di 30 litri /secondo. Tali la 
tori, che importano una spe 
sa di L. 600 milioni e che so 
no stati finanziati dalla Cas 
sa per il Mezzogiorno, sono 
stati di recente appaltati ed 
avranno quindi una pronta at 
tuazlone. 

In attesa che i tempi tec
nici di esecuzione consenta
no l'entrata In funzione dei 
nuovi impianti e II previsto 
sensibile incremento della por 
tata idrica a dtspostztone del 
Comune di Licata, ti rifornì 
mento Idrico della popolazto 
ne viene provvisoriamente pò 
tenzlato. con mezzi di emer 
genza, attraverso navi elster 
na, autobotti dell'Esercito * 
carri cisterna ferroviari che 
i ministeri della Dtlesa e dri 
Trasporti hanno subito ma 
so a disposizione appena ne 
è stata fatta richiesta dal mi 
nlstcro det lavori Pubblici 

Circa il progettato Impianto 
nel territorio di Licata, di uno 
stabilimento della M •••' •'•T>n 
per la produzione di fibre acri 
llche che, a quanto risulta 
è atteso e sollecitato dnnli ahi 
tanti della zona per le pnisi 
bllità di occupazione e di svi 
luppo che esso oflnrcbbc. st 
può affermare che il ritorni 
mento idrica di ottetto stnhi 
limento. se esso i erra reali? 
zato. non andrà in oant cnto 
ad incidere sulle disponibili 
tà che si intendono itti •:/ 
rare, mediante gli interventi 
suaccennati, per soddisfare le 
esinrn?e Ulro potabili ed agri 
cole di quelle popolazioni. 

Da quanto sopra brevemen 
te esposto, è facile rt'etare 
come la situazione di Llca'a 
pur in tutta la sua Inneaabl 
le gravità, non si presenti co 
sì catastrofica, almeno per il 
prossimo futuro, quale l'ha 
dipinta a tinte piuttosto fo 
sche la collahoratrlce d»l quo 
tldtano da te diretto. 

A w . ANTONIO I.ANDOLFI 
(Capo del!' UIHrio **'imrm 
del ministero dei Lavori 

Pubblici) 

Ringraziamo 11 ministero del 
Lavori Pubblici della precisazione 
che non soltanto conferma quanto 
avevamo detto a proposito dulia 
insostenibile situazione idrica di 
Licata, ma addirittura aggravo 
la nostra denuncia. Intatti, mentre 
noi pensavamo che almeno 1 3 
miliardi previsti dalla legge Man 
clnl (ossero già stati spesi per 
Licata, la lettera del ministero al 
ferma (chissà perchè, con tanta 
energia) che questi lavori più ur
genti debbono essere ancora tnt 
ziatl. e che finora è stata • am
messa a contributo * la spesa di 
600 milioni per l'esecuzione di un 
primo lotto del lavori di costru
zione di una nuova rete Idrica 
e fognante. E' a queatl lavori che 
riferivamo nel nostro articolo. 
riprendendo le denunce fatte dal 
la popolazione di Licata e riportate 
il 22 settembre scorso nella pagi 
na locale AtWVnllà (e che Atre di 
Licata dove ...la rete interna nuora 
di zecca è stata costrutta tanto 
irrazionalmente da tntersercartt con 
le fogne'*). 

Tiriamo qutndl le somme sulla 
base della precisazione del mini 
stero del Lavori Pubblici Cosa si 
è fatto a Licata? Niente: si porta 
l'acqua con le autobotti Cosa ti 
farà? ta famosa bonifica del sot 
toluolo e il famoso rifacimento 
della rete idrica e fognante con 
I famosi tre miliardi II famoso 
allacciamento dell'acquedotto del 
le Madonie a quello delle Tre Sor-
genti Ma quando questi lavori sa
ranno eseguiti, la lettera non lo 
dice: afferma che sono stati giù 
appaltati II che non significa 
niente perchè tutti sanno che. In 
Sicilia, la maggior parte del la 
vorl per gli acqquednttl sono oV) 
appaltati perfino dal 1945. ma non 
sono mal stati portati • termine 
completamente e talvolta nemmeno 
parzialmente. 

Quanto al Plano Regolatore ae
rale degli acquedotti che tutti I 
responsabili della situazione cala 
stronca di Licata, della Sicilia 
e del Me770glorno ranno continua 
mente sbandierando, ebbene è — 
per ora — solo un Plano E se 
fove attuato darebbe a Licata, 
entro l'anno 2015 (duemllaqulndl 
d i e con un aumento di popola 
rione previsto entro quell'anno di 
oltre 10 mila abitanti. 15S.8 litri 
d'acqua al secondo Sempre me
glio delle autobotti, certo, ma 
ancora Inferiori di molto al fahbl 
sogno medio attualmente richie
sto di 200 litri al secondo Spe
llarne che da Oggi, al 2015. le 
autobotti e le nari cisterna e I 
vagoni cisterna di cui parla fchts 
sa perchè con una specie di or-
gogllo invece che con vergognoso 
pudore) la precisazione del ministe
ro, continuino • funzionare, fa r.) 

LOCALE RISCALDATO - VISITA ALLO ZOO 

Servirlo ATACi etrtobu» 1 • « « . « « barr. . 39 

Un dialogo 
con i nostri 
rappresentanti 
che vanno alla TV 

Io giudico molto positivi f 
rari interventi del compagno 
Lajolo presso la Commissione 
di vigilanza della RAI-TV. E' 
noia la faziosità, ma soprat
tutto V servilismo verso <.ll 
USA della nostra radiotelevi
sione, e non bisogna mai stan
carsi di denunciarli. 

Partendo quindi da questa 
realtà, mi si permetta un sug
gerimento. Con l'anno '68 e 
prima delle elezioni politiche 
ci saranno dibattiti alla TV 
tra partiti e con rappresen
tanti della stampa razionale. 
Per il nostro partito questa è 
una occasione rara per far 
sentire lo sua voce agli italia
ni attraverso la TV. 

L'Unità, circa 10-11 giorni 
prtma della trasmissione te
levisiva riservata al PCI, do
vrebbe dante notizia, e quin
di invitare gli abbonati, i let
tori. i circoli democratici, ec
cetera. a far pervenire al no
stro rappresentante notizie ri
guardanti: emigrazione, disoc
cupazione, licenziamenti, ecc. 
ecc. Si creerebbe così un dia
logo molto utile per U par
tito, e si offrirebbe una do
cumentazione più completa al 
nostro rappresentante alla TV, 
specie quando dovrà passare 
da una esposizione politica ge
nerale a riferimenti singoli di 
settore, di fabbriche, a si
tuazioni particolari del mon
do del lavoro. 

Grazie e molti auguri per 
a '68. 

UMBERTO DI SABATINO 
(Teramo) 

«A Nizza conobbi 
un Nenni 
diverso da 
quello di oggi» 

Vorrei dire un > bravo a al 
professor Coccimtglio per la 
franchezza e virilità con 1* 
quali, in una sua lettera pub
blicala alcuni giorni fa, ha r#-
pltcato a coloro che hanno in
scenato la torbida vicenda del 
colpo di Stato. Un intervento 
un po' più. deciso — che non 
sta soltanto un cedimento al
la DC — bisognerebbe chie
derlo anche al ministro Nen
ni. Io lo conosco bene, per 
averlo soccorso assieme a 
tutti gli antifascisti di Nizza 
quando, fuggito dall'Italia fa
scista trovò asilo qui in Fran
cia E rammento bene le du
re parole che a quel tempo 
lanciava contro i detentori 
delle ricchezze, contro i finan
ziatori di tutti i fascismi del 
mondo. 

Non posso adesso riscrivere 
tutto quello che allora ci dice
va. ma è certo che le sue fra
si di quel tempo erano ben 
diterse da quelle che oli sen
tiamo pronunciare oggi, do
po che ha conquistato un pic
colo posto al governo insieme 
a degli uomini screditati e che 
in questi tenti anni non han
no fatto altro che osteggiare 
le classi lavoratrici. 

Potrei dire tante cose, ma 
mi fermo qui perchè altri 
compagni e lettori hanno di
ritto di vedere i loro scruti 
nelle • lettere al giornale». 

ROLANDO PIOANI 
(Nizza . Francia) 
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tONGO baclato dalla figtlolelta MICAELA di due anrd nel letfo dell'ospedale di Torino ove e 
rlcoverato (Telefoto) 

Intanto Longo e stato ricoverato in ospedale 
a Torino ove e stato sottoposto alia radio-
grafia e giudicato guaribile in sette giorni 

MILANO. 15. 
II < caso Longo > costera la 

partita all'Inter? La squadra 
milanese, nonostantc il roton-
do 3 - 0 . non ha che scarsissi-
me possibilita di sottrarsi alia 
sanzione di prammatica in que
st! casi: il 2 - 0 asscgnato alia 
squadra che a seguito dclla 
menomazione di un suo gioca-
tore. ha visto pregiudicato — 
com'6 stato il caso del capi-
tano del Cagliari. Longo. fe-
rito all'occhio dal Iancio di 
una monela qualche istante 
dopo che alia fine del primo 
tempo si era congedato dal-
l'arbitro sig. De Robbio — Ie 
proprie possibilita di vittoria. 
L'Inter nella ripresa ha dila-
gato. ma il Cagliari ha potuto 
lasciar fare, gia pressoehe 
certo che avrebbe avuto par
tita vinta a tavolino. 

In casi simili tutti i pre-
cedenti sono contro 1'Inter: 
Venezia-Milan (2-1) a Vene-
zia il 21 gennaio 1963; Genoa-
Bari (21) a Bari il 3 maggio 
1964: Reggiana-Padova (1 0) 
a Reggio Emilia il 20 febbraio 
1966; Catania-Torino (0-2) a 
Catania il 15 maggio 1966: 
partite tutte risoltcsi con la 
vittoria per 2-0 dclla squadra 
ospite; per si no la menziona-
ta partita Catania-Torino, vin
ta dal Torino a tavolino per 
2-0. ad onta dei due gol gra-
nata segnati da Simoni e Me-
roni. 

II solo caso che parrebbe 
fare eccezione. ma che in 
realta conferma la regola. e 
il piu recente Inter-Foggia 
(3 0) del 29 gennaio 1967 poi-
che il giudice sportivo non ri-
teneva provata la menoma
zione del portiere del Foggia. 
che. lamcntando di esscr sta
to colpito da una bottiglictta 
di plastica. aveva lasciato il 
campo sostituito da Ballari-
ni. Ma in questo caso — an-
che se come 6 ovvio non co-
nosciamo il rapporto steso dal 
signor De Robbio — la situa-
zione appare assai diversa: 
il direttore di gara si trova-
va — come si d detto — qua
si accanto al capitano del Ca
gliari Longo e ha potuto quin-
di constatare di persona la 
ferita Iacero contusa aperta-
si d'improwiso sul volto del 
giocatore. E la presenza del-
la moneta da cento lire a 
terra. Quale possibilita di 
scappatoia, dunque, per la 
sfortunata — e il caso di dir-
lo questa volta — squadra 
nerazzurra? 

Intanto. e giunto in Lega il 
telegramma annunciante U re-
clamo del Cagliari. Siccome 
U societa sarda ha sette gior
ni di tempo per presentare la 

documentazionc del reclamo 
stesso. va da se che il giudi
ce sportivo si pronuncera la 
prossima settimana anche se 
fin da oggi potra prendere in 
esame il rapporto dell'arbitro 
De Robbio. 

Intanto da Torino si e ap-
prcso che Miguel Longo e ri
coverato dalla tarda serata di 
ieri nella clinica oculistica del-
1'universita di Torino, in via 
Juvara 19. nella camera 140 
al secondo piano. Un vistoso 
cerotto gli copre 1'occhio de-
stro. 

II prof. Alfieri gli ha dia-
gnosticato una < contusione al 
bulbo>: questa mattina, per 
precauzione. e stato sottopo
sto anche ad accertamenti ra-
diografici. L'occhio destro di 
Longo e notevolmente gonfio 
ed il bulbo presenta un vasto 
versamento sanguigno. 

c Ha letto i giornali? > e 
stato chiesto a Longo. e Fac-
chetti pare abbia dichiarato 

che a causa re la ferita fu lui 
in un contrasto. e non la mo-
notina ». 

La risposta dell'infortunato 
e stata immediata: « non e ve
ra. Non posso fare altro che 
confermare quanto ho detto fin 
da ieri. Avevo percorso una 
decina di metri a fianco del
l'arbitro: il signor De Robbio 
mi aveva pregato di condurre 
nel suo spogliatoio Nene. che 
era particolarmente nervoso. 
Mi congedai dal direttore di 
gara quasi all'imbocco del sot-
topassaggio. e fu 11 che sono 
stato colpito. H resto lo sa-
pete». 

« Come si sente stamane? » 
e stato chiesto ancora a Longo. 

eDirei un po* meglio. L'oc
chio per6 continua a farmi ma
le e non so quando potrd la-
sciare la clinica. Mi hanno 
proibito di muovermi perche 
temono una emorragia. Per do-
menica. quindi. niente da fare 
per me >. 

ie Nazioni 

Unite 

contro il 
doping 

GINEVRA, IS. 
La commisslone delle Nazioni 

Unite swgli stupefacentl ha ri-
volfe oggi on appello a tnttl i 
govern! preche mettano al ban-
do il doping nello sport. 

La Commission* ha approvato 
alCwianimita ana rlsotuzlone nel
la quale tl dico cho dno dcllo 
drogha « • ptricoloso per la sa-
lutt dcgli sportivi • • che a or-
ajiai i tempo dl prendere posl-

M I tala proWema t. 

Scottali dal fuoco che hanno acceso 

Cento lire 
una morale 

i 

Quali conseguenze avra, 
per i'lnler, la storla detle 
cento lire che hanno messo 
fuori combaltimento Longo, 
non lo sappiamo e, a dir ia 
verita, non e neppure una 
cosa che ci interessi: sara un 
argomento appassionante per 
il tifoso; non lo e per lo spor
tivo. A| tifoso — cioe — in-
teressa sapere se I'lnter avra 
partita persa; alio sportivo 
interessa che sia accaduto 
qualche cosa che pud deter-
minare questo prowedi-
mento. 

Questo qualche cosa e ac
caduto: la monela da cento 
lire che ha colpito all'occhio 
Longo. Piccola cosa, certo, 
rispetto alle invasion] di 
campo awenute ripelutamen-
te, ad atti di violenza anche 
piu gravi e piu deliberati di 
quanto non sia il Iancio di 
un pezzettino di metallo che 
poteva finite chissa dove e 
invece pclra avere Ie conse
guenze di cui si parla. 

II problema non e quello 
delle dimensioni degli inci
dent!, ma del costume, delta 
mentalita che li genera. An-
zi, proprio nella sua assurda 
piccolezza il fatto di San 
Siro e esemplare; paradov 
salmante e la moneta da cen
to lire a causare danno alia 
squadra da un miliardo. 

Inconsapevolmente lo spet-
tatore che ha causato il fat
to — questo baliila del capi-
talismo — ha messo il dito 
sulla piaga: bersagliando di 
monete i caglia:itani ha sot-
tolineato la propria convin-
zione (che e poi la semplice 
conoscenza di on dato di fat
to) che Ie regote del calcio, 
la vita del calcio, sono do
minate dai soldi. 

Ma il guaio a che questo 
disprezzo manifestato attra-
verso la monetina c spiccie-
la », gettata in faccia all'av-
versario, si muta in adora-
zione di f-onte al biglietti di 
gresso taglio: al miliardo 
speso da Moratti, a quello 
che era disposto a spendere 
Agnelli, a quelli che Laaro 
non e riuscito a spendere so
lo perche non trovava sul 
mercato niente che costasse 
tanto. 

Tanto piu spende, un dlrt-
gente, tanto piu alimenta il 

tifo, I'inlolleranza del palilo 
che fa fatica a supporre che 
una squadra che vale cenli-
naia di milioni possa essere 
messa in difficolta da quella 
che ne vale solo decine. 

II caso, dicevamo, e esem
plare proprio In quanto flit
ter si trova coinvoita in una 
specie di conflitto, di guerra 
civile, alimentata dalla sua 
stessa potenza economica che 
a un certo momento si era 
trasformata in potenza spor-
tiva. 

Non e un mistero per nes-
suno che oggi nella squadra 
milanese sono a conflitto due 
correnli: una schierata at-
torno a Moratti che combatte 
Herrera giuslificandosi con Ie 
stravaganze dell' alienator, 
I'altra schierata attomo ad 
Herrera e quindi, obiettlva 
mente, contro Moratti. E' un 
conflitto nel quale lo sport 
e Herrera sono solo un pre-
festo; ma un pretesto suf-
fkiente prima a causare e 
quindi ad alimentare quello 
stato di tensions che poi 
esptode nei gesti piu gra-
tuiti. Perche obieHivamente 
durante il primo tempo del-
Cincontro Inter Cagliari non 
tra accaduto assolutamente 
nulla che giustiflcasse quel-
I'incidente. 

La responsabilita di fatti 
simili investe un poco tutti; 
tutti color o — cioe — che in 
un modo o nell'altro contri-
buiscono airesasperazione del 
« tifo >, ad alimentare I'irra-
zionalita del tifoso: i dlri-
genti delle squad re con la 
lore politica di grandezza e 
di prestigio, gli allenatori con 
il lore atteggiamento pedre-
ternistico, la stessa stampa 
che saspera gli element's piu 
emotivi dello sport in chiave 
campanilistica per consegui-
re una maggiora diffusione: 
tutto un insieme di compo
nent! che trasformano lo 
sportivo in tifoso e il tifoso 
— talvolta — in maleducato. 

Dopodiche, concordemente, 
dirigenti, allenatori e stampa 
si mettono a deplorare quello 
che hanno creato: gli at> 
prendisti stregonl s| scottano 
al fuoco che hanno acceso; 
ma invece dl spegnerlo cer-
cano di alimentarlo, anche 
dicendo che bracia. 

II Varese ha fermato il Milan e ha dato I'esempio alle altre squadre 

IL «DIAVOLO» NON FA I COPERCHI... 
II centrocampo 6 il « tallone d'Achille » dei 
rossoneri: quindi bisogna tentare di toglier 
loro I'iniziativa, non limitarsi alia difesa ad 
oltranza 

Una Roma 
in crisi? 

. gente, tanto piu alimenia 11 • 

Si dice che il diavolo la le 
pentole ma non i copercht: 
niente di piu giusto. Infatti il 
a diavolo » rossanero che sem-
brava avviato di gran came
ra sulla strada dello scudetto, 
grazie alia sua forza intrinse-
ca, grazie al terrore da cut 
erano presi gli avversari e gra
zie anche ad un pizzico abbon-

d ante di fortuna, si e improv-
vxsamente accorlo di essere 
senza coperchio subendo lo 
« stop» improvviso da parte 
delta provinciate di lusso, quel 
Varese che finora non ha con-
cesso nemmeno un punto alle 
squadre ospiti. 

Ma la a magla» del cam
po dl Masnago e'entra poco 
o mente con la sconfitta del 
Milan: e'entra piuttosto il fat
to che il Varese attaccando 
I'avversario, aggredendolo anzi 
con il tipico slancio delle pro-
vmciali. togliendogli iiniziati-
va. ha messo a nudo quello 
che e il tallone d'Achille del-
la squadra rossonera, ovvero 
la fragilita a centro campo, 
ove la generosita di Lodetti 
e Trapattoni non basta a sop-
perire alle pause ed alia man-
canza di combattivita del 
«r golden boy» Gianni Rivera 
nei confronti con antagoniste 
che proprio sul centro cam
po concentrano I loro sforzi. 

E' una lezione postuma per 
la Roma e per Pugliese che 
invece avevano creduto di po-
ter fermare il Milan bloccan-
do la squadra tutta in dife
sa: erroneamente come gia si 
era detto alia vigilia, visto 
che il Milan ha una infinita 
vaneta di manovre offensive 
al suo arco, data la varieta 
di giocatori d'attacco presen-
ti nelle sue file (di modo che 
una difesa ad oltranza per-
mette al Milan di esercitarsi 
al tiro al bersaglioj, e come 
si e visto poi sul campo ove 
la Roma ha incassato ben tre 
goal nonostante il suo super-
catenaccio. 

Ma e una lezione che pud 
ancora essere valida per le 
prossime awersarie del Mil-
Ian che certamente da ora tn 
poi cercheranno di rifarsi al 
modello tattico del Varese net 
confronti con il 9 diavolo», 
non si faranno piu mettere tn 
soggezione: certo non e af-
tatlo detto che tutte potran-
no ottenere lo stesso risul-
tato del Varese, perche non 
tutte hanno la vitalila del Va
rese, non tutte posseggono 
una formazione equilibrata, 
salda, omogenea in tutti i re-
parti come il Varese, ma e 
anche certo che qualcuna po
tra sfruttare la lezione nel 
suo interesse e nell'interesse 
del campionato. 

Del resto gia la sconfitta dt 
Varese ha riacceso le speran-
ze delle inseguitrici: perche 
oltre tl Varese ne ha appro-
ftttato parzuilmente ancne tl 
Napoli che e riuscito a pa-
reggiare a Brescia nonostante 
I'assenza di Sivori e nono
stante I'infortunto al terzino 
Nardtni e ne ha approfittato 
piii largamente la Juventus 
che battendo la Spot si e por-
tata al secondo posto al fian
co dei partenopei. 

E pure Torino e Ftorenttna 
hanno fatto un nuovo balzo 
in avantt grazie alle vtttorte 
sulla Roma e sul Vicenza: 
scontata e prevedibile la se

condo per quanto e stata tn-
cece inas pet lata e clamorosa 

la prima. Inaspettata e cla
morosa ma non ingiusttficata 
ed immerttata. perche sebbe-
ne il Torino abbia giocato al 
piccolo trotto. sfruttando abil-
mente git errort altrut, la Ro
ma dal canto suo ha fatto di 
tutto per perdere: soprattutto 
non ha combattuto. non ha 
gtocalo, come in « t r a n c e ; 
perche evidentemente ancora 
« choccata > dalla sconfitta di 
San Siro 

Dt conseguenza visto U corn-
portamento della Roma e vi
sto lo scarso tmpegno del To
rino poco colore hanno le at-
tenuantt pur esistenti a favo-
re dei gtallorosst. come le as-
senze dt Pizzaballa Losi e Jatr 
come git infortunt a Capel'o 
e Pelagalh, come il ngore 
sctupato da Ossola. 

11 problema ora e di scrot-
tare i giaUorossi, di far capt-
re loro che il campionato 
non e ftmto a San Siro, di 
m ncancarlt » di lore in modo 
che la squadra nprenda a 
combattere per non deludere 
Vattesa degli sportivi: fin da 
aomenica quando di scena at-

I'Oltmpico sara I'lnter di Her
rera, quell'lnter che oggi e al 
centro det commenti (insieme 
at Milan sia pure per mottvt 
dtverst dal Milan). 

II « giallo » dt San Stro tn-
fatti terra banco ancora nei 
prosstmt gtornt tn attesa della 
decisione del giudice ed an
che dopo le decistoni stesse: 
perche se la maggioranza de-

J li sportivi si augurano che 
I giudice Barbe decida se

condo gtustizta, senza preoc-
cuparsi del nome, della fama 

e deliinfluenza delilnter, 6 an
che vero che in caso di scon
fitta a tavolino della squadra 
nero azzurra ci sara chi pro-
testera Nuturalmente non si 
potra mettere in dubbio la 
buona fede del Cagliari o dt 
Longo che come si vede dal
le foto e dai referti medict 
ha riportato serie e innegabi-
li conseguenze: ma probabil-
mente i adifensoriu dell'ln-
ter si appiglteranno alia test 
gia adombrata subito dopo la 
partita (e cioe che Longo e 
stato colpito da una gomitata 
di Facchettl in azione di gio-
co, non da una moneta). 

Una tesi che perb e pratt-
camente insostenibile perche 
proprio sul luogo dell'inctden-
te, subito dopo la caduta di 
Longo, e stato rinvenuto an
che il corpo del reato, ovve
ro una monete da cento It-
re che e stata consegnata ad 
uno dei guardalinee, per cm 
non ci sono dubbi sulle origi-
nt dell'infortunio. 

Ma torniamo al campiona
to per dare una occhiata an
che in coda ove il Mantova 
pareggiando col Bologna ha 
nuovamente riagguantato la 
Spal battuta dalla Juve e la 
Sampdoria piegata a Berga
mo: cosl sono di nuovo in 
tre a reggere il fanalino di co
da, a due punti dal Vicenza 
(sempre in serie negativa) a 
tre dal Brescia, a quattro dal-
VAtalanta e (udite! udite!) dal-
lo sfortunatissimo Cagliari, 
precipitato sull'orlo del preci-
pizio in sole tre giornate. Ma 
probabilmente ci pensera la 
lega a far risalire i sardt... 

Roberto Frosi 

Arrivato Austin: 
cattive notizie 
per Benvenuti 

Pelagalli O.K. 
Capello: distorsione 

al ginocchio 
Le condizioni di Fabio Capel

lo e Ambrogio Pelagalli. i due 
giocatori della Roma infortu-
nati nel corso della partita con 
il Torino, non sono preoccupan-
ti come sembravano in un pri
mo momento. I due giocatori 
sono stati visitati dal prof. Ram-
poldi ed il sanitario ha riscon-
trato a Capello una distorsione 
al ginocchio destro e a Pe
lagalli una semplice contusione 
toracica. L attaccante verra vi-
sitato ancora dal prof. Rampol-
di giovedi e fino a quel giorno 
rimarra naturalmente inattivo 
mentre per Pelagalli non esisto-
no problemi. Egli tomera in
fatti ad allenarsi con i eompa-
gni anche se in un primo mo
mento senza forzare. 

In serie B sette pareggi 

Tutti fermi: 
solo la Laiio 
perde terrene 

Quando nel 1964 Incontrd Sandro Mazzinghi si chiamava sem-
plicemente Charlie Austin. Ora, dopo oltre tre anni di interna 
attivita, di combaltimenti piu o meno pesanti con risullali talvolta 
modest!, talvolta esallanti, ritiene di essere migliorato e meritarsi 
il nomignolo ammonitore di c bad news » (< cattivie notizie 1 — per 
i suoi avversari, naturalmente). 

II pugile statuniiense, che venerdi prossimo al Palazzo dello 
Sport di Roma affronters 1'ex campione mondiale del pe$i medi, 
Nino Benvenuti, e stato presentato ieri mattina ai giornalisti 
dall'organizzalore Rino Tommasi, e per I'occasione I'alleta si e 
presentato con un ampio sombrero di paglia sulla cui era scrit-
to in caratteri neri il suo laconico appellalivo. « Bad news > non 
ha un record eccezionale (51 inconlri di cui 27 vinti, 12 prima del 
limite, 4 pareggiati e 20 sconfitte) luttavia e un pugile che, per 
le sue indubble doti, si e guadagnato le attenzioni del massimi 
organism! intemazionali: decimo nella gradualoria mondiale se
condo la c WBA » e nono secondo II t WBC >. Ha 28 anni e questo 
anno ha ottenuto un signiflcativo paregglo in Argentina conlro il 
quolato pugile locale Jorge Fernandez e hallulo quello che egli 
considera uno dei piu forti medi del mondo, Hendersson. Lo sta
tuniiense ha dichiarato di aver visto enlrambi i combaltimenti 
tra Benvenuti e Griffith ed a suo giudlzio I'italiano avrebbe 
potuto vincere, se non avesse commesso alcune leggerezze (catliva 
preparazione), anche il secondo incontro. c Benvenuti — egli ha 
aggiunto — e in grado di riconquistare il lilolo, comunque io 
sono migllore sia dell'italiano che di Griffith. Quando incontrai 
Mazzinghi avevo sollanto 24 anni e abbandonai nell'inlervallo 
deH'ultima ripresa perche in precedenza non ero mai stato ferilo 
e mi impressionai per il sangue che mi sgorgava dal sopracci-
glio (7 punti di sutura). Comunque avevo vinto quel combaltimenlo 
due volte, la prima per k.o. quando misi a terra Mazzinghi 
nella seconda ripresa e la seconda per squalifica deU'italiane al 
nono round. Certo che Ira Benvenuti e Mazzinghi il piu pericoloso 
e senz'allro il primo ma io daU'epoca dell'inconlro con II toscano 
sono molto migliorato >. 

NELLA FOTO: Austin c cattive nolizie >. 

I risultati di questo dicianno 
vesimo turno ci portano inime-
diatamente ad una considerazio-
ne: le squadre di coda counncia-
no a reagire. 11 terreno onnai 
comincia a scottare sotto 1 pie-
di. Non ci riescono tutte, e ve
ro. perche il Messina, ad esem-
pio. le prende in casa anche 
dalla Reggma. ma non dunen-
tichiamo di quali panni veste la 
squadra calabrese che se aves
se avuto un minimo di regolarita 
in piu a quest'ora potrebbe con-
tare su una posizione di classifi-
ca davvero prestigiosa. E tutta-
via anche il Messina ha tenta'o 
di fare la sua parte, riuscendo 
a realizzare due reti. cosa che 
non gli capita mo'to spesso (in 
diciotto partite ne ha segnate 
nove!). 

In nscontro alia * debacle » 
del Messina, pero abbiamo il 
Potenza che blocca il Palermo. 
rimontandogli due reti: abbiamo 
il Bari che si scatena e infligge 
alia Lazio una pesante sconfit
ta: abbiamo un Lecco che non 
si e arreso. a Modena. fino al-
l'ultimo minuto. riuscendo a 
conquistare il pari a tre minuti 
dalla fine e facendo saltare la 
panchina di Giorgis (entro oggi 
probabilmente si sapra chi do-
vra sostituirlo: Malagoli o 1'un-
gherese Szekely); o abbiamo. in-
fine. il veechio e glorioso Genoa 
che si riscuote e strapazza il su-
perbo Verona, confermando pie-
namente d'essere in ripresa. co
me aveva timidamente accenna-
to dal momento dell'assunzione 
dell'al'enatore Campatelli. II qua
le molto non avra certamente 
potuto fare, ma innnes»abilmente 
avra restituito a molti uomini. 
e forse alia squadra in'era. quel 
tanto di fidiicia che era veni^o 
a mnnca'o 

E dunque. siamo probibilmente 
arriva'i a que'la fase del d m 
pionato in cui Ie sound re di ca 
da cominciano a fare i conti 
con la classifica e decidono che 
e giunto il momento di prende
re coscienza de) periro!o e di 
comportarsj in conseguenza. 

E diamolo insienv» uno sguar-
do alia classifica. partendo dil 
basso: Messina punti II. Po'en-
za e Modena 12. I.ecco 13 Tra 
questo quartet'o e Ie "vjuadre 
che stanno so!o un posto piu 
avanti (Genoa e Venezia) si e 
eia scavato un piccolo solco 
Genoa e Venezia. difatti. sono 
a quota 16. Ecco dunque Ia ne-
ce^sita di non farsi staccare. di 
restare attaccati al gruppone: 
la nece=sita di allargare la lotta 

II Potenza. naturalmente. e 
balzato agli onori della crona-
ca. E non soltan'o ner aver con-
quistato un paregff'o di cui nes-
suno l'avrebbe creduto capice 
in questo momento. nuanto per 
averlo conquistato dopo e ^ e 
re stato in isvantaegio di due 
reti. E dunque. sara pur vero 

che Di Hella. intortunatosi Lan-
dii, ha sbagliitto tattica. ma do
ve essere altrett.mto vero che 
il Potenza e ancora una squa
dra viva e coraggiosa. e che lo 
mnesto di Vetrano deve avergli 
giovato forse piu di quanto a Po
tenza stessa M potesse credere. 

Hloccato il Palermo, il Pisa, 
pareggiando a Novara con pieno 
merito della nuova impostazione 
prudente. gli ha rosicchiato un 
punto in media inglese e intan
to Livorno e Foggia. che hanno 
chiuso in parita il conrronto sul 
terreno gelato del « neuTo > di 
Empoli. cont nuano a m.intene-
re la posi/iom- e a tallonare la 
toppia di tes'a 

Malnmente e =civo!ata la l.a-
zio Che que-to foi^e un mo
mento delicate (e non dc i sno) 
per la squadra romana. lo ave 
vamo detto Tre trasferte duns 
sime in sePe giorni La prima, a 
Hari. e andata mala Domani la 
Lazio va a Modena. per il re-
cupero. e domenica a Fogma E' 
difficile fare previsioni. E tut-
tavia eravamo, e restiamo del 
parere. che un Carosi laterale. e 
un Governato interno darebbero 
alia squadra un maggiore equili-
brio. e probabilmente sollecite-
rebbero un maggior mordente al 
trio di ptinta. 

La stessa partita co! Ban. 
nella ripresa. sembra aver con-
fermato questa nostra convin-
zione Perche non provare? Go
vernato non pu6 es=ere sacrifi 
cato nel marcamento stretto di 
un avversario. rinunziando a 
fornire il suo contributo di im 
po=tazione alia manovra offen
sive Che. tra l'altro. ne ha tan
to biso^no Non vorremmo. 'n 
somma che la Lazio per certi 
ritardj di impnsta7inne rlehba 
trovarsi nella neoessi'n di rin-
correre a perdiThto e con molta 
improbabilita di surcesso. le 
srriadre in fuffa 

Bloccato :n ca^a anche il Ca
tania Dal Monza. da una coua-
dra che sta venendo fuori ahba-
•=tanza bene Ed e in con^idera-
zione del valore de'l'avvprsnria 
che non riteninmo di pofer par-
lare di un der*lino del Catania 
^nettiamo'n al'a controprova di 
potenza. 

Pre>«occh^ prevedibih i pa
reggi »ra Padova e Reagiana. e 
tra Venezia e Penigia 

Michele Muro 

Coppa Europa: 
oggi il sorteggio 
II presidente della FIGC dottor 

Franchi presenziera oggi al sor
teggio per gli accoppiamenti dei 
quarti di finale della Coppa Eu
ropa per squadre nazionali che 
si svolgera a Parigi. 

AGGIUNGETE QUESTO 
SPLENDIDO VOLUME 

ai libri che I'Unita 
ha regalato negli ultimi anni 
ai suoi abbonati 

Con rabbonamento a 
I'Unita avrete subito il 
libro omaggio f Le no-
velle e i racconti> di 
Cuy de ManpaMant 
riccaroente illustrato 
dai migliori artisti 
francesi della fine del* 
lXhtocento. ^ i ^ i M i 
L'ehhaiMimine seetenltere cotta lire 30.000; I'aMionamento armuale a 7 numeri lire 1B.1S0, a A nemeri lire 15.400, • S mrmeri fire 13.100 • L'abbonamento eemestrale 
• 7 numeri cotta lire 9.450, a 6 numeri lire 8.100, a 5 numeri lire 6.750 • All'estero l'abbonamento annvale a 7 mrmeri cost* fire 3f.7O0, a 4 nvmerl lire 2S.700; 
rabbonamente teme*trale a 7 nvmerl costa lire 15.250, e * mirmri lire 13.150 • Per abbonarsi e possibile effetluare il versamen%o presto quatsiasi ufficio postale con veglii 
Indirixzato aM'Amminlitrtzlon* da c I'Unita > Via!e Fulvio Tttti, 75 • 20100 Milano, o sul con to corrente postale n. 3/5531. 
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Annullata la 
tournee italiana 

Visti negati 
alia Deutsche 

Staatsoper 
Sette film 
per sette 
registi 

esordienti 
H 21 mar/o e una data che 

dovrcbbe porta re fortunn a 
sette Riovani cineasti. Un an
no fa. in quel gionio. fonda-
rono la «21 mar/o cinemato
grafica > una societa coopc-
rativa che ha per scopo di-
chiarato la produzione di film 
di qualita. I sette giovani 
autori. tutti al loro primo lun-
gometraggio. ma ron alle 
spalle gia una esperienza di 
lavoro cinematografico chi 
nel campo dei doeumentaii. 
chi come sceneggiatore o co
me critico, sono Franco Bio-
cam*. Antonio Bertini, Luigi 
Perelli. Andrea Frezza. Lu
ciano Pinelli, M.uiri/io Ponzi 
e Franco Taviani. Presidente 
della cooperativa e Giuliani. 
un produttore non nuovo a 
queste imprese e che ha te-
nuto a battesimo, tra gli al-
tri. Lizzani, Pontecorvo. i 
fratelli Paolo e Vittorio Ta
viani. Accanto a lui agisco-
no due produttori esecutivi, 
anch'essi giovanissimi: Giu
seppe Francone e Luigi Fulci. 

L'idea di riunirsi e nuta da 
ragioni diverse: la difficolta 
per un giovane di affrontare 
con un qualsiasi produttore 
I'impresa che sempre eostitui-
sce un film d'arte. e la possi
bility di utilizzare. come coo
perativa cinematografica. I'ar-
ticolo 28 della nuova legge 
sul cinema, che stan/ia fondi 
speciali per le produzioni di 
questo tipo. 

Naturalmente verranno uti-
lizzati tutti gli altri canali 
consueti — finanziamenti del-
la Banca del Lavoro. noleg-
gio. eccetera —. in modo da 
dare ai registi esordienti vere 
troupe e tutto il tempo neces-
sario per sfornare prodotti 
qualificati. 

n presidente Giuliani ha te-
nuto a precisare che la coo-
perati\a produrra film d'idce: 
praticamente. cioe. film che 
l'lndustria normale avrebbe 
respinto. 

Ad un anno dalla sua fon-
dazione. il 21 marzo prossi-
mo. due dei sette registi 
c spiccheranno il volo >: An
drea Frezza con il Gatto sel-
vaggio. la storia di un gio
vane intellettuale di sinistra 
in crisi. e Maurizio Ponzi con 
/ visionari: una storia damn-
re ambientata durante la mes 
sa in sceria dei Fanatici di 
Musil (protagonistn femmini 
le sara Adriana Asti). Ambe-
due i film sono arnbientati a 
Roma, ma in situazioni assai 
diverse. Buon lavoro. 

II complesso della RDT 
avrebbe dovuto esordire 

stasera a Milano 
MILANO. 15 

La « Deutsche Staatsoper », 
il famoso teatro di Berlino de-
mocratica che avrebbe dovu
to esordire domani sera a Mi
lano con / sette peccati capi-
tali di Brecht-Weill. non com-
pira piu la sua tournee in Ita
lia. La ragione e da riceica-
re in diflicolta burociatiche 
che hanno ostacolato hi am 
cessioiu- dei \ isti. La noti/ia, 
conosciuta stamane. ha desta-
to notevole sorpresa, in spe
cie per il fatto che negli ulti-
mi tempi le relazioni cultura-
li tra Tltalia e la Repubblica 
democratica tedesca si erano 
andate sviluppando in modo 
nositivo. e numerosi teatri e 
orchestre — dal Berliner En
semble all'* Opera Comica » 
di Felsenstein. dal Deutsches 
Theater alle orchestre di Dre-
sda e alia Radio — avevano 
messo in scena in Italia spet-
tacoli che erano stati accolti 
in modo piu che favorevole 
dalla critica e dal pubblico. 
La «Deutsche Staatsoper > 
avrebbe dovuto effettuaie rap-
presentazioni a Milano. Par
ma. Ferrara e Firenze, nel 
periodo tra il 10 e il 22 gen
naio. 

A quanto ci e stato dato di 
apprendere. la concessione 
dei visti sarebbe stata subor-
dinata al rilascio di una di-
chiarazione con cui attori. re
gisti e tecnici avrebbero do
vuto attestare di compiere il 
viaggio come persone priva
te e non come una compagnia 
teatrale della RDT. Se le cose 
stanno in questi termini, ben 
si comprende il rifiuto della 
« Staatsoper > di porsi su que
sto terreno di assurdita. Meno 
si comprende. perd, perche lo 
zelo di qualche funzionario si 
sia spinto. gratuitamente. si-
no al punto di impedire al 
pubblico di Milano e di altre 
citta italiane di poter prende-
re conoscenza diretta di un 
teatro che e tra i piu rinomati 
d'Europa. 

Una precisazione da parte 
delle autorita competent su 
questo spiacevole intralcio po-
sto alle relazioni culturalj con 
la Germania democratica di-
venta. a tal punto. piu che 
necessaria. anche in conside-
razione del danno notevole 
che saranno costretti a subi-
re i teatri italiani interessati. 

Successo a Mosca 
della refrospettiva 

italiana 
MOSCA. 15 

Grande successo sta ottenen-
do a Mosca la rassegna cine
matografica netrospettiva del ci
nema italiano organizzata per 
iniziativa del Ministero del Tu-
nsmo e dello Spettacolo. della 
Cineteca nazionale di Roma e 
della Unione cineasti sovietici. 
Lunghe tile di spettatori sosta-
no. nona^tante il freddo inten-
so. davanti agli ingress! del ci-
nematografo dove si svolgono 
le proiezioni D.i dopodomani se
ra la rassegn3 si inaugurera 
anche a Kiev. Alia serata 
d'a pert lira mler\erra anche Ma
rio Verdone del centro speri-
mentale di cinematografia che 
parlera sul tema « Cinema n«v 
realista italiano >. 
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Un ihsolito 
personaggio 

Laurence Olivier sara un ipotetico « premier > dell'URSS nel 
f i lm fantapolit ico pacif lsta « Nei panni di Pietro > che vedra 
Anthony Quinn nell ' insolito ruolo del primo Papa sovietico. 
In queste vestl egll dovra affrontare problem) attuali come 
la pace nel mondo, I paesi sottosviluppatl e la fame per risol-
vere i quail egll stabil ira rapport i di collaborazlone con II 
premier sovietico e giungera ad incontrarsi con il primo mi-
nisfro cinese. II f i l m , una produzione amerlcana, e attual-
mente In lavorazione a Roma per la regia di Michael An
derson. A l t r l principal) interpret! del f i lm sono Oskar Werner, 
John Glelgud, David Janssen, Vittorio De Sica e Leo Mckern. 
Nella foto: sir Laurence Olivier in una scena del f i lm seduto 
al suo tavolo d i lavoro sotto un grande r i t ra t to di Lenin. 

L'«Arden» di Ccsrmelo Bene 

Una tragedia 
«impossibile» 

Sul famoso testo elisabettiano, I'attore-regista 
ha costruito un suo personale anti-spettacolo 

Ingoiati giu per una scala ripi-
dissima siamo entrati nel < nuo
vo » teatro di Carmelo Bene, ri-
cavalo in ur.a cantina romana 
nel vicolo del Divino Amore. E' 
stato come penetrare in una crip-
ta avvolta neU'oscurita. e a sten-
to siamo riusciti a guadagnare 
un i>osto. o meglio un banco di 
scuola. dopo passaggi acrobatici 
suite impalcature che sasteneva-
no. come si e detto. una sessan-
tina di banchi scolastici digra-
danti verso un ba^so siparietto 
di colore incerto. Mentre un vago 
seiiso di ciaustrofobia comincia-
va a circolare tra gli spettatori, 
tutta gente t bene». assiepati 
persino nell'iinico pa.s?aggio di-
sponibile ri^ervato a chi voles-
se abbandonare il teatro prima 
della fine, ecco aprirsi. anzi crol-
lare. il sipario qua?i sulla testa 
degli * scolari » della prima fila: 
s'iniziava cosi YArden of Fever-
sham. riproposto da Carmelo Be
ne e Salvatore Siniscalchi. 

Per la verita. come era pre-
vedibile. non si e trattato di una 
< ripropo.>ta >. ma e^attamente 
del contrario: Carmelo Bene ha 
creato un «.suo » spetta>-o!o per 
dima^trare I'lmpossibilita di rap-
pre^cntare < ô s?i » una traaedia 
antica come quella dell'Arden. 
scritta nel 1590 da vi\ anonimo 
eli^bettiano. a proposito del 
quale alcuni critici fanno il no 
me del Kyd o del Marlowe. Per 
il Bene, non «embra es-erei nul
la di piu incompatibile con la 
c verita > scenica che I'archeo-
logia: il testo storico e un cosmo 
chiuso in se. che non ammette 
possibihta de^tensione. il cu> 
signi^cato poetico oggi non p>io 
che sfuggirci. perche e^aurito in 
uno spazio e in un tempo pas.«ati. 
In un certo *en*o. Carmelo Bene 
intende traiiferire nel teatro cio 
che si afferma oer il lineuaggio 
cinematografico: i teorici piu 
aianzati della settima arte so-
itengono. infatti. che il hng'jag-
gio filmico tende a riHutare la 
storia. E in cio con^lste quella 
aderenza alle propriety fonda 
mentali del mezzo che impiega 
jneqwivocabilmente imma«ini do-
cvmentatistiche del mondo reale. 

L*Arden ol Ferertham. <econ-
do Ca~meIo Bene, si configura. 
quindi. come una propo-ta e>te 
tica aMoljta. ed in questo am-
bito sono da ricercarsi i preei 
e i hmiti di una operazione «tret-
tamente linguL^tica. che non e 
altro se non un jeu de massacre 
dei modi del teatro ufficiale. 
ansante nel suo involuc-o saturo 
di elementi codificati e re î ste-
rili dairusura: si tratta. eviden-
temente. del teatro uffkriile ita-
liano che. salvo qualche ecce-
zione. versa, come e noto. in una 

crisi profonda. 
Dunque. dell'Artfen elisabet

tiano Bene si e servito come di 
un pretesto: e rimasto, comun-
que. lo schema di fondo di que-
sta stupenda < tragedia ignuda > 
(come e definita nell'epilogo ori-
ginale). uno squallido e sordido 
* fatto di cronaca >. immerso in 
un delirio sinistra, dove e nar-
rata la storia di Alice, moglie di 
Arden (un borghese avido e 
quasi complice della tresca per 
non perdere il danaro della mo
glie). che ordisce con il suo 
amante Mosbie l'assassinio del 
marito. Sul fllo esile della tra-
ma. Bene ha coitruito un assem
blage di materiali linguistics 
dove la luce, gli elementi sceno-
grafici. le parole del dialogo. il 
mormorare incerto e didascalico 
di una voce fuori campo. le ci-
tazioni da Gillo Dorfles. Roland 
Barthe.s e Oscar Wilde, il ge^tire 
di < personaggi > novantenni e 
bavosi (troppo antichi per resi-
stere ancora alia pro\a del pal-
coscenico..). tendono a suscita-
re sen^azioni. immagini irrazio-
nalistiche. indefinite e stravagan-
ti. niu che stimolare 1'intelletto 
e la capacita critica della ra 
gione. Rivclatrice a que;to pro 
pasito una discutibile citazione 
<ia Dorfle* in cui si teorizza che 
Parte < reahzza un genere d'in-
formazione che s'efercita in pre-
valenza sul nostra sentimento». 

Xel caos teatrale. bene ordi-
nato. s'aggira inquieto Clarke, il 
pittore. in realta 1'autore attore-
regi>ta Carmelo Bene, persa 
nageio emblematico e centra del
la dimen«iione ironica dello spet-
tacolo: s'aagira ovunque tingen-
do la realta. p-endendo a model-
lo la < natura morta > della real
ta ste&sa. tingendo inRne un am-
bienfe *cenografieo po'ticdo co-
perto dalla polvere del tempo 
e che non pud as«ohitamente ri-
^olvere una storia antica reci-
tata da per«onag£i attori con 
temporanei eppur *eri. * pe«ci 
fuor d'acqua ». coniparse che ap-
parten«ono al mondo della let-
teratura e che pur recitano sen-
timenti iimani etemi: al termi-
ne della tragedia Alice, indos 
sato un abito modemo di^oerata 
e urlando stranuolerS Arden 

n pubblico ha applaixlito a I un
co gli interpret!, particolarmen-
te Giovanni Davoli (Arden) e 
Franco Gula fMo^bie). ma an
che Manlio Nevastri. Carmelo 
Bene. Alflero Vincenti. N'inetto 
Davoli. Lidia Ma:»dnelli (Alice) 
e Bemadette Kell. che hanno ri-
soosto pienamente al oarticolare 
clima e aHimpostarione registi-
ca di questo anti-spettacolo. 

Vice 

Si e conclusa la rassegna di Napoli 

Cinema romeno: il nuovo 
e solo nelle strutture? 
Ad un imponente sforzo organizzativo e produttivo non sembra per ora 
corrispondere un adeguato processo di rinnovamento tematico e formale 

« » Oh che bella guerra 
dalle scene alio schermo 

NEW YORK, 15 
L'attore inglese Richard Attenborough esordira nella regia 

dirigendo Oh che bella guerra, 1'amaro spettacolo musicale 
sulla prima guerra mondiale creato per il teatro da Joan 
LitUewood, e poi presentato in moltissimi paesi ed anche in 
Italia dalla compagnia Morelli-Stoppa. Le riprese cominoe-
ranno in aprile, e terraineranno entro 1'anno. n « cast > non e 
stato soelto ancora • 

Dalla nostra redazione 
NAPOU. 15 

Con la proiezione di alcuni 
cortometraggi, e una breve 
cerimonia di saluto, e termi-
nata la rassegna del nuovo ci
nema romeno. organizzata dal 
Cine Club Napoli con la colla-
borazione dell'Associazione na-
zionale dei cineasti di Buca-
rest. 

E' stata una manifestazione 
importante. dal punto di vista 
informativo, che ha dato la 
possibilita di avere una cono
scenza diretta, parziale natu
ralmente, di una delle cine-
matograjie minori dell'Est eu-
ropeo. finora praticamente 
sconosciuta al pubblico occi
dental. Prima ancora che del 
tipo di film realizzati ci si e 
potuti fare un'idea delle strut
ture organizzalive di questa 
cinematografia chp pud sen-
z'altro essere definita giova
ne. 

Nel 1948 in tutto il paese non 
c'erano che 333 sale cinemato-
grafiche, perlopiti malamente 
attrezzate. Alia fine del '66. in-
vece, il circuito di distribu-
zione comprendeva ben 6.360 
sale, qli spettatori sono stati 
2U tnilioni e la situazione, a 
quel che ci hanno detto i ci
neasti romeni. e ancora in evo-
luzione nonostante I'incremen-
to della televisione. Anche la 
cultura cinematografica pog-
gia su snlide basi: basti pen-
sare che la rivista specializ-
zata Cinema lira mpiitilmente 
centodiecimila esemplari, a 
parte le rubriche su quotidiani 
e settimanali. Diremo. per 
concludere questo rapido giro 
informativo. che nel corso del 
1967 sono stati prodotti, dallo 
studio «Bucarest*. 17 film di 
lungo metraggio. 

Detto questo bisognera ag-
giungere che, almeno a giu-
dicare dai film visti in questa 
rassegna, a questo imponente 
sforzo organizzativo e produt
tivo. non corrisponde un ade
guato processo di rinnovamen
to tematico e formale 

1 film proiettati, tutti di pro
duzione recente, diversi natu
ralmente Vuno dall'altro per 
impostazione e xndirizzo tema
tico. erano tuttavia accomuna-
ti da una struttura narrativa 
tradizionale, da una certa 
piatlezza espressiva, da una 
recitazione accurata ma sem
pre fedele ai canoni naturali-
sti. 

Dopo Vinfelice inizio in chia-
ve bucolico-drammatica. di cui 
ci siamo gid occupati nei gior-
n't scorsi. i stata la volta di 
A quatre pas de l'infini di 
Franciscu Munteanu, utile so
lo per la conoscenza di un ec-
cellente attore. Silviu Stancu-
lescu. J due film successive 
hanno fatto salire di un gradi-
no il tono generate della rasse
gna. Quj va ouvrir la porte? 
di Gheorghe Naghi mette Vac-
cento, con molta delicatezza e 
senza scadere nel vieto senti-
mentalismo. sul problema di 
un ragazzo che per il disinte-
resse dei genitori prende una 
cattiva strada e finisce in ri-
formatorio E' un film in bilico 
fra I'indagine su un problema 
sociale e un diffuso e sconta-
to lirismo. inevitabile. sem
bra, quando si porta Vinfanzia 
sullo schermo. Ma il giudizio. 
comunque. non pud essere del 
tutto negativo. tenendo conto 
dell'onesta di intenti del regi-
sta. che si traduce nella man-
canza di lenocinii altrimenti 
inevitabili. e della bravura 
dei gioranissimi interpreti (Co-
stel Opre*cu. Monica Teodo-
re^cu e altri). 

Hiver en flammes. infine. 
di Mircea Muresan. era par-
ticolarmente atteso. avendo 
vinto U premio «Opera pri
ma » al Festival di Cannes 
del 1966 L'attesa <* andata in 
gran parte delusa. Si tratta 
di un film di itpirazione popu-
lista ftratto da un romanzo 
di Rebreanu) dedicato a una 
rirolta contadina del 1907. Ri-
troviamo in quest'opera sen
za dubbio ambizinta e * d'au-
tore > fMffi gli inaredienti ca-
ri a una Iradizionp cinemato-
arafica e narrativa veromente 
anttquala: il vecchio boiardo 
ultraconservatore, fl figlio di 
questi. reso pifi aperto e mo
demo dal soaaiorno in citta. 
la giovane donna ricca e an-
noiata che passa con disin-
voltura da un leito all'altro. 
mentre nei cantadini sattopo-
sti a un trattamento disumano 
matura uno stato d"animo di 
esaspernzione che H condurra 
a vn inutile e sanqvmosa ri-
volta. Caratterizzano positiva-
mente il film Vaccuratezza 
della ricostrvzione Ktorica e 
ambientale. e. soprattutto. una 
atmosfera tesa e plumbea. in-
tensamente drammatica, che 
lo percorre dalVinizio alia 
fine. 

Tutti i film sono stati se-
guiti da vn dibattito. cui han
no partecipatn di volta in vol
ta gli esponenti della deleoa 
zione romena (il regista Mu
resan. gli attori Bulca e Stan-
culesco. i critici Popescii e 
Lipatti). A conclusione della 
rassegna si e" tenuta una * ta-
vola rotonda » diretta dal col-
lega Siniscalchi, ciiratore del
la rassegna. cui hanno parte-
cipato. oltre agli osprti rome
ni, numerosi critici e cineasti 

F*lic« PfemontftM 

BB con il 
Winchester 

A L M E R I A — Br ig i t te Bardot e Sean Connery posano Insteme 
durante una pausa della lavorazione del western c Shalako i . 
Br ig i t te Imbraccla un Winchester ma non sembra che abbia 
intenzione di puntarlo contro 11 fotografo 

le prime 
. ^. Musica 

Novita di Nono 
al Foro Italico 
La novita della piu recente 

novita di Luigi Nono — I'er 
Basliana Tai-Yang Cheng, per 
nastro magnetico e strumsnli, 
ultimata nel 19G7 — e che gli 
strumenti I quali si intrecciano 
ai suoni registrati (e finora si 
contavano sulle dita di una ma 
no) sono. lnvece, piuttosto nu
merosi. Per l'esattezza, si trat
ta di ben settantadue strumenti 
(a fiato e ad arco). suddivisi in 
tre gruppi (ventiquattro per 
gruppo). 

Due gruppi di strumenti emet-
tono suoni dei quali sono indi-
cati soltanto il registro e l'al-
tezza (suoni che, possibilmente. 
rifuggano daU'impianto tradizio
nale). 11 terzo gruppo (qui e 
precisata l'altezza dei suoni) si 
avvale non soltanto di frequenti 
« glissandi ». ma anche di mate 
nale fornito da un canto popo-
lare cinese. L'oriente e rosso. 
dal quale e tolta 1'espressione 
Tai-Yang Cheng che significa « il 
sole si leva». Quindi. in tre 
parole cinesi non sono il co-
gnome di Bastiana. ma dicono 
che «per Bastiana il giomo si 
leva ». 

Chi e Bastiana? Non lo sap-
piamo. Ma pud essere il nome 
di una bambina. cara all'autore. 
che sta per venire al mondo in 
un iiKHnento difficile (in senso 
generale e particolare: la na-
scita in se. con tutti i nschi 
per chi nasce e per chi da alia 
luce). Ed ecco. che in una in 
\enzione musicale affatto nuo
va e anche grandiosamente sug-
gestiva. Luigi Nono celebra — 
come in una dilatazione cosmi-
ca — il mistero e il dramma. 
le apprensioni e l timori. l'an-
sia e il tormenlo dej nascere. 

Suoni Junghi. aggrovighati in 
un'ampia gamma timbnea. e 
procedenti a fa see. si succedon-
no e si accavallano con la spa-
smodica tensione di qualcosa che 
vada srotolandosi da una infor-
me materia e dibattendosi nelle 
prime Mrette della vita. Spesso. 
da!l incrocio di questi suoni con 
quelli profondi e anche martel-
lanti provenienti dagli amphfi-
catori. si stabilisce un fremito 
di accesa stupefazione fonica. 
Un quarto d'ora di ascolto me-
dito di una smgolare composi-
zione. dalla quale nascono an
che altre prospettive alia n-
cerca del nuovo in musica. 

La novita — in prima esecu-
zione per l'ltalia — ha co'.to di 
sorpresa quel pubblico che ri-
teneva di aver esaurito il suo 
compito « moderno» con le fe-
stose accoghenze tnbutate alia 
Sonata per violoncello e orche
stra (1964). di Krysztof Pende-
recki. anch'essa nuova per l'lta
lia. Senonche e una pagina vec-
chia per il suo propendere a 
piacevoh frivolezze virtuosisti-
che (bravissimo il violoncellista 
Siegfrid Palm) che nulla aggiun-
gono ad altre ptu antiche ma piu 
nuove composizioni di Pende 
recki. 

Se dalla musica di Nono si 
era «png:onata un'ansia alia vi
ta. dal Concerto per archi. pia
noforte. timpani e perevssione. 
op. 69. 1i Alfredo Ca sella fn-
salente a un difficile novembre 
1943). e !a vita che «embra Mac-
carsi dalla gtoia di <e stessa. 
per awiarsi con mesta fermez-
za verso la soglia d'una morte 
non piu temuta. Ed e straordi-
nario come dalla vivacita del-
1'ultimo Allegro, dopo la rieon-
quista del do maagiore, CaseHa. 
attanacliato ma non vinto da 
an male mesorabfle, facda oV 

rivare un incedere funebre. se-
renamente sospinto nel silenzio. 

Mario Caporalom (raro esem-
pio di musicista che non si stac-
ca da un atteggiamento di mo-
destia) ha contribuito con ec-
cellente piglio pianistico al nuo
vo successo di questa pagina. 

Sul podio (del Foro Italico, 
per la stagione sinfonica della 
RAI-TV di Roma), si e brillan-
temente disimpegnato il giovane 
direttore israeliano. Gary Ber
tini (tutto il programma ha avu-
to bisogno di lui). interprete af-
fascinante anche dei Troi5 Soc-
turnes di Debussy. 

Jochum - Gulli 
all'Auditorio 

Eugen Jochum, che si e appe-
na inoltrato nei 66 anni. ma 
che ha sulle spalle un'imensa 
attivita. dispiegala per oltre un 
quarantenmo (nato nel 1902. nel 
1926 era gia « qualcuno »). e un 
direttore che imprime alle sue 
esecuzioru il senso della misura 
e della sicurezza. ncercato an
che a svantaggio di un piu flui-
do movimento orchestrale. Acca-
de cosi che roucerlure del Flau-
to magico possa ristagnare in 
una certa meccanicita esecuti-
va e che l'orchestra — ancora 
quella mozartiana del Concerto 
per violino. K. 219 — prenda 
troppo alia lettera il suo ruolo 
dt accompagnamento. E questo 
ha finito col comprimere un po' 
anche l'estro solistico di Fran
co Gulli. violinista ecceLso. ma 
qui pago di una piu quieta esi-
bizione. Al pubblico che voleva 
qualcosa di piu. ha concesso un 
bts che ha scoraggiato altri en-
tusiasmi. 

Le caratteristiche d'una dire-
zione squadrata e inesorabilmen-
te marciante nella lettera della 
partitura. e emersa. infine. nel-
l'esecuzione deH'ultima Sinfama 
di Schubert, in do mag?, (detta 
« La Grande »). cosi portento^a-
mente ricca di presagi <̂ si spin-
ge fmo a Brahms e a Mahler). 
ma pur essa incappata in una 
smorzatura di slanci. 

II pubblico ha tnbutato ad Jo
chum (che aseo'teremo ancora 
domani nella Afps« soler.ne di 
Beethoven) il caldo successo del 
c tutto esaurito >. 

e. v. 

I I circo 

del Vietnam 

a Mosca 
MOSCA. 15 

II Circo del Vietnam e ghinto 
a Mosca per U suo secondo 
ciclo di spettacoli. Delia com
pagnia fanno parte 58 artisti, 
fra i quali J piu anziano ha 
38 anni e il piu giovane 13. 
Gli spettacoli del circo riscuo-
tono molto successo. 

II direttore della compagnia. 
Ngo Nguoc Veng. ha dichiarato 
che gli artisti sono stati reclu-
tati in un periodo difficile, men
tre doe e in corso ancora la 
guerra. 1) motto della compagnia 
e: c Bisogna essere nello stes-
so tempo artisti e soldati >. 

Al primo spettacolo del circo 
vietnamita. dato net Palazzo 
della cultura deU'omcina auto-
mobilistioa « Likhaciov >. erano 
present] rappresentanti del Mi
nistero della Cultura e deU'As-
sociazione URSS-Vietnam, stu-
denti Tietnamiti a Moaca e un 
pubblico foftisaimo. » 

• • • • • • • • raaiv!/ • • • • • • • • • 

a video spento 
TELEMERIDIANA - Che 
sapore ha questa TV ser-
vita a pranzo? L'assaggiamo 
solo da ieri, quindi si tratta 
solo di una prima impressio-
ne. Comunque, nel complesso 
questo sapore ci pare buono. 
11 piatto forte, ovviamente. e 
il Telegiornale. E qui. i di-
scorsi sono necessariamente 
due. Uno e quello < tccnico »; 
sulla nuova struttura, stret-
tamente legato alia tempe-
sfii'ifd. Da questo punto di 
vista le cose funzionano 
molto bene, ci pare. La pre-
senza dei giornalisti al posto 
dcgli speaker conferisce al 
notiziario un taijlio piil vi
vace e diretto: Piero Ange
la svolge il suo compito con 
semplicifd e correttezza, nel 
tono esatto. Ma soprattutto 
« rendono ». com'era da pre-
vedersi, i collegamenti: dav-
vera in questo modo la TV 
dimostra le sue enormi pos
sibilita di informazione. Lo 
abbianto ben constatato in 
questo primo numero, in oc-
casione della scianura sici-
Uana: i collegamenti con Pa
lermo. le immagini dai luo-
ghi colpiti e Vintervista con 
il carabiniere appena uscito 
dal paese distrutto hanno 
permesso a miliom di itaha-
ni di ai-ere notuie freschis-
sime e di trasfenrsi. quasi 
potremmo dire di persona. 
tra i terremotati. Certo, bi-
sofincra che telccromsti e 
operatori si abitumo a que
sto metodo, per imparare a 
coglwre. nel mighor modo 
possible, /c immanxni e i 
momenti piu sinnificativi 
dei fatti (i brevi servizi dai 
luoghi colpifi avrebbero po
tato essere ancor piu parte-
cipi e il collegamento con 
Palermo piu sostenuto). An
che i collegamenti con Mi
lano. per lincidcnte di San 
Siro, e Valtro con Torino per 
la straae di Meina sono sta
ti mteressanti. 

11 secondo discorso d quel
lo della sostanza del noluia-
no. Qui, purtroppo. il rin

novamento tecmco non muta 
la natura delle cose. Certo, 
nella misura in cui questo 
Telegiornale dedica piu at-
tenzione alia cronaca, Vin
formazione e piu completa 
e piu obiettitvj del solito. Ma 
sul piano politico la tradi-
ztone non viene Infranta: 
basta pensare che dell'in-
terrogatorio di De Lorenzo 
relativo ai fondi del SIFAR 
— notizia importante fre-
schissima — non s'e fatto 
parola. E Brancoli, parlon-
do della legge sulla riforma 
universitaria, ha citato la 
novitd dei tre ordini di ti-
toli previsti, laurea. diplo
ma. dottorato — ma iton ha 
aggiunto che si tratta di una 
novitd per molti aspetti cri-
ticata. Infine Di Lorenzo, 
nel citare le notizie dei co 
siddetti c sondaggi » di John
son sul Vietnam, ha avuto 
un tono anche troppo « com-
prensiuo > per il Presidente 
americano. 

• • • 
RUBRICA VECCHIA... -
Gallina vecchia fa buon 
brodo: ma non altrdfonfo 
si pud dire di una vpechia 
rubrica televisiua. Non e 
stata una buona idea quella 
di aprire la < fascia meri-
dtana» con le repliche di 
Sapere: tanto pit) che alcuni 
corsi delta serie che adesso 
t'irne ritrasmessa (ad esem-
pio. quella sull'educazione 
civica. che comincia piove-
di) non meritano proprio una 
seconda visione. Quanto al 
documentario sui pony, a noi 
e piaciuto: del resto. sulla 
vita degli animali e'e dai?-
i-ero. ormai. un rastissimo 
materiale televisivo. e otti-
mo. in buona parte. Comun
que, le autentiche nofitd per 
la mezz'ora precedente il 
Telegiornale. sono il Circolo 
dei genitori e le Inchiestine 
di Vecchietti. Vedremo da 
domani di che si tratta. 

9- c 

preparatevi a*.. 
RISCATTO PERDUTO (TV 1° ore 21) 

Scritta quasi sessant'anni fa , c L l l l on» d i Ferenc 
Molnar non e di quelle commedle che r egg a no molto 
bene il tempo. L'esile vlcenda, In fat t i , narra la storia d i 
un uomo che dopo una vita sfortunata ed un sulcidlo f ini
sce in Purgatorio: qui ottiene i l permesso di r lscattarsl 
tornando in terra a compiere una buona azlone. Ma 
perdera anche quest'ult ima occasione. In terpret i : Paolo 
Fer ra r i , Llna Volonghi, lleana Ghione, Milena Vukotlc. 
Regia di Eros Macchi. 

IL TRAPIANTO (TV 2° ore 21,15) 
Con II titolo « Verso II futuro > In i i la questa sera una 

serie di servizi scientific!. Si par lera, nella pr ima puntata, 
del t raplanto: dal rene al cuore. Dopo una documentazlo-
ne sugli esperlmenti gia effettuatl, seguira un dibatt i to. 

Vi &MI ^ ^mmrr .̂ 

TELEVISIONE 1* 
12,30 

13.— 

SAPERE 
L'aconomia italiana 
COMICHE 

13.30-14 TELEGIORNALE 
17 — CENTOSTORIE 
17,30 TELEGIORNALE 
17,45 

18,45 
19,15 

19.45 
20,30 

2 1 . — 

23.10 

LA TV DEI RAGAZZI 
a) II Leonardo 
b) Dal Palirio d«| Ghlaeclo di Milan* 
LA FEDE, OGGI 
SAPERE 
La civilta ctnata 
TELEGIORNALE SPORT 
TELEGIORNALE 
CAROSELLO 
LILIOM 
di Ferenc Molnar 
TELEGIORNALE 

TELEVISIONE 2 
18.30 NON E' MAI TROPPO TARDI 
19-19.30 SAPERE 

Corso di francaaa 
2 1 , — TELEGIORNALE 
21.15 VERSO IL FUTURO 
22,15 IERI E OGGI 

RADIO 
NAZIONALE 

Giomale radio: ore 7, 8, 
10. 12. 13. 15. 17. 20. 23; 
6,35: Corso di lingua ingle
se: 740: Musica stop; 7.38: 
Pari e dispari; 7,48: Ieri al 
Parlam.; 8,30: Le canzoni 
del mattino; 9,06: Colonna 
musicale: 10,03: La Radio 
per le Scuole; 1035: Le 
ore della musica; 11JM: La 
donna oggi; 11,30: Antolo-
gia musicale; 12^5: Con-
trappunto; 12.41: Perisco-
pio; 12,47: Punto e vlrjro-
la; 13J30: Qui Dalida; 13^4: 
Le mille lire; 14,40: Zibal-
done italiano; 15^0: Le 
nuove canzoni; 15.45: Un 
quarto d'ora di novita; 
18: II dialogo; 18J0: Corso 
di lingua inglese; 18J5: Sui 
nostri mercatt; 18,20: Per 
vol giovani; 19,12: II cava-
liere di Lagardere; 1*^0: 
Luna park; 20.15: I Capu-
leti e I Montecchl. 

SECONDO 

Giomale radio: ore 6.30. 
730. »V30. 9J0, 10J8, 11^0, 
1245. 1330. 1430. 1530, 
1630. 1730. 1830, 1930, 
2130. 2230; 635: L'uomo 
del latte; 7.40: Billardino 
a tempo di musica; 844: 
Buon viaggio; 849: Pari e 
dispari; 8.45: Le nuove can
zoni; 9,09: Le ore libere; 
945: RomanUca; 9.40: Al
bum musicale; 10: n tuli-
pano nero. Romanzo di A. 
Dumas; 1045: Jazz pano
rama; 10.40: Linea diretta; 
11: Ciak; 1135: Lettere av 
perte; 11.45: Radiotelefor-
tuna 1968; 11.48: Le can
zoni degli anni '60; IS: lo , 
Alberto SortU; U»: 11 

senzaUtolo; 14: Le mills 
lire; 14,05: Juke-box; 14.45: 
Ribalta di successi; 15: Ql-
randola di canzoni; 1541: 
Grand! violinisti: Isaac 
Stem; 1535: La cittadell*. 
della scienza; 1537: Tre ml-
nuti per te; 16: Pomeridia-
na; ' 1735: Classa unlca; 
1839: Non tutto ma di tut
to; 1835: Sui nostri mer
est!; 19: Pingpong; 1933: 
Si o no; 1930: Punto e vir-
gola; 2ft Ferraa la musi
ca; 21: La voce del lavom-
tori; 2130; Tempo di jaza. 

TERZO 

Ore 930: La Radio per le 
Scuole; 10: Peter Ilijch 
Claikowskl; 10.40: afusicha 
clavicembalistiche; 11^5: 
Sinfonie di Gian France
sco Malipiero; 1130: J .E . 
GaUiard, J.M. Leclalr. F. 
Giardini; 1240: « n Garo-
folo Rosso » di Antonio Fo-
gazzaro; 1239: Musiche di 
C. Cannabich. E. Lalo, M. 
de Falla; 1330: Recital del 
duo pianistico Gino Gorinl-
Sergio Lorenxi; 1430: Pav 
gine da « Franceaca da Ri
mini », di Riccardo Zando-
nai; 153*: Corriere del di
sco; 1835: Compositori ita
liani contemporanei; 1630: 
F. Chopin; 17: Rasa, della 
stamps, estera; 1740: Mo
menti e figure del cinema 
muto; 173*: Corso di lin
gua inglese; 17.45: Michel 
Ciry; 1845: Quadrante eco-
nomlco; 1839: Musica leg-
germ; 18,45: L'Araerica fra 
Oriente e Ooddente; 1945: 
Concerto dt ognl sera; 
21: Musiclstl e popolo nel-
lltalia romantic* • modat> 
na; Xtjt l ibel rtoatuH. 
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rassegna 
internazionale 

Paraliti 
1 

europea 
Tulle Is iniziative britanni-

clie direlte a furzare la porta 
del Mercalo coinune stanno 
fallendo Tuna dopo 1'altra, 
Mgno inei|uivocabile die il 
veto della Francia corrisponde 
alio orienlamento di allri pae-
•i membri della a comunila a, 
In un primo momentu Wil-
•nn e I suoi amici hanno con-
dolto una vaita azione diplo
matic e pnlilica dirctla ad 
assicurare alia loro causa lo 
appoggio ' dei « cinque n in 
modo da sconsigliare la Fran* 
cia ad opporre un vein die 
l'avrebbe — a pan*re di Lon-
ilra — isolnla. L'n/ionc tut-
lavia non ha ilatu i stioi frut-
li, poiclie Couve de Murville 
nella riunione di direnibre a 
Ilruxelles, ha regolarmcnte 
impedilo I'ingresso della Cr.ni 
liretagna. Si 6 cnntiniiiito poi, 
qualche tempo prima della riu
nione nella capitate belga. con 
II famoso <li>rorso « privato » 
di lord Chalfont die avrebhe 
dovuto impaurire a tal punto 
la Germania di Horin da co-
slringerla ad ahhandonare la 
sua politica di appoggio allc 
poiizioni francesi. Ma ncmme-
no questa mnssa ha sortito lo 
effelio sp"r*'o. Dopo la riu
nione di Pnxelles si e pun-
tato sulla intensificazione dei 
rapporti bilaterali Ira la Cran 
Brrtagna da una parte e i sin-
goll membri del Mercalo 10-
mune (Francia <>scliisa) dal-
1'allra ma. nnche in questo ca-
•o, i risultali sono ntnti pres-
•nrhe nulli ai fini dcllo ohiet-
livo clio Londra si proponeva 
di raggiungcre. 

[/ultima Irovala hrilannica 
e stata quella della « Comtini-
ta a novo o, naiifragala anror 
prima, addirillura. die la pro-
posla prendesse corpo. Londra 
ha efTelluato snndacgi in vista 
di gtungere a qualrhe forma di 
accordo tra novo pai-si euro-
pei, di cui cinque del Mercalo 
comune pifi I'lnghillerra sies
ta, la Danimarca, la Norvegia 
a 1'Islanda. Si tratlava non solo 
di isolare la Francia denlro e 
fuori la a Comunila n dei sei 
ma addirillura di coslruire una 
specie di anli-comunila die, a 
lungo andare, avrebhe assor-
bito quella impemiala ml Mer
calo comune. II progello, pe-
ro, e, come si diceva, naufra-
gato giacrho esso ha oltenuto, 
fino ad ora, solo I'appoggio dei 
Ire paesi eslranei alia « Comu
nila o a sei oltre, naturalmen-
le, quello della Inghillerra. La 
Germania di Bonn ha risposto 

con un « no u secco e tondo e 
per logliere ai dirigenti ingle-
si qualsiasi illusione in propo-
situ il cancelliere Kiesinger ha 
dichiaralo, con una punta di 
minaccia, die una « politica di 
rollura della Comunila dei sei 
non corrisponde agli interessi 
della Gran Brelagna n. In Hel-
gio la proposta hrilannica e 
Bluta accolta con niolta fred-
dezza e da piu parli si riliene 
die essa sia sUla uifiriosamen-
te respinla dal governo ili 
Ilruxelles il quale avrebhe 
consiglialo discrelamente Wil
son a mm insislere oltre. 

In quanto alio alleggiamento 
dell'llalia nulla e Irapelalo uf-
ficialmenie. Ma si ha ragione 
di rilcnere die la risposta di 
Itoma, nonoslante il polverone 
sollevato contro la Francia do
po la riunione di Ilruxelles, 
non Eiu stata diversa da quello 
della Germania di Bonn e del 
Belgio. 11 governo di Parigi, 
dal canto suo, non si e lascialo 
afTaltn impressionare dalle ini-
ziativo hrilannidie tantn e vc-
ro die Pompidou ha ripelulo 
la settimana scorsa, impertur-
habile, la minaccia di rotlura 
della « Comunila » nel caso 
die gli allri cinque rifiiitiuo di 
continuare a (inanziare I'agri-
coltura francese. 

Abbianin parlato, all'inizio, 
di falliinenlo (Idle ini/iative 
hrilannidie. Ma 6 giusto ag-
giungcro die alio slesso inoilo 
sla fallendo qualsiasi politica 
europea dei cinque partners 
della Francia in seno al Mer
calo comune. Prigionieri, in-
falti, del « mostro sacro » della 
« Comunila a sei », questi pae
si si rivelano incapaci di as-
sunicro per lo mcno la stessa 
lihcrla d'azione della Francia. 
Particolarmente eviilente e il 
fenomeno per quanto riguarda 
I'llalia. A parole i dirigenti di 
Itoma sostengono a spaila Iral-
ta I'lnghillerra. Nella pratica, 
peril, sono assolulamente reslii 
ad impnstare una azione au-
tonoma. E cosi da una parte 
I'lnghillerra rimane fuori del
la porta del Mercalo comune e 
dall'allra non si fa nulla per 
porre mano a una politica die, 
favorendo il processo di distac-
co di Londra da Washington, 
diventato del resto quasi inevi
table dopo le recent! misure 
finanziarie di Johnson, renda 
possibile una nuova disloca-
zione deH'Furopa nel mondo 
di oggi. tcnuto conto del fatto, 
tra 1'allro, che i rapporti tra 
la parte occidcntale del vec-
chio continente e gli Stall Uni-
ti si slannn modificando e che 
si modifichcranno sempre piu 
profondamente. 

a. j . 

Mentre a Washington si parla ipocritamente di «offensiva di pace» 

Massicce ondate di bombardieri 

USA nelle zone libere del Laos 
Un sondaggio Gallup negli Stati Uniti pone Johnson in testa alia lista dei «falchi», cioe degli oltranzisti guerrafondai - Forte 
contrasto fra Saigon e il Dipartimento di Stato: Rusk respinge una dichiarazione di Van Thieu che deplorava le «inizia
tive diplomatiche» americane sulla questione vietnamita - Gravi perdite riportate dagli USA in un'imboscata del FNL 

Dopo il rigetto della nota sovietica 

Kiesinger 
elogiato 
dal capo 

dei nazisti 

GOLFO DEL TONCMINO — Bom be e razzi su una nave da 
guerra USA al largo delle coste del Vietnam democratico, 
pronte per essere carkate sugli aerei • quindi usate per 
devastare villaggi e citta. 

Conclusa una conferenza dell'OLP al Cairo 

Gli esuli palestinesi decisi 
a incrementare la guerriglia 

ARABIA 

S AUDITA 

Verso I'unificazione del movimento? • II governo 
di Tel Aviv quadruplica il bilancio della difesa ci
vile • Mercenario francese ucciso nello Yemen 

IL CAIRO. 15. 
Dopo quattro giorni di riunio-

ni al Cairo, il direttivo dell'Or-
ganizzazione per la liberazione 
della Palestina ha annunciato 
che « prendera tutte le misure 
necessarie per incrementare la 
lotta armata* all'interno di 
Israele e dei territori occupati 
dopo il 5 giugno. II comunicato 
esorta gli allri gruppi di guerri-
glieri arabi ad unirsi all'OLP. 
e propone di formare una conv 
missione congiunta per coordi-
nare le operazioni militari fra 
le diverse organizzazioni. Un 
congresso palestinese si riunira 
in febbraio per designare una 
direzione collettiva che sostitui-
ra Sciukeiri. costretto di recente 
dall'opposizione a dimettersi. -

Le decision! del direttivo del
l'OLP sembrano indicare uno 
sforzo deliberato per l'uninca-

« Uniti i greci affrontano la dittatura » 

Appello per il popolo greco 
li intellettuali francesi degli 

Giustificati, secondo Costantino, i fini della giunta militare — Lui vor-
. rebb* ritomare, ma sono i « capitani» che non lo vogliono — « Monta-
fura per gli ingenui, il referendum costituzionale », dkhiara Elena Vlahu 

PARIGL 45 
« Una dittatura militare. i me-

todi e lo stile della quale si 
iscrhrono nelle tradizioni fasci-
ste, pesa dall'aprile del 1967 
sulla Grecia». scrivooo od lo
ro appello oltre 120 intellettuali 
francesi. tra i quali Jean Paul 
Sartre. Simone de Beauroir. 
Joris Ivens. Colette Aubry. Jean 
Caasou. Aime Cesaire. Bernard 
Lavergne. Helene ParmeKn ecc. 
Nel loro appello. gli inteilettuali 
francesi chiamano ropinione 
pubbUca ad appoggiare lappel 
k> rivolto da Capo Sounion. il 
20 novembre seorso. da 270 per-
sooaliti del mondo politico e 
cultnrale greco. alle Nazkmi 
Unite, nel quale si chiede di 
aiuUre i greci a rovestiare la 
dittatura e a ripristinare c ia 
Gberta e la denwerazia nel pae-
m che le ha rese gkxiose >. 

«Gia fl popolo greco. rileva 
rafpeUo, fort* di un'unlta na-

zioaale mai vista sinora nella 
sua storia, affronta i suoi ue-
mio, i quali. pur essenoo una 
uifuna minoranza. sono nusau 
ad imporsi. Incoraggiato dal-
I'appoggio internazionale. d po
polo greco organizza la sua op-
posinooe. malgrado le persecu-
zioni senza precedenti >. 

Da Roma, re Costantino. in 
un'tntervista rilasciata al gior-
nalista americano Sulzberger, e 
pubblioata oggi sulledirione pa-
ngina dc\YInternational Herald 
Tribune, giustinca « molti nni » 
che i coionneHi si sono posti 
Solo cil mciodo e sbagliato>. 

In un articolo scritto per la 
rivista tedesca occidentaie Der 
Spiegel, la nota giomalista gre-
ca Elena Vlahu, fuggita a Lon
dra qualche giorno fa, afferma 
che un referendum costituzio-
nale in Grecia aotto l'attuale 
regime sarebbe solo c una mon-
tatura per gli ingenui >. 

Rinviato 
la visita 

di Maurer 
in Italia 

BUCAREST. 15. 
La visita che il Premier ro-

meno Maurer. accompagnato 
dal ministro degli esteri Cor-
neliu Manescu doveva effettua-
re in Italia, su invito del pre-
sidente del consiglio italiano 
Aldo Moro. stata rinviata a 
data da destinarsi. in seguho 
nYla sciagura che ha colpito 
la Sicilia. II rinvio e stato oon-
cordato fra i due governi. . 

tione organizzativa e, prima an-
cora. politica. dei diverst gruppi 
che conducono o si propongono 
di condurre una lotta armata 
contro I'esercito israeliano. E' 
ancora presto per dire che pos-
sibilita abbia tale sforzo di con-
cludersi positivamente. E* certo. 
comunque. che la guerriglia ara-
ba. pur non potendo ancora mi-
nacciare seriamente I'occupante. 
si fa sentire quasi ogni giorno 
in modo non trascurabile. ___ 

E* dell'altro ieri il bombarda" 
mento con mortai di una zona. 
peraltro deserta. a nord del por-
to di Eilath. La notte scorsa. 
quattro edifici disabitati e una 
stazione di pompaggio di acqua 
del villaggio israeliano di Neot-
Hakikar. a sud del Mar morto. 
e ad un chilometro e mezzo dal-
la frontiera giordana. sono sta 
ti danneggiati da -ariche esplo-
sive collocate da guerriglieri. 

E>a Israele e da Montreal so
no giunte due notizie giudicate 
preoccupanti al Cairo II gover
no di Tel Aviv ha quadruplicate 
il bilancio della difesa civile per 
i prossirai due anni. e deciso di 
investire 80 milioni di sterline 
israeliane nella co-truzk>ne di 
rifugi antiaerei e altri mezzi di 
difesa. cid che sembra indicare 
perlomeno una certa predisposi-
zione a riprendere la guerra. 
Nella citta canadese. il premier 
israeliano Eshkol ha ribadito che 
il suo governo non accettera as-
solutamente « nessun" altra SOIJ-
zione» per Gerusalemme. che 
non sia la stabile annesskme 
della citta a Israele. Del recen
te viaggio di Eshkol negli Stati 
Uniti si occupa o?gi il quotidia-
no sovietico lstestia il cui 
osservatore \1adimir Kudriavzev 
scrive che i colloqui tra il pre
mier israeliano e Johnson sono 
serviti *a scoprire le carte del 
complotto imperialists nel Me
dio Oriente dimostrando che la 
politica israeliano e subordinata 
ai diseoni depli Stati Uniti ». 

Da Beirut si apprende che 
rappresentanti della Repubbliea 
dello Yemen hanno distribuito 
documenti e fotografie trovati 
addosso al cadavere di un pa 
racadutista francese. tal Jacques 
Benoit che combatteva per con 
to dei monarchici. St tratta di 
una nuova prova della presenza 
di mercenari europei fra le file 
dei reazionari yemeniti. fl mini
stro degli intemi dello Yemen 
Barakat. in una dichiarazione 
all'agenzia di stampa egiziana 
Men. ha annunciato che i re-
pubblkani hanno resptnto un 
attacco dei realist! aU'aeroporto 
di Rahaba. mettendo fuori conv 
battunento 200 nemict 

WASHINGTON. 15. 
Nuovo bombardamento. ogqi, 

nonostante il maltempo. sulla 
pcriferia sottentrionale di Ha
noi. Ripeluti bombardamenti a 
tappeto da parte dei « B 52 . 
sulla zona smilitarizzata del 
17. parallelo e nei dintorni del 
posto fortificato americano di 
Khcsan. E. poiche la stagione 
dei monsoni sul nord Vietnam 
rende disponibili un numero 
insolitamente elevato di appa 
rccchi, intensificati i massicci 
bombardamenti sulle zone li 
bere del Laos ad un ritmo sen 
za precedenti e di molto supe-
periore a quello attualmente 
praticato contro il Vietnam. 

Su queste notizie militari che 
preparano nel peggiore dei 
modi la tregua del Tet. il Ca-
podanno lunarc dei vietnamtii 
(dalla mezzanotte del 27 alia 
mezzanotte del 3 febbraio per 
il FNL. e solo 48 ore invece 
per i collaborazionisti e gli 
americani), si sovrappongono 
oggi le notizie, quanto mai va-
ghe. sulla «offensiva di pa
ce > di Johnson, che un son
daggio dell'Istituto Gallupp po 
ne in testa alia lista dei « Fal-
chi ». cioe degli oltranzisti 
guerrafondai. Secondo questo 
sondaggio. il 66 per cento de
gli interrogati ritiene Johns-
son un « falco» e solo il 18 
per cento lo ritiene una « co-
lomba ». cioe favorevole a so-
luzioni pacifiche del problema 
vietnamita. Persino noti ol
tranzisti come Nixon e Reagan 
sono ritenutt. dagli americani, 
meno « falchi > di Johnson. 
In questo contesto assume nuo
vo rilievo la denuncia del se-
natore MaCarthy. candidato al
ia nomina democratica nelle 
elezioni presidenziali. il qua
le ha affermato ieri sera a 
Fresno. California, che John
son sta seguendo nel Vietnam 
la stessa politica che nel 1964 
venne auspicata dal suo av-
versario repubblicano Gold-
water. Un gruppo di democra
t i c della California, dal can
to loro, hanno respinto l'invito 
del partito a far fronte unito 
in appoggio a Johnson, chie-
dendo invece il ritiro dal Viet
nam e la neutralizzazione del 
Sud Est asiatico. «Nessuna 
azione militare intrapresa da
gli Stati Uniti — dice il docu-
mento preparato da un grup
po di studio costituito da que
sti intellettuali — e mai stata 
direttamente avversata. o tan-
to tiepidamente appoggiata. 
da una cosi larga parte della 
nostra popolazione ». 

Un esempio concreto e rife-
rito. a questo proposito. dallo 
« Harvard Crimson >, giorna-
le degli studenti di Harvard. 
Sui 529 studenti di un c colle
ge >, il 59 per cento, hanno 
detto che « faranno tutto il pos
sibile per sottrarsi al servizio 
militare >. mentre addirittura 
il 94 per cento si sono pronun-
ciati contro la politica ameri-
cana nel Vietnam. 

La voce diffusa a Saigon e 
Washington secondo cui John
son avrebbe scritto una lette-
ra al presidente Ho Ci Min per 
chiedere nuovamente c chiari-
menti > su cosa accadrebbe se 
gli USA cessassero i bombar
damenti -aerei sul nord, sem
bra cosi destinata piu a in-
torbidire nuovamente le acque 
ed a confondere le idee, che 
ad aprire reali prospective di 
contatti. La posizione nord-viet-
namite. infatti. e chiarissima: 
se cessano i bombardamenti. 
si possono avere conversazio 
ni Hanoi Washington. 

Della chiarezza di questa po
sizione si e reso conto anche 
il senatore Mansfield. leader 
delta maggioranza del Senato. 
che ha chiesto la sospensione 
dei bombardamenti. Mansfield 
e il primo esponente d'alto 
rango dell'amministrazione a-
mericana che assuma questo 
atteggiamento. In passato si 
era opposto alia sospensione 
dei c raid > contro la RDV. 

A Saigon, intanto. d presi 
dente fantoccio Van Thieu ha 
convocato una conferenza 
stampa per dep'orare che « in 
passato » le iniziative diploma
tiche sulla questione vietna
mita siano state prese dagli 
Stati Uniti nonostante esse fos-
sero di competenza «del go 
vcrno di Saigon ». Dopo que
sto chiaro siluro alia possibi-
lita che gli USA sviluppino 
qualche iniziativa diplomatica 
au tonoma. Van Thieu ha defi-
nito « assurda » qualsiasi so
spensione dei bombardamenti. 
poi ha detto che non bisogna 
lasciare « nulla di intentato » 
per fare la pace, ma per ag-
giungere subito dopo che. do
po il fallimento di questi «sfor-
zi >. bisognera c attuare una 
pressione militare ancora piu 
forte contro i comunisti >. In-
fine ha proclamato di nuovo 
il diritto di invadere la Cam 
bogia. 

Poche ore dopo questa di
chiarazione. il segretario di 
Stato americano. Dean Rusk, 
ha diramato una controdichia-
razione del governo di Wa
shington che suona come un 
duro richiamo a Van Thieu. 

In essa infatti si afferma. 
pur evitando accuratamente 
un qualsiasi collegamento con 
la dichiarazione di Van Thieu, 
che «gli USA, che cercano 
tuttora di chiarire le proposte 
avanzate da Hanoi, hanno di-
scusso le loro implicazioni con 
il sud Vietnam e con altri. 
dato che e ovvio che non po-
trebbero esservi discussion) 
su negoziati senza piene con-
sultazioni » (il portavoce che 
ha letto la dichiarazione ai 
gioinalisti si e rifiutato di me-
glio s))ecificat'e chi fossero 
questi t altri »). Non \ i so
no divergen/e fra Saigon e 
Washington — dice ancora 
Rusk — circa la opportunita 
che funzionari sudvietnamiti 
abbiano •i contatti non uffi 
ciali » con i rappresentanti del. 
FNL. Rusk, ribadendo il prin 
cipio che debbano essere gli 
USA a condurre l'operazione 
« offensiva di pace », ha mes-
so a tacere Van Thieu. affer-
mando che il suo governo ave-
va gia avuto < piene consul-
tazioni > con Saigon. 

Contro la sospensione dei 
bombardamenti « sia pure per 
5 soli mimiti » si e dichia
ralo anche il comandante dei 
marines di stanza nel Viet
nam, gen. Gusmann, in una 
intervista rilasciata a Danag. 

Nella notte tra sabato e do-
menica e nella giornata di do-
menica sul Vietnam del nord 
sono stati abbattuti quattro 
aviogetti americani. Oggi il 
portavoce USA a Saigon ha 
ammesso che un aereo F-105 e 
stato abbabttuto da un Mig a 
nord-ovest di Hanoi. Nel Viet
nam del Sud un'altra colonna 
corazzata americana e cadu-
ta in una imboscata 230 Km. 
a nord-ovest di Kontum. Gravi 
le perdite americane. 

Lettera di Brandt 
a Rusk per la 
cessazione dei 

bombardamenti ? 
BONN. 15 

II ministro degli Esteri della 
Germania Occ. Willy Brandt, 
in una letlera Inviala al segre
tario di Stato americano Rusk, 
illustrerebbe soltoscrlvendola, 
la mozione approvals dal di
rettivo soclaldemocratico nella 
quale $1 chiedeva la immedia-
ta cessazione dei bombarda
menti americani contro II Viet
nam del Nord. L'agenzla di 
stampa AFP che da la notizia 
afferma di averla avuta «da 
fonte sicura >. 

T0KI0 

Non vogliono la 
portaerei atomica 

TOKIO — Violent! scontri si sono verificali oggi a Tokio fra 
la polizia e duecentd studenti dell'organizzazione di sinistra 
«Sanpa Rengo», che si preparavano a partire in treno per 
il porto di Sasebo, alio scopo dl partectpare alle manifesta-
zlonl contro I'arrivo, giovedi, della portaerei atomica USA 
« Enterprise», che partecipa attivamenle con la V I I flotta 
all'aggressione contro II Vietnam. 131 studenti sono stati ar-
restatl. La «Sanpa Rengo» sta tentando di far affluire a 
Sasebo duemila giovani, mentre i partiti comunista e socialista 
organizzano un com mo a cui dovrebbero partectpare circa 
60 mila persone. 

Con polemiche lettere al Dipartimento di Stato e at minislero della giustizia 

Prete cattolico respinge per due 
volte la cartolina precetto 

« Non posso in coscienza continuare ad avere questa cartolina, simbolo deH'im-
morale politica del governo » — Manifestazione pacifista di donne a Washington 

NEW YORK. 15. 
Un prete cattolico del Mi

chigan. il reverendo John 
Huhn di 29 anni. abitante a 
Battle Greek, che rispedi per 
posta la cartolina precetto al 
segretario di Stato Dean Rusk 
per protesta contro la guerra 
del Vietnam, se I'd veduta tor-
nare con un biglietto di ac-
compagnamento in cui il Di
partimento di Stato dopo un 
ipocrito « compiacimento > per 
le critiche formulate dal sa 
cerdote. deplora la sua oppo-
sizione alia politica americana 
nel sud est asiatico. 

Dopo a\t-r letto la risposta 
del dipartimento di Stato pa
dre Huhn ha scritto la se-
guente lettera al ministro del
la giustizia Clak: c II 12 dicem 
bre inviai una lettera al Se
gretario di Stato Dean Rusk 
per sottolineare la mia oppo-
sizione alia guerra nel Viet
nam. In essa manifestai la mia 
opposizione alia attuale immo-
rale politica del governo e 
feci sapere che daro la mia 
assistenza a coloro che. in co
scienza. non possono servire. 
Oggi ho ricevuto una lettera 
del Dipartimento di Stato con 
la quale mi si ringrazia per 
le mie osservazioni e si riba-

Anche il PC 
norvegose 

alia riunione 
di Budapest 

OSLO. 15. 
Anche Q Partito comunista nor-

vegese partecipera alia riunio
ne dei partiti comunisti e ope-
rai che si terra il 29 gennaio 
a Budapest. La decisione e sta
ta presa oggi durante una riu
nione dei dirigenti del Partito. 

disce l'attuale politica del go 
verno. Le scrivo per informar-
la che non posso in coscienza 
continuare a avere questa car
tolina. in quanto e un simbolo 
della immorale politica di 
guerra del suo governo. Ren 
dendomi conto delle possibili 
conseguenze. per non conser-
vare la cartolina devo in co
scienza rispedirgliela nella 
speranza che accettera la mia 
decisione >. 

Mons. Alexander Zateski. ve-
scovo di Lansing, ha sostenu-
to il diritto di padre Huhn. 
come prete e come uomo. di 
pronunciarsi su question! mo
ral). Huhn ha poi fatto sape
re di avere ricevuto ieri sera 
una telefonata da New York 
dal reverendo Bruce Anspach. 
della chiesa metodista. che 
ha voluto congratularst con 

lui per avere resistito alia 
chiamata alle armi. 

A Washington, nelle vicinan-
ze del Congresso. la cui 90.ma 
sessione si e aperta oggi. mi-
gliaia di donne. confluite da 
tutte le regioni del paese. han 
no manifestato oggi contro la 
guerra. La parola d'ordine da 
ess.-' data alia loro manifesta
zione — riferisce la Tass — 
era: « Basta con la guerra nel 
Vietnam e con la crisi sociale 
all'interno del Paese >. 

Una delegazione di donne 
ha consegnato ai leaders del 
Congresso una petizione nella 
quale si rivendica il ritiro del
le truppe americane dal Viet
nam. e si chiede che le enor-
mi somme spese per la guer
ra vengano devolute alia so-
luzione dei problem) sociali. 
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BONN. 1-1 
11 <fuehrer* dei neonazisti 

tedeschi. Adolf von Thadden, 
ha dichiarato a Monaco nel 
corso di una conferenza stam
pa che la posizione assunta 
dal governo di Bonn in merilo 
alia nota del governo sovieti
co sul risorgere del nazisma 
nella RFT corrisponde smo 
in fondo alle concezioni del 
partito nazionaldemocratico 

(SDP). che e appunto il partito 
dei neonazisti. In una lettera 
indirizzata al concelliere Kie
singer, von Thadden approra 
il fatto che il qoverno della 
RFT abbia respinto « con tut-
ti 1 diritti > la dichiarazione 
sovietica. 

L'arraganza con cui i neona
zisti possono opcrare nella 
Germania ovest c testimo-
niata anche dal fatto che von 
Thadden ha chiesto a Kiesin
ger di rivolgersi a nome del 
governo federate alia carte 
costituzionale perche venga 
esaminata la questione della 

legittimita del suo partito. Fl 
leader dei neonazisti si e det
to sicuro che la corte prende
ra una posizione favorevole. 

Approfittando del fatto che 
i partiti della coalizione go-
vernativa di Bonn non hanno 
deciso. nella recente riunione 
congiunta. alcuna misura H-
mitaiiva in relazione alle pros 
sime elezioni al Bundestag 
(che si terranno nel 10(>9) il 
partito neonazista ha iniziato 
sin da ora a sviluppare la cam-
pagna preelettorale. Esso dedi-
ca grande attenzione alia co-
stituzione di gruppi, che non 
solo hanno il compito di sosfe-
nere i seguaci del partito. mn 
anche quello di « far qiustiziat, 
dei suoi awersari. E' risapu-
to che i neonazisti non disde-
gnano di usare metodi di co 
strizione fisica nei confronti 
delle forze democratiche del
ta Germania ovest. I lorn 
c trattamenti » hanno aid pro-
vocato la morte di alcune ver-
sone. 

Per la propaganda, il jxirti-
to neonazista ha deciso di 
pubblicare. a partire dalla 
prossima settimana. un quoti-
diano che avra una elevatn >i-
ratura, Un secondn qttntidia 
no dovra uscire in autunno. 

Ricevimento 
a Roma per il 

IX anniversario 
della 

Rivoluzione 
cubana 

Diplomatic!' e personality dal 
mondo politico c culturale han
no preso parte ieri sera al ri
cevimento che 1'ambasciatore " 
cubano a Roma Salvador de 
Vilaseca ha dato nei saloni 
del Grand Hotel in occasione 
del IX anniversario della rivo^ 
liizione cubana. 

I com/weni Giorgio N'apoli 
tano. deirUfficio politico del 
PCI. Luca Pavolini. direttore 
di Rinatcita e Romano Ledda. 
del Comitato Cent rale Kinno 
rappresentato il PCI. Era no 
inoltre pre5enti esponenti vati 
cani. personal.ta del cinema 
fra cui il res?ista Gillo Ponte 
corvo e del g,ornaIismo italiano. 

Colloqui a 

Varsavia fra i 

dirigenti 

sovietici e 

polacchi 
VARSAVIA. 15. 

Un comunicato dell'agenna 
di notizie poiacca PAP rende 
oggi nolo che dal 12 al 14 gen
naio hanno avuto luo£o colloqui 
fra i dirigenti sovietici e po
lacchi. Breznev. Podgorni e Ko»-
sighin si sono recati in Polonia 
in visita non ufficiale. su invito 
del CC del POUP. Alle conver
sazioni hanno partecipa to da 
parte poiacca Gomulka. Kliszko. 
Ochab e Cjrrankiewi^. Sono sta
ti esaminati i rapporti fra i 
due paesi. I problemi del movi
mento comunista e operaio mon-
diale e la situazione politica in
ternazionale, < Entrambe !e par
ti — dice il comunicato - han
no espresso la propria volonta 
di continuare a stringere i lega-
mi della fraterna collaborazione 
fra i due partiti comunisti per 
rafforzare lunita d'azione del 
movimento comunista mondiale 
nella sua lotta antinpenahsta 
per la liberta dei ponoh. per la 
pace e per il socialismov n 
comunicato conclude rdevando 
< la totale identita di vedute 
su tutte le question! discussc » 
nonchje fl clima <di piena conv 
prensione e di schietta e since-
ra amicizia > in cui si sooo 1 
te le conversazioni. 
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PER DIFENDERE LE ISTITUZIONI REPUBBLICANE: INCHIESTA P A R L A M E N T A R E I 

Affannosi tentativi del governo per arginare 
laportata 

A pagina 2 

rivelazioni sul Luglio 1964 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

TERREMOTO IN SIC ILIA: 5 0 0 m o r t i ? 
Interi paesi non esistono piu 

Distrutti Montevago, Gibellina, Menfi, Poggioreale, Salaparuta e Santa Ninfa — Devastati Salemi e Partanna — Nessuno sa quanti vivi siano sepolti sotto le rovine 
« Ho volato sopra un inferno » — Manca tutto — Ponte di elicotteri per i feriti — Centinaia di migliaia di persone vivono all'aperto nelle tre province colpite dal sisma 

U Unita apre una sottoscrizione:qiiindiclm^ soccorsi 
Dal nottro inviato 

ZONA DI GIBELLINA, 15 
E' uno spaventoso disastro. 500 morti sembrano acccrtati. 

Purlroppo e solo una cifra di partenza e tutto fa temere che si ar-
rivera a un migliaio. Interi paesi sono stati spazzati via dal sisma, 
distrutti, crollati come castelli di carte; da alcuni di questi — ebi-
tat i da centinaia di famiglie — non si ha ancora nessuna notizia. Le s t r ade sono 
interrot te , i telefoni non funzionano, enormi nuvole di bianca polvere aleggiano 
sulla zona del T r a p a n e s e a segna re i lu oghi sconvolti e devas ta t i . Non esistono 
piu i paesi di Montevago e di Menfi, in provincia di Agrigento; Gibellina, Poggio-

reale , Sa laparuta e Santa 

II PCI per le 
popolazioni colpite 
Delegazione di parlamentari partita per la Sicilia 

A p p e n a g iun t e le p r i m e d r a m m a t i c h e not iz ie 
ilalla Sicilia 01 e riunita la D i r ez ione del PCI in-
s i e m e alle presidenze dei gruppi parlamentari co-
munisti del la Camera e del Senalo . La r iunione 
e stata p re s i edu ta da l c o m p a g n o Luigi Longo . 

. E ' stato e sp re s so in p r i m o luogo it p r o f o n d o 
e o r d o g l i o d i tutto il partito p e r la terribile scia-
g u r a c h e h a co lp i to il p o p o l o s ic i l iano ed e s ta lo 
p r e s o un p r i m o contatto con le organizzazioni del 
partito in Sicilia e eon i parlamentari Sicilian! 
gia tuttj present! nei Inoghi della sciagura per 
organizzare le pr ime concrete manifestazioni di 
solidarieta e di aiuto. 

E ' stalo deciso di far partire suhito per la 
Sicilia una delegazione di parlamentari eomunist i 
della quale fanno parte i compagni Paolo Bufalini 
• Marisa Cinciari Ro«lano e tutti i deputati e 
senatori medici . 

La Direzione del PCI fa appel lo alia gene-
rosa solidarieta di tutti i compagni lavoratori Ita
lian! perche si svi luppi , nel le pross ime ore , at-
torno alle organizzazioni democratiche e popolari , 
al le sezioni del Partito, nei Consigli comunali e 
provinciali , un'iniziativa moltepl ice tesa a racco-
gl iere indumenti , viveri, medicinal i , ecc. per 
alleviare il disagio e le sofferenze delle famigl ie 
co lp i te : in queato quadro il nostro giornale, 
rUnita, si fa promotore di una raccolta di fond i . 
La D i rez ione del partito sottoscrive c inque mihoni , 
i gruppi parlamentari eomunist i della Camera e 
del Senato e rUnita ahri d i e d . 

I gruppi parlamentari s egu irann 0 alia Ca
mera e al Senato gli sviluppi della s i tuaz ione p e r 
s p i n g e r e autorita e governo affinche s iano prese 
rapidamente ed efficacemente tutte le misure ne-

cesoarie. 

Chiuse le scuole 
a Palermo 
e Trapani 

PALERMO. 15 
del terremoto 

reditorati agli Studi di 
A causa 

prowi 
Trapani e Palermo hanno de
ciso di chiudere le scuole do-

e dopodomani. 

La Croce Rosso: 
donate 
sangve 

H comitato centrale della Cro
ce rossa italiana ha organizza-
to una raccolta straordinaria di 
sangue tra i cittadini romani 
per soccorrere le vittime del 
terremoto di Sicilia. 

Ninfa, in provincia di Tra
pani, orr ibi lmente deva
s t a t e Salemi e P a r t a n n a 
pure in provincia di Trapani. 
E' il primo bilancio. 

A Montevago centinaia di 
cadaveri sono rimasti sotto le 
macerie, si sentono grida di-
sumane che salgono dagli am-
massi di travi e calcinacci; 
quanti sono i vivi, quanti i fe
riti sotto le macerie? Urla di 
sepolti vivi anche a Gibellina. 
dove la conta dei cadaveri al-
Iinea lungo le piste ricavate 
tra !e macerie decine e deci-
ne di corpi straziati. Donne. 
uomini. bambini. 

«Ho volato sopra un infer
no. Ho \isto uno spettacolo 
come quando scoppia una bom-
atomica >. Questo ha dichia-
rato. sconvolto. il pilota di un 
elicottero militare che aveva 
volato su una delle zone col
pite. Anche il ministro Tavia-
ni ha volato. in elicottero. sui
te zone colpite. 

I cadaveri estratti dalle ro
vine. soltanto nei paese di 
Montevago, ammontano a 213. 
A Gibellina, 1'ultima scossa si-
smica — terribile. alle ore 3 
di questa notte — ha ingtuot-
tito una colonna di soccorsi 
organizzata dai Vigili del fuo-
co di Trapani. ora gli auto-
mezzi afTiorano dal terreno. 
sommersi da una rnarea di pie-
trisco. 

Gli scampati vagano inebeti-
ti tra le macerie, in mezzo al
ia neve, nei vento gelido che 
sofTia sulla pianura. Alcune 
donne grida no dteperate. chia-
mano per nome i figli. i ma-
riti. i parenti scomparsi. 

Non ci sono viveri, ne ac-
qua. ne medicinalL Fino ad 
ora i soccorsi sono stati pra-
ticamente inesistenti. soltanto 
i Vigili del fuoco — agli ordini 
dell'ispettore generale Sor-
rentino — haniio svolto un'ope-
ra coraggiosa. al disopra dei 
limiti umani. Abbiamo saputo 
del colonnello dei carabinieri 
comandante il distretto di Tra 
pani che urlava nei telefono: 
«Dove sono i miei uomini! ». 
non riuscendo a coordinare i 
soccorsi. 

Poche notizie anche dai paesi 
di Camporeale. Chiusa Sclafa-
ni. Contessa Entellina: gravis-
simi i danni a Sciacca. 

Con un ponte aereo di ell-
Cesiro Da Simone 
(Segue m pagina 3) 

Senza case, senza cibo, sonza medicinal!, i tupersthl giacciono all'aperto, nei gelo sferzante. I vorti degli edutti impietriti dalla 
angoscia, i bimbl infagottati nelle poche coperte strappate dalla macerie. E' una immagine sconvolgente cofte e Giballina, uguale 
a tante altre del paesi dove II terremoto ha dfstrutto tutto . (Telefoto ANSA all'«Unita») 

La solidarieta 
della CGIL 

La segreteria della CGIL ha 
inviato al comitato regionale 
siciliano della CGIL un tele-
gramma di solidarieta per la 
grave sciagura che ha colpito 
la Sicilia. 

Ecco il testo del telegram-
ma: «La CGIL facendosi in-
terprete della profonda emo-
zione suscitata tra i lavorato
ri in tutto il paese dalle notizie 
della catastrofe che ha colpi
to intere localita della vostra 
regione, rivolge il suo com-
mosso reverente saluto alle 
vittime ed esprime ai fami-
liari e a quanti sono stati col 
piti nej loro affetti e nei loro 
bt-ni, la sua piu viva solida
rieta. 

Esorta 1'organizzazione sin-
dacale regionale. le CdL pro-
vinciali e locali a continuare 
ad essere in prima fila a pre-
stare la loro opera di soccor-
so e nella organizzazione dei 
piu pronti interventi a favore 
delle popolazioni e delle zone 
sinistrate. La segra?eria della 
CGIL esaminera ulteriormente 
i modi attraverso cui si possa 
manifestare la solidarieta at-
tiva di tutti i lavoratori ita-
Iiani e sollecitera i necessari 
contatti con le altre organiz
zazioni sindacali e le autorita 
di governo perche siano garan-
titi aiuti adeguati >. 

200 quintali 
di generi 
alimentari 

inviati dalle 
Cooperative 

II rnovimento cooperative uni-
tano ha risposto con slando so-
IwaJe all'appello landato dalla 
Lega per consistent! aiuti alle 
popolazioni skriliane, Entro oggi 
saranno a Roma — per essere 
immediatamente inoltrate. con 
aereo chiesto al ministero del-
rinterno o altro mezzo. neU'Iso 
la — 200 quintali di derrate ali
mentari. inviate dalle coopera
tive di Bologna. Modena. Reg-
gio Emilia e Ravenna. Inoltre il 
Coop Italia ha messo a disposi-
zione 1 milione di lire, anch'esso 
tradotto in generi di prima ne 
cessita. che la cooperativa La 
Proletaria di Piombino fara 
giangere oggi a Roma; initiati
ve per la raccolta di aiuti sono 
in corso in tutte le Federcoop 
del Piemonle. Liguria, Umbria 
e di altre rcgioni. che faranno 
giungere generi alimentari e at-
tro materiale occorrente alle po
polazioni colpite. tramite il Con-
•orrioregionala ticfliana dalla 
cooperattva. 
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Mentre diviene sempre più pressante l'esigenza di far luce sulle responsabilità politiche del complotto del luglio '64 
' : :— : : ~ J —r~ ; — / 

Febbrili contatti Moro -Nenni -Tremelloni 
per sfuggire all'inchiesta parlamentare 

Quattro ore di colloqui sugli spostamenti nelle alte gerarchie militari e 
sulla linea da tenere di fronte alla campagna ricattatoria — Il PRI non 
esclude a priori la possibilità del ricorso all'inchiesta parlamentare — La 
destra socialdemocratica accenna alle responsabilità di Antonio Segni 

Sempre nuovi colpi di 
scena. Ancora più dramma
tici si annunciano gli svilup
pi dell'airare SIFAR-. colpo 
di stato > all'inizio di questa 
settimana che vedrà rico
minciare il processo De Lo
renzo-Espresso davanti al 
tribunale che ha citato tra 

1 nuovi testimoni anche An-
dreotti e Taviani e alla vigì
lia della riunione della com
missione Difesa della Came
ra che si pronuncerà sulle 
proposte del PCI e del 
PSIUP per l'inchiesta parla
mentare. 

Era stata data per probabl-

Il Parlamento 
deve giudicare 

I j A MAGISTRATURA ha deciso di fare quello che 
la commissione di indagine, così com'era stata costi
tuita, non avrebbe potuto fare... il governo, ancora 
una volta, si è fatto precedere dalla magistratura ». 

Cosi ieri scriveva il giornale del PRI, esprimendo 
un censura al governo e una lode al magistrato di 
Roma che ha citato in giudizio Andreotti, Taviani e 
alcuni generali depositari di una parte degli ordini 
famigerati del « luglio 1964 *. 

Noi siamo i primi a rallegrarci del fatto che, final
mente, qualcuno abbia ritenuto opportuno chiamare 
Andreotti e Taviani a rendere conto di alcune cose del 
loro operato e delle loro responsabilità. Ce ne ralle
griamo per due motivi: innanzitutto perchè siamo 
stati i primi a chiedere che l'ori. Andreotti e l'on. Ta
viani venissero snidati dal loro tetragono e sospetto 
silenzio: in secondo luogo perchè speriamo che il 
magistrato non se li farà venire davanti solo per ac
cettare che essi facciano « scena muta » o per sentirsi 
interrogare sul bel tempo che fa. 

Detto questo, va anche detto, tuttavia (anche al 
giornale del PRI), che se l'iniziativa del magistrata 
romano potrà risultare lodevole (mentre la iniziativa. 
del governo di affidare a un uomo della CIA.nnda'gin£/ 
su Andi*èóttièli Sitàr è uno scandalo), restà-dèl tuttó 
aperto il problema che la verità politica, su quello che 
sta fcrpfllàhdosrcpmèf. il più grosso scandalo:politifcp 
di questi ultimi venti" anni, non si saprà mai finché 
al Parlamento sarà vietato di occuparsene. H Parla
mento. infatti, è Tunica sede politica competente per 
occuparsi dell'aspetto politico, che è preminente, di 
una vicenda che, volere o no. vede tra i protagonisti 
non solo alcuni generali ma, ovviamente, anche alcuni 
ministri, se non il Capo dello Stato dell'epoca. Solo 
qualche ritardato mentale, infatti, può prendere ancora 
per buone le tesi del Popolo e del Corriere della Sera 
che nel luglio 1964 possano essere accaduti fatti — non 
smentiti — come l'ipotesi di arresto preventivo di 2000 
cittadini e la preparazione dell'occupazione simultanea 
dei ministeri, della RAI-TV. delle stazioni ferroviarie 
e degli aeroporti senza che nessun « politico ^ ne sa
pesse qualcosa: o al Quirinale, o al Viminale, o al 
Ministero della Difesa. 

D 'EL RESTO perfino La Stampa, giornale quanfaltri 
mai cauto in materia, non nasconde più il fatto: e 
scrive che « si impone l'esigenza di riconoscere il vero 
carattere della questione, che è tutta politica... si 
tratta, in buoni termini, di non altro che della sicurezza 
dello Stato democratico che. nel bimestre nero del 
1964. appare essere stata minacciata dagli stessi or-
gani istituzionalmente preposti alla sua difesa». E 
allora? Chi indagherà, in sede politica, su,tutta la 
vicenda? Non certo la commissione dei tre generali, 
il cui mandato (intenzioni a parte) è un altro. Non 
la magistratura, il cui mandato è indagare sulla esi
stenza o meno di un reato di diffamazione e che già, 
più volte, si è rifiutata di affrontare il lato politico, pur 
emergente, della vicenda. Tocca dunque al Parlamento 
investirsi di una responsabilità che non può che essere 
sua e dì nessun altro. Chi se non fl Parlamento ha il 
diritto di chiedere ad Andreotti cose che né i generali 
né i magistrati potranno, o vorranno, chiedergli? Pro
prio ieri, per esempio — e lo citiamo a parte — una 
agenzia di stampa della destra socialdemocratica. 
dava credito all'ipotesi politica di un progetto di Segni 
per un governo di destra, presieduto da Merzagora. 
Chi ha il diritto di indagare, acclarando questo punto. 
se potevano esserci dei nessi tra questo progetto di 
Segni e le « predisposizioni * militari messe in atto 
dai carabinieri? E. su un altro punto: chi, se non il 
Parlamento, ha il diritto di chiedere a Taviani se la 
circolare ministeriale del 1961 che prevede l'arresto 
e il campo di concentramento per gli « elementi peri
colosi » era in vigore nel 1964 e lo è ancora? 

J^IA LA NOMINA della commissione generalizia 
che la citazione in giudizio di Andreotti e Taviani, non 
possono, dunque, esimere le forze politiche respon
sabili dal richiedere che sia il Parlamento a fare luce 
su materia che è sua. H compagno Arfè, salì'Avanti!, 
scriveva domenica che la « trincea » da cui il PSU si 
batte è la Costituzione. Benissimo. Ma a chi si vuole 
delegare il potere di difendere questa trincea? Al 
generale Lombardi, comandante dei carabinieri di 
Tambroni? O si vuol fare ricadere tutta la responsa
bilità della difesa della Costituzione italiana sulle spalle 
di un giudice del tribunale di Roma? E fl governo? 
E il Parlamento? Che cosa ci stanno a fare? 

Negando la commissione di inchiesta parlamen
tare e accettando « deleghe > ai generali e ai magi
strati non ci si batte, se ne convinca il compagno Arfè. 
su nessuna trincea. Si nasconde la testa sotto l'ala, 
aspettando che spiova. Il che, francamente, ci sembra 
un po' poco, da parte di chi dice di voler far luce 
gul serio. : . 

< Maurizio Ferrara 

le in questi giorni la convo
cazione del Consiglio dei mi
nistri, con all'ordine del gior
no una serie di spostamen
ti negli alti gradi dell'eser
cito. Se ne è parlato ieri in 
una serie di concitati in
contri tra Moro, Nenni, Tre
melloni e Pieraccini Non 
si sa se la riunione del go
verno si farà subito, data la 
catastrofe che ha sconvolto 
la Sicilia (Taviani e Manci
ni sono sul posto). « Andre
te in Sicilia? », è stato chie
sto a Moro. « Non lo so — è 
stata la risposta — devo ve
dere il Capo dello Stato ». 
Questa mattina vi è stato 
prima un colloquio tra Moro 
e Nenni, poi ai due si è ag
giunto Tremelloni e infine 
Pieraccini. Questi incontri 
sono durati quattro ore, dal
le 12 alle 16, e al termine 
Tremelloni e Pieraccini sono 
usciti frettolosamente da 
Palazzo Chigi evitando ogni 
contatto con i giornalisti. 
Gli argomenti discussi sono 
stati due: i movimenti alla 
sommità della gerarchia mi
litare e il modo di fronteg
giare l'attacco a Pieraccini 
e al PSU che proviene da 
un'ala della destra. Sul pri
mo punto erano chiaramente 
ispirate le notizie riportate 
ieri dal Corriere della Sera: 
Vedovato al posto di Aloja, 
il generale Enzo Marchesi al 
posto di Vedovato, il gene
rale Moci sostituto di Remon
dino nella carica di capo di 
SM dell'Aeronautica. Quan
to a Ciglieri la sua posizio
ne sarebbe stata * chiarita ». 
• Se fosse decisa la sua so
stituzione — scriveva il Cor
riere — egli passerebbe ad 

"àUri incarichi », cioè verreb
be < promosso >, come noi 

-avevamo anticipato nei-gior*.-
' ni scorti, al comando'ai 
qualche settore della NATO. 
Soluzione in chiave morote'a, 
insomma: un contentino ai 
socialisti, un contentino a 
Ciglieri Poi si è parlato del 
« caso » che ha al centro la 
persona di Pieraccini. Il go
verno, istituendo una com
missione d'inchiesta (i tre 
generali) che ha l'incarico 
di non occuparsi delle re
sponsabilità politiche del 
polpe mancato, si era com
prato l'appoggio della de
stra più « autorevole » e del
la grande stampa. Ma un 
settore della destra è sfug
gito al suo controllo ed è 
partito all'attacco rincaran
do la dose contro Pieraccini 
(si vedano qui accanto i 
particolari di questa campa
gna ricattatoria). 

Moro e i suoi interlocuto
ri hanno parlato ieri matti
na della linea da tenere da
vanti . all'offensiva pacciar-
diana. Moro vorrebbe (non 
si sa come) contenerne gli 
effetti e smorzare tutto se
condo il suo stile. Pieracci
ni ha vergato la dichiarazio
ne che riportiamo a parte. 
Negli ambienti socialisti vi 

è comunque grande disagio e 
preoccupazione. A un certo 
punto sono corse anche voci 
di dimissioni del ministro 

.del Bilancio. Le aveva ipo
tizzate sempre il Corriere 
della Sera: • Anche se qual
che membro del governo 
fosse eventualmente costret
to a chiedere di essere libe
ro dagli impegni di governo 
per difendersi personalmen
te nel modo più opportuno, 
la maggioranza governativa 
è oggi decisa a non prestar
si alle manovre scandali
stiche ». Seguiva il consueto 
« no > all'inchiesta parla
mentare con la conferma 
che il governo, per impedir
la, chiederebbe alla Camera 
il voto di fiducia. Ma la Di
rezione del PRI non sembra 
di questo avviso. Dice infat
ti una nota che a giudizio 
dei repubblicani « ogni de
cisione circa la opportunità 
di procedere alla costituzio
ne di una commissione par
lamentare d'inchiesta deve 
essere rinviata a dopo che 
la magistratura avrà com
piuto tutti i suoi accerta
menti e concluso, con una 
sua sentenza, il processo». 
Non è un « sì > all'inchiesta, 
ma neanche un * no » a 
priori Frattanto usciva nel 
pomeriggio una nota della 
Nuova Stampa, agenzia 
della destra socialdemocrati
ca del PSU dove, con l'aria 
di smentire le prove del 
complotto militare, si adom
bravano precise responsabi
lità dell'ex Presidente della 
Repubblica, Segni. Nuova 
Stampa sostiene infatti che 
De Lorenzo da solo non ave
va • la possibilità, la volontà 
o la capacità di portare a 

, termine un complotto ». 
ro. r. 

Il presidente della Repubblica Segni e l'on. Andreotti — allora ministro della Difesa — insieme a una manifestazione militare 

Interrogazione del PCI a Tremelloni 

Quali provvedimenti 
per il gen. Cento? 

L'alto ufficiale dei carabinieri è accusato, 
nel rapporto Manes, di avere ostacolato 
il corso delle indagini invitando generali 

e colonnelli all'insubordinazione , 

A proposito del gen. Cento, accusato nel rapporto 
Manes di a\ere esercitato pressioni nei confronti degli 
alti ufficiali dell'Arma, perchè tacessero sul luglio '64. 
i deputati comunisti hanno presentato ieri un'interro
gazione al ministro della Difesa Tremelloni. 

I compagni Gian Carlo Pajetta, Boklrini, Miceli • 
D'Alessio chiedono al ministro « in che data venne 
personalmente a conoscenza del lesto del rapporto pre
sentalo dal generale Manes al generale Ciglieri e come 
abbia provveduto ad appurare o a far appurare quale 
era stato l'atteggiamento del generale Cento comandante 
di divisione dei carabinieri durante l'inchiesta; atteg
giamento che, a quanto è scritto nel documento acqui
sito agli atti del tribunale, si configura come una aperta 
insubordinazione e un'opera per convincere alla Insu
bordinazione altri ufficiali superiori dell'Arma. I sot
toscritti desiderano sapere perchè, nel caso si fosse 
appurato che il giudizio chiaramente espresso dal ge-
generale Manese era infondato, ma se ne sia data do
cumentazione al tribunale. In caso contrario, quali provve
dimenti siano stati presi nei confronti del generale Cento 
e quali documenti ministeriali possano fugare la preoc
cupazione che inchieste amministrative e provvedimenti 
giudiziari non incontrino ostacoli in una malintesa 
omertà o, addirittura, come sostiene il generale Manes, 
nell'Intervento d| ufficiali superiori che non agiscono di 
propria iniziativa nella loro opera per ostacolare l'ac
certamento della verità ». 

Due nuove inchieste giudiziarie aperte sul servizio di spionaggio 

De Lorenzo interrogato dal magistrato 
sull'utilizzazione dei fondi del Sitar 

Chiesta la sua testimonianza a proposito del tentativo di corruzione durante il congresso del PRI a Ra
venna — Pieraccini smentisce una ricattatoria pubblicazione contro di lui — Dichiarazioni di De Lorenzo 

Ieri mattina il generale De 
Lorenzo è stato convocato al 
Palazzaccio. dove è stato in
terrogato per circa un'ora dal 
sostituto procuratore della Re
pubblica, Giovanni Moffa. La 
convocazione del generale — 
è stato precisato poco dopo 
— non riguarda direttamen
te il processo dell'Espres
so. che riprenderà giovedì 
prossimo, ma rientra invece 
nel quadro di una serie di in
dagini che si sono rese neces
sarie con l'apertura, da parte 
della magistratura, di due 
nuove inchieste, rivolte en
trambe a far luce sull'utilizza
zione dei < fondi riservati » in 
dotazione al servizio di spio
naggio. 

La prima di queste due in
chieste. che è affidata, appun
to, al sostituto procuratore 
Moffa, si riferisce all'ormai 
famoso episodio di Ravenna, 
dove, nel 1961, un tenente co
lonnello del SIFAR si intro
dusse nei corridoi del congres
so repubblicano, per tentare 
di rafforzare (questa è la ver
sione di Pacciardi) la corren
te di maggioranza con il con
tributo di una trentina di mi
lioni contenuti in una vali
getta. I dirigenti repubblicani 
hanno detto fin dall'inizio che 
il tentativo di corruzione fal
li; non si sa, però, se i fondi 
destinati ai congressisti repub
blicani son tornati ai mittente 
al cento per cento, oppure 
se qualcosa si è fermato per 
strada. In quell'epoca, capo 
del SIFAR era il De Loren
zo: da qui l'interrogatorio di 
ieri. 

La Procura generale, che in 
un primo tempo aveva avoca
to a sé l'inchiesta, giunse a 
proporre l'archiviazione del 
procedimento, ma il capo del
l'ufficio. dott Brancaccio, 
espresse parere contrario e 
fece proseguire le indagini. 
affidandole al dott Moffa. 

La seconda istruttoria vie
ne invece condotta dal sosti
tuto -procuratore della Re
pubblica. dott Bruno De 
Majo, e si riferisce in modo 
più generale ^ all'utilizzazione 
del fondo segreto del SIFAR, 
L'inchiesta è nata da una da-

DICCI 
TI DARCT 
UN GOVERNO 
CHE FARtf-

Nel luglio del '64 la rivista « EPOCA » 
auspicava un governo « forte » 

nuncia alla Procura e riguar
da principalmente il colon
nello Luigi Tagliamomi, che 
per anni è stato amministra
tore del SIFAR, e che De Lo-
renso insediò — dopo U sua 
nomina a comandante dei ca
rabinieri — nella carica di re
sponsabile dell'amministrazio
ne dell'Arma. Per un certo 
periodo, il Tagliamonti, che 

aveva a disposizione i «fondi 
segreti > di ari tanto si discu
te in questi giorni, cumulò le 
due cariche, di amministrato
re dei servizi speciali e dei 
carabinieri. D suo nome è af
fiorato varie volte durante fl 
dibattimento del processo De 
Lorenzo • « Espresso »; alcuni 
giornali, inoltre, hanno pub
blicato riferimenti relativi ai 

rapidi arricchimenti di alcuni 
ufficiali del SIFAR, tra i qua
li, appunto, il col. Tagliamonti. 

E il nome del Tagliamonti 
campeggia nel bel mezzo di 
un nuovo attacco ricattatorio 
lanciato ieri contro alcuni 
esponenti del PSU: Pieraccini 
in primo luogo, ma anche il 
ministro dello Spettacolo Co
rona e l'on. Venturini. Si trat
ta del lancio straordinario di 
un rotocalco di destra, diret
to da un oscuro personaggio 
che è stato membro della se
greteria del segretario del 
MSI Michelini. U giornale — 
che ieri è stato largamente 
pubblicizzato con gli altopar
lanti nelle strade del centro 
di Roma — riprende le accu
se rivolte ai socialisti dallo 
« Specchio > e pubblica le fo
tocopie di due ordini di paga
mento del SIFAR. Uno è del 
25 settembre 1962 e si riferi
sce a un contributo di cinque 
milioni per < il mese di otto
bre 1962 > nel quadro — cosi 
è scritto — dell'* operazione 
Pieraccini >; il documento è 
Armato, oltre che dal colon
nello Tagliamonti. dal gen. 
De Lorenzo e dal cassiere 
Cianfrecca. Un analogo ordi
ne di pagamento, datato 25 
giugno 1962. riguarda il viag
gio Roma-USA e ritorno di 
< Vera Pier/ni » (la moglie 
del ministro del Bilancio). 
per una spesa di 676.800 lire; 
in calce, compaiono le stesse 
firme. Nel tardo pomeriggio. 
il ministro Pieraccini ha dif
fuso la seguente dichiarazio
ne: «Ho già detto che le no
tizie prima pubblicate da un 
settimanale ed ora da un al
tro con fotocopie non mi toc
cano. Per quanto riguarda il 
biglietto, mi fu offerto in 
omaggio alla vigilia del viag
gio da un gruppo editoriale di 
una rivista. Per la cosiddet
ta " operazione Pieraccini " 
non so di quale operazione si 
tratti >. 

Il rotocalco che ha pubbli
cato i cliché dei due mandati 
di pagamento, riferisce anche 
l'esistenza di una « velina >, 
attraverso la quale viene al
largata la rosa delle accuse 
ricattatorie ai dirigenti socia
listi, facendo i nomi dell'on. 

Venturini e del ministro Co
rona come di uomini incari
cati di tenere rapporti col 
SIFAR: accordi in questo sen
so — sarebbe scritto nella 
« velina > — « sono stati presi 
da Taviani >. 

A queste nuove pubblicazio
ni, ieri sera, vi è stata un'eco 
anche da parte del gen. De 
Lorenzo, il quale ha dettato 
una breve dichiarazione alla 
stampa. « Benché sia ovvia
mente amareggiato — egli ha 
detto — dai molti tentativi di 
linciaggio morale messi in at
to contro di me da tanti me
si, dichiaro di essere del tut

to estraneo alla campagna in 
corso, fatta in base a foto
copie di documentazioni di 
una per me inesistente corru
zione di elementi politici ad 
opera del SIFAR. Non so se 
tale campagna miri a fron
teggiare il sicuro sgonfiamen
to della montatura sul colpo 
di Stato del 1964 o se, peggio 
ancora, si tenda dagli ispira
tori (magari carpendo la buo
na fede di giornalisti) a mi
nare in modo gravissimo la 
sopravvivenza del SIFAR e 
quindi l'efficienza delle no
stre forze armate >. 

C. f. 

OGGI ha capito 

QUANDO si parlava di 
Alfio Russo, diretto

re del Corriere della Se
ra, noi lo dicevamo agli 
amici: « Vedrete, compa
gni, che quello, un gior
no o l'altro, capirà ». Gli 
amici ci davano degli ot
timisti e si dichiaravano 
sicuri che questo evento, 
in realtà straordinario, 
non si sarebbe mai veri
ficato. Ma ecco che do
menica, in un suo conci
tato articolo di fondo de
dicato all'affare del Sifar, 
Alfio Russo se ne è usci
to in queste parole: 
« ...siamo convinti che il 
chiasso infernale che s'è 
fatto e si sta facendo su
gli sviluppi dell'affare 
Sifar abbia fini esclusi
vamente politici ». 

Ora, il pensiero del di
rettore del Corriere fun
ziona, come certi crediti 
agricoli, a lungo termi
ne, ma quando centra un 
problema, si può dire che 
io tiene in pugno con in
crollabile fermezza. In 
un primo momento, quan
do si seppe che nel lu
glio del '64 erano già sta

ti approntati campi di 
concentramento in Sarde
gna, Alfio Russo fu con
vinto che il « chiasso in
fernale » dell'* estrema 
sinvstra » aresse fini 
esclusivamente turistici, 
e non lo stupì il fatto che 
qualche sovversivo, sicu
ro di fiqurare tra gli sche
dati, si preoccupasse an
che per la propria vita e 
si agitasse a fini, se ci ca
pite, esciusivamente bio
logici. Ma adesso, con i 
nuovi sviluppi dell'affa
re, e con tutti i ministri 
che ci sono in qualche 
modo di mezzo, Alfio Rus
so pensa: # E' ormai chia
ro che ci si agita a fini 
politici Chi l'avrebbe mai 
detto? ». 

E' bene che il direttore 
del Corriere savpia (ma 
forse lo capirà solo in 
autunno) che quando do
mandiamo che siano sma
scherati i « gnlvitti ». i 
sopraffattori, i fasciati e 
i ribaldi, e domandiamo 
che se ne faccia piazza 
pulita per sempre, ci agi
tiamo anche a fini sani
tari, 

Fertebraccle 
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La tragedia nei paesi Sicilian! distrutti dalle continue scosse di terremoto 

SCAVANO CON LE MANI NUDE 
Urla strazianti sotto le macerie 

NELLE TELEFOTO . Da sinistra: mi-
gliaia e migliaia di palermitani, per 
timore di nuove scosse, sostano per 
le strade con le proprie auto. Una 
casa di Gibellina, in provincia di 
Trapani, ridotta ad un cumulo di 
macerie dalla violenza del sisma. 
In basso: non si contano le famiglie 
di Palermo che, abbandonate le ca
se, hanno trascorso la notte all 'ad-
diaccio 

A Palermo il parco della Favorita e la spiaggia di Mondello frasformati in gi-
ganteschi accompamenti - Trenta agenti - Quanti avrebbero potuto salvarsi ? 
Dirigenti e parlamentari comunisfi si sono recati nei luoghi del disastro 

(Dalla prima pagina) 

cotteri, messo su in queste ul-
time ore alia disperata. co-
minciano ad affluire i feriti 
negli osppdali civili di tutte 
le citta della zona. Al Civico 
di Palermo sono state sgom-
berate e messe a disposizio-
ne numerose corsie, ma man-
ca la cosa principale: sangue 
e plasma per le trasfusioni-
Altri centri di raccolta sono 
gli ospedali civili di Castelve-
trano e Trapani 

Mentre scrivo questo pezzo 
la terra trema leggermente 
per una nuova scossa: sono le 
ore 16.02 esatte, e l'ottava 
scossa. 

Palermo e praticamente ab-
bandonata, migliaia di cittadi-
ni bivaccano — nelle automo-
bili e sotto le tende — attorno 
alia citta. II Parco della Favo
rita e la spiaggia di Mondello 
sono divenuti giganteschi ac-
campamenti di gente fuggita 
dalle prop.ie case. Colonne di 
macchine piene di gente, su 

Paese perpaese 

le distruiioni 
PALERiMO. 15 

Le notizie che giungono dal
la varie zone colpite dal ter
remoto sono parziali e incom
plete a causa delle difficolta 
di collegamento e di comuni-
cazione. Molti centri sono iso-

lati. La strada ferrata e 
ostruita sui tratti Castelvetra-
no-Alcamo e Castelvetrano-
Salaparuta. Ecco comunque 
un quadro riassuntivo delle 
notizie pervenute dai centri 
piu colpiti. 

PROVINCIA DI AGRIGENTO 
MONTEVAGO - 3.006 abi-

tanti. Sono crollate 800 case. 
Le vittiroe finora contate so
no 213. Distruttc tutte le 
strade del paese e quelle 
esterne. II centro e stato rag-
giunto soltanto dagli elicotte-
ri di soccorso. 

SANTA MARGHERITA BE-

LICE — 7.811 abitanti. Crolla
te 1*80 per cento delle case. 
Finora sette vittime recupe
rate. 

MELFI — 12.942 abitanti. 
Danni ingentissimi. Impossi-
bile avere piu notizie per la 
interruzione di tutte le comu-
nicazioni. 

PROVINCIA DI TRAPANI 
GIBELLINA - 6.410 abitan

ti. Distrutta al 93 per cento. 
Le vittime recuperate sono 
40 ma bisogna contare 150 di-
spersi. D paese e isolate So
no state sospese le clezioni 
amministrative che erano in 
corso. Una casa e crollata su 
una autocolonna con 27 soc-
corritori. Cinque sono stati re-
cuperati. feriti. Degli altri 
nessuna notizia. II telefono e 
inutilizzabilc. 

POGGIOREALE - 2.698 abi
tanti. Crollate il 50 per cen
to delle case. Molti morti, ma 
non se ne puo dire il numero. 
Telefono inutilizzabile. Tutti 
i collegamenti interrotti. 

SALAPARUTA - 2943 abi
tanti. Distrutta al 95 per cen

to. Raggiungibile soltanto 
con l'elicoitero. Ignoto il nu
mero delle vittime. che si ri-
tiene molto elevato. 

SANTA NINFA - 5.826 abi
tanti. Distruzioni al 70 per 
cento. Impossibile stabilire il 
numero delle vittime. II tele
fono c isolato. 

SALEMI - 15.364 abitanti. 
Un quarto delle abitazioni e 
stato raso al suolo. Almeno 
tre salme gia recuperate, nel-
la chiesa del Carmine crol
lata. 

PARTANNA — 13.011 abi
tanti. Pochissime le notizie. 
Si parla di numerosi crolli 
e di parecchie vittime, tre 
delle quali sono gia state re
cuperate. 

PROVINCIA DI PALERMO 
CAMPAREALE - 6 093 abi

tanti. Sessanta case distrutte 
e duecento inabitabfli. Impos-
ribfle stabilire il numero del
le vittime. 

CHIUSA SCLAFANI - 5.476 
Abitanti. Gravissimi danneg-

giamenti. Numero di vittime 
probabilmente modesto. Po
chissime le notizie. 

CONTESSA ENTELLINA — 
2.699 abitanti. Numerose case 
distrutte. Si cerca nelle mace
rie. Per ora e stata recupera-
ta una sola salma. 

due file, parcheggiano lungo 
l'autostrada Palermo—Punta 
Raisi attendendo all'aperto ul-
teriori scosse. La precedente 
si era verificata alle 11,30. 

I negozi sono chiusi, chiuse 
— per disposizione del Prov-
veditore agli studi — tutte le 
scuole. 

Alle ore 12, una nuova scos
sa di terremoto ha fatto sus-
sultare la zona attorno a Gi
bellina, ma non ha provocato 
danni: era gia tutto distrutto. 
Ha solo fatto smottare nella 
vallata — dove flno a questa 
notte e'era 1'abHato di Gibel
lina — tante piccole valanghe 
di detriti. 

Trenta uomini della pubbli-
ca sicurezza. che si trovavano 
a scavare con le mani nude 
fra le macerie, hanno avuto 
un istante di panico; poi sono 
tornati al loro disperato lavo-
ro, tra le grida disumane che 
si levavano da sottoterra. 
Trenta uomini... ce ne vorreb-
bero tremila, solo qui. Ci 
vorrebbe acqua, latte per i 
bambini, coperte per questi 
fantasmi senza voce che va-
gano sui cumuli di polvere di 
ci6 che fino a qualche ora pri
ma era stata la loro casa. 

« Ce moltissima gente viva, 
la sotto — mi ha detto un 
capitano di PS — ma e diffi
cile rimuovere i massi». U 
generate dei vigili del fuoco. 
Sorrentino. si e allora attac-
cato ad un radiotdefono, ha 
urlato 1'ordine che tutti i vi
gili del fuoco della zona fos-
sero convogtiati a Gibellina. 
Erano passate quasi dieci ore 
dalla prima scossa. 

Quanta gente si sarebbe 
potuta salvare "xm un socov-
so tempestivo? Fino a 5eri se
ra. invece. le autorita di PS, 
i carabinieri. parevano qua
si non conoscere come sta-
vano le cose; rupocwevano 
con notizie vaghe a chi K in-
terrogava. Forse si imttava 
solo di un coordinantcnto cen-
trale che non e'e stato. For
se: ripetiamo. 

Intanto. una co'onna di au-
tomezzi dei carabinieri. con 
molti uomini. e insp.egabi!-
mente ferma alia pe.-iferia 
di Gibellina. mentre alcuni 
camion OM della colonna fan-
no la spoia fra la i>xn (*c1 
disastro e Castelvetrau >. per 
trasportare profughi. 

Un cokmneUo dei cai abinie-
ri ha detto: c La situazione e 
terribilmente analoga anche a 
Salaparuta. Ma 11. U monta-
gna delle macerie e -nv&'ica-
bile>. 

L'urio delle sirene delle 
ambulanze si sente SJ tutta 
la piana del Trapaa^se II 
terremoto (calcolato, .^mbra. 
del 9° grado della sca'a Mer-
calli, vale a dire « sc Asa oi-
sastrosa >) ha investito tutta 
la zona della Sicilia occi&cn 
tale, comprendente le provin
ce di Trapani, Agrigento e 
Palermo. 

Le scosse erano state fino ad 
allora 8; la prima alle 13.30 di 

ieri, seguita da altre due alle 
14,17 e alle 16,30. Questa not
te, il movimento sismico piu 
violento si 6 avuto alle 2,45 
ed e durato 6 secondi, aneo-
ra una scossa alle 3.05, un'al-
tra alle 4.20. Infine, le due 
scosse di assestamento: una 
alle 11.30 e un'altra alic- 14.02. 

E' stata una notte di ter-
rore per centinaia di migliaia 
di siciliani. Ad Agrigento la 
gente e fuggita terrorizzata 
per le strade e le ca/npagne, 
con scene di panico inJescri-
vibili. 

Apprendiamo intanto di un 
aocordo tra la prefeUura di 
Palermo e quelia di Agrigen
to per coordinare i soccorsi. 
Numerose macchine civili so
no state messe a disptsm.me 
per formare autocolonne. 

Dirigenti e parlamentari co-
munisti si trovano su luogo 
del disastro; sono accorsi fra 
i primi. In molti luoghi si 
trovavano soli, ed hanno pre-
so l'iniziativa delTorganizza-
zione dei soccorsi. 

Per ora e difflcilissimo ave
re notizie. Le comunicazioni 
sono interrotte quasi total 
mente; per awicinarsi ai luo
ghi del disastro occorrono le 
jeep. Purtroppo. si sta prd-
parando una notte fredda; il 
cielo e coperto e questo non 
agevolera le condizioni dai 
superstiti. 

Macaluso ai 
comunisti siciliani: 

Piena solidariela 

e aiuto alle 

popolazioni colpite 

I tragici sviluppi dd disastro-
so terremoto in Sicilia sono se-
guiU con viva partecipazione dal 
compagno on. Emanuele Maca
luso. roembro della Direzkme e 
segretario regionale del Partito 
nell'lsola. impossibilitato a la-
sciare U clinica romana in ciri 
4 sottoposto a controOi clinicL 

O compagno Macaluso si tj*-
ne continuamente in contatto 
con i compagni deOa Segreteria 
regionale e con la Direzkme del 
Partito. con i quali ha concor-
dato le iniziative che i comu
nisti di tutta Italia e della Si
cilia sono stati invitati a intra-
prendere per venire tncontro 
alle popolazioni colpite e per 
guidarle nella lotta taevitabile 
che dovranno sostenere percbe 
dopo i primi soccorsi, i gover-
ni nazionale e regionale prov-
vedano alia ricoatruzione dei 
centri distrutti. 
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A migliaia inebetiti dal dolore e dalla paura: hanno perduto casa e parent! 

I superstiti vagano nelle campagne gelate 
Ne pane, ne coperte, ne conforto - Enorme il numero dei feriti - I bambini rischiano di morire assiderati - Ore di panico anche a Trapani 
Capanne improwisate con le frasche per un riparo qualsiasi - Molti i centri completamente isolati - Generosi slanci di solidarieta 

PALERMO — Cittadinl si scaldano intorno ad un piccolo fuoco dopo aver lasciato le case e raggiunte slrade di campagna. 
(Telefoto ANSA « l"Unita >) 

A bordo di traghetti, aerei, automezz? 

Colonnemobilispecialipuntano 
sulla Sicilia da quattro region/ 

Due navi, nove vagoni volanti, elicotteri e camion mobilitati — Ispettori delta Sanita nell'isola 
per fronteggiare Temergenza — Ospedali da campo impiantatj nelle zone maggiormente colpite 

PALERMO. 15 
Ses3anta uomini del V. Reggi-

mento di Fanteria di Palermo 
stanno tentando di raggiungere 
I'oggioreale e Salaparuta. 30 uo
mini del CAR di Trapani punta
no su Gibellina. Le due colon
ne sono seguite da autoambu-
lanze dei vigili del fuoco che 
trasportano plasma. Un' altra 
auloeolonna di ambulanze del-
I'esercito attrezzata per inter-
venti chirurgici ha lasciato Al-
camo dirctta nella zona sini
stra ta. 

Nella sala operativa della 
Protezione civile, al ministero 
degli Interni. si dirigono le ope-
razioni di soccorso. Sono state 
inviate colonne mobili dalla Ca
labria. dalla Campania, dalle Pu-
glie e da Roma. Altri ottocento 
uomini sono pronti a interveni-
re. Da Napoli e partito. affitta-
to dal ministero degli Interni. il 
tragbetto Canguro Rosso con a 
bordo i vigili del fuoco del re-
parto mobile della Campania e 
40 automezzi. Da Civitavecchia 
c partito il tragbetto delle Fer-

L'intensita 
dei terremoti 

secondo 
la scala 
Mercalli 

1) SCOSSA STRUMENTA-
LE: segnaUta dal toll 
strutnentl sismici. 

1) SCOSSA LEGGERISSI-
MA: awartila sodanto 
nci plan! superior! della 
case. 

3) SCOSSA LEGCERA: av-
vcrtita da numerose per-
•one, ma senza troppa 
apprensione. 

4) SCOSSA MEDIOCRE: ?r*-
mllo di inflssi nelle case; 
legtcra oscillation* di og-
getti tospesi. 

5) SCOSSA FORTE: oscilla-
ziore notevole di oggettl 
tospesi; risveglio di chl 
• addormentafo. 

i ) SCOSSA MOLTO FORTE: 
panico, cadwta di oggetti 
nelle case, logger* iesionl 
ai tmrri. 

7) SCOSSA FORTISSIMA: 
•enslWItsslma In strada; 
soono aotomatico delle 
cempane di torrr*. 

• ) SCOSSA ROVINOSA: ro-
vina parzlale delle case; 
vlftime Isolate. 

t ) SCOSSA DISASTROSA: 
rovln* quasi total* delle 
case; vittime umane nu-
merose. 

I I ) SCOSSA DISASTROSISSI-
MA: rovina, strage, sco-
scendimenti collinarl, ere 
paccl in terra. 

11) SCOSSA CATASTROF1-
CA: come quelle cne colpl 
Messina in>l I f H . 

rovie Gennargentu con il repar- > 
to mobile di Roma e attrezzatu-
re varie. Da Ban sono partiti 
due autotreni con a bordo mezzi 
cingolati della VII colonna mo
bile dei vigili del fuoco. 

La guardia di Finanza ha or
ganizzato un ponte aereo con 
elicotteri tra Gibellina. Salapa
ruta e Montevago. L'Aeronautics 
militare ha fatto decollare cin
que vagoni volanti C 119 della 
XLVI Aerobrigata. da Pisa. Set-
te ore dopo l'ordine di allerta 
gli aerei erano a Trapani. Uno 
ha fatto scalo a Ciampino per 
prendere a bordo 120 vigili del 
fuoco del reparto speciale; gli 
aerei compiranno due voli al 
giorno ciascuno. 

Altri due C 119 sono deoollati 
da Ciampino con a bordo 200 
tende fornite daU'esercito: altri 
due avevano a bordo attrezza-
ture osoedaliere da campo. 

Sono inoltre stati messi a di-
sposizione tre elicotteri AB 201 
B per opera zioni di soccorso sul 
luogo del sinistra. Un'industria 
farmaceutica romana ha messo 
a disposizione l'aereo dei diri-
genti che ha trasportato in 
Sicilia medicinali prodotti dal
la Casa e gammaglobulina in-
viata dal ministero della Sanita. 

La Crose Rossa ha inviato in 
Sicilia grandi quantitativi di pla
sma e duemila coperte. II XII 
Centra di mobilitazione CRI di 
Palermo ha impiantato un ospe-
daletto da campo a Gibellina. 

In mattinata. con un aereo 
speciale. sono state spedite 1600 
fiale di gammaglobulina e 250 
pacchi viveri per complessivi 
2500 kg. di merce. Successiva-
mente. per le zone colpite dal 
terremoto nella provincia di 
Palermo, sono stati inviati. sem-
prc per via aerea. i seguenti 
prodotti: 1500 coperte. 3000 fla-
coni di penkillina sodkra. 3 fu-
sti da 200 kg. ciascuno di disin-
fettanti. 10 damigiane da 50 
kg. di aldeide. 2 fusti da 65 kg. 
di formaldeide. 6 potabilizzatori 
d'acqua. 2000 rotoli da una lib-
bra di cotone idrofilo. 6000 beti
de di garza. 10.000 dosi di en-
terovaccino. 5000 dosi di dysi-
dral (per la diMnfezjone del-
lacqua). 3000 dosi di anetetall 
(contro il tetano). 3000 dosi di 
vaccino antinfluenzale. 1000 dosi 
di gammaglobuline. Gli stcssi 
medicinali. in misura adeguata 
alle necessita immediate, sono 
stati inviati per le province di 
Trapani e di Agrigento. 

n ministro dei Lavori Pubbli-
ci, Mandni. ha inviato in Sici
lia una commissiooe formata dal 
sottosegretario Giglia e da va-
ri funzionari. L'on. Restivo. mi-
nistro dell'Agriooltura, e partito 
per Palermo eon esperti del suo 
dicastero; I'oa Taviani. mini-
stro degli Interni. ha raggiunto 
j'isola con i dirigenti della Pro
tezione civile e dell' Assistenza 
pubblica. 

II ministro della Sanita. Ma-
riotti. ha inviato tre ispettori 
general) medici. E' stato dispo-
sto I'invio di due autobotti e 
di un carrobotte per rapprowi-
gionamento kfaico di emergtoza 
in akune Jocalita. 

II dibattito alia Camera 

Ingrao: dare aiuti 
pronti ed adeguati 

II cordoglio del gruppo comunista — Le In-
formazioni fornite dal sottosegretarlo Gaspari 

Una prima drammatlca, anche 
se ancora para'ale e frammen-
taria, informazione delle conse-
guenze del terribile terremoto 
che ha colpito la Sicilia 3ud-
rientale. e stata data ieri alia 
Camera dal sottosegretario agli 
interni on. Gaspari. che ha ri-
sposto alle interrogazioni che 
erano state presentate da tutti 
i gruppi. 

La prima scossa sismica — 
ha detto Gaspari — che ha col
pito una larga fascia della Si-
ciia occidentale, ha avuto luogo 
alle 13.29 di domenica e l'epi-
centro e stato localizzato al con
fine tra le province di Trapani. 
Palermo e Agrigento. AHe 14.16 
e stato registrato un movimento 
tellurico deU'ordine del settimo 
grado della scala Mercalli. e 
aSe 16.49 e stata aw^ertita una 
scossa di pari intensita. Alle 
2.34 del mattino di lunedi si e 
avuto un nuovo movimento si-
smico; successiva mente. al5e tre. 
si e avuta una scossa che ha 
raggiunto il nooo grado della 
scala Mercalli. 

Fin dal primo manifestarsi di 
(Tjesti fenomeni sismjd e stata 
disposta. ha detto GASPARI. 
una prima serie di immediati 
inter\<nti di soccorso. Inoltre. 
d'intesa col presidente della io-
cale Corte d'appeli). il prefe:to 
ha sospeso le consultazioni c!et-
torali che erano in corso in al-
cuni comuni della zona co!p;ta. 
Le scosse. oitre a diffonJere un 
intenso panico tra la popolazio-
ne. hanno causa to name rose vit
time e assai gravi daruii: sette 
mortt a Castel\-etrano. due a Sa-
lemi. sette a Santa Margherita 
Bdice: si presume che a Monte
vago giacciano sotto le macerie 
oHre duecento morti. Tuttavia 
a causa della interruzjone delle 
comunkazioni non si dispone an
cora di datj sufneienternente 
precisi per tracciare un bOancio 
complessivo della catastrofe. 

Gaspari dopo aver detto che 
il ministro Taviani si e recato 
ieri mattina in aereo a Palermo, 
ha informato la Camera su una 
serie di misure di soccorso che 
sono state adottate. tra le altre 
e stato organizzato un ponte 
aereo con cinque vagoni volanti, 
sono state inviate con due navi* 
tragbetto. partite da Civitavec
chia. le colonne di soccorso della 
protezione civile di Roma e di 
Napoii; altre colonne di soocor to 

sono state dirette verso le zone 
terremotate dalla Puglia e dalla 
Calabria. 

Sono impegnati attualmente 
neil'attivita di soccorso oltre 
mille vigili del fuoco, con due 
mezzi speciali. ingenti forze del
la P.S., di carabinieri. autorita 
militari e della Croce Rossa 
che hanno inviato da Palermo 
tre ospedali da campo al com-
pleto. 

Anche U ministro dei lavori 
pubblici. ha detto Gaspari. non 
ha avuto la possibilita di trac
ciare alio stato attuale un qua
dra esatto della situazione: per 
ora si pud afTemjare che I'abi-
tato di Gibellina e distrutto per 
il 90 Cc ed e isolato. che 1'abi-
tato di Salemi e distrutto per 
il 25^. che i centri di Salaparuta 
e Poggioreale sono irraggiungi-
bili per la interruz:one di o«ni 
comonicarione e che a Monte
vago sono croUate 800 case. 

II compaano IXGRAO. dopo 
aver espresso il cordoglkt del 
gruppo comunista per La tra-
gedia che ha colpito il popolo 
siciliano. ha chiesto al govemo 
un irnmediato ed efffcaoe im-
pegno perche non si verifichino 
i gravi inconvenfenti che si sono 
gia regLstrati in occaskmi simili. 
Tanto p;u che si tratta di co
muni e popoJazioni estremamerj-
te povere. Hi ch esto jno'tre che 
il governo informi costantemen-
te. ffiomo per g:orr>o. il ParJa-
mento delle notz:e che ffian 
gono dalle zone terreowtate. 

f. d'a. 

Terni stonzia 

200.000 lire 

per Montevago 
TERM. 15. 

II Consiglio comunale ha 
espresso la propria eommossa 
solidarieta con le popolazioni 
sjcOiane colpite dal terremoto e 
ha decjso airunanimita di nv 
viare al Comune di Montevago. 
il piu colpito. la somma di due-
centomfla lire per soccorrere 
le popolazioni colpite. 

Sara gat sui 
luoghi colpiti 

II presidente della Repubbli-
ca. Saragat. sara stamane in 
Sicilia, nelle zone colpite dal 
terremoto. II presidente del Con
siglio, Moro. ha dato incarico 
al ministro Taviani di parted-
pare alle popolazioni il cordo
glio de! governo. 

Un telegramrna e stato invia
to all'Asscmbiea regiona'e sici-

liana dall'on. Bucciarelli Ducci. 
con il cordogio dei deputati 
nazionali. 

Paolo VI ha inviato messaggi 
ai vescovi di Agrigento e di 
Mazara del Vallo per esprime-
re il proprio dolore e per an-
nunciare I'invio di offerte e 
soccorsi al!e popolazioni colpi
te dalla sciagura. 

r 
AlPalba di 60 anni fa 

la tragedia di Messina 

» t 

* < » * 

i j '4 *s * ' 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 15 

Salaparuta, Gibellina, Santa Ninfa, Pcggioreale c Salemi sono 
ormai un cumulo di macerie: sotto giacciono centinaia di corpi. Gi
bellina non esiste piu, e stata rasa completamente al suolo, si parla 
di centinaia di morti, la popolazione vaga senza meta per le campagne coperte 
di neve; donne, vecchi, bambini soffrono la fame, nei loro occhi si legge la 
disperazione, la sofferenza. Girano come tanti fantasmi intorno alle loro case 
distrutte. A Santa Ninfa piu 
del cinquanta per cento delle 
case e completamente distrut
to. Oggi in paese e'erano sol-
tanto il vecchio parroco e il 
sindaco, erano soli, completa
mente soli con decine e decine 
di cadaveri sotto le macerie. 
Questi due uomini si sono dati 
da fare, hanno organizzato i 
soccorsi ai feriti ricoverandoli 
aU'ospedale di Castelvetrano, 
hanno cercato di trovare degli 
alimenti almeno per i bambini 
che da due giorni non man-
giano. 

Alle porte di Salemi questa 
mattina e'era il corpo di un 
uomo morto durante la notte. 
era disteso tra il fango e la 
neve con il volto ricoperto di 
sangue. Nessuno si curava di 
togliere quel oadavere; e'era
no altre cose a cui pensarc. 
bisogna salvarsi. correre nelle 
campagne tra il gelo e la neve 
per restar vivi. Neanche i ca
rabinieri facevano caso a quel 
morto, preoccupati solo di non 
far awicinare gli abitanti alle 
proprie case. 

Una donna che si trascinava 
dietro due bambini, ha vagato 
senza una precisa direzione in
torno a Salaparuta. il dolore 
Taveva resa folle. sotto le ma
cerie del paese aveva lasciato 
il marito e un figlioletto: alcu-
ni contadini della zona l'hanno 
fermata, hanno cercato di di-
videre con lei quel poco di 
cibo che avevano, ma e stato 
inutile, invocando il nome del 
marito ha continuato a fuggire 
fra i campi. Salaparuta e stata 
completamente distrutta. non 
si pud valutare il numero del
le vittime e dei dispersi. ma si 
suppone che superino i due-
cento. --••• 
• Anche Poggjotreale e parzial-
mente distrutta, le vittime sono 
centinaia. . * • • 

Decine dl fabbricati danneg-
giati e numerosi crolli si sono 
verificati anche a Castelvetra
no e Partanna. 

Le popolazioni colpite firtora 
non hanno rioevuto nessun 
aiuto. sono state lasciate sole 
con la loro disperazione. Nes
suno ha proweduto a dare 
loro un pezzo di pane, una co-
perta. una parola di conforto. 
Le forze di polizia finora giun-
te sul posto hanno proweduto 
solo ad allontanare dal paese 
gli abitanti. ma non a creare 
un centro per gli evacuati. h' 
hanno mandati via dal paese 
in mezzo alle campagne. come 
tante bestie. Se in giomata 
non arri\-eranno reali soccorsi 
molti bambini moriranno assi
derati. 

Centinaia sono i feriti rico-
verati negli ospedali di Castel
vetrano. Marsala. Trapani. ma 
per salvare le loro vite sono 
necessarie grandi quantita di 
plasma che questi ospedali non 
posseggono: servono medicine, 
viveri. coperte. tende da cam
po: si debbono requisire i mez
zi pubblici per fare sgombera-
re le zone intorno ai paesi col
piti. Non servono piantoni per 
le macerie. ma uomini che si 
diano da fare. 

A Trapani citta. la scossa di 
terremoto registratasi alle tre 
di questa notte ha gettato nel 
panico centinaia di cittadini 
che si sono rifugiati nella vil
la comunale. dentro le mac-
chine parcheggiate nelle cam
pagne. 

La stessa cosa si e veriflcata 
a Palermo, la citta alle 3.10 
era deserta. la gen*e ha pre-
ferito rifuffiarsi sulle o;azze. 
sulla sp-'aeria di Mondello. nel 
parco della Favorita e nei pae-
sini del Palermitano. Oggi la 
citta ha ancora un aspetto spet-
trale. molti infatti sono i cit
tadini che hanno preferito re-
stare fuori del centro abitato. 

Per decisione dei provvedi-
tori di Trapani e Palermo, le 
scuole sararmo chia^e anche 
domani. 

I paesi che sorgono lungo la 
«ti»tale che colleea Palermo a 
Trapani «v>no deserti. si vedo-
n^ contadini che a dorso di 
mulo lasciann le case, si in-
contrano capanne costruite cop 
frasche dove decine e decine 
di dorme e bambini aspettano 
qualcosa e quakuno. 

MoJti paesi sono compieta-
mente isolati. immense voraj 
gini hanno kighiottito larghi 
tratti di strada, elicotteri della 
Finanza hanno tentato di de
collare alia vclta di questi vil-
laggi. ma il maltempo non lo 
ha permesso. 

Una squadra di trenta uni-
wrsitari che risiedono nella 
Casa dello Studente di Paler
mo si sono offerti votontari 
per portane soccorso ai sini-
strati. Questa sera sono partiti 
alia volta dei paesi del Trapa-
nese. 

Giovanni Ingoglia 

DUE GIORNI 
DI SCOSSE 

DISASTROSE 
Le scosse del terremoto slciliano sono stale reglstrate a 

Roma dal sismografi dell'lstitulo nazlonale di Geoflslca. Eccont 
la successlone, con I'indlcazlone dell'intensila secondo la scali 
Mercalli raggiunta da clascuna scossa: 

DOMENICA ore 13,29 gradl 6,5 (tra molto forte e fortlstl-
ma); ore 13,43 lleve; ore 13,46 lieve; ore 14,16 gradl 7 (for»l$-
slma); ore 16,49 gradl 7 (fortlsslma). 

LUNEDI' ore 2,34 gradl 8,5 (tra rovlnosa e dlsastrosa); ore 
3,02 gradl 9 (dlsastrosa); ore 4,20 gradl 7,5 (tra fortlsslma • 
rovlnc*.a); ore 11,57, lleve; ore 14,44 gradl 6 (molto forte); 
ore 16,02 gradl 6 (molto forte); ore 16,40, lleve; ore 19,51, 
lieve. 

Per quanto riguarda la vlolenza del sisma, la scala Mercalli 
Indica come scossa di nono grado (dlsastrosa) quella che porta 
« alia rovina totale o quasi di alcune case e Iesionl gravl In molte . 
altre; vittime umane sparse in divers! puntl dell'abltato ». 

^m 
<y -

EsaHamente scssanfa anni fa , «l-
I'alba, Messina e una part* d«!lo cost* 
slcula-calabra venivano invtstite da 
un catastrofico movimento tellurico 
eh« raggiungeva i 10 oradi della scala 
Mercalli. 

Erano esatfamente le 5,20 del mattl 
no e la maggior parte della popola
zione si trovava in ktfo. 

La tragedia del 2t dicembre del 1901 
* slcuramente la piu terribllt che ab-
bia mal colpito la Sicilia • la Calabria: 
oltrt centomila I morti • migliaia t 
migliaia I ferrti. Interl paasl * la 

stessa Messina andarono completa
mente distrutti. Subifo dopo II terre
moto, mentre migliaia di person* va-
gavino dlsptrato alia ricerca di soc
corsi, dal mart , ondate gigantesche si 
abbatferono sulle macerie travolgendo 
altre centinaia di person*. L'intero li
teral* d«llo ttrctto sub't, addirlltura, 
un abbassam*nto anche di scltanta 
centimetri. Solo dopo qualch* giorno, 
il mondo pot* renders! conto della lm-
man* catastrofe. Da ogni parte glun 
•ero i soccorsi p*r mare • per terra. 

Migliaia di person* furono trasportafe 
all'interno dell'lsola • alloggiate in ba-
raccamenti, caserme, scuole, treni. An
che nel 190t donne, bambini • vecchi 
scampatl al disastro rimasero al freddo 
e al gelo per giorni e giomi. Un altro 
graviiiimo terremoto colpi la Sicilia il 
5 febbraio 1713. L'lsola, nella sua sto 
ria secolare, ha registrato decine • de
cine di movimentl telluric! piu o meno 
gravl. 

Nell* foto due Immagini del terre
moto di Messina del IfOt. 
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Manifestazioni, cortei e delegazioni in tutte le region! colpite dalle calamita atmosferiche 

I disoccupati chiedono sussidi straordinari 
per far fronte ai disagi causati dal maltempo 

Tremila lavoratori a Foggia chiedono l'intervento del Comune e della Prefettura — Ordine del giorno del Consiglio comunale di Monte S. Angelo — Sempre piu 
drammatica la situazione per i pastori sardi — L'imprevidenza degli amministratori di Taranto — La situazione nelle altre zone della Puglia e in Calabria 

FOGGIA. 15 
Nonostante il tiepido sole die 

e apparso questa mattina in 
tutta la provincia di Foggia la 
situazione. causata dalle ab-
bondanti nevicate e dal f red do 
intenso, e gravjssima. A mi-
gliaia i disoccupati si sono por 
tati nelle sedi municipali dei 
vari Comuni per chiedere lavo-
ro, assistenza e medicinali. La 
neve dei giorni scorsi ha cau-
sato ingenti danni anche alio 
colture. Rimangono ancora iso 
lati alcuni paesi del subao-
pennino dove la neve aveva 
raggiunto in alcune zone un 
metro e mezzo d'altezza. I soc-
corsi predisposti sono risultati 
insufficienti a risolvere il gra
ve dramma della occupazione 
per migliaia e rnigliaia di lavo
ratori. Nella sola citta di Fog
gia, nei giorni scorsi di neve. 
oltre 3 mila lavoratori avevano 
chiesto aiuti al Comune e al-
1'ECA. La prerettura. in questa 
non facile situazione si faceva 
cogliere sprovvista di mezzi ri-
nanziari da inviaro ai comuni 
isolati che sono stati riforniti. 
in modo particolare quelli del 
sub-appennino e <lel Gargano. 
per mezzo di alcuni elicotteri 
che sono decollati dall'aerooorto 
militare di Amendola. 

L'Amministrazione provincia 
le ha elargito. come gia abbia 
mo scritto. 50 lire pro-capile 
per ogni abitante. somma que
sta addirittura insigniflzante. 
Nonostante questo quadra dram-
matico. sino ad oggi non si ha 
notizia di alcun intervento da 
parte del governo per venire 
incontro ai clanni ingenti cau
sati dal maltempo. Maggiormen-
te colpiti sono stati i brac-
cianti. che raggiungono la sba-
lorditiva cifra di 35 mila unita. 
Paralizzato completamente e il 
settore della edilizia dove i di
soccupati ammontano a divers-* 
migliaia. E' necessario che la 
prefettura, 1' amminhtrazione 
provinciale e il governo inter-
vengano subito 

Sotto questo aspetto dram-
niatico la situazione che si e 
creata a Monte S. Angelo ra-
senta I'inverosimile per via 
della mancata erogazione del-
l'acqua che e limitata ad 1-2 
ore al giorno. con le intuibili 
ripercussioni che cio comporta 
sullo stato della salute degli 
ammalati e in modo particolare 
dei bimbi. Su questo problema 
la DC a Monte S. Angelo e in 
piena crisi perche si e dimo-
strata incapace di affrontare 
questo serto e drammatico pro
blema. II Consiglio comunale ha 
approvato recentemente un odg 
nei quale si richiama la insuf-
ficienza deH'approvvlgionamen-
to idrico e alcune soluzioni da 
dare al problema medesimo. 
Le ricbieste degli amministra
tori di Monte S. Angelo sono: 
1) chiedere all'Acquedotto pu-
gliese la immediata demolizio-
ne del Torrino: 2) far accede-
re una commissione di fiducia 
del Comune all'impianto di sol-
levamento di Manfredonia per 
accertare le cause della defi-
cicnza dell'approvvigionamento 
Idrico e il funzionamento del-
l'impianto slesso: 3) delegare la 
Giunta a nominare un legale 
per chiamare in giudizio I'Ac-
quedotto pugliesc: 4) invitare 
l'Ente autonomo acquedotto pub-
gliese a provvedere alia for-
nitura del campo di aviazione 
di Amendola senza distrarre 
acqua dalla conduttura desti-
nata per i comuni del Garttano 
sud: non pagare il canone di 
competenza del Comune Two a 
quando non sara normalizzata 
la erogazione dell'acqua: 5) cne 
11 sindaco ron apponga il vi-
sto sui nioli re'ativi ai ca-
noni dcH'Ente autonomo acque
dotto pugliesc: 6) invitare l'Ente 
autonomo acquedotto pugliese a 
costringere le ditte assuntrici 
dei lavori di costnizione delle 
pompe di sollevamento. a prov
vedere alia restaurazione dello 
stesso entro il 31 marzo '63. 
secondo le clausolc contrattuali. 

Sempre sul problem! dell'ac
qua un asse^sore dc Marco Li-
guori si e dimesso dalla giunti. 
Si ha notizia finalmente che la 
squadre dell'EXEL che sj era 
amarrita nei giorni scorsi in 
agro di Facto, e stata ritrovata 
sana e salva. 

TARANTO. 15. 
L'improwisa ed abbondante 

nevicata che si d abbattuta nei 
giorni scorsi in provincia di Ta
ranto. oltre a dare alia citta 
reccezionale aspetto di un pae-
saggio tipicamente nordico. ha 
recato non pochi danni alia col-
lettirita. La citta. eomp'.eta-
mente impreparata a subire sen
za serie coni*»gtien7e il parti
colare fenomeno atmosferico. c 
risultata praticamente paraliz-
xata ed isolata. Le scuole. qua
si tutte prive di riscaldamento. 
sono state chiu?e. I serdzi pub-
N>ci di trasporto sono stati in-
terrotti, Poche centinaia di ope-
rai sono riusciti a pre«entarsi 
In fabbrica. Lo «tabilimento del-
ITtalsider dj Taranto solo con 
un eccezionale scrvizio di tra 
sporto e riuscito ad a>sicu-arsi 
la presenza delle mae^tranre 
sufficient i per non forma re cli 
impiati degli altiforni c della 
cochcria. L'interruzione dcli'e-
nergia e!ettrica e dcH'acqua. i 
continui guasti alle linee te> 
foniche hanno ulteriormcnte con-
tribuito ad accentuate le diffi-
coita dei cittadini. Di contro 
ramminjstrazione comunale di 
centra sinistra ha assuto atteg-
giamenti di grave responsabili-
ta prowedendo solo nella tar
da mattinata di sabato. dopo 
una riunione in cui orano pre
sent! quasi tutti i re«ponsabili 
della vita civile e militare. a 
preparare un p'ano di emereon-
za i cui aspetti positivi nerd 
tarda no anco'a a mostrarti 

Ancora o'Ci quasi tutte le 
strade dttadme e eran pirto di 
quelle provinc'ali sono imnratt-
cabili per il pericolo«o strato di 
ghiacdo che Ve ricopre. Ancora 
piu drammatica e risultata la 
sihwrione delle borgate che so
no state praticamente isolate 
daQa dtta p^r tre giorni inte-
f t A San Vito. ancora o£ffi iso

lata, rnancano luce ed acqua. A 
Talsano, l'eniiebima interruzio-
ne dell'energia elettrica ha im-
pedito la lavorazione del pane 
t>er cui e statu nece.->sario ricor-
rere ai forniton cittadini. 

BARI. 15. 
II sole 6 riapparso. almeno 

per il momento dopo le nevicate 
e le gelate dei giorni scorsi. in 
quasi tutta la provincia di Uari. 
Questo pero non vuol dire che 
sono cessati i problem! derivan-
ti dall'ondatu di freddo e di 
gelo dei giorni scorai. Le cam-
pagne sono coperte ancora di 
neve, sjiecie nelle zone dell'in-
terno e della Murgia. e il gra
ve prob'ema della disoccupa-
z;one braccianti'e 6 esploso 
drammaticamente. 

Disoccupati. a gruppi di di
verse centinaia, fanno ressa da 
quoita mattina con la cessa-
?ione delle nevicate. sotto i mil-
nicipi dei comuni della Murgia 
come a Gravina, Altamura. IJog-
giorsini, Minervino e negli altri 
centri agncoli come Andria e 
Canosa. ecc-, A qualche centi-
naia di questi disoccupati era-
no stati elargiti nei giorni scor
si alcuni pacchi viveri e picco-
le somme di sussidi dai comu
ni e (high ECA comunali. 

CATANZARO. 15. 
Freddo intenso in tutta la 

provincia di Reggio Calabria: 
ancora bloccata al traffico la 
statale 111 fra Cittanova ed il 

chilometro 20. In tutte le stra
de dell'Aspromonte e sui vali-
chi dello Zomaro e della Li-
mina il traffico e con^entito ai 
mezzi muniti di catene. Sulla 
statale 118 da Palmi a Pelle-
grina il transito e reso partico-
larmente difficile da uno strato 
di ghiaccio che copre 1'asfalto; 
neve abbondante sulla statale 
112 fra Cosoleto e Scido e sul-
la 184 fra Calanna e Gambarie. 

Ma il maltempo ha lasciato 
le sue conseguenze anche se 
non tragiche (del tipo di quelle 
che la Calabria ricorda in altri 
tempi non certo remoti). Nelle 
campagne. i danni arrecati dal 
gelo e dalla pioggia. sono no-
tevoli In montagna. i contadini 
trovano difficolta a nutrire il 
bestiame. nientre il gelo ha di-
strutto le colture appena ger-
mogliate. Tutti i lavori sono so-
spesi e, di conseguenza. i brac-
cianti agricoli sono da piu gior
ni senza lavoro, dato che — co
me c noto — anche i cantieri 
della forestale sono chiusi da 
mo]to tempo. Sospesi anche. in 
molti paesi. i lavori di costru-
zioni o di altro genere. con 
enormi danni per le categoric 
di la\ orator! interessati. 

Ancora piu grave e il pro
blema. naturalmente. per i di-
soccujiati — parecchie migliaia 
nella sola provincia di Catan-
zaro — che hanno visto sfuma-
re, in queste settimane. la sua 
pur ttnue speranza di fare in 

questi giorni qualche giornata 
nelle campagne. Drammatica la 
situazione dei pescatori che or-
mai da piu di due settimane 
difficilmente possono prendere 
il largo, data la violenta ma-
reggiata che ha colpito la co-
sta jonica e tirrenica della re-
gione. 

Nei Comune di Cardeto con-
tinua 1'isolaniento di molte fra-
zioni: il sindaco, compagno Do-
menico Suraci. ha chiesto alia 
Prefettura il sollicito invio di 
viveri, medicinali e di automez-
zi per consentire il raggiungi-
mento delle localita isolate do
ve, fra l'altro, rnancano da pa-
recchi giorni i foraggi per il 
numeroso bestiame da alleva-
nunto. 

CAGLIARI. 16. 
II tempo si e rimesso in Sar-

degna dojx> le bufere di neve e 
di pioggia dei giorni scorsi. In 
tutta l'isola .sp'ende oggi il sole. 

Gli abitanti dei comuni rimasti 
senza collegamenti — e sono al
cune decine — protestano per 
l'incuria delle autonta provincia-
li e regjonah: degli incomenienti 
si sono venficati e la reiponsa-
bilita ricade sulla Regione e 
sulla Provincia che non si sono 
mai preoccupate di apprestare 
adeguati mezzi di soccorso. 

Le proteste pervengono anche 
da parte dei pastori il cui be
stiame, negli ovili, c ancora sen-
7a mangime. 

rtsfeipfc 

Un'allra immagine di Matera sotto la neve 

Matera: cosi ha risposfo a i disoccupati che manifestavano 

II prefetto: Non ci sono 
soldi per i lavoratori 

MATERA. 15. 
Pale e scope alia mano. i 

materani hanno dovuto. questa 
mattina. provvedere alio spa-
lamento della neve, in ottem-
peranza ad una stupefacente 
ordinanza cmanata dal sinda
co dc. di Matera. con la quale 
si e fatto obblipo ai commer-
cianti. agli artigiani e agli 
abitanti dei pianoterrn. di 
sgombcrare dalla neve i mar-
ciapicdi antistanti gli ingressi 
delle rispettive botteghe e abi-
tazioni. 

Da parte del Comune. inve-
cc. solo dopo una settimana si 
e provveduto a ingaggiare al
cune diecinc di operai per spa-
lare la ne\e nei centra abita-
to. in seguito ad una \ivace 
manifestazione di disoccupati 
sotto la scde municipale. I>e 
misure adottate. pero. sono del 

tutto insufficienti, per cui tut-
to il resto della citta e stato 
lasciato nei piu completo ab-
bandono. 

Anche il prefetto di Matera. 
ad una delegazione di operai 
accompagnata da parlamenta-
ri comunisti. ha risposto di 
non poter intenenire dicendo 
che non ci sono soldi per pa
gare gli operai II risultato c 
che il centra cittadino come 
anche i rioni periferiri. sono 
ancora coperti da un manto 
di neve, ghiaccio e fango. Non 
resta quindi che sperare che 
le cendizioni climatiche con-
tinuino a migliorare per sgom-
berare la citta dall'abbondan-
te ne\icata caduta fino a ie-
ri notte. che ha paralizzato 
il traffico nella intera citta c 
in quasi tutto il Materano. In-
fatti. perdurando fino a que-

» 

sta mattina il rigore della tem-
peratura che ha ghiacciato la 
neve caduta fino a poche ore 
fa, solo pochi autocarri han
no potuto effettuare senizi 
di Iinea a causa del fondo 
stradale coperto di lastre di 
ghiacdo. 

Precaria rimanc ancora la 
situazione di numerosi Co
muni dove oltre l'abbondante 
nevicata e la temperatura ha 
fatto registrare punte record 
di 10 gradi sotto lo zero, con-
tribuendo all'isolamento di al
cuni centri delle zone interne 
fra cui Girigliano. Gorgoglio-
ne. Corleto Perticara. Maschi-
to. Estremamente difficile il 
traffico anche sulla statale Ap-
pia nei tratti Grassano-Poten-
za: persino l'uso delle catene 
e pericoloso sulla maggior par
te delle strade oltre i 700 metri 

Enorme tmpressione per la sciagura ferroviaria di Copertino 

Un cavalletto di legno doveva 
proteggere gli automobilisti 

Nostro serrizio 
COPERTINO. 15. 

Sgomento in tutta la pro\in-
da di Lecce e soprattutto fra 
la popolazjone di Copertino. ha 
suscitato la nuova grar.de scia
gura ferroviaria awenuta qual
che giorno fa sulla Iinea ddla 
SudEsL Alio 15.30 di sabato 
scorso. al passaggio a livello di 
via Grottclla nell'abitato di Co
pertino. una vecchia utihtaria 
con tre persone a bordo e stata 
travolta dalla automotrice AT-
304 della Sud-Est proveniente 
da Gagliano o diretta a Lecce: 
l'urto e stato trtmendo: due oc 
cupanti rautornobile — i\ conta-
dino Giuseppe Fanili di 35 anni 
e la cognata Antonietta Chiri\n 
di 19 anni — sono morti poco 
dopo il trasporto aH'ospedale 
ciule di Copertino: la tcrza 
persona che si trovava a bordo 
dell'auto — la dodicenne Anna 
Chirid, sorella di Antonietta — 

ha dovuto subire la amputazione 
di una gamba e portera dunque 
per rempre i sogni della tra-
gedia. anche se i media per 
lei non hanno ancora potato 
sciogliere la prognosi. 

La domanda che ci si pone 
a questo punto e piu che legit-
tima: come 4 stato possibile 
che accadesse questa nuova 
tragodia? 

Abbiamo riferito aH'mirio che 
particolarmente colpita e rima-
sta la popolazione di Copertino: 
e questo non solo perche il 
dramma si e s\olto in questo 
centra abitato. ma perche que
sto e d secondo. gr.ivissimo in-
ddente ferrodario che si veri-
fica a Copertino in uno spazio 
di tempo assai breve: infatti il 
17 novembre scorso. in drco-
stan2e simili. ad un passo a 
liwllo incustodito persero la vi
ta. investiti da un convoglio 
della Sud-Est due coniugi e la 

loro figlioletta di quattro anni. 
II passo a livello presso cui 

ha avuto luo/o l'inddente di 
sabato scorso e abitualmente 
custodito, anche se mano\T3to 
a distanza: sabato pera uno dei 
tiranti si era spezzato a causa 
del gelo ed era stato necessario 
rimuovere le sbarre per proce-
dere alia riparazione: il servi-
zio di custodia era stato prov-
visoriarnente affldato ad un can-
toniere — successivamente ar-
restato — il quale a\-eva il coin-
pito di piazzare e di rimuovere 
due cavalletti di legno al pas-
*a£gi<t di ogni treno. Ora non e 
dato di sapere con esattezza se 
al momento do] sini'tro i caval
letti fossero stati pazzati o se 
a.tre cause sono all'orgine della 
tragodia. ma una cosa e ccrta: 
la sicurezza dei dttadini pud 
mai essere affidata a cosi pre-
cari sistemi di dgilanza? 

Eugenio Manca 

tii&a 

Matera ammantata di neve Auto bloccate suU'altopiano Silano 

Pesanti responsabilitd del Consorzio di bonifica 

Apricena; tutto cittadino 
pet la morte dei tre bimbi 
L'amministrazione co
munale aveva ripetuta-
mente chiesto una mag-

giore sorveglianza 

Nostro serrizio 
APRICENA, 15. 

II Comune di Apricena ha 
proclamato il lutto cittadino 
per la morte dei tre bambini 
affogati in uno stagno del ca-
nale Vallone del Consorzio 
generale di bonifica. I tre bam
bini, com'e noto. ieri verso 
l'ora del tramonto. approfit-
tando di un tiepido sole che si 
era affacciato dopo i rigori 
della recente ed abbondante 
nevicata, sono sprofondati in 
questo stagno coperto da un 
leggero strato di ghiaccio che 
ha ceduto sotto il loro peso. 
A questo punto la tragedia 
era inevitabile. 

I morti. Matteo Solimando di 
anni 5. Giuseppe Ortuso di 
anni 8 e Giovanni Giacobbe di 
anni 8, saranno seppelliti que
sto pomeriggio. 

II iragico episodio ha susci
tato una ondata di viva com-
mozione in tutto il paese che 
e stata interpretata dall'Am-
ministrazione comunale che e 
prontamente inter\-enuta a fa-
vore delle famiglie dei colpiti 
per manifestare la piena soli-
darieta della Giunta e della 
cittadinanza dinanzi ad una 
tragedia che poteva essere 
edtata. 

Gia nei mesi scorsi il nostro 
giornale si oecupd molto am-
piamente del canale Vallone 
del Consorzio generale di bo
nifica mettendo in guardia le 
autorila dai gravi pericoli che 
questo canale comportava e 
comporta per gli abitanti di 
Apricena e in modo partico
lare per i bimbi. Puntualmen-
te. quando le cose vengono 
lasciato al loro destino. si e 
verificata la disgrazia e og
gi. dopo il carissimo prezzo pa-
gato con i tre morti innocenti. 
si cercano le cause della ter-
ribile sciagura. 

L'Amministrazione comunale 
piu volte e inter\cnuta presso 
il Consorzio di honifica perche 
questi prowedesse al dragag-
gio del canale e quindi per 
evitare che le acque potessero 
stagnare. Nei periodo estivo la 
mancata manutenzione del ca
nale creava e crea notevoli di
sagi alia popolazione per via 
dei cattivi odori. 

Siamo concordi con il sin
daco Carlo Palermo e con la 
amministrazione comunale nH-
1'attribuire la responsabilita 
di questa triste tragedia a 
quanti non hanno voluto acco-
gliore le giuste e sacro«anti 
argomentazioni di chi indtava 
a risolvere subito il nroblema 
del canale Vallone. E il prez
zo pigato dalla cittadinanza 
per rincuria dimostrata dalle 
autorita coiipetenti deve far 
riflettere in a\-venire perche 
simili tragedie non si verifl-
chino e perche quando e'e da 
affrontare un problema questo 
sia subito risolto. 

r. c. 

La situazione in Abruzzo 

Danneggiate le 
zone piu povere 

Sospensione 
II Comitato direttivo deDa Fe-

derazjone di Taranto. in attesa 
dell'esame deDa posizione di 
Francesco ChiruTIi da parte de
gli orgarri previsti dallo Statuto, 
ha dedso la sospensione da ogni 
•ttivrU di partito dello stesso. 

* # 

Vigili e carabinieri riforniscono di viveri una famiglia rimasta bloccata nell'Alto Molise 

Manifestazione per le vie di Cosenza 

Prosegue I 'agitazione 
dei dipendenti comunali 

Interrogazione alia Camera del compagno Picciotto 

COSENZA. 15 
Lo sciopero ad oltranza dei 

dipendenti comunali di Cosen
za. che ormai dura da circa 
una settimana, e entrato" nel
la fase piu acuta. Stamane. in
fatti. i 1.300 impiegati, operai 
e manovali del comune hanno 
dato vita ad una compatta 
manifestazione di protesta 
conclusasi verso mezzogiorno 
a piazza dei Bruzi con un pub 
blico comizio nei corso del 
quale hanno parlato esponen-
ti dei quattro sindacati di ca-
tegoria 

La manifestazione e inizia-
ta verso le ore 8 con la con-
eentrazione dei lavoratori nei 
pressi del palazzo municipale. 
Poco dopo da qui il corteo dei 
dipendenti comunali. con aila 
testa i sindacalisti seguiti da 

nuclei di lavoratori che inal-
beravano cartelli su cui spic-
cavano le scritte < Basta col 
blocco della spesa pubblica ». 
t Non vogliamo decurtati i 
nostri stipendi ». c Viva 1'unita 
sindacaie*. e partito alia vol-
ta della prefettura. Un ingente 
schieramento di carabinieri 
(venuti pure da Catanzaro) ha 
pero impedito al corteo per i 
soliti motivi di «ordine pub-
blico > di raggiungere la pre
fettura. La grave provocazio-
ne delle forze di polizia non 
ha pero impedito la riuscita 
della manifestazione ed e an-
zi serdta a creare un clima 
di maggiore solidarieta intor-
no alia lotta dei comunali da 
parte dell'opinione pubblica. 

Dopo aver attraversato le 
strade principal! della citta il 

corteo ha sostato a piazza dei 
Bruzi dove da un palco im-
provvisato i sindacalisti hanno 
denunciato le gravi responsa
bilita del prefetto e dell'ammi-
nistrazione comunale di cen
tra sinistra in merito ad una 
vertenza che si trascina ormai 
da anni. La manifestazione si 
e conclusa con l'impegno. da 
parte di tutti i lavoratori. di 
continuare fermamente nella 
lotta e di organizzare per do 
mani un'altra manifestazione 
di protesta. 

Raccogliendo 1'appello dei 
dipendenti comunali rivolto 
ai partiti democratici perche 
appoggino concretamente la 
loro lotta. il compagno on. Gi-
no Picciotto ha intanto rivolto 
al minister© degli interni una 
interrogazione urgente 

E' proprio destinato che 
ogni anno questa regio
ne debba subire inerte 

questi cataclismi 

PESCARA. 15. 
Decine di paesi isolati per 

giorni e giorni. ogni attivita 
interrotta, gravi danni econo-
mici: questo il bilanc.o del mal
tempo in Abruzzo. E' la dram
matica situazione che puntual-
mente viene a ri|K»tersi ogni 
anni, assestando nuovi gr»i\i 
colpi soprattutto alle popola-
zioni piu povere della regione. 
Sono i paesi dell'Alto Sangro. 
dell'Aquilano, quelli gia dissan-
quati dalla miseria e dalla emi-
grazione. a soffnre di piu. Per 
settimane questi centri restano 
pressocche inaggiungibili. 

Questa domanda \eni\a posta 
nei giorni scorsi da un ragaz?o 
di Gamberale. un piccolo paese 
della provincia di Chieti. in 
una lettera alia KAI. E" possi
bile — chiedeva questo ragazzo 
— nell'epoca d'oggi in cui i 
me/zi tecnici sono rosi progre 
diti — che il mio paese debba 
sempre ogni anno restare iso 
lato a causa della neve? In 
Abruzzo da parte di numerosi 
dirigenti della DC e del centro-
sinistra non si fa che parlare 
di turismo e infatti sui danni che 
il maltempo arrcca al turismo 
oggi da parte di questi e sulla 
stampa locale dene posta l'at-
tenzione. dimenticando invece i 
gravi problemi della assistenza 
alle popolazioni colpite. del ri 
fornimento dei centri bloccati, 
del ripristino dei coll?gamenti. 
Viene fuori tuttavia la verita 
su una situazione paurosa per 
quanto riguarda le attrezzature 
necersarie. che sono assoluta-
mente insufficienti al fabbiso-
gno. Xon si puo ei-ident^mente 
naprire le strade bloccate. se 
il parco macchine e di uno 
spazzanevc per ogni 100 km. 

Non si puo intervenire nei 
casi piu urgenti se bi'ogna 
far venire fli elicotteri da 
Roma. Ecco che di fronte ad 
una situazione drammatica la 
pubblica amnvnistrazione e i 
vari enti si dimostrano assolu-
tamente impreparati e incapaci 
di prendere i provvedimenti di 

. emerg?nza necessari. E" diff.nle 

I fare un calcolo esatto in ter
mini econom ci di qi:e=to «tato 
di cose, ma quollo che c certo 

I e che sono i lavoratori e in 
I generale i p:u poven a soffrir-

ne: i disoccupati prima di tutto. 
ai qnali nnn ba^ta p:u il magro 

I sus^idio. 
< G'i operai dell'edilizia che ve-

dono bloccata cgni attivita e 
quellj che sono imposs'bnitatl 
a raggiungere il posto di lavoro. 
i contadini: ma il maltempo col-
pisce anche le citta. le attivfta 
commerciali. 

Cagliari: mentre la polizia ha denunciato 69 capifamiglia 

Altri alloggi occupati dai baraccati 
Dalla nostra redazkwe 

CAGUARI. 15. 
Sessantanove capifamiglia so

no stati denundati all'autorita 
giudiziaria per la occupazione 
abusiva dei nood appartamenti 
costruiti nei quartiere CEP. Com-
pleisivamer.te. gli appartamenti 
occupati sono molti di piu. area 
150, ma fino a questo momento 
e stato dedio di prore.iere per 
d e legali contro un numero li 
mitato di «abusivi », in attesa 
che venga chianta la posizione 
dei capifamiglia ancora non sot-
toposti a denuncia. N'd rapporto 
trasmesso dalla questura alia 
Procura della Repubblica, si par-
la di € occupazione abusiva di 
edincio ». 

La questione, intanto. si cotn-

plka: altre famiglie. nottetcm-
po. provenienti dai dhersi rioni 
popolari e dalle frazioni. si sono 
introdotte negli appartamenti ri
masti vuoti e vi si sono in-
stailate con tutte le masserizie. 
Nessuna casa e rimasta libera. 
Gli appartamenti. come e noto. 
erano stati assegnati. fin dal me-
se di ottobre. a 144 famiglie ca-
gliaritane. secondo una gradua-
toria stabihta dallUffido pro 
dnciale del lavoro. C'erano. e 
d sono. gli ajtsegnatan re?olari 
i quali. giustamente. rivendicano 
i propri dirittL Gli «abusid » 
dal loro canto, non sembra di-
sconoscano le ragkmi dei tito'ari 
delle case: tuttada, chiedono 
alle autorita comunali di inter
venire con la massima urgenza 
per soddisfare le esigenze di 

tutte le famiglie senza tetto. 
neisuna esclusa. In altre parole. 
salvaguardando i diritti dei le-
gittimi assegnatari delle case 
GESCAL. deve essere trovata 
una formula che permetta una 
adeguata sistemazione delle fa
miglie bisognase. Una soluzione 
del genere e fin d'ora possibile. 
in particolare perche — nello 
«tevso qjartiere CEP — sta per 
evere ultimata la castrjzione di 
altri appartamenti. 

Le donne e i bambini si tro
vano barricati negli appartamen
ti. Tranne il capofamiglia. che 
si allontana per ragioni di la
voro durante il giorno. nessun 
altro esce per la spesa quotidia-
na. Le donne tenvmo che. men' 
tre i mariti si trovano al lavoro 
ed esse lontane a far compere, 

la polizia intervenga per eseguj-
re gli sfratti. «Sappiamo benis-
simo — d hanno detto queste 
donne nei corso di un sopralluo-
go che abbiamo eompiuto nella 
zona assieme ad una delegazio
ne del comitato dttadino del 
PCI — di avere infranto la leg-
ge: per6 bisogna che le auto
rita d comprenJano: cravamo 
stanche di dvere in tugjri. sen
za aria, senza luce c per giun
ta perirolanti. Cre.liamo che i no-
stri figli abbiano il diritto di 
dvere in una vera casa. E con 
i salari dd nostri mariti. che 
raggiungono a malapena le 70-
80 mila lire al mese, non e dar-
vero possibile prendere in af-
fltto un appartamento a Cagliari 
che costa 3540 mila lint « | 
mese>. 
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